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Oggi gli iiiscguaiiti si riuniscono 
per protestare contro le tabelle 
degli stipendi proposte da Moro 
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Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

In 3"' pagina un senrizio di Riccardo Longone 
da Morrone del Sannio 

Un intero paese è sotto proces¬ 
so per aver sabotato la ritirata 
nazista 
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B rutto risvegl io Comitati cìvìcì e Confintesa 

L’upparizionc nei cieli de- La risposta è affidata alle 7 novembre 1917 ad o^^i, H m H Hfl H HH 
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faceva da molti anni. Non Ile no; lc{*<je nella malcelata un’operazione cosi audace A A^IA IB A ^^F AA A A AA A AA^^F^B^^A ^FA AA A A ^FA AIA^ 

.sentiva nemmeno il bisogno, ammirazione, persino nel- l’Ameriea sia in erailo di B 


L’apparizione nei cieli de- La risposta è affidata alle 7 novembre 1917 ad o^rfi. 
gli «Sputnik» sovietici ba cose, ebe tutti vediamo, che era venuto all’ll H S S un 
costretto rAinerica a giiar- l’.Nmerica e l’tieeideiile euro- omaggio più sigiiilìcalivo. 
darsi allo speecliiu. Non Io jieo vedono, ora, o inlniseo- C’ò da ebiedersi, però, se 
faceva da molti anni. Non ne no; si legge nella malcelata un’operazione cosi audace 
sentiva nemmeno il bisogno, ammirazione, persino nel- l’Ameriea sia in grailo di 
J-à-a sicura di sé, eoiiviiita l’ìiividia di cui oggi riJnione farla. La scuola non è lina 
di essere insuperabile, addi- Sovieliea è oggetto; persino, macchina, di cui si possa 
rittnra inimitabile. oseremmo dire, nella ^laiira coniare il modello con un 

« \Vake np, America», clic i suoi successi diffoii- po’ di buona volontà. Nella 
svegliali, America!, dice ora dono nelle tradizionali roe- scuola si esprime un modo 
a se slessa. lìil è un brullo clicforli dell’ oscuraiilisiiio di pensare, di vedere i rap- 
risvcglio. L’immagine che lo inedioevale. porli fra ruoiiio e la natura. 


Lo scioglimento delle Camere e ranticipo delle elezioni allMnverno ritenuto dannoso dai segretari 
provinciali della D.C. nella riunione di Grottaferrata - Fanf-ani insiste sulla riforma del Senato 


Confessiamo che tulio ciò fra ruoiiio e ruomo, di lidia 
rende oreoeliosi. Vi scor- una società. La scuola è crea- 


spcceliio riflette è ben di- Coiifessiamo che lutto ciò fra ruomo e ruomo, di lidia 
versa da ipiella che di sé rollile orgogliosi. Vi scor- una società. La scuola è crea¬ 
si era costruita. Invece del giamo la ]»rova elle vedeva- tura e al tempo stesso crea- 
giovaiie corpo scallaiitc, ar- ,iio giusto ipiaiido, senza Iricc di ima lilosolìa, di una 
dente, pieno di inesauribili t hindeie gli occhi davanti civiltà. 

energie c di sane ambizioni ai difetti e agii errori, e sen- Qui viene alla luce la con¬ 
che credeva di avere, si za riiiiiiieiarc al diritto di Iraddizioiie profonda in cui 
trova faccia a faccia con una critica, inantoncvaiiio nerò si dibatto l’.Viiicrica, nel mn- 


giaiuo la ]»rova che vedeva- tura e al tempo stesso crea- 
iiio giusto (piaiido, senza tricc di una iilosolia, di una 


Due nriiSfC 0 |icrii/ioiii eletio* l’eilitorialc del iio.-lro FÌoniiile di ussieii 
ridi liaiiiiu agilato il sutlofundo I comitati civici, clic ritengono clericale 
della riunione S|ieciale dei se- di controllare almeno l.i iiiel.'i snippo 
greiari regionali e provinciali dcll’elettoralo democri-tiiiiio. e ^‘'ano. ( 
convocata da fanfani a LroUa- i-tK» i^j sono coin’c noUi iiii|ie- ••-petto 
ferrata. ‘guati a «ostenerc la H *ti 

La prima di <pie?lc operazioni Fnnfaiii nell’oliiellivo di mi lo ieri 


di assiciiruro una netta improntili t'-omitali C.ivici c la Coiilìiilcsa. | t-omìtali 


trova faccia a faccia con una critica, iiiantencvattio però si dihatte l’.Vitierica, nel mn- riguarda 
fisionomia invecchiata, doh- intatta la nostra fiducia nella mento in cui si avventura '«• piai 
hiosa, amara: riuiiiiiigiiie del .sostanziale validità, nella sulla dillieile strada dell’an- ''vo. di 
MIO presidente, che i giorna- forza, nella vitalità di ipiel loeritica: eoiiiradilizioiie fra dronale 
listi videro agni^irsi, <• me- sistema di cui ri lìSS è — fi- ransia di eorreggere i di- 
ditabondo e tiicmiriio », per no ad nggi — la piu aiileii- felli del suo inolio di peti- ””””” 
i eorrldoi della (àisa Itiaiica, iic;a e coinniela esoressioiie. sare, dì studiare e di iiise- 

_? _T.. . 1 ,-t • ‘ « «. sr-.*/ 


convocata da fanfani a LroUa- cIk» si .«ono coiii’c nolo iiii|ie- 
ferrata. ^ ‘guati a «ostenerc la II di 

La prima di ipie^lc operazioni Fanfaiii ncH’nliiellivo di mi 
riguarda l.a co^titllziollc, anche „ IK aprile cd oltre», chiedono 
'Ul piano tecnico c organizza- in camhio la inclusione nelle 
tivo, di <|uel tionte clerico-pa* liste elettorali demoeristiatie di 
dronale a cui si è riferito ieri licn l.sh propri candidati, capaci 


I futuro cioè rorgatiisiiio politico-eletto- 
ilcmoeri- r.ile delle tre ronfederazioiii dei- 
solo im rinilii'tria. della agricoltura e 
del coiniiiercio. In ima riunione 
itioline.i- lemii.i nella sede della ronrm- 


I comitati civici, che ritengono clericale e di destra al futuro cioè rorgatiisiiio politico-cletto- 

di controllare almeno l.i iiiet.'i ìtruppo parlamentare demoeri- r.ile delle tre ronfederazioiii del- 
dcirelettoralo democri-tialio. e Que.slo è. però, solo im rimliisiria. della agricoltura e 

che si .sono coin’c nolo iiiipe- •'-|‘elto deiropcrazioiie. del coiniiiereio. In ima riimioiie 

‘Multi a sostenere la II «li ** secondo appello, solioline.i lemii.i nella sede della ronfiii- 
l'aiifaiii neirohieltivo di im itt ieri proprio da im foglio diislri.t. il suo presidi'iite He Mi- 

II IK aprile ed oltre», chiedono deiimcrisliaiiu i* quindi ìnsr.-pel- cheli h.i antmneialo di^ a\er sli^ 
in camhio la inclusione nelle laliilt', qmd’c il Giorno, va «otti' •ud-'lo un accordo eoii i (.limitai' 
liste eh-ttorali demoeristiatie di il nome di «operazione lineo» li'u'i '•••• iii-’iiili‘r<- in-lle |i-|i 
hen l.sd propri candidati, capaci e si fonila su un accordo Ira • della ll.(... tra ì candidali dei 


t.oniitaii cì\iei, TU o ‘Xt immilli 
scelti dalla ('oniiiiicsa. 

N'atnralnienic la Loiilinles.i si 
propone di realizzare iiii'opera- 
zioiic analoga anche lu-i con- 
Iruiiti delle !i-li- degli altri par- 


diistri.t. il suo presidÉMile He Mi- *■•• di de-ira. dal l’I.I ai mo- 
eheli h.i annuneialo di a\er sii iiarrliico-fasei-li (o alla « grande 
mil.iio liti aeeordo eoii i tliimital' destra» nel suo insieme): e ciò 


|lotl|‘ |Ì-|l 

Ira i candidali dei 


niriniloiiiiiuì del lancio del 
primo satellite artificiale so- 

vielieo. . , ,, elle l’-Xmerica eoniineia a sirnlinra sociale su cui il 

L orologio della sloria ha ,i()inand;irsi se non .si:t “itili- modo di pensin e, ehe 

suonato rota dell’anloerili- ^ „„„nento dì premiere ‘‘i ••vela sbaglialo, si 

ea. Sorvolata a regolari in- modello il sistema ednea- fonda; contraddizione fra 
lervalli, con preeìsioiie ero- ^|^.| p,.j,„o Stalo socia- l‘om!iggio elle essa rivolge al- 

noinetriea, dai nuovi astri biondo Iv’ un fallo hi scienza sovietica e l’odio 

-sovietici, ordigni perfettis- loiòimente muÌvo. (luesto. ‘''n cui guarda al socialismo, 
siiiit, in cui si riassiimoiio p^orsc inai, da (uiel lontano h’’ pensahlle che rAiiieriea 
concrctaiiienlc c simbolica- ’ ‘ impari qualcosa di sostan- 


tica e completa espressione, saie, dì studiare e di iiise- 
Come sociiilisti, come eo- guare, e la volonla «li nian- 
iniiiiisti, leggiamo eoti gioia lettere immobile, iiitalla, la 


j, struttura soeiale su etti il 
MIO modo di pensare, ehe 
oggi si rivela sbagliato, si 
fonda; contraddizione fra 
rouiaggio elle essa rivoh'e al- 
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niente millenni di progresso 
limano, l’/Vnierica si domait- 
ila con inquietudine: perchè 
non siamo più i primi? 

Quaralit’aniii fa, tilt popo¬ 
lo di cniiladiiii itovcri, in¬ 
colli, affamati, guidato da 
una classe operaia eccezio¬ 
nalmente evoluta dal punto 
dì vista polilico, ma iinnie- 
ricameiite scarsa e — come 
molti storici hanno osserva¬ 
to — tccnicaitieiitc assai ar¬ 
retrala, decise di trasfor¬ 
marsi in lina grande nazione 
iiiodcrna. Quel popolo ebbe 
hi.sogiio «li inacchiiie, e «li 
maestri che gli insegitas.scro 
a usare tpiellc macchine. Si 
tolse il pano di bocca, per 
pagarsi le ime e gli altri, 
l’azienli, ostinati, coi loro 
.stracci indo.s.so, i imigiki 
andarono a prender lezioni 
«lairAmerica. Oggi compiono 
un’imprc-sa che sbalordi.scc 
o i loro maestri 

di qiianinta, trcnt’aiini fa. La 
situazione si è dtimpie capo¬ 
volta’? Dovrà l’z\mcrica, ar¬ 
mala n stia volta di pazienza 
c di modestia, andare a se¬ 
dersi sili banchi dulia scuola 
sovietica’? 

La domanda è sul tappeto, 
c già cominciano a giungere 
le prime risitostc. Matita alla 
mano, rz\mcrica fa i suoi 
conti, poiché si tratta in¬ 
nanzi tulio di cifre. E le 
cifre sono già abbastanza 
eloquenti: negli Stali Uniti, 
dal 1951) al 1954, il numero 
dei laureati in ingegneria 
è sceso da 52.732 a 22.23ti; 
in URSS, negli stessi anni, 
il numero dei laureati in 
ingegneria è solilo tla 28.0(10 
a 53.000. E continua a cre¬ 
scere: 03 mila nel 1955, c«m- 
tro 23 mila negli Stali Uniti. 

Ma le cifre non ilicomt 
tulio. E’ po.ssibile che .si 
tratti .solo di un problema 
di quantità? O c’è qualcosa 
dì più profoinlo, che para- 


Un liberale 
parla degli U.S.A. 

L’America, il grande pae¬ 
se che tutti noi coiisideriatno 
come il baluardo di una ci¬ 
viltà nata su basi liberali, 
ha attraversato purtroppo 
un «TJionipnto -. che non esi¬ 
tiamo a chiamare fascista 
Lino dei /rntellj Alsop — nn 
giornalista che vede le cose 
come sono —. avendo scritto 
dalla Rus^tin. nei iii«’.si scorsi. 
articoli che mostravano la 
realtà sovietica quale è. e 
non quale a noi piace d’im¬ 
maginaria (cioè avendo de¬ 
scritto il grande progresso 
russo in materia d’industria 
pesante e di ordigno bellici), 
ha rischiato di finire bolla¬ 
to come un traditore della 
patria. Ora però tutti devo¬ 
no riconoscere che Alsop 
aveva ragione, e che aveva 
raglnna pure Bohlen, Vani- 
basciatore silurato, il quale 
stiQperiva nei riguardi della 
Russia una politica nmeri- 
caiia ben diversa di quella 
attuata da Fostcr Ditllcs. 

(Gnetano Baldacci sul Giorno) 


zìaìc dai conuinisti. se non 
rinuncia a considerare i co¬ 
munisti conte nemici nittrla- 
li, da comlciltere senza escln- 
sione di colpi? Ihitrà r.-\me- 
rica amnicllere clic si po.ss«>- 
no, anzi si devon«t slmli:u'e 
scriamcnlc le esperienze so¬ 
vietiche. e continuare a mi¬ 
nacciare rURS.S dì dislrti/.io- 
ne atomica, conto inni più 
lardi di due o tre giorni fa 
Ita fatto imo dei suoi gene¬ 
rali? 

Rasla mi po’ «lì bimitsetiso 
Iter capire die rantocriliva 
sarà eflicacc e«l iilile a tutta 
runianità soltanto se si eoii- 
cluderà con la vitloria — nel 
setto stesso della società ame¬ 
ricana — «li quanti pensano 
die ì rappttrli fra i due si¬ 
stemi. il sudalist:) c il ca¬ 
pitalista. debbano railtcal- 
niente imitare. L’angtirio, in 
altre parole, è clic r.Vmerica, 
resistendo alle . pgricolose 
tentazioni della rivalsa scio- 
vlnislioa, tragga dalla lezione 
lino stimolo nuovo ad acccl- 
lare .sereiiariicnte, sincera- 
iiiciile, le regole «Iella coni- 
pdìzioiie pacifica. 

ARMIMO SAVIOIJ 
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Protesta dei repubblicani contro le limitazioni al Raduno di Roma - Un o.d.g. approvato dal ConsiRlio 
comunale di Carrara - I socialdemocratici di La Spezia per rannullamento dei divieti governativi 


I.‘ondula «li proleslc conlro 
II- iiss«r«le liiiillu/.t«M«l Inipo- 
sl<* dal Kovpnio :il Railiiiio 
di-llii K(-sisl(‘ii/a di Koniu. 
«■onliiitia a rpKislrar»' sicni- 
flealivc pr«‘SL- di posi'/loiii*. 
Il Rravt- alleKtdanu'iilo di Zo- 
li Ila avnlti l'altfa s«Ta vasta 
eco nella seduta del Consi* 
glio eoninnate di Carrara «lo¬ 
ve. ai lerniine di «in uppas- 
sionat<i lnterveiit«i del consi- 
gller»- Kohertii Valleronl. 
niiillluto e niedaclia d'oro 
della Uesislenza. è stato ap¬ 
provato un «i.d.K. nel «itiale 
« si fa v«iti affiiiehc sia ras- 
««iiintu mi aecor<lo che per¬ 
metta il liliero c paeifiru 
svolf-iniciilo della manifesta¬ 
zione indetta per solennizza¬ 
re. In • piena berenltà, • kH 
esempi ed i valori morali del¬ 
la Resistenza Itullana >. I/or- 
dlne del giorno, ehe suona 
condanna all’operato del go¬ 
verno. è stato approvut«t dai 
e<insiglieri socialisti, eomii- 


nisli, Unitik popolare, repiih- 
htirani c socialdemoerutlei. 
SI sono nsleiiitli solo i cin¬ 
que consiglieri d. e. Assenti 
i fascisti. Sempre in provin¬ 
cia «li Carrara or«iiiii de! gl«ir. 
no di protesta sono stali In¬ 
viati al governo dall’ANI’I «Il 
Sarzana e dai lavtiratori an- 
tifaselsti del complesso « Ilal- 
miiie - della zona indiistriule. 

I/eseentivo nazionale detta 
Federazione giovanile reputi- 
btieann lia votato nn coiniiiil- 
ealo dt protesta nel «i««atc *«1 
condanna, quale offesa alla 
hitta purtiginnu r al oudiili 
per la llhertà. it teittativ» del 
governo di ostueolarv il Rii- 
cliino nazionale della Resi¬ 
stenza. 

'AOlessiiU J«n -vibrato ma¬ 
nifesto nel «inule si esaltano 
gli ideali della Resistenza e 
si protesta rontro le llniila- 
zioni del governo, è stai»» 
sottoscritto diiiri'nione go¬ 
liardica, dalla l'tiC'l. «lai Mo¬ 


vimenti giovanili soeiulist:i. 
repiilihlieano c soeialdeiiio- 
eralieo. «lai giovani dei movi¬ 
mento federalista europeo. 
dnlFAssoeiazioiie goliai'iliea 
•• Oherdun ». dal .Movimento 
degli Stati Filili irFiiropa. 

A IVramo ima delegazione 
«li purtigiuni rappresentanti 
tutte l(' eorrenti poliliclie. si 
è recata nel inniieriggio «ti 
Ieri a pmteslaie li» l’retellli¬ 
ra. 

I.u Federazione «lei l’SDI 
di l.a Spezia Ini trasmesso 
alla stampa un odg nel «inale 
» riafferma la sua vibrala 
protesta contro mi provvedi¬ 
mento elle suona Insililo ai 
valori fonilumentall di de- 
mncrnzia c di libertà ehe 
trovarono nella Keslslenza la 
loro espressione pili alta 
Demanda ai parlamentari e 
alla direzione del P.SDI di 
battersi cnergli-amenle per 
ottenere dal govèrno ranmil- 


laiiieiito delle assiirile limi¬ 
tazioni ». .\ Firenze un iiniiii- 
festo di eoiidaiiini iilFoperalo 
di /oli è stato diffuso dalla 
FI.'VI*: oggi avrà luogo ima 
rliiiiioiie dei dirigenti delle 
associazioni parligiaiic per 
eiiiieorilari- ima iiianifestazio- 
III- di protesta. A Milano do- 
meniea :!l novemlire avrà 
luogo nn raduno «li protesta 
e di unità antifascista t>rga- 
iiizzatii dal FUI. FSDI. FSI. 
FCI. Farlllo radicale. ANIM. 
I IAF e ANIMA. 

l.a segreteria nazionale del- 
l'IÌDI Ila invialo al presiden¬ 
te del Consiglio mia lunga 
lettera di protesta, l'na liiler- 
rogazione sulle offese «tei fa¬ 
scisti agli nomini della Resi¬ 
stenza è-stala rivtzila al. mi¬ 
nistro • degli Interni dalle 
parlamentari oii.ll Carla Cap¬ 
poni. filila norelliiii, fàlsella 
Floreaiiliii. .-Xiina Muterà. 
Camilla Kavera, Teresa Noce 
e A«l«‘l«‘ Ilei. 


La Francia minaccia di disertare la riunione 
dei capi di governo dei paesi occidentali 

P/neau domani a Washington per porre ie condizioni dei governo francese - La Confe¬ 
renza dei pariamentari della NATO conclusa senza che i delegati francesi siano rientrati 


tulio. E’ po.ssibile che .si (Dal nostro corrispondente) la minaccia «Jet governo stassero insoddisfatte, il go- dati alla Tunisia ». «il re.sto «leirocciitente », Iralilella pace nel nord zMnea rhr quello della ramem c l'an-l 

tratti .solo (li un problema pvizipi n ■ • francese di non partecipare verno francese potrebbe an- In verità, la consegna di il dommio a.ssulnto «IcirAme- e dell'iudipeiidenza del po- i;,jp„ delle rlezioni. In tal «-.a- 

«li quantità? O c’è «pialcosa , j ~ f mini- airincontro di Parigi se, di che disertare la conferenza quelle armi non è stata che rica, e i pae.si atlantici clic P"Io algermo: questo prò- però, la riforma «li parte dd' 

(lì più profondo, che para- r-sleri irancese g metà dicembre, gli allaiilica di Parigi, e perfino il cnsiis belli: la crisi che ne non osano apertamculc de-|bleui;i non si risolve con la .«.-nato voluta dall.i H.C. 5areldit-| 

lizza le membra del gigante GUrisliuii 1 ineaii parte do- L’iiiti c ITnghilterra chiedere al parlamento l’ab- è .seguita covava dai tempi mmciarlo. Per «piesto e dii-j media/.ione fra i paesi che i,„p„i.i|,j|,. p,.r ni.iiiranza «liì 

America? Si (sotto gli ante-1non avranno riparato in qual- oaiidoiio puro e semplice del- deiralfarc di Suez, e si era (icilc die Spaak. che ha con-|si stanno nddent.ando pcr!,,.„,j,„ |vi’niilai.i rri-=i di co-* 

ricani a dirlo), c'è «pialcosa nove martetli pros.stmo si in- modo al loro «brutale l’alleanza atlantica. delincata nel corso della con- vocato nel itomeriggio mi., una nuova ripartizione del-iv,.riio potrrhhi- «piindi 

di più jtrofomlo: è it sisic- eoi segtetaritj di jjffj-onto ». In sostanza, la Va da se die fra questi fereitza pai lamentare, che Ita riunione .straordinaria del {l’iufhienza politiL-a in Afri-i..„l„ minarria nei ronfroniii 

ma c«lueativo che è sliaglia- «'iniertcaiK» tester Francia chiede ai due allea- estremi c’c sempre un largo avuto line .stamattina con al- consiglio permanente ilellajca c dei petroli del Saha-;,|,.| Srnato. p«-r indurli» ad ar-i 

to; c i giornali «li New S'ork Hi'ziolmcnte il vir^gio impegnarsi solcnnciiien- margine per la discussione e cimi formali appelli alla eoe- .NATO, riesca a « incollareira. nia con ima politica -he ,1^ rihinna di p.irie v«»-| 


minaccia 


govcrnolstassero insoddisfatte, il go-|dati alla Tunisia >. 


[«il resto deiroccidente », fra «Iella pace nel nord zXfrica 
il dominio a.ssolnto «IcirAme- e dell'indipendenza del po¬ 


ni dllplii'c fropii di ottulirn: piò 

fai-illiii-iite il.ill.l H t'.. 
all.i imiiii-«i«iiu- ii(‘IIr proprie 
li-l(> degli nomini «Idia fònilìn- 
tt'».i. pena l.i iiiinai-i‘Ì.i di nn 
inaurato appo-zgio (iiiuiiziario r 
politico ih'l padronato all.i H.t'.. 
-lr.^--a. «* «li f.iviirirc piò farii- 
mi-nii- ni-l (iiiiiri, l’arlami-nto la 
ro-tilnzionr di on.i in.i-ziiioraiiza 
«li ri-nti (»-dr-l ra rlrrii‘o-p.olr«i- 
iiah*. Ira la 1) t!. «,• Ir dr-lrr. 

.'turile sid pi.mi» drih- leve 
ilei poirrr «lalah- e-i-tono cin¬ 
tomi di ipii-ita opcraziiine (Hi 
uomini «Iella fàtniiniliiilria stan¬ 
no iiil.ilti liori-iipiindo. ili mi- 
ni'-teri» «Iririndii'lria ni;i non 
'olii li, i posti-chiave da rlli 
erano -tali allonianali ad opera 
«lei railirair \ illahriiiia. Dei ae- 
iliri e-|inl»i d.i Villahriiiia. tre 
«■'pniiriili «lell.i Cà>n(ifi«ltistriu, 
delhi Monleraiìiii e dell* .-Viiie 
hanno già ripn-so il lor«> posto. 
Sriiipri- al ntini-trrt» dririnthi- 
•Iria ri-iilia rhr h.inno nn rrgn- 
larr nttìrio per.-onr che non fi- 
giir.iiio tiri ruoli del niiiii-lrro. 
«- rlii- iillri prr»oli.iggi noti roiiir 
Il amha-ri.iloi i » di-lla Conriildil- 
-Irta hanno lihrro arrrsso agli 
iifliri e agii-i'oiiii ronii- ronsi- 
gli«TÌ r liihii-iari anrhr nelle 
azirndi- ddl'l Iti. 

La seronda gro-'-a operazione 
di riii. in modo aperto, si è 
orrtipalii la riunione «li Grolla- 
frrriiiii I! quella ili nn ipiiteliro 
»rioglimi‘iilo forzalo «lelh- l!a- 
mere con raniiripo delle ele-| 
zioni a tehhraio-niiirzo. oppure, 
eoiue. M'inhra si era conveiuito. 
per il 13 di .aprile.' Anche a 
ipieslo propo.-ito. i* il Giorno ad 
o-'-ervare elle la siliiiiziono di 
g«»v'eriio preoeenpa la H.(!.. e 
ehe la D.C. « sta attraversando 
nn periodo delirato » in seguito 
a operiizioni come «picllc «lei 
Comiliiti C.iviei. a « pressioni 
e-terne » «Iella ile<tra ceononii- 
ea, a episodi sqiialifieanli " co¬ 
me «pielli del vescovo «li Prato 
)' del r.idiino «Iella Resistenza ». 
Hi qui la tentazione ili Fanfaiii 
«li forzare la situazione, anche 
per ih-molire scogli ronie quello 
«lei palli .agrari e riinie quello 
lh•^;« riforma «lei Senato. 

I-'.assaltn al Senato resta uno 
degli ohiellivi elrliorali fonda- 
iiK’iilali di Fanfani. Anche ieri 
il l’opolo è tornalo a in.sisiervi. 
l'na eri-i «li governo f quanto 
risrhiosa. liiiinvia!) poircbhc es- 
*«Te il mezzo per ottenere lo 
seioglimrnlo del Senato, oltre 


America? Si (.sono gli ainc-j 
ricani a dirlo), c'è «pialcosa 
di più Jtrofomlo: è il siste¬ 
ma educativo che è sliaglia- 
to; c i giornali di New S'ork 


dove martedì prossimo si in¬ 
contrerà col segretario di 
stato nniericano Foster Dui- 


ICS. iniziatmcnie il vir^gio impegnarsi solcnnciiieii- margine per la discussione e cimi formali appelli allo coe- 


.N'ATO. riesca 


c di SVashington scrivono cc-Pt^hs:toilc «tei «editai g cessare l’invio di armrehe, tanto da una parte che ‘^ione. re.si perfettamente imi- il vaso rotto». 
— con indignalo candore — d Ursay » aveva lo scop«> di gjjg Tunisia, di volare in dalFallra. si farà tutto il pos- liti per l’asscn/a definitiva Come, del 

che « la maggior parte dei preparare il consiglio gene- favore della politica franco- .sibilo, e l'impossibile, per dei «Jclegali francesi. senta del tutt 

nrofe.ssori di scienze non raie atlantico del 16 dicem- se nel Nord-z\frica quando salvare la facciata della Alla base di questa cri.si propo.sta di m 

lianno ne.s.sun interesse per hre e di far valere, presso le Nazioni Unite affronlcran- N.ATO. Ma non c men vero — in sostanza — c'è l'elerna j;; jjjcp avanzai 

la scienza»; che «la metà s'i americani, il desi- no, il 28 novembre, la qiie- —come diceva stamattina un discordia delle tre «grandi» Roma nor 


Ulva Come, del resto, si pre¬ 
senta del tutto infantile la 
crisi proposta di mediazione che 
orna j;; jjjcp avanzata dal governo 


mte «Iella|ca c dei petroli del Saha- 

« incollarei r.t. ni.i con urta politica clm ,.,.nar,. rihinna «li parte v«»-l 
.taccia faic alla h rancia il rh-rir.»Ii; ma anche in; 

si pre- >» .••>- tal .-a^o il Semaio verrehhel 

.f.antilo ,Jcono.scmicnto «Ielle aspira- ^on-egnenza della' 

zioni algerine. Tutte le altre rifom,, 

manovre, lasciando intatta la „ p^jj^aj^^ ,1„„. 

can.sa della crisi, peggiora- ^ ,.J 


Spiritualità 

della miseiia 


Parlando ad alcuni pelle¬ 
grini spagnuoli della diocesi ■ 
di Badayoz, che gli avevano 
riferito di alcuni provvedi¬ 
menti Ic.si a istituire im mm- 
l’o centro urbano e agrieo o 
per migliorare le condizioni, 
non eccessivamente floride, 
dei loro diocesani. Pio XII 
ha profferito alcune impur- 
tanti massime universali Do¬ 
lio essersi rallegrato dell’ini- 
ziatira, egli ha sottohiicaio 
i SUOI pertcol:, notando che 
o.'v'.si sono gran, hmiatire ilei 
genere, che portano atcnm 
cacernicoli ad abitare in ea^e 
m imirtitnrii c offrono agli 
aratori a elrodo qualche ut- 
tre::o in ferro, possono gene¬ 
rare - f«'!ii)!iu‘ni ben iio’i .li 
tempi motleriii Tra tali le- 
nomeni, ■■ .u-e.mto airi'irttii)') o 
v.mtaggii) (li ri.solvore i pro¬ 
blemi VII.ili ài molle per-o- 
iie t( Paga ha intravs’o 
-altri pencoli, fr.a cu: i> 
maac.inza di adai'iiiiiento di 
alcuni individui ctu*. p.i':'; ri¬ 
do in breve tempo, d.i u - « 
cate.;ona inferiore a quel.a 
di iiropne'ari at)t) i.stai;/.i 
.i^i.iti, po’.reblieru ved«‘rc n-'I 
loro .spinto .ilterata la giu- 
.s;.i .scal.t dei valori, conc*-- 
dendo un iPiire/./amenlo ec¬ 
cessivo a CIÒ i-lit' è piii'.tm-'i'- 
te umano e ni denale. a ,'C.'<- 
pito (h'ilo sp.rituale S'tieblie 
molto doloroso -- ha concluso 
il l’aga — che l.i prosper 'a 
tempiir.ile dovi's-.i' si-rvire .1 
f.irvi schi.ivi dcll'i materia, 
distruggendo i.i vua. infinita- 
meii'e superiori', ileir.anim i 
e dell«> .spiriti» 

La prcoccniuizionc di Pio XU 
for.sc è eccessiva Per lortn’ia 
della Spagna in linci parse 
ripe il regime di Franco F 1 
dati stiiii.stii'i che poripaiio 
quel parse alla coda di tn'ie 
le nazioni nel tenore di vt'a 
delle genti, possono fin d'ora 

— a nostro modesto avviso - 
pacare il turbamento emerso 
dalle parole pontificali. (Ili 
spaglinoli eontinneriinno a 
crepare di fante, traendo da 
ciò aeereseinto alimento spi- 
riiiuib* 

.Ila le affermazioni pontifi¬ 
cali sembrano aeer intento 
nnieersalistieo F come non 
potrebbe esser cosi, data 
ta Cattedra? Quindi possiamo 
fin d'ora, sia pure indegna¬ 
mente. tranquillizzare le Alte 
Preoccupazioni, per ciò ehe 
rignanlii T/taliii. bene al ri¬ 
paro ila » fenomeni - «leritai- 
ti da eccessi di agiatezza, l.a 
siiiritiiiilitù del popolo ita¬ 
liano è ben di/e.sn; l'tinlia «n- 
fatti si onora di licere (se¬ 
condo - l'inchiesta sulla mi¬ 
seria -) 4 milioni di famiglie 
(puri 111 2f: per cento della 
popolazione) che vivono in 
abitazioni rosiddettc ■« impro¬ 
prie -, ovverosia tuguri, scan¬ 
tinati. - bassi -. stalle, caver¬ 
ne e eapannaeec di fanghi¬ 
glia. itone neppure it piò ino- 
desto svizzero ilei Papa ac¬ 
cetterebbe di passare una sola 
notte. Ma iiuesto c ancor nul¬ 
la. La nostra pace spirituale 
è protetta da altre confortanti 
cifre: oltre al solito milione 
e sette-milione c otto di di¬ 
soccupati permanenti fa pre¬ 
scindere dagli stagionali) ab¬ 
biamo la fortuna di avere ben 
4 42S 000 famiglie (pari al 
40'~o delle famiglie italiane) 
che non ucqiiistuno carne; 
1.750 000 famiglie che non 
acquistano zucchero: 3.327.000 
che non acquistano vino Inol¬ 
tre il 27 per cento delle fa¬ 
miglie italiane (3.243 000 fa¬ 
miglie) hanno consumi di 
carne, zucchero e vino, defi¬ 
niti scientificamente » nulli. 
.scarsi o sciirs'.s.simi ». Per le 
scarpe 5,321 OOP famiglie le 
hanno in condizioni o » rni- 
srrnme. p misere o medio¬ 
cri2.702.000 famiglie (più 
di un quinto del totale) cl¬ 
eono inoltre in condizioni 

- misere o disagiate - E. per 
fin;re. la c’.ntwa «li sicurezza 
contro gl: attentati della ec- 
ces.sira agiatezza. registra 
nn'a'.tra cifra certo tale da 
confortare le .Ansie Pontifì- 
cie." 7 milione e 7f>> larora- 
tori eeccht o inabili al lavoro 
nceeono. come pensione, dal¬ 
ie 115 alle 200 lire al giorno. 

Concludendo: a che preoc¬ 
cuparsi? Affidata alle cu~e 
d: saggi amministratori cri¬ 
stiani c democristiani. l'Itaìia 
vede la Conservazioni' delia 
Fede poggiata su solide b.isi. 
Ad niajoral 


non in.segnanu la gcoiiic- a «luism na ucciso nei guscio aerio ut penetrazione angio- ooiezza se. nel momento m non si sono mai ra.ssegnate 

Iria»; che i profcs.sori « non questa grande illusione, e americana negli antichi ter- cui si giura di poter far fron- ad abbandonare all’zXmerica 

hanno prc.stigio e .sono mal- Pineau porta con sé non so- ritori coloniali francesi. te ai missili russi, ci si squa- i rispettivi posti al sole, e 

png.'iti »; clic le aule non ba- lo le preghiere, ma perfino Se queste tre richieste re- glia davanti a cento fucili lianno scmjtre opposto alla 

stano a contenere 1 acero-. _______ ri<i!#>nzn nih-nTu unn «znorm 


.scersi della popolazione sco- 

la.stica. ■ I II* 

E’ tulio? No. non è ancora I I '■'il'l 11 ■C'I'l'l 
tutto. Si può scavare più a ^ 

fondo, fino a scoprire clic _____ 

le origini del male risiedono 

nella stessa amcn'ciin ivini of, Dopo aver ponderato per 
/ifc, nel modo di vita ame- verìi.quattr ore sulla crisi 
ricano ' esplosa m seno al Patto 

A' ___1- .-ttianrico quando meno se lo 

Con un coraggio di cut aspettava. Ton. Pella acreb- 
hi.sogna dargli allo, il gior- be deciso di scegliere la pe¬ 
nale di Wall SIrecI, l’organo litica cosiddetta delle - mani 
dciralta finanza, ha scritto nette •: né partecipare alla 
che la scuola americana si fornitura dt armi alla Tu- 
propone di formare dei ra- oisia com'' ri ricne rhiesio. 

èflzr* . «orialmente emiili- “ '' ashinpron 

pzz. « sociaimenie eqiiili ^ Londra — né soìidanzza- 

hrali », futuri « uomini «1 or- con la Francia — come ci 

dine », piu « soddisfatti è stato chiesto da Parigt — 

che intellcllualmenic attivi ». r tentare invece, secondo 

« Se vogliamo formare un quanto assicura una agenzia 

maggior numero di scicn- u^ciosa, un,j op^-ra di - am- 

zìali... dobbiamo fornire al morbidimento - e di - conci- 

fanciiillo i mezzi con cui 

pensare... c la disciplina ne- Pella speri d: conciliare. 

cessarla allo .sviluppo del chiunque non abbia perduto 
pensiero... ». I. senso delle proporzioni, in- 

E’ dunque fn libertà di fatti, può rendersi facilmen- 
pensare che è negata alle te conto di quanto sia ridico- 
giovani generazioni amcrica- «-i la pretesa di mettere d'ac¬ 
ne e assicurata invece alla cordo, attraverso una pieto- 

giovenlù sovieliea? Il cullo Pano^ArlL'i:- 

della ragione, della ricerca „ A LL.. 

pura, dello studio « disinle- quella del predominio del- 
ressato », tulio il patrimonio l’uno e dell cltro sull’.Africa 
ideale accumulalo dalFtiomo del \ord E anche ammesso 
nei .secoli trova dunque nel- che in qualche modo si riesca 
rUnione Sovietica i piò fer- tempor.zneamente a rattoppa¬ 
menti ammiratori, i difensori lacerazione che s'è pro¬ 

più appa.ssionati, il terreno dotta non zi vede quale can- 

?Ì^hh;JÌ:fanrrso?n^"e"nd"enn 

V’ * sorprendenti rolra a nascondere 

frutti. E Mosca, opgi, la che il punto di partenza è 
cittadella dciruniancsinio? !in altro. E precisamente: ha 


Il iiullisiiio delFon. Pella 


nette •: né partecipare alla 
fornitura dt armi alla Tu¬ 
nisia — coTTjc ri viene chiesto, 
a cose fatte, da Washinpion 
r da Londra — né solidarizza¬ 
re con la Francia — come ci 
è stato chiesto da Parigt — 
e tentare invece, secondo 
quanto assicura una agenzia 
ufficio.’ta, un.t op^'ra di » am¬ 
morbidimento - r di » conci¬ 
liazione -. E' diffìcile riusci¬ 
re a comprendere che cosa 
l'on. Pella speri d: conciliare. 
Chiunque non abbia perduto 
I. senso delle proporzioni, in¬ 
fatti. può rendersi facilmen¬ 
te conto di quanto sia ridico¬ 
la la pretesa di mettere d'ac¬ 
cordo, attraverso una pieto- 
sa opera di » buoni uffici », t 
tre leaders del Patto Atlanti¬ 
co su una questione come 
quella del predominio del¬ 
l'uno e delTcltro sulT.Africa 
del \ord E anche ammesso 
che in qualche modo si riesca 
tempoT.tneamente a rattoppa¬ 
re la lacerazione che s'è pro¬ 
dotta non si vede quale van¬ 
taggio se ne ricaverebbe, ol¬ 
tre quello di riuscire anco¬ 
ra una volta a nascondere 
che il punto di partenza è 
un altro. E precisamente: ha 


Palazzo Chigi una sui. poli¬ 
tica verso l'.Africa del Xord? 
Evidentemente no Ciò ap¬ 
parve chiaro nel momento in 
cui Ton. Pella rispose negati¬ 
vamente alla richiesta del go¬ 
verno di Tunisi- Addirittura 
lampante é oggi, quando di 
fronte alla lotta che s'è sca¬ 
tenata tra Londra. Parigi e 
^'ashingzon. e che rischia 
- di ridurre in poirere il 
Patto .Atlantico -, Palazzo 
Chigi sceglie la posizione 
nullista delle » mani nette » 
e della » conciliazione ». 

Sappiamo molto bene che 
sia la scelta di ieri che 
quella di oggi sono state de¬ 
terminati’ dalla sti’s.sa illu- 
s.one: quella di riuscire a 
salvare il mito della » uni¬ 
tà atlantica -, mito di cui 
siamo r.mizsti 1 soli, pervica¬ 
ci adoratori. Londra e Wa¬ 
shington. infatti, ieri nei .Me¬ 
dio Oriente e oggi nell'Afri¬ 
ca del Sord, non zi fanno in¬ 
cantare dai miti; non esi¬ 
tano a mettere a repentaglio 
non solo Tunità ma l'esisten¬ 
za, persino, del Patto Atlan¬ 
tico. pur di riuscire ad assi¬ 
curarsi posizioni di privile¬ 
gio in quella parte del mon¬ 
do. Parigi, a suo modo, ten¬ 
ta di fare la stessa cosa, e 
Bonn non si muove certo con 
delicatezza quando si tratta 
di conquistare mercati per le 
sue industrie. La sola capita¬ 
le nella quale tutto viene sa- 


rri.fxcjto ci mi:, c Rome Con 
il risultato di non ottenere 
j.ssolu:.jm€nte nulla nemme¬ 
no dal punto di rista del 
più chiuso occidentalismo: nè 
la salrezza dell’unità atlan¬ 
tica né nn qualsiasi vantag¬ 
gio. di qualsiasi natura, per 
il paese. 

E' una posizione brillantis¬ 
sima: quella del piuocatore 
che riesce a comportarsi in 
modo cosi perfettamente lo¬ 
devole da perdere regolar¬ 
mente tutte le partite, quali 
che siano le carte che abbia 
in mano. 

». J. 


potenza alleata una guerra BfV 

sortìa, c'ne le pareli delfedi- 

tìcio atlantico non p«»ievann __ _ 

.'Cnipre cnnleiiere. Ma se la 
cri.si odierna e più profonda. 

ci«à deriva -ta un fatto nuov<» _ 

rispetto alla precedente crisi 

di Suez: Tlnghilterra ha li- (Haila nosDa^ redazione) 
quidatola Francia e si e gei- TORINO. 16 - .\«»., si e 
a a V er.'-o I .America, nelH ^meora spenta l'eeo sii.<citata 
speranza «li prendere, con città per l’atroce delitto 
essa, la guida della politica commesso da Francesco Vir- 
occiden^Ie e quella mnuen- ij i-gg.nzzo che ha as.sas- 
za sull Europa che I3 Fran- sinato col gas tutta la sua 
eia le aveva fatto perdere famiglia, e già Tonno e scos- 
nel mercato coloniale. ,3 un altro clamoroso 

Di qui la crisi si allarga* fatto di cronaca nera, 
non è più fra Gran Bretagna. Quattro banditi masche- 
•America e Francia soltanto, rati e armati di mitra hanno 
ma è fra 1 Europa occiden- assaltato questa mattina alle 
tale e i due alleati anglosas- 8.23 un deposito delt -AT-AN 


Cinque banditi rapinano venti milioni 
dì stipendi dinnniì oirA.T.M. di Torino 


» 





« continentali » 


Il dito nelTocchio 






Pessimitmo 

L’.Vssociated Pre^s informa 
che » il novantenne senatore 
americano Theodore Gr«'en. pre- 
eidenie (iella commissione per 
alTari esteri del Senato, il 
quale ha visitato nove nazioni 
che fanno parte della NATO, ha 
dichiarato oggi a Londra che si 
accinge a far ritemo in patria 
per riferire che Tentusiasmo 
europeo per l'alleanza atlantica 
supera dì gran lunga ogni tua 
as^ttativa ». 

SI vede che era pessimista. 

Il resto del giorno 

»Mi premuro informare che 
il Monopolio, allo scopo di an¬ 


nullare gli eaettì della peculia¬ 
re caratteristica igroscopica del 
sale, ha posto in vendita in via 
sperimentale sale raffinato ad¬ 
dizionato a sostanze inerti' 
come carbonato idrato di ma- 
gneaio, silico alluminato di cal¬ 
cio e sodio, fosfato tricalcico 
Ciò premesso, parrebbe lecito 
opinare che quello che il con¬ 
sumatore ritiene di classiflcare 
"sabbia" altro non aia che la 
presenza nel sale delle suddette 
sostanze. Ciò però non infirma 
la bontà del prodotto ». Oa una 
lettera del ministro delle Finan¬ 
ze Andreotti alla Stampa. 

A8MODEO 




c sono riusciti a Irafiigarp < , '* - 

due cassette contenenti buste 

paga per un totale di 18 mi- B .- 

lionj circa. Nel cor.-^o della X'U'-l- 

rapina. durala al ma.ssimo 

due minuti, i banditi hanno '" y » 

esploso tre colpi di mitra it jSggv - jAv 

andati Lrlunalamente a _ 

vuoto. Compiuto il colpo, i . 

quattro uominj si sono al- 

lontanati a fortissima velo- wS9 ,, 

cita a bordo di una < 1900 » I ' j, ^ , . - ? » 

.Alfa Romeo che aveva sulla TORINO — II luogo della rapina subito dopo il grave episodio. Si nota a terra segnato 

parie posteriore la targa di con on cerchio bianco II luogo dove una pallottola si è conflcrata nel terreno (telcfotot 

Verona 42224 e su quella an- ------ 

tenore una targa di Genova l'hanno poi abbandonata ed con una audacia che chiun- diamo dunque, attimo per 

il cui numero non è stato ri- hanno Perdere ogni que sarebbe prc»nto a giudi- attimo, come hanno agito i 

levato da nessuno. traccia di sé. care ridicola se solo la ve- malviventi 

Inutile sarebbe stato co- La clamorosa impresa c de.ssc. sotto forma di raccon- ai,» oÓa deoosito 

munque questo particolare, stala compiuta con una tee- lo. proiettata su uno schermo 

perché e ov^vio che la mac-- nica perfetta, e i banditi non Tutta l’impresa non è du- _ 

china era rubata e i banditi hanno esitato a fare le cose rata più di tre minuti. Ve- (Continua in *. gag. ?. •oi.) 




TORINO — II luogo della rapina subito dopo il grave episodio. Si nota a terra segnato 
con on cerchio bianco II luogo dove una pallottola si è conflccata nel terreno (telcfotol 


deposito 

r. N. 













Pir. 2 - Domenica 17 novembre 1957 


r UNITA’ 


S!iiiiiniiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiiiiiiiii!i 



LA SITUAZIONE NEL POLESINE SEMBRA VADA MIGLIORANDO 


RASSEGNA DELLE 
NOTIZIE DELLA SETTIMANA 


GIORNI 


Sulle zone allagate è ricomparso II sole i 

Lo stesso governo denuncia cinque miliordl di danni 


Iiifruiita fondata di allagamento - Resiste la linea di difesa del centro di Ca* Tiepolo - Due annate agricole perdute 


ALL' ESTERO 


LA CONSEGNA DI ARMI 
AMERICANE E INGLESI 
alla Tunisia ha fatto cspio- 
dcre alla luce del sole, c 
in modo che non poteva 
essere più violento e dram¬ 
matico, la crisi del Patto 
atlantico. La delegazione 
francese alla conferenza 
parlamentare della Nato ha 
abbandonato la .seduta c il 
primo ministro Gaillard ha 
dichiarato alla Assemblea 
nazionale che la alleanza 
atlantica « rischia di cadere 
in polvere ». Per la Francia 
s’è trattato, come ha scritto 
il Figaro, di « un colpo di 
pistola puntato sul suo go¬ 
verno dalle due maggiori 
potenze amiche » e, come 
ha scritto l’Iluvianilé, di 
una « Dicn Bien Fu diplo¬ 
matica ». In un suo comu¬ 
nicato. la Tass ha affermato 
che con la decisione di in¬ 
viare armi a Tunisi « gli 
Stati Uniti mirano a porre 
la Tunisia sotto la loro tu¬ 
tela e a impadronirsi del 
territorio dell’Africa del 
nord ». In effetti, so Wa.s- 
hington e Londra si sono 
decise a compiere un pa.sso 
che rischia di « ridurre in 
polvere la Nato * lo hanno 
fatto per impedire che il 
movimento di liberazione 
dell’Africa del nord si ra- 
dicalizzasse al punto da 
spingere i suoi dirigenti a 
rivolgersi verso l’Urss se¬ 
guendo la strada dell’Egitto 
c della Sìria. In realtà Stati 
Uniti e Gran Bretagna sono 
riusciti probabilmente sol¬ 
tanto a ritardare una tale 
evoluzione ma non a impe¬ 
dirla. Perchè nclTAfrica del 
nord, come in tutte le altre 
zone che escono dalla do¬ 
minazione coloniale, il pra- 
bicina non è soltanto tinello 
delle armi ma di una poli¬ 
tica di sviluppo economico. 


IN ITALIA 


LA MINACCIA DEL CLERICALISMO su tutti gli 
aspetti della vita Italiana ha dato luogo In questa set¬ 
timana a clamorose conferme. Pio XII, nel momento 
più grave della crisi della scuola, ha portato un attacco 
a fondo contro la scuola di Stato, affermando la prio¬ 
rità della scuola privata (leggi: confessionale). Il caso 
^del vescovo di Prato, rinviato a giudizio per aver offeso 
gravemente due giovani sposati col rito civile, ha susci¬ 
tato polemiche vivacissime: il processo si svolgerà a 
Firenze intorno al 20 gennaio. 

LA D.C. NON HA RINUNCIATO al progetto di anti- 
cipare le elezioni. Una improvvisa malattia diplomatica 
di Zoli e le rivelazioni sulle sue direttive ai ministri 
di considerare praticamente chiusa la legislatura,, hanno 
ridato attualità alla questione. 

PER IMPEDIRE IL RADUNO PARTIGIANO Zoli è 
ricorso al mezzo più meschino, cioè quello di porre 
delle limitazioni che gli uomini della Resistenza non 
potevano accettare. Il Comitato promotore, composto 
da uomini di vari partiti, ha respinto sdegnosamente 
le limitazioni; una ondata di proteste largamente uni¬ 
tarie si è levata nel Paese. 

I PATTI AGRARI sono tornati alla Camera dopo 
oltre tre mesi di sospensione. Subito la D.C. ha rive¬ 
lato l’intenzione di annullare l'emendamerfto Miceli che 
estende le norme ai compartecipanti. E’ iniziata la 
discussione sull’articolo 8; quarantatre emendamenti 
sono stati presentati e le sinistre si battono per ridurre 
I motivi di disdetta. La prossima settimana si discu¬ 
terà il problema di fondo, quello della giusta causa. 
Le sinistre hanno chiesto che ■! Parlamento non facesse 
vacanza il sabato per accelerare i suoi lavori, nia D.C. 
e destre si sono opposti. 

SULLA RIFORMA DEL SENATO e soprattutto sul 
suo scioglimento anticipato, la D.C. si è trovata iso¬ 
lata. Zoli ha risposto alle interpellanze in merito, ma 
sia la Commissione competente che l’Assemblea hanno 
espresso una larga maggioranza contro i propositi anti¬ 
costituzionali del governo. 

IL POLESINE NUOVAMENTE ALLAGATO per la 
rottura degli argini a mare e la piena del Po, con i 
suoi diecimila alluvionati e undicimila ettari sommersi, 
ha riproposto drammaticamente le responsabilità del 
governo, e in particolare dei ministri Togni e Colombo, 
che hanno cercato di scaricare l’uno sull’altro la colpa 
dei mancati lavori. Il PCI e la CGIL hanno chiesto 
con forza un piano organico per la soluzione del pro¬ 
blema del Delta. Da una settimana, la popolazione 
lotta per salvare la propria terra e le proprie case. 


E SU questo terreno nè da 
Washington nè da Londra 
sono venuti esempi atti a 
garantire aH’iniperialismo 
la conservazione delle sue 
tradizionali sfere di in¬ 
fluenza. 

LA VISITA DI GRONCHI 
Al) ANKARA si è conclusa 
con un bilancio che non 
poteva essere più negativo. 
Nel momento in cui la 
alleanza atlantica al traver¬ 
sa una crisi senza uscita 
Palazzo Chigi ha scelto la 
strada della difesa a ol¬ 
tranza di una politica irri¬ 
mediabilmente compromes¬ 
sa. Se occorreva una prova 
ulteriore del fallimento di 
ciò che fu chiamato il neo¬ 
atlantismo, questa è venuta 
dal comunicato diramato a 
conclusione di una visita 
che tutto sommato sarebbe 
stato meglio non fare. 

GLI SCIENZIATI SOVIE 
TlCl hanno annunciato che 
il loro programma per 
l’anno geofisico internazio¬ 
nale prevede 11 lancio di 
numerosi altri satelliti e, 
probabilmente, di un razzo 
nella Luna. In America, in¬ 
vece, si sta ancora studian¬ 
do la possibilità di lanciare 
entro la nne dell’anno un 
satellite le cui caratteristi¬ 
che sono nettamente infe¬ 
riori a quelle dei due Sput¬ 
nik lanciati finora dall’Ur.ss. 
Nello ste.sso tempo in Ame¬ 
rica la polemica sulla 
stagnazione «Iella ricerca 
.scientifica si è generalizzata 
investendo la validità stessa 
del sistema. Parlando dei 
progre.ssi .sovietici con un 
giornalista americano. Kru¬ 
sciov ha ancora una volta 
indicato la strada della 
saggezza: sedersi attorno a 
un tavolo c discutere 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


= L’AGITAZIONE DEGLI 
= INSEf'NANTI è giunta, in 
= qncfta setiimana. alle fa«i piu 
S acme. Gli as-iitriili iini\er?i- 
^ tari hanno, per la prima voi- 
S la. ceioperaio in tutti ^li .\te. 
S nei italiani r r<>n oeei ro- 
= minriann in.inile^la/inni di 
s proietta da fiarte liecli in>e. 
= linanli clemenl.iri. medi e dri 
= precidi. A rio si è eìnnli 
S dopo iin.» pre-a di po-i/innr 
= unanime di tutte le or^anir- 
= zazinni sindacali della scuola. 
= insoddisfatte del progetto di 
= leffe governativo per Io stalo 
= iciaridico e il trattamento ero- 
S nomico della rategoria. 

1 GRANDI SUCCESSI DEI.- 
S LE LISTE DELLA CGIL nel- 
S le elezioni per le commis- 
S fioni interne di importanti 
= fabbriche. In questa setlima- 
s na ai è votato alITLVA di 
^ Bagnoli ove la EIOM ha gna- 
s dannato 236 voli rispetto al 
S 1936, alla Necchi di Pavia 
= ove il findacaio nniiarìo ha 
= rironqoiftato la maggioranza. 
= air Ansaldo di Livorno con 
= l’SO^ dei voti alla CGIL r al 
5 Cantiere navale di Sestri Po- 
= nenie col 74^ alla lista della 

1 noM. 

I NX’OVE LOTTE NELLE 
s INDUSTRIE si sono svilup- 
s pale in questa ■eliimana. Il 
= colosso della gomma, i due 
£ stabilimenti Pirelli di Milano. 
S sono rimasti paralizzati per 
S 24 ore. A questo sciopero è 
^ aegnita la convocazione delle 
S parti per tentare l’accordo 
s nella vertenza dei lavoratori 
3É della gemma, i qnali rìven- 
p dicano la riduzione deirora- 


rio di lavoro a parità di sa- = 
Lirio. .-Incile gli indii-irialì = 
dolciari sono stali coslrrlti E 
alle Iraltalivc in seguilo a = 
(orti astensioni d.il lavoro. = 
(.)ue-ie line lotte hanno una = 
comiiiir rarpltrri-lic.i urlila- E 
ria. Per i railai. invece, -i = 
sono inierrotic le Irailalive = 
e uno sciopero nazionale è S 
'falò imieiio per il '-0 pros- H 
simo. = 

UNO SCIOPERO NAZIO- | 
NAI.E DEI BRACCIANTI è = 
stato deciso dall* Esecutivo = 
del’a lederliraccianti. riiini- S 
tosi per esaminare Io svtlnp* = 
po delle manifestazioni e del- E 
te astensioni dal lavoro, alle = 
quali hanno partecipato, da- = 
fante gli ultimi sette giorni. = 
almeno rinqnereniomila lavo- = 
ratori della terra. Alla deci- = 
sione dello sciopero nazio- = 
naie, considerato come prima E 
manifestazione di lotta, sì è E 
giunti dopo rhe il governo = 
ha respinto le richir'te della = 
categoria per Tr-'tensione del- = 
l'assi'tenza. = 

LE RIVENDICAZIONI DL:. | 
GLI ST.\T,\LI nei confronti = 
della sistemarione degli im- ^ 
piegali e salariati dei moli = 
transitori sono state messe a E 
punto nella riunione della = 
Direzione del Sindacato ade- E 
rente alla CGIL; nella stessa £ 
riunione la Federilalali ha E 
deciso di richiedere Taumen- E 
lo degli assegni lamilìari e £ 
la fissazione di retribuzioni = 
minime pia soddisfacenti, per = 
i gradi più bassi delle pub- £ 
bliefae amministrazioni. P 

iimnnfR 


= (Dal nostro Inviato speciale) 

I PORTO TOLLE, 16. — 
E Tutte! lu zona ullagiitu di 
= Porto 'lolle durante la gior- 
~ nata odierna somigliava ad 
una improvvisata Venezia 
del Delta. L’Adriatico era 
quieto e luminoso incantato 
<ii .serenità «piando, stamane, 
ho raggiunto l’argine della 
sacca di Scardovari. 11 centro 
del paese, di seimila abitan¬ 
ti, ancora si difende dall’as¬ 
sedio del male, grazie allo 
sforzo organizzato di tutta la 
popolazione guidata dai no¬ 
stri compagni del partito e 
della organizzazione sinda¬ 
cale. Smo salilo su una bar¬ 
chetta azionata da un picco¬ 
lo motore fuoribordo dispo¬ 
sta daH’organi/zaziono per la 
difesa di Scardovari c gui- 
«lata dal compagno Pietro 
Mancìn che reca vìveri agli 
operai che «la ieri mattina 
ininteriottamente lavoi ano 
per chiudere le falle apertesi 
in località Cnnalin. Con la 
visita sul posto ho potuto re¬ 
care por primo la notizia che 
la falla pili profonda dalla 
«piale il mare dilagava su 
tutte le camiiagiie del più 
vasto comune del Delta, è 
stata cintata da ima coronel¬ 
la di sassi. Ora l’acqua filtra 
appena, f.’ondala di allaga¬ 
mento è stata infranta. Se il 
hcl tempo penlurerà, un’al¬ 
tra coronella «li sassi paral¬ 
lela alla prima sarà alzata. 
Lo spazio tra le due coronel¬ 
le colmato di terra formerà 
un provvisorio argine per¬ 
mettendo «lì iniziare lo sca¬ 
rico «Ielle campagne allaga¬ 
te azionando le idrovore. Il 
merito di questa impresa va 
fatto ai nostri compagni di 
.Scarilovari. 

I.’ini/io dei lavoii per la 
chiusura delLi falla è stato 
piuttosto caotico. Il mare in¬ 
tanto coiitiiiiiava a scaricare 
ilenlio la falla. .Si attende¬ 
vano altre barche «piando è 
giunta preziosa e tempestiva 
Tmiziativa dei l;>voral«>ri del 
po.sto. Si sono portati in 250 
sopra lo loro esili harehelte 
Le liarche v’enivano caricate 
«lei sassi posti per fraiigi-on- 
«le lungo Faigine della sacca. 
I macigni venivano affoiulati 
ad lino a«l uno con le mani 
sopra la rotta. Tutti i compa¬ 
gni di .Scardovari meritereb¬ 
bero «li essere elencati. La 
rotta pili profonda in loca¬ 
lità Canalino ha uno sctuar- 
ciò di 60 metri. E’ «(uellu che 
ha versato impetuoso il ma¬ 
re «ientro lo valli da pesca 
che, poi. si sono rovesciate 
sulle campagne e sui paesi 
(Questo .scpiai'cìo laggiiingeva 
i 5-0 metri di iirofondità. E’ 
«pie.sta rtitta che oggi final¬ 
mente e stata recintata da 
una coronella di macigni. Al¬ 
tro due falle vicino sono più 
larghe ma il loro fondale non 
è piidoiido per cui il mare 
quando è calmo non entra 
nelle campagne. 

Tutto il bacino allagato ha 
risenti'.o «piesta seia ilei be¬ 
neficio causato dalla chiu¬ 
sura della falla più profonda 
sul mare c del tempo che ha 
«piietato. phicìdissimo. 1 o 
.Àilriatico. 11 livello delle zo¬ 
ne* allagate ha segiiat«i per la 
prima volta una lieve dimi¬ 
nuzione. Sul Uo è ce.ssato il 
pericolo. Il fiume continua 
metodico la dccrescita «lei 
suo volume di piena. La pri¬ 
ma lìnea di difesa del cen¬ 
ilo di Ca’ Tiepolo lungo la 
stiada 'i’ripoli Bassoncino di 
Donzella continua a resistc- 
le alla pres; ione «lei mare. 
Itisnitii pero diroccata in più 
punti per le continue infil- 
i razioni. 

Intanto la gente di Folc- 
sinc Camerini esprimeva le 
più vivaci proteste contro la 
ilisposi/ione della «iiiestiira 
di far completamente sgom¬ 
berare l’isola allagata. Ho 
fatto o.sservare loro che la 
tlisposi/ione. con ogni proba¬ 
bilità. andava inte.sa nel sen¬ 
so «li impedire tragici inci¬ 
denti per il volume di cor¬ 
rente «Facqua che ancora 
batte contro le case del- 
l'isola allagata. Hanno riba¬ 
dito < se c cosi dovrebbero 
far sgomberare tutto e tutti. 
.Anche quel po’ di mobilio e 
di ni.isserizic che abbiamo 
in casa e che costituisce il 
nostro unico patrimonio fa¬ 
miliare. Non c giusto però 
che SI impedisca alle nostre 
mogli di starci accanto in 
questi momenti *. 


C’ò qualche speranza, sta¬ 
sera a Porto Tolle tra la gen¬ 
te che lavora fitta, al lume 
delle torce lungo le coronel¬ 
le fatte di terra stese attor¬ 
no ai centri abitati di Ca’ 
'Fiepolo di Scardovari e di 
Donzella. Si spera che il 
maggiore pericolo sia scon¬ 
giurato. E’ una speranza af¬ 
fidata alla clemenza del tem¬ 
po. I pescatori rign condivi¬ 
dono del tutto «iucsto otti¬ 
mismo. 

Intanto i tecnici « ufficiali » 
cominciano a fare i primi 
calcoli dei danni subiti in 
questi giorni dal Polesine. 


Due annate di raccolti 
debbono ormai considerar¬ 
si perdute data la sali¬ 
nità delle acque dell’inon- 
dazionc. che richiederà due 
o tre lav'aggi di terreno. DI 
conseguenza, considerato un 
reddito lordo per ettaro di 
200 mila lire, i| valore della 
produzione andata perduta 
giungerebbe a circa tre mi¬ 
liardi di lire. 

A questa cifra occorre ag¬ 
giungere il mancato reddito 
delle staile, la spesa per la 
chiusura delle rotte, per il 
prosciugamento, per il re¬ 


stauro dei fabbricati e per 
il ripristino delle opere: cir¬ 
ca un miliardo e mezzo. Il 
danno di questa alluvione 
raggiungerà la somma com¬ 
plessiva tra privati. Enti vari 
e Stato di circa cinque mi¬ 
liardi di lire. 

Queste le cifre che forni¬ 
scono le fonti ufficiali del 
governo: ma esse, secondo 
accertamenti più minuziosi, 
sarebbero molto più alte. 
Questa drammatica situazio¬ 
ne si ripete, purtroppo, qua¬ 
si ogni anno. Quasi ogni anno 
i deputati d’opposizione chie- 





BIISSII31 (DIuiida) — Un ueren utiteriraiiu riiiiastii senza pilota è raduto su una ruserina. 
ticridi'iido 5 soldati olandesi e (erendune 15. Il pilota era rhisritu in precedenza a sal¬ 
varsi lanciandosi su llilversiini con II paracadute. Nella foto: i baraceamcntl della ca- 
sernia distrutti, durante le rU-erclu; del cadaveri delle vittime rimaste sotto le macerie , 


dono al governo di interve¬ 
nire in modo radicale, una 
volta per tutte, e mai si in¬ 
traprende un piano organico 
di lavori. 

Ha destato molti commenti, 
perciò, il telegramma invia¬ 
to da Cionchi al Prefetto di 
Rovigo: < Rientrato oggi a 
Roma, la prego, signor Pre¬ 
fetto, di far giungere alla 
popolazione del Polesine, 
colpita nuovamente dalla fu¬ 
ria delle acque, l’espressione 
della mia affettuosa' solida¬ 
rietà nella quale si riflette 
il sentimento unanime della 
Nazione e del volo a che un 
impegno sia posto, al fine di 
evitare il ripetersi di simili 
calamità >. 

GIUSEPPE MARZOLLA 


Illesi in un camion 
dopo un volo di 40 metri 

TREN'rO. 1(5. — Un «rosso 
camion a tre assi ha compiuto 
un volo di oltre 40 metri preci¬ 
pitando in un burrone della 
Val di Genova. Gli autisti sono 
lisciti illesi dal groviglio di la¬ 
miere contorte. L’incidente è 
avvenuto sui tornanti che con¬ 
ducono al Ponte Regada. Du¬ 
rante una manovra (ler supe¬ 
rare una stretta curva, il ter¬ 
reno viscido di pioggia ha c^ 
dato sotto il peso delie nio'ie 
ed il camion è letteralmente 
volato nel vuoto, andando a fra- 
ca.ssarsi sul greto del fiume 
Sarca I due autisti che si tro¬ 
vavano nella cabina di guida 
sono usciti miracolosamente il¬ 
lesi dal tremendo incidente. 

Incìdente ferioviaiio 
alla staz ione d i Mestre 

VENEZIA, hi. — Due carri 
di un convoglio merci, in par¬ 
tenza per Vicenza, .sono usciti 
dai binari oggi nel parco fer¬ 
roviario di Mestre, appena fuo¬ 
ri della pensilina della stazione 
.senza però rovesciarsi. 

Nell'inciflontc 6 rimasto feri¬ 
to il frenatore del treno Flo¬ 
riano Targa di anni 49. abitante 
a Salzano. 


AL CONSIGLIO DELL'A.N.C.I. 

e finnnie comunoli 
e il dolio sul vino 


Chiesta una maggiore partecipazione alPIGE e il pat* 
saggio di alcune spese allo Stato per i minori introiti 


Un dibattito di largo inte¬ 
resse e di viva attualità ha 
caratterizzato la prima gior¬ 
nata dei lavori del Consiglio 
dell'Associazione nazionale dei 
Comuni d'Italia, apertosi ieri 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio sotto la presiden¬ 
za del sindaco di Roma e con 
la partecipazione di 33 sindaci, 
tra cui quelli delle maggiori 
città. 

Il tema affrontato, che era 
quello della finanza locale, si è 
poi accentrato su due questio¬ 
ni: quella di ordine generale, 
che vede da anni ignorate le 
esigenze dei Comuni, ridotti i 
loro cespiti di entrata e au¬ 
mentate le loro spese, mentre 
manca una legge organica e 
quella in discussione al Parla¬ 
mento viene continuamente sa¬ 
botata: e quella concreta e che 
richiede un’immediata soluzio¬ 
ne, derivante dall'imminente 
entrata in vigore dell'abolizio¬ 
ne del dazio sul vino. 

I due aspetti sono stati visti 
dall'assemblea nella loro stret¬ 
ta interdipendenza Infatti, 
mentre la relazione della presi¬ 
denza dell'AXCI illustrava so¬ 
prattutto i passi compiuti dalla 
Associazione presso il Parla¬ 
mento e le sue commissioni per 
solleciture i disegni di legge 
che dovrebbero sgravare i Co¬ 
muni da alcuni oneri, passan¬ 
doli allo Stato, e sanare i bi¬ 
lanci deficitari a particolari 
condizioni, e per ottenere una 
recente circolare sull'imposta di 
famiglia che consente ai Comu¬ 
ni di procedere con nuovi me¬ 
todi all'accertamento dell'im¬ 
ponibile siiUii base dei tenore 
di vita, il dibattito che ne è 
seguito ha portato l'accento sul¬ 
le questioni più urgenti, e in 
particolare sui mezzi per ov¬ 
viare al mancato reddito dei 
Comuni dopo che il 3t dicem¬ 
bre l'imposta sul nino sarà sta¬ 
ta abolita, e nello stesso tempo 
ha prospettalo un'azione da 
condurre in questa e nella pros- 
sma legislatura per arrivare al- 


•Tutti i deputati comunisti 
senza cecezlone alcuna sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute della Camera a 
partire da martedì 19 no¬ 
vembre. 


IJN.\ LE'ITERA DELLA SEGRETERIA DELL’U.D.l. AL PRESIDENTE GRONCHI 


Chiesta la grazia per la popolana di Napoli 
che taceva figli per non finire in carcere 


Le pnrlanicntari un. àla- 
ri.sit Hadatio, Rosetta Longo. 
Nilde lotti, Lttciatia Viviani 
e (ìittliaiia Neuni a nonte 
della Segreteria dell'Unione 
donne italiane, hanno invia¬ 
lo al Presidente della Re- 
gnbbliea. Giovanni Gronchi, 
la .segtienle lettera: 

Signor Presidente. 

muiierost quoticliaiii e set¬ 
timanali hanno dato notìzia 
di lina .sconeei tante e pie¬ 
tosa vicenda accaduta a Na¬ 
poli la cui eco non si è an¬ 
cora spenta perchè nel sen¬ 
timento popolare resta viva 
la speranza «li un Suo inter¬ 
vento che possa salvare la 
unità e la pace di una fa¬ 
mìglia che è «liventata sem¬ 
pre più numerosa per sfug¬ 
gire. in maniera singolare. 
a«l un tempo ai rigori del¬ 
la fame c a quelli della 
legge. 

Concetta Mucca rdo. gio¬ 
vane popolana napoletana 
spo.sò. anni or sono Pasqua¬ 
le Prisco, poccro come lei 
c leduce di guerra, l due, 
in attesa che il marito aves¬ 
se olteiìulo un lavoro con¬ 
tinuativo. andarono ad abi¬ 
tare in ini basso di Forcella 
che e il quartiere più mise¬ 
ro c socialmente disgregalo 
«Iella città. Nel rione di For¬ 
cella a Napoli, come in quel¬ 
lo della Kalsa a Palermo, o 
in quello «li San Marco a 
Livorno migliaia di famìglie 
poverissime trovano una 
fonte di vita essenzialmente 
nei più vari espedienti; e 
poiché nei grandi scali por¬ 
tuali è meno controllabile 
che altrove il commercio di 
generi di importazione che 
per varie vie sfuggono alle 
maglie «Iella nostra dogana, 
una moltitudine di ragazzi, 
donne, disoccupati offre agli 
angoli delle strade, anche le 
più centrali, quella merce 
di contrabbando che più fa¬ 
cilmente si presta a es.scre 


venduta in piccola quantità 
al passante. 

Venditori e venditrici di 
sigarette americane o ingle- 
.si a «luecento o trecento lire 
il pacchetto, fermi nelle 
piazze, sono, purtroppo, spet¬ 
tacolo ancora consueto nel 
panorama delle nostre città 
«li mare. 

Lungi da noi l’intenzione 
di voler, non diciamo difen¬ 
dere. ma anche solo giusti- 
licaie eoilcsto commercio 
clic danneggia le nostre fi¬ 
nanze nazionali. 

E’ tuttavia innegabile che. 
in tante città d’Italia, fino 
a quando non sarà assicura¬ 
to a tutti un lavoro stabile 
c continuativo, molti saran¬ 
no iiulotli a ricorrere a un 
commercio che non solo è 
illegale, ma ad un tempo 
.ste.sso faticoso, poco rcildi- 
tizio c pericoloso per chi Io 
esercita. Faticoso perchè chi 
lo pratica è c«>.slretto a ri¬ 
manere per intiere giornate 
a offrire la merce nel caldo 
torrido o nel gelido freddo: 
poco redditizio perchè chi 
ric.scc a vendere in un gior¬ 
no dieci o venti pacchetti 
«li americane a stento gua¬ 
dagna duecento o quattro¬ 
cento lire complessivamen¬ 
te; pericoloso, signor Presi¬ 
dente, perchè il venditore 
al minute» rappresenta l’ul¬ 
timo e il più debole anello 
di questa illegale catena, ma 
anche il più visìbile e. di 
conseguenza il più esposto 
a incorrere nei rigori della 
legge. 

11 rione di Forcella a Na¬ 
poli vive appunto di questo 
piccolo commercio, di que¬ 
sti cspeilienti. di questi pe¬ 
ricoli. 

Sono questi espedienti che, 
assieme a numerosi altri 
degli altri rioni di Napoli, 
hanno fornito argomento, si¬ 
gnor Presidente, per una va¬ 
sta letteratura folkloristica 


grazie alla (piale si è diffii.sa 
la errata opinione che i na¬ 
poletani amerebbero « il dol¬ 
ce far niente ». 

Come lei ben sa ai picco¬ 
li commercianti di sigaret¬ 
te di contrabbando scoperti 
in flagrante dalla Polizia 
sono inflìtte delle contrav¬ 
venzioni. Se non .sono in 
grado di pagare. la pena 
pecuniaria è sostituita da 
ima pena detentiva. 


Anche Concetta Muccardo, 
che da quando il marito 
aveva inutilmente cercato un 
lav'oro continuativo, si era 
data saltuariamente alla 
vendita delle sigarette di 
contrabbando, fu un giorno 
scoperta dalla Polizia e a- 
vrebbe dovuto pagare una 
contravvenzione. Poche mi¬ 
gliaia dì lire, in verità. Mol¬ 
te però per lei. moglie di 







Conretta Murrarilo con i suol sette Ofcll 


un disoccupato e già madre 
di quattro bambini. 

Appreso die. in base al¬ 
l’articolo 140 del Codice la 
e.seciizionc della pena, per 
mancato pagamento della 
contravvenzione, non avreb¬ 
be potuto aver luogo nel 
confronti di una donna in¬ 
cinta. per salv'arsi dal car¬ 
cere, spinta dalla paura, dal¬ 
la miseria, dall’ignoianza. 
credè di trovare la sua sal¬ 
vezza, di conservare la sua 
libertà, ricorrendo al più di¬ 
sperato degli espedienti: 
quello di restare continua- 
mente incinta. La povera 
donna ha cosi, in cpiesti an¬ 
ni. messo al mondo altri tre 
bambini, fino a quando il 
suo fisico non è stato più 
in grado di sopportare una 
nuova maternità. Ora Con¬ 
cetta Muccardo è in carcere 
c nella sua misera ca.sa set¬ 
te bambini aspettano che la 
madre possa tornare perchè 
sperano nella grazia del Pre¬ 
sidente Gronchi. E nella stes¬ 
sa fiiluciosa attesa vive il 
popoloso rione di Forcella. 

Signor Presidente, anche 
noi nutriamo fiducia in un 
Suo intervento. Siamo con¬ 
vinte che Ella comprenderà 
pienamente i motivi che in¬ 
ducono la nostra Organizza¬ 
zione ad occuparsi di que¬ 
sto caso doloroso 

L’Unione Donne Italiane 
che opera per inserire de¬ 
gnamente le donne nella 
società nazionale sollecitan¬ 
do la rapida attuazione dei 
diritti ad esse garantiti dal¬ 
la Costituzione, sente il do¬ 
vere. interprete della pro¬ 
fonda .solidale commozione 
che il caso ha sii.^citato nel¬ 
l’opinione pubblica, di pre- 
sentarLc la domanda di gra¬ 
zia inoltrata da Concetta 
Muccardo. 

Cogliamo l’occasione per 
rinnovarLc Tesprcssione dei 
no.-^tri sentimenti di defe¬ 
rente considerazione. 
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Schermo alluminato ad 
alta definizione d’Imma^ 
gine > ottima ricezione 
anche con segnali de¬ 
boli ed in zone margi¬ 
nali a lontane 


la soluzione definitiva dei pro¬ 
blemi della finanza locale. 

Il sindaco Poli, di S. Bene¬ 
detto del Sambro, ha aiuinzato 
una proposta concreta per au¬ 
mentare le entrate di molti co¬ 
muni: partecipazione maggiore 
all'imposta suU'cntraia e ver¬ 
samento da parte della società 
costruttrice deU'imposta di 
consumo sui materiali per l’Au¬ 
tostrada del Sole: il doti. Bo- 
nacina del Comitato esecutivo 
ha prospettato una maggiore 
partecipazione alle tasse auto¬ 
mobilistiche e alle entrate del¬ 
lo Stato per la viabilità: altre 
proposte sono state avanzate da 
altri intervenuti. 

Ma ben presto il dibattilo si 
è spostato sulla questione della 
imposta sul vino. Alcuni dei 
sindaci hanno fatto un calcolo 
di quanto verranno a perdere 
i loro Comuni: l’on Cigliolii 
Vlandro, d.c., ha calcolato che 
il suo Comune — Montagnana 
— perderà 13 milioni, Pertusio 
clic Gciiotxi perderà un iniliar- 
tio e mezzo, ccc. La maggioran¬ 
za però non ha sostenuto che 
per questo si debba eludere il 
voto preciso del Parlamento — 
lo ha detto solo il sindaco di 
*'5Iilario — ma ha tratto dalla 
analisi delle conseguenze del¬ 
l'abolizione un fermo giudizio 
sulla necessità di provvedere 
immediatamente a trovare al¬ 
tre fonti di entrata: obbligo co¬ 
stituzionale, questo, che dece 
valere come per lo Stato anche 
per i Comuni, e che del resto 

10 stesso Parlamento ha con¬ 
fermato. 

Le soluzioni sono di doppio 
ordine: una soluzione immedia¬ 
ta. cioè una specie di legge- 
stralcio, e una soluzione per¬ 
manente che tenga conto delle 
aumentate necessità dei Comu¬ 
ni. In questo senso si sono 
espressi tutti gli altri interve¬ 
nuti, tra i quali i sindaci di 
Venezia Tognazzi e di Livorno 
Badaloni, il sindaco di Bologna 
Dozza che ha illustrato le gravi 
prospettive soprattutto per i 
piccoli comuni, il sindaco di 
Castrovilluri Cosentino, l'on.lc 
Pirraccini, il sindaco di Peru¬ 
gia Seppilli. Importante, per 
quanto riguarda le questioni di 
fondo, l'intervento del senatore 
Terracini, il quale ha auspicato 
che l'ANCI raccolga tutto il 
materiale finora elaborato da 
enti, privati, parlamentari e 
partiti politici, per giungere ad 
un organico progetto di legge da 
sottoporre al nuovo Parlamen¬ 
to sin dall'inizio della legisla¬ 
tura. 

Questo punto del dibattito è 
stato concluso dall’approvazio¬ 
ne di un documento che acco¬ 
glie da un lato le tesi del com¬ 
pagno Terracini e daU'altro ri¬ 
badisce la necessità che • even¬ 
tuali provvedimenti isolati ri¬ 
guardanti falcidie di entrate 
non debbono essere adottati 
senza la contestuale indicazio¬ 
ni di altri cespiti cui attingere 
ed. in particolare, l'aumento 
della partecipazione all'IGE ed 

11 trasferimento di alcune spe¬ 
se allo Stato, proposte sulle 
quali si è pronunciato il Con¬ 
gresso delTANCI a Palermo e 
che è ormai tempo di varare 
attraverso una legge-stralcio da 
presentare immediatamente al 
Parlamento -. 


Spara su un bracciante 
un ragazzo dì 12 anni 

LOCRI. 16. — Un ragazzo di 
dodici anni. Giuseppe Vottari. 
ha esploso due colpi di pisto¬ 
la contro il bracciante Salva¬ 
tore Nirta di 37 anni riduccn- 
dolo in fin di vita. Il grave 
fatto di sangue è avvenuto nel¬ 
la strada principale del comu¬ 
ne di S. Luca, sotto gli occhi 
di numerose persone. Ì! Votta¬ 
ri. che sostava nella via at¬ 
tendendo il passaggio del Nir- 
t.'i quando Io ha v.stn lo ha 
affrontato c senza pronunziar 
parola ha estratto fulminea¬ 
mente lina pistola sparando 
due colpi contro il bracciante 
che si è abbattuto al suolo in 
ima pozza di sangue Compiuto 
il crimine il precoce aelin- 
quente si è dato alla fuga ma 
poco dopo è stato rintracciato 
o fermato dai carabinieri. 

I IL NUOVO RASOIO 
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barba.baffi e basetta 


Mal di Schiena 

Presto vinto» 

PERCHE TOLLERABB I 
sturbi dei mal di schiena, polort 
reumatici, lombaggine, m uscol i 
e giunture rigidi od I comuni 
disordini urinati causati da azio¬ 
ne lenta dei rani quando poteta 
riacquistare U vostro benesseret 

Milioni di persone risanata 
benedicono il giorno nel g uata 
provarono le Pillole Poster per 
i Reni. Questo tanto conosiduto 
diuretico e antisettico urinario 
aiuta I reni lenti ad asegul ra U 
loro compito di liberara Q Mo- 
gue dall’eccesso di acKlo otln a 
da altre Impurità dannoso 
la salute Persone rlconiwceB^ 
ovunque, raccomandano ad ara»» 
et e conoscenti le 

Piuotc rosTca 
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12 ottobre — Instabile e 
mutevole è la natura del¬ 
l’uomo: figurarsi quella 

deiriinpiegato statale. II 
collega Uusoni ha smesso 
ieri di fumare per la terza 
volta. 

— Ho proprio deciso — 
afferma, con una luce di fie¬ 
rezza nei begli occhi scuri — 
non ci ricascherò più. 

— Dicevi lo stesso il mese 
scorso. 

— Ma questo è un altro 
mese, e io sono un altro 
uomo. Vedrai. 

Vedo, infatti: vedo il col¬ 
lega Ihisoni, alle undici, ritto 
davanti alla mia scrivania. 

— Tu sei un amico — mi 
«lice —. Tu sai che se com¬ 
pero le sigarette sono per¬ 
duto. In «pieslo momento, 
però, se non posso fumare 
mi getto dalla finestra. 

Ij uomo è debole, c lo sta¬ 
tale non fa eccezione. Co¬ 
irei negai'gli la sigaretta, 
rinfacciandogli il suo propo¬ 
sito; illustrargli il detto dei 
Santi l'adi’i: « <• più fucili' 
(islencrsi clic coiileiicrsi 
Ma mi tlispiace vederlo sof¬ 
frire. Gli passo una iiazio- 
niilc, 

Ihisoni la spezza in due, ne 
accende una metà, posa 
l’altra sul tavolo, bene in 
vista: il nemico bisogna 
guardarlo negli occhi per 
batterlo. Alle «lodici anche 
la seconda metà si è «lissidta 
in fumo. Prima «Ielle «piat- 
tor«iici ho «lovulo dare a Ihi- 
.s«)ni altre «lue lutzioiuili c 
mozza. 

15 ollobrc — lìusoni pro¬ 
segue tenacemente il suo ten¬ 
tativo «li denicotinizzarsi. La 
sua lotta contro il vizio co¬ 
nosce, come tutte le lollt' 
dello spirito, ricorrenti alti 
c bassi, vittorie c sconfitte, 
(ìli passo, in lucilia, due o 
tre iinzioiHili ogni mattina, 
invidiando la sua fermezza. 
.Mi, potessi «leciilermi anche 

10 a smetlere! 

10 ollobrc — E’ iiroprìo 
vero che il buon esempio 
trascina. Anche il collega 
.Amaretti ha smesso di fu¬ 
mare. 

— Ti autorizzo — egli 
proclama, imntanilomi l’iii- 
«lice sul licito — ti autorizzo 
a insultarmi se mi veijrai 
più con uno di codesti ridi¬ 
coli tubetti «li carta infilato 
in bocca. 

Prima «Ielle «lodici eccolo 
«piasi ai miei piedi. 

— Tu sei un provocatore 
—• mi «lichiara —. Com’c 
possibile smettere di fumare 
in una stanza «love tu non 
cessi un minuto «li incene¬ 
rire tabacco? Sei pagato dal 
monopolio per tenliirci, con¬ 
fessalo. E dammi una .siga; 
retta, subito, altrimenti ti 
denuncio come «pùnta co¬ 
lonna. 

Prima delle quattordici. 
Ire sigarette a Busoni e due 
al buòn Amaretti. 

20 ottobre — 11 nostro 
ufficio sta diventando una 
.scuola di virtù. L’onilala aii- 
limonopolistica Iravcjlge uno 
dopo l’altro i colleghi, dilaga 
da una scrivania all’altra cjin 
rirrcsistibilità «Ielle alluvio¬ 
ni pailanc. L’effetto min sa¬ 
rebbe di queste proporzioni 
se fosse appar.so tra noi un 
santo anacoreta a prcilicarci 
Pastinenza e il digiuno, al¬ 
meno il digiuno nicolinic«i. 
Dopo Busoni c .Amaretti, 
ecco Del Santo, Omoboiio. 
Di Pasquale, Bossellini, Me- 
niconi entrare in campo uno 
«lopo l’altro contro il vizio: 
compatta schiera, di fronte 
alla quale io rimango quasi 
.solo a perseverare nel pec¬ 
cato. 

— Ti manca una moglie 

— mi compassiona Mcni«-o- 
ni ■—. Una brava moglie 
saprebbe convincere anche 
le a liberarti «la quc.st’abi- 
Itidinc barbarica. La donna 
è l’angelo «lei focolare, ma 
non del fumo. 

— Dirò alle vostre mogli 
che mi chiedete le sigarette 
di nascosto. 

— Bravo, cosi farannfi 
una spedizione punitiva, c 
di tc non rimarrà pratica 
su pratica. 

Veramente non lutti me le 
chiedono «li nascosto, le si¬ 
garette: Busoni c .Amaretti, 
i due pionieri, le sfilami 
ormai con «lisinvoltiira «lai 
liacchcllo che lascio sempre 
sulla scrivania. Omoliono mi 
rincorre «piambi esco per 
andare «lai capo«|ivisi«iiie. 
Bossellini e Menieoni li in¬ 
contro, regolarmente, «juaii- 
do torno «lai gabinetto, in 
corriiloio. 

25 ottobre — f}iies|a mal- 
lina ho dovuto mamlare «lue 
volle riisciere a «-«iinperar- 
ini le sigarette at bar. Euino 
mollissimo, «la «pialche tem¬ 
po: for.se per spirito di con- 
Iraihlizione. 

Intanto si è sparsa la voce 
in tutto il secondo piano che 

11 nostro ufficio (con la mia 
sola eccezione^ ha smesso «li 
fumare. Ogni tanto qualcuno 
.si affaccia, accenna a farsi 
la croce in segno di rispetto. 

— Come va il convento, 
.stamattina? E’ sempre Qua¬ 
resima? 

.Anzi, anzi. Devoto (del- 
l’ufficio settimo) annuncia 
di aver smc.sso di fumare a 
sua volta. 

— Sappiale — procl.ima 

— che non ci sono .soltanto 
peccatori, fuori di questa 
porla. 

Lo incontro più tardi, al 
bar. E’ COSI chiaramente .sul 
punto di cedere, siilTorlo «li 
una rinuncia fatale, cerea 
«•osi nervosamente per le la¬ 
sche le dieci lire per compe- 
ransì un esporinztone (una. 
non di più: altrimenti si 
ripiomba di botto ncH'abis- 
-so), insomma, se la vede 
tanto brutta che sono co¬ 
stretto ad offrirgli una siga¬ 
retta. 

26 ottobre — lai mia fama 


di fumatore imperterrito e 
peccatore solitario, in un Mi¬ 
nistero che da qualche gior¬ 
no sembra aver dichiarato 
una guerra patriottica al ta¬ 
bacco. si è sparsa di ufficio 
in ufficio, (li piano in |)ianu. 
(Quando entro in una stanza, 
con il mio seguito di nuvo¬ 
lette azzurrine e profumate, 
sono accolto da urla savo- 
narolianc: 

— Provocatore! Bandito 1 
Caccia le sigarette! 

Un ca|)odivisione del terzo 
piano mi ha mandato un 
usciere. 

— il eommeiulatorc ha 
smesso «li fumare proprio 
stamattina. In principio si 
sta male, lo sa, no? Dice se 
gli maiuta una sigaretta, per 
incoraggiamento! 

Alle undici cominciano ad 
arrivare telefonate dagli al¬ 
tri Ministeri. ,Si è sparsa la 
voce che uno statale fuma 
ancora il ?(> del mese, e 
sembra che il fatto rivesta 
quelle caratteristiche «li ec¬ 
cezionalità, come ilicono i 
giornali, che lo rendono o'^- 
getto «li pubblici commenti, 
(’à si mera viglia, ci si in¬ 
forma. .Mi si «lice che in 
«pialclie .Minisler«) la virtù Ila 
trionfato al cento per cent»»: 
centinaia «li posai'eiiere ri- 
iiiangono fino all’ora «li 
cliìiisiira brillanti e iminaco- 
lali come li ha lasciali il 
personale delle pulizie. In 
altre Amministrazioni, poclii 
ostinati (per lo più scapoli, 
seapoloni da camere amino- 
bìliate, che iireferiscono li- 
gioie del fumo a «pielle del¬ 
la famiglia) si sono ridotti a 
fumare di nascosto, nelle 
ritirate, per non indurre in 
tentazione i colleglli. 

27 ottobre — Bilirato lo 
sti])endio. Con il jiiccolo a.s- 
segiio che mi passa papà, più 
la modesta eredità «Iella non¬ 
na (oltre ai |)icculi introiti 
che mi «lerivaiio «bilia mia 
collaborazione con alcuni 
settimanali di enigmistica), 
la busta mi permette «li vi¬ 
vere e di fumare: l’accolgo 
«himpic con gioia. 

.Anche i colleglli ritiranoi 
lo sti pelili io. 

Ah, potenza malefica e 
corruttrice «lei «leiiaro; jio- 
clii minuti dopo aver messo 
la firma per ricevuta, uno 
dopo rallro i miei virtuosi 
«•oni|)agnì «lì .Stato si [ireci- 
])itano a «-omperare interi 
pacchetti dì sigarette, di tut¬ 
te tc marcile, con littro e 
senza. Invano io li rimpro¬ 
vero, li richiamo ai sani 
propositi delle passate setti¬ 
mane. Invano grillo: — .Ave¬ 
te smesso di fumare! Non 
fate i buffoni! 

Ahimè, c’è perfino chi 
manda a comperare al mer¬ 
cato nero sigarette america¬ 
ne, .svizzere, turche. Busoni 
mi compare davanti con una 
.sigaretta egiziana lunga una 
buona dozzina di centiiiielri. 
Povero, povero Busoni! 

10 novembre — Busoni ha 
nuovamente deciso di smet¬ 
tere di fumare. .Mi rallegro 
con lui e gli offro una nazio¬ 
nale. L’accetta con Io sguar¬ 
do riconoscente del cagno¬ 
lino a cui il pnilroiic ha 
passato un boccoli di pane 
iniinlo nel sugo «Iella « ma- 
Iriciana ». 

GIANM ROD.ARI 


]|?*JER UN ^BieiSOlDIO AVVENUTTO NEf.. SETCTTE^VARRE 30EI, *9413 

Un intero paese è sotto processo 
per aver sabotato la ritirata nazista 

Doi)o 14 anni ìa popolazione di Morrone dei Sannio è tfascinata in Trihunaìey rea di aver sottratto ai tedeschi il 
^rono e Inolio depositati nei magazzino deìVammasso - L*aiuto ai soldati sbandatiy ai prigionieri inglesi e agii sfollati 


(Dal nostro inviato speciale) 

MORRONE DEL SANNIO, 
novembre 

Quando, l'crso le sette dt 
seni, orma maio «i Morrone, 
tirava un vento gelido c ve¬ 
niva gin rada e quasi invi¬ 
sibile la prima neve d’au¬ 
tunno. Il paese si svolge tut¬ 
to in salita ma con la mac¬ 
china potemmo arrivare solo 
fino a una lunga scaunota 
che poi salimmo faticosa¬ 
mente per giungere in una 
piazzetta oscura e angusta. 
Le finestre e le porte delle 
case erano tutte chiuse e da 
qualcuna soltanto veniva un 
debole bagliore. 

In cima alla scalinata si 
mosse un'ombra nella luce 
fioca di un lampione e, ri- 
nalmente, udimmo una «o 
ce che gridava a squarcia¬ 
gola: — Sono arrivati' Sono 
arrivati! Venite, venite! — 

Fummo guidati in una spe 
eie di cantina, una grotta 
umida dalle volte basse co¬ 
perte di nerofumo, dove lun¬ 
go le pareti erano ammuc¬ 
chiati socchi, legna da arde¬ 
re, attrezzi agricoli. Era 
quello, ci spiegarono in se¬ 
guito. l’unico locale del pae¬ 
se. dove esistono due o tre 
caffè nei «janli rie.scc n .sta¬ 
re riunita appena una deci¬ 
na di persone. 

Dopo pochi minuti la ao-j 
stra cantina appariva gremì 
ta di folla: una folla poro 
rissinid. coperta di stracci, 
dai volti patiti e dallo sguar¬ 
do assonnato, uomini col bn 
vero della giacca tirato sù. 
donne con la testa nascn::ta 
nello scialle di lana. 

Dietro un tavolo erano se¬ 
duti i due compagni della 
federazione comunista arri¬ 
vati con me da Campobnsso. 
Si cominciò subito a parla¬ 
re del processo. 

« * * 

Questo processo contro (o 
a carico di. come si dice in 
linguaggio giuridico) Morro¬ 
ne del Sannio. piccolo sper¬ 
duto paese montano del Mo¬ 
lise, resterà, senza dubbio, 
per gli storici futuri, un 
episodio utile alla compren¬ 
sione dell'epoca che noi ri- 
via mo. 

Abbiamo detto che .si trat¬ 
ta di un processo a un in¬ 
tero paese: infatti. Marrone 
conta .sì e no tremila abitan¬ 
ti. mentre gli imputaci .-ono 
ben duecentonovantasettc: si 
può dire quindi che quasi 
tutte le famiglie del pae.se 
vi .sono implicate. 

I fatti pre.si in e.same dal- 
Vaulorità giudiziaria risalgo¬ 
no nientedimeno che al 27 
settembre del 1943: quattor¬ 
dici anni or.sono. La .senten¬ 
za di rinvio a aiudì'io vo'ta 



.Miirrdiu- (li-l Saiinl)i. «-oiiiune «Iella |ir<iviii«‘Ia «Il Cniii|ial>assii: <ilti‘/./ii N3lì metri. al>llantl elrca 3 Olii) 


la data del 30 novembre 51: 
sci anni orsono. Il processo 
avrà luogo il 21 novembre 
di quest'anno. 

Questo processo, certa¬ 
mente, sarebbe stato cele¬ 
brato s'cii:a clic fopiiiioiic 
pubblica italiana ne fosse ve¬ 
nuta a conoscenza se tempo 
la non fosse arrivata alla 
federazione di Camvobasso 
del nostro partito una le: 
tera, una specie di moziotie, 
sottoscritta da latti ah .••■/-i 
pittati, con la quale si clin’-i 
deva aiuto e as.sisien:a Si 
tenga conto che a Marrone 
neanche esiste una sezione o 
cellula del nostro Partito C( 
che l'appello deve es.u-’c : tu 
to suggerito da una t-atu- 
rale fiducia verso gli uo-iiri: 
e l'organizzazione politica. 

Pas.sato e presente 

Subito dopo rinvio della 
lettera, arrivò sul posto il 
nostro deputato Amiconi, il 
quale prese impegno che tl 
Partito avrebbe dato l'aiuto 
e l'assistenza ricliicsti (dijen 
sori sono stati designati l’on. 
Gallo c il scn. Leo Leone), l^ 
poveri contadini di Morrone 1 
sù erano fino allora rivolti «ij 
noti avvocati e anche a iiiioi 
dei più conosciuti della pro¬ 
vincia, il liberale onorevo¬ 
le Coluto. Ma non erano riu¬ 
sciti ad ottenere nulla. (Iv 
seguito alla nostra presa di 
po.sizione Colitto si è preci¬ 
pitato per ben due volte a 
Morrone, offrendo anche lui 
la sua assistenza: ma oramai 
il suo gioco era stato sco¬ 
perto e difficilmente egli 
riuscirà a carpire la fiducia 
di qualcuno). 

• * « 

Ma è ora di passare alla* 
descrizione dei fatti clic, 


Corriere RADIO-TV 


Sportivi a « Telematch » 

E' opinione comune che la 
TV finirà prima o poi per 
fare un gran bene allo sport. 
Si citano in proposito esem¬ 
pi di di.scipiinc una volta 
semi-sconosciute che tu poco 
tempo, auspice la tclerisionc. 
dircntano popolarissime: il 
ni4by. che ha il potere di 
strappare quattro risate alle 
massaie le quali assistono al¬ 
la -Domenica sportiva - co! 
solo obiettivo (il non lasciare 
’Ticicitodilo il niiirito, o il co¬ 
lo a cela che non interessa 
nessuno ma che piace al pro¬ 
fessor Carrelli (Presidente 
della RAIi c quindi non s: 
discute. .Ma il trionfo dello 
sport, l'apoieo.si agonistica per 
eccellenza ha soprattutto un 
nome: Tolemateh La dome¬ 
nica sera, grazie alla TV. 
ognuno può lerar.si il gusto 
di vedere i campioni più ce¬ 
lebrati alle prc.se con i 
-quiz-, con Enzo Tortora o 
con quegli incredibili telecro¬ 
nisti che dalle varie p.sle.':! re j 
o p «:<- d- .Monca. Milano o' 
P.zziahettoiic ne magn.fic ino 
le (lesta Coloro che odiano lo- 
sport e 1 - dir: -. nemlc ' 

quindi di ogni .sen.so d: s.ino. 
c.non:smo assistono disfatt ì 
agl: inopinati .successi intel-l 
Ictt’ial: d. (Zino Bartali. r..i| 
idea dello sportivo dal rer-j 
v-'llo immerso neiie r-'nebr-- 
e tramontata per sempre ! 
(l-.-.ssoni. nemici della fatica 
t.sica e rivedibili ella leva 
SI scoprono e giusta¬ 

mente. in quello che crede¬ 
vano il loro terreno .-inzi. la 
euforia dei no.stn c.trr.p.oni è 
relè che ormai essi mostra¬ 
no chiaramente di preferire 
ai rigori deìTarengo i rela¬ 
tivi agi della macchina da 
presa. Cominciò De FilippLs. 
il quale come ogni .sportivo 
sa trascurare I .-2 Parigi-Sizza 
per le telecamere. L'altra se¬ 
ra. poi. ne abbiamo avuto con¬ 
ferma nientemeno che da Fcn- 
sio Coppi. La memoria d-' 
tele.spe;:-tOr: sportivi c: soc¬ 
corra E' stato mcrcol-'di. r.-'l 
corso della npr.-'sa d retta m 
Eurovisione della - Sei G-o~- 
Tji di Parigi Il telecroni¬ 
sta, durante una pausa delia 
gara, ha inquadrato Fausto 
Coppi che nel frattempo ri¬ 
lasciava alcune dichiarazioni 
alla radio francese. - Coppi 
non ha poturo parrerip.-.rc — 
ha detto :e.siualmente il te- 
lecronvsta — perchè -.mpc^n-T- 
:o d.^ un eon;r.",;to con " Te- 
Icmateh " 

Ora questa faccenda del 
-contratto con Tolemateh- 
(il radiocronista si è soiega- 
to assai chiaramente) ci ap¬ 
pare piuttosto curiosa. Anzi, 
a ripensarci bene e ad essere 
.«inceri fino in fondo, ci puz¬ 
za un po'. Perchè noi non 



Padre Francois Daval, nn (resulta francese, ha deciso di 
esibirsi nei pubhiiei locali a scopo di edificazione. Repertorio 
di musica Irecrra e jazz, ma con arcomenli di carallcrr sacro. 1 
fieli stesso ha composto numerosi brani il più noto dei quali j 
c intitolato « Signore, doire amiro •. :$i dire che il Piislicsr. I 
dopo la recente esortazione papale, medili seriamente di j 
• nsaeeiare padre Francois anche per la Tcles isionc italiana j 


avc'-amo mai saputo che le 
.ipp.iriZion; c Teiom.'itch fos- 
i-ero vincolate da contratto 
come la corsa in pista o la 
esibtziorie dei grande attore 
.\o: credevamo anzi che s: 
:ratt.]sse di un gioco, cut Gi¬ 
no c Fausto avevano aiovir.l- 
mentc accettalo di partecipa-1 
re. E già. perchè il contratto', 
in genere presuppone un.t' 
trattativa (ti do tanto, voglio 
tan'OK un compenso, un pro¬ 
gramma €cc„., tutte cose 
estranee, come ognun sa, at 
- quiz - della TV in generale 
e a Telematch in particolare. 
E allora? Si è sbagliato il te- 
lecronista. non c'è dubbio. "La 
serietà della TV. e la tradi¬ 
zionale lealtà dello sportivo 
non con.«en:ono altre ipotesi 
». Ri. 

Hanno ragione tutti 

Un f«:iorel!(> i':rullivo. 
Ronzo Pij.n:on. e .AlDer'.o Tap- 
p',ro 5ono ?■;.:! oonvoc;.:. tom- 
p,-> n Ron..'! dii dr. Pii- 
cj.cso por i:n - r.or.d.n.'im'-n- 
to - do. ?o.-\ . 7 . d. r.viit.'i o 
var.ota tolov.sivi che, conr.c 
o^min 5,'t. v.inno niU'a.Tro che 
a coni.e voi''. I diio. d:n- 
aen:. dolla r.v.i:a alla TV 
pro.s.'O z',. stiid. milanos!, s. 
sono recati in via dot Ba- 
buino e h inno sottoposto ai 
Dirottoro .art..st.co della TV’ 
ogni genere d. progetti. Un.t 
vera abbond.anza. Pugliese, 
soddisfatto, li ha esortati a 
perseverare, rimandandoli a 
Milano con mille promesse: 
ingaggio di attor., mu;:c:. 


stanz..«monto di fondi ccc | 
G.unt: a M.i.iiio i due sono 
stat. convocati dall'ing R.c- i 
c.ardo M.siir:. C: siamo, s; soni 
do;;., arr.v.'ino : sold. e co:,: 
oss. la giori.i. S. trattava in¬ 
voco doiia T.iZ.or.o oppo^'.,: 
l.'.uz. -M.oir. .nf.:tt; no'.f.- 
Cjva ioro che su un certo prò j 
\fnt.vo b.sornav:, -por ra-; 
- or,: d: b;ianc;o- f.iro u:,, 
t,g.iO netto di un m l.one o' 
mozzo, e che dei par tut‘..| 
ci; stanz.ament, prev.sti an-‘ 
dav.,no r.dott.. 

L’episodio dimostra come 
duo e due frsn quattro che 
alla RAI regna il so..to bai¬ 
lamme. comunemente defini¬ 
to -conflitto di competenza- 
Puciiese. direttore art.stico. 
stab.lisce che :1 varietà tele- 
v.s.vo non va. che b.sogna 
farlo megl.o. e .n c.ò ha ra- 
c.one. L'.nc. Mauri d.ce che 
. soldi non c. sono e ha ra- 

c. one anche iu.. No. prote¬ 
sti.,mo. r.iov;.',mo la contr.'.d- 

d. z.ono o abb.iimo r.ig.ono 
puro no; Po., t.itto r>-sta co¬ 
me pr.ma 

Romanzi sceneggiati 

Finito il romanzo scenog- 
c .ito Jane Egre la TV ripren¬ 
do. la fiomenioa sera. Cime 
tempestose, p.ii tr.sto e lacr.- 
me\ole dei pnmo. Il sabato 
è la volta di Piccolo mondo 
antico, ohe lo è p;ù de. duo 
procedenti sommati insieme 
Con le canzonette della ra¬ 
dio. il quadro è completo. Il 
motto della RAI e - .Alèghcr, 
l'e .1 di d. mort-. 


stanno all'origine di questo 
assurdo processo. 

Un grande settimanale a 
rotocalco va pubblicando 
una inchiesta intitolata • In- 
terroglùainu il pii.ssato ». 
Ebbene, 1 fatti che si svol¬ 
sero a Morrone del Sannio 
nel 1943 e il processo che 
si terrà a f.aritio il 21 no 
venibrc del 1957 possono, 
più di qualunque memoria¬ 
le o coufessioiie di questo c 
quel gerarca o alto funzio¬ 
nano, far comprendere non 
.solo il passato ma anche t* 
soprattutto il pre.seiitc di 
questa nostra Italia. 

Morrone del Saiinio si tro 
va arroccato sulle estreme 
propaggini di tuia montagna 
a non molta distanza da 
pae.si t cui nomi .sono di 
ventati celebri nella stona 
della nostra guerra di Li¬ 
berazione. A dire il vero, 
pur essendo povcri.ssiuio e 
abitato da contadini che 
po.ssiedono qiiast tutti non 
più di un tomolo di terra. 
Morrone, fino all'otto set¬ 
tembre, non aveva molto 
sofferto dalla guerra. Un 
po’ di grano in ca.sa ognuno 
l'tivcva c così l'olio c il lar¬ 
do. lìombardamcnti non ci 
erano stati. 

E, invece, proprio quando 
per radio si seppe deWar- 
mistizio, il paese cominciò a 
vivere in un’atmosfera di an¬ 
sia, di incertezza. Da Sulmo¬ 
na arrivarono i primi prigio¬ 
nieri inglesi liberati da nn 
campo di conccntramcnto. 
Erano laceri, affamati, inti¬ 
moriti: furono accolti nelle 
case dei paesi, rifocillati, 
rimpannucciati, as.sistiti in 
ogni modo. Poi da ogni parte 
d'Italia, dalla Francia, dal¬ 
la Jngo.slavia, dalla Grecia 
giunsero gli • sbandati » (i 
soldati italiani che qui, tut¬ 
tora, In gente chiama .sban¬ 
diti). E, infine, gli sfollati del 
nord che cercavano scampo 
nel sud c quelli del sud che 
tentavano di raggiungere le 
famiglie al nord. Tutti furono 
accolti fraternamente in at¬ 
tesa del peggio che, lo si 
.sentiva iicìì'aria, .stava per ar¬ 
rivare. Marrone c paese così 
piccolo c pacifico che, ancora 
oggi, non c’c stazione dei Ca¬ 
rabinieri. La gente si radu¬ 
nava In sera in qualche rasa 
per ascoltare la radio. O. per 
meglio dire, le railto. Gli in¬ 
glesi dircrnno una cosa, gli 
italiani un’altra, i fascisti mi j 
nacciavano, i tcdc.schi pcggioi 
ancora. Intanto i giorni pa.s-j 
savauo, Morrone scnibrnra.l 
per grazia di Dìo, dimcnli-i 
rata dal re.sto del mondo, ma.' 
nel frattempo, con tanti • fo 
rc.stieri » da sfamare, le ri¬ 
serve di grano c di olio c di 
lardo si andavano sempre più 
assottigliniulo. 

Poi, nn brutto giorno, dalla 
vicina Casacaìenda arrivò 
qualcuno a portare la Jiofitia 
che non gli alleati ma i tede¬ 
schi erano nrrirati e starano'- 


.se stato consegnato tanto pa¬ 
ne, tante galline, tanto vino: 
mentre tutto questo succe¬ 
deva, /’ainma.ssatore conti¬ 
nuava ad e.sigere, con la stes¬ 
sa regolarità e nella stessa 
mi.stint, il rer.saiiienfo «lei 
prodotti dcstiniiti a nn ratio 
namento linzioniilc oramai 
a.ssnrdo e inattuabile. La gen 
te cominchira a soffrire la 
fame e i magazzini dell'am 
masso erano colmi di grano 
e di olio. Agli sfollali, aghi 
sbandati, ai prigionieri ;ii I 
glesi. ovviamente, non r<uii | 
vano distribuite tessere. Era¬ 
no tutti mitriti clandestina 
metile. 

.di commissario prefettizio 
succeduto al podestà inutil¬ 
mente fu rii'hiesta una snp 
plemenlare e sia pure fittizia 
distribuzione di tessere. Si 
rifinlò piTchè avi'ia paura 
dei tedeschi, luntilmente fu 
chiesto all’ annnassatore di 
rinini'iare ad esigere il ver 
samento dei prodotti. 

Finalmente una sera si ap. 
prese che i tedeschi da Ca.sa- 
calendii cominciavano a ri¬ 
tirarsi verso nord e che, co¬ 
me avevano già fatto in altri 
paesi, avrebbero portato ria 
tutto dai magazzini 0 l’avreb¬ 
bero bruciato. 

eira il banditore 

Un gruppo di una ventina 
di soldati italiani, di « .sban¬ 
diti », si riunirono in piazza 
ai piedi della lunga .scalinata. 
C’i fu tra loro chi di.sse che 
bisognava andare a saccheg¬ 
giare il magazzino dell’am¬ 
masso. Che co.sa c'era ni quel 
magazzino? Lo si legge nel 
rapporto dei carabinieri della 
vicina liipaboitoni i quali si 
ocenparono delle indagini ap¬ 
pena nn mese dopo. In esso 
si legge: • Kapjiorto circa lo 
scasso dell'ammasso e tram- 
gameiito di qninlali 653.50 
di grano, quintali 160 di ave 
nn, qiiintiili 2 di lana avve¬ 
nuti nelle notti del 25. 26. 
'27 settembre 1943, in Mor¬ 
rone del Sannio. nonrhr scas¬ 
so c trafugamento di quintali 
S3.41 di olio avveiinlo iiel- 
/'«imiiin.s.so alle ore 7,30 del 
27 settembre pure in Morro¬ 
ne del Sannio ad opera delle 
persone ili cui all’allegato nn 
mero uno e due... ». 


Il rapporto così conehute: 
• Opportunamente interroga¬ 
te tutte le suddette persone 
avente (sic) pre.so parte ai 
detti saccheggi, dichiarano 
aver agito in seguito al Ban¬ 
do di S.E. il Maresciallo Ba¬ 
doglio... ». 

Gli • sbandili », sentendo¬ 
si ancora in grigioverde, era¬ 
no derisi a non lasciar por¬ 
tar ria il grano e l'olio dai 
tedeschi: .sapevano che di 
quel grano a di quell’olio 
tutta la popolazione aveva 
bisogno Mandarono allora i» 
(prò per il paese che già era 
addonnenlato un banditore 
improvvisato il quale, dopo 
alcuni sipnili di frombn. qri- 
(hivir — Clii vuote grano ed 
olio rriKfa itlì'ammasso che 
lo distrihuirenm! — 

E la popolazione già affa 
mala e ancor più iniimnrila 
(hilln fame def pro.tsimn in 
renio scese iiefìe strade per 
ritrovarsi davanti al magaz¬ 
zino dell'ammasso. 

Come si svolsero le cose 
hiscinmolo dire ad alcuni te¬ 
stimoni oculari clic, per In 
carica ricoperta, al « saccheg¬ 
gio » non poterono prendere 
parte. 

Ecco Angolo Miclicìc An 
foncllì, ammassatore del¬ 
l’olio: « Vcr.s'o le. una r Imi 
ta del 26 andante fui sve¬ 
gliato nella mia abitazione 
c fui avvertito che numerose 
persone avevano rotto con ta 
scure la porta dell'ammasso 
del grano. Becatomi sul po¬ 
sto ho appre.so che dopo si 
sarebbero recali al magazzi¬ 
no dell’ammasso dell’olio per 
asportarlo. Fatto giorno pre¬ 
si accordi col commissario 
prefettizio per procedere al¬ 
la distrihiizione al pubblico 
dell’olio a lire qiiindiri al chi¬ 
logrammo... senonché i pro¬ 
duttori pretendevauo che an¬ 
che loro venisse restituita la 
((iiantili’i di olio che essi ave¬ 
vano conferito durante la 
campagna 1942 -13. Provvidi a 
renderne edotto il locale 
commissario prefettizio per 
averne disposizione in meri¬ 
to. Prima che rordine fosse 
giunto, i contadini, capeggia- 
ti da Primavera Petronilla 
di ignoti, aspnrlarnno il con¬ 
tenuto di nove fusti con i lo¬ 
ro recipienti... ». 

Ed ceco ranimassalore del 


grano: « Verso le 23 deh 26 
settembre venni svegliato dal 
suono di tromba, da colpi di 
arma da fuoco e dalle grida 
che venivano dalla strada...] 
Il popolo gridava; vogliamo 
il grano! ». 

Queste che seguono sono 
alcune dichiarazioni di per | 
.sone che parteciparono al co¬ 
siddetto saccheggio. 

Antonio Opera; « .Menfre 
ini recavo a casa incontrai 
tre o quattro i quali mi dis¬ 
sero: — A'on sai niente? Tut¬ 
ti i soldati sbandati dobbia¬ 
mo riunirci per andare a 
.sca.ssaro l’ammasso! — Poi 
ché anche io avevo bisogno 
di grano, credendo che fosse 
cosa lecita, pigliai nn .sacco 
e mi diressi verso rammas¬ 
so. Ne presi una cinquanti 
na di chili ». 

.Mastromonaco Giovanni : 
’^)iiando rincasai certe per¬ 
sone mi dissero che quella 
sera avrebbero aperto l’am 
masso dopo aver chie.sto agli 
ammassatori di avere il gra¬ 
no facendo presente che al¬ 
trimenti lo avrebbero pre.so 
i tedeschi mentre esse non 
avevano da mangiare. Gli 
ammas.satori però avevano ri¬ 
sposto che piuttosto che dare 
il grano alla popnlnzinne era 
meglio che se lo avessero 
preso i tedeschi ». 

Inquieta domanda 

Ambrosio Antonio: « Lo 
stesso ammassatore cominciò 
a udire clic .se volevamo del¬ 
l'olio dovevamo pagarlo a 20 
lire il litro. Ciò udendo le 
persone presenti si lagnaro 
no, facendo presente che era 
ingiusto pagare a tale prez¬ 
zo, quando essi stessi lo ave¬ 
vano consegnato all'ammas¬ 
so a 12 lire al litro. Allora 
irruppe lo ammassatore del 
grano che era presente che 
se volevamo pagarlo «i venti 
lire glielo avrebbe consegna¬ 
to, altrimenti potevamo fare 
come per l’ammasso del gra¬ 
no. Ciò udendo, poiché la 
porta era aperta dallo stesso 
ammassatore, fin dalla sera 
precedente. Primavera Pe¬ 
tronilla di ignoti cominciò 
a rompere nn recipiente e 
co.st liilfn la popolazione si 
prese l’olio ». 

Alfon.so Bnffnclc: « Mia fi¬ 
glia Rosina mi disse di an¬ 
dare a prendere anche noi 
del grano, a co.s-fo «fi pagar¬ 
lo, dato che l'amnitt.<:so era 
aperto. Sono padre di quat¬ 
tro figli sottufficiali c fra¬ 
tello di un colonnello che è 
morto a Roma dove era ap¬ 
plicato al iMini.sfcro e non 
avrei inai fatto quello di cui 
sono accusato perché ci ten¬ 
go all’onore della mia fami¬ 
glia... ». 

Ionio Francesco: « fn oc- 
casione dell’armistizio molti 
prigionieri inglesi che si tra 
vacano nel campo di con- 
ccntramciito di Sulmona fu¬ 
rono messi in libertà e pas¬ 
sarono per Morrone. Molti 
soldati inglesi aspettarono 
prima l’arriro dei tcdc.schi c 
quando questi se ne anda¬ 
rono essi si recarono nelle 
lince inglesi. Mi lii.scinrono 
anche il loro indirizzo c per¬ 
ciò quello che diro è verità*. 


Ed infine, a completare il 
panorama di quella che le 
autorità definheono nel loro 
linguaggio burocratico « ra¬ 
dunata sediziosa » ceco la di¬ 
chiarazione di Giuseppe O- 
pera: « Quello che è avve¬ 
nuto si deve, in parte, anche 
attribuirsi al fatto che gli 
ammassatori non avevano pa¬ 
gato il grano ad essi conse¬ 
gnato da parecchi proprie¬ 
tari nonosfanfe le loro ri¬ 
chieste. Tutto ciò che è :uc- 
ce.s-.so dipende dal fatto che 
noi non avevamo che cosa 
mangiare e si temeva che tra 
un giorno e l’altro arrivasse¬ 
ro i tcdc.schi a bruciare lo 
ammasso c a prendersi il 
grano. Gli ammassatori li¬ 
cevano però che era meglio 
se lo prendevano i tedeschi 
e non noi. Sono stato sol¬ 
dato per parecchi anni, in¬ 
sieme a mio fratello, c quan¬ 
do siamo arrivati a casa non 
avevamo da mangiare ». 

« * « 

C’è da sperare che leg¬ 
gendo gli stralci di depo.si- 
zioni di alcuni dei 297 im¬ 
putati del procc.sso di Mar¬ 
rane del Sannio, molti ita¬ 
liani. qualora se li pongano, 
troveranno una risposta ai 
foro interrogativi sul passato. 

Ma, cd è questo che più 
conta, anche se i contadini 
di Morrone del Sannio ver¬ 
ranno assolti con formula 
piena, come è credibile, re¬ 
sterà sempre senza ri.sposta 
un più inquietante interro¬ 
gativo Sul presente. 

Perché questo paese, qnnt- 
tardici anni dopo l’otto set¬ 
tembre c mentre i tedeschi 
chiedono la grazia per Ra¬ 
der. è stato messo sotto pro¬ 
cesso invece di vedersi pro¬ 
posto per lina medaglia al 
valor militare? 

RirCARnO I.ONGONi; 


DA GIOVEDÌ’ A ROMA 

La sellimana 

del lilm sovietico 


Dal 21 al 27 novembre avrà 
luogo ni cinema «Metropoli¬ 
tan» «lì Roma la Settimana 
«lei film sovietico; dal 23 al 
29 dello .stesso mese la Set¬ 
timana del film sovietico sa-- 
rà ripetuta al cinema «Dii- 
rini» (li Milano. La Settima- 
iin si svolgo in Italia quale 
manifestazione di reciprocità 
per le Settimane del film ita¬ 
liano svoltesi lo scorso anno 
a Mosca, Lcnìngrailo e Kiev. 
Saranno presentati ì seguen¬ 
ti film, scelti tra i più recen¬ 
ti della produzione sovieti¬ 
ca: Il qnarantiinesimo, Otel¬ 
lo. .-Xmìci fedeli. Don Chi¬ 
sciotte. Notte di Carnevale 
e L'.-lsino di Magdaiia, Ver¬ 
tigine. VoUiiin le gru. 

Verranno proiettati anche 
diver.si documentari, tra cui 
ipiello recentissimo sulla 
prciiarazione dello Sputnik. 

Altre visioni di carattere 
culturale e retrospettivo 
avr.inno luogo per i giorna¬ 
listi e i profc.s.sionisti del ci¬ 
nema. nel corso «Iella Setti¬ 
mana. 


; ! 
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.-) for-a ih spremersi Ir- viCUUUi'k hi corumissione tiieitri- 
’i ruta di ((.«.«ranarr i prrriii ih qiiiihtit ni tiiinliori rilm della 
frflsror.'a siaiiionc hn partorirò il trailiziorinlc topolino. Cin¬ 
que film sono .i-liifl ritee,liti mrriternlv II enfio. I.«- iioTti «li 
Cubiri.t. Gucndiihnti. I\,(lre e figli c L’im|)cro del sole. Il 
e II f,'rrov:*To sono stati e.sclusi e perciò eonsiilernti 
tiUn stesso ìirelln di Cii .glioiie e di Tolò. PeppiiiO c i fuo- 
rilcggo. Quali atienniinti iiddehitare ad una ijiuria eo.si tuiope.’ 

Direrse le ipote-i r le eonoettiire (fiialciino sostiene che, 
scartando i film ih De .Siva <’ Germi, si e milito stabilire 
una prassi, -.eeondu h: g-iiile un proihittore non può hrne- 
a pochi rhllometrì dt d».«fa«-| fidare dei'-' proreele,,:.-. stabilite dalli: haae. per più di 

>,,« film in r'oiroi-sfi .■}l'ri r ten-ion" elle con il rieonosri- 
mcri’o a l’.ifiri <• F:uli e a I/imp, ro d,d .'-ol.- «i è jnrr.«o pre¬ 
miare lo sformo (limili Ilio in 'hre-im;,- fii na onesto arti- 


:a. La notizia purtroppo era 
vera perchè, a bordo dei foro' 
autocarri giallastri, appena} 
poche ore dopo, con i mtfraj 
spianati e le bombe a mano, 

ficcate negli .stivaloni, i naci j rtnabr-i dei premi 
sti giunsero in paese e si 
fermarono ai piedi della lun¬ 
ga srnlinnta. Andarono in 
munieipin. fecero girare tl. 
banditore con fa tromba ej 
vollero, nessuno ricorda piài 
con esattezza, tanti quintali 
di grano, di olio e di lardo 
€ tante nova. Se ne andarono 
ria col loro carico per ritor¬ 
nare, nei giorni seguenti, 
sempre con la stessa arrogan¬ 
te richiesta. 

Nel frattempo, da Londra, 
da Bari, da Brindisi la ra¬ 
dio invitava le popolazioni a 
non far cadere nulla nelle: 
mani del nemico, a na.«cOH-| 
dcre o a distruggere tutto 
ciò che avrebbe potuto esser¬ 


gli utile: attrezzi, indumenti, 
cibo. I contadini avrebbero 
voluto agire di conseguenza, 
ma tnttai.a era sempre in 
piedi la vecchia organizza- 


René CIcmcnt. sedotto dairc.-oti^ino. s!.i prep.',r:,!:do l.-- 
vaisseijit mort, triitto dii un rotiKiiizo di Tr.tveu. lo scrittore 
«■onosciuto come il v.i.'Cello fantii^ma della leUeratura, 

Nel giro di pochi nn:ii. Avere e non iirere di Hcniiiigu‘.',y 
vorr.i portato sullo schermo per I.i torz.i «olt.'i Audio Miirphy 
soctiluir.'i Humphroy Hogiirt o John C.-irfield. mentre J,i~,:i 
Collin.s prenderà il posto di Laurcen Bacali e Patricia Ncal. 

In s'egnito alili strepito..;o .<nci-esso r.ircolto da .-ilcum fil¬ 
metti televi'-ivi, B,»ris K.'irl<)ll promette di torn.'ir,- a terro¬ 
rizzare o ,-i divertire gli spettatori c.:.em.i;o.;r.,fici con 
Fratikenstein ca.-.tle 

Allorché ad lloiiywo.),! st mbr.'iva dovo^.se and.,re in c ,:;- 
liere Giuseppe c i suo: fratelli di Thomas Tony 

l’erkins si autocandido .,1 molo di Còuieppe Presentatosi al 
i/iiiiintn I producer, si senti dire; - Sp...cet.t,-. :a>i i*erch;.imo volti tip.» 

Quali elle faiio .(tuli i criteri che hanno preriiìso. ima , Antico Te.st.amento. Il \o>To f.« tropp-i Niioio Te.'tamor.t,, 
I.,,; , <‘-rfa su d: •-.«-.i ha, ino uriiviilo luitori ‘ -triiiiei alla ! per intere.i.s.irci 

qiiiiii. .«ino n prora eoutrana, furono i j-j, dubbio atig.iscio'o ha as.-ill >*o per I irzo tempo .',1- 
isutii’ti ai -’oln scopo d'mcoraiiii’iire le iniznif're di quei j produttori rimerie.,:.i. Oggi, fin ilui- ;.te. h ,n:2o deciso 

produttori e r.u'.nri i r/n-ib non si iivrenturano su slre.de 
I otnodi.menre bali ite e i oii..ei;uono risultati artistici c 
ciillu rah 

Di ronsrpumzc. prima che si ripetano altri madorncli 
errori. s,-.ni opportunn reijoliimentare in rnodo ineqiiirocabile 
il funztonamcnto 'iella aiuria. cui è .stato affidato un com¬ 
pito te.nto delicato, e impegnare la commissione con un 
giudizio da rendere pubblico 

Tutto CIÒ. almeno, serrirà a liberare il terreno da eqit- 
roci che. fetale coincidenza, finiscono sempre per nuocere 
cl buon cinema italiano. 

m. a. 

i«*rf 

Clnuzo:. l’autore Corvo. Il sciano della paura e 1 | 

diabolici, probabilmente realizzer.à un film su Lourdes. II 
soggetto verr.à dcstinto dal libro:Bcrnadet-Sonb!rons di Mi¬ 
chel De Sair.t Pierre. Avremo un thrilling mistico? 

In ri.«p.isTa r«l m-astodontico Guerra e Pace di King V-.dor. 
i so\.e*u'-. hiinno .4nn«incKit,a una nuova versione filni.it,, 
del capolavoro di Toi.stoi. Il film, suddiviso in tre parti, «.ara 


I.ISCl ' > = o 

mene.,:. 

Nf-l P.irad.so Terrestre non s.ir.i ch..<ni.ita I- .;r:d Bergm.a:. 
ma .layi'.t' M;in«field. che pm.^siedc tutte le c..r*e. e no:i «.ilo 
le carte, it: la'gola per sedurre .•\(I,.ino ir. .Adam and Era. 

I.'ora degli attori che .-li^ ..-sin.iiio la ì ngua italian.a è 
scocc.ita’ Il precedente di ?,I.'iria Schell in Le notti bianche 
avr.’i un seguito; Rock Hiidso:i — infatti — doppior.i se stesso 
i:i Addio elle armi. 


d.retto da Ivan P;riev. 

Anthor,y Qmnn. che in Brama di vivere h.a indo.ssato i 
panni di Gaugum. ha e.spresso l’intenzione di finanziare e 
interpretare un film biogr.afico sul famoso pittore. 

In Inghiiterra. negli stabilimenti di Pinewood, proseguono 
zionc burocratica del regime^ le riprese di .A tale of uro citici, ispirato .-ili omonimo ro- 
fascista j matiz«> di Dicken.s e «iiretto da Herbert Wilcox. 

La vita è facile é il titolo di un film cectìslovacco che il 
regista Milos Makovec ha dedicato allo stu.Iio su alcuni 
ambienti gto\,',nili e alla messa a punti") psicologica del ca¬ 
rattere di un ambizioso arnvist.i. 

Sidney Poiticr c Dorothy Dandridge sono stati scelti quali 
interpreti della versione filmata di Porgi/ and Bess, t’opera 
di George Gershwm. 

A Parigi corre voce che Je.in Ronoir voglia girare un 
-remake - della Grande illusione. Il molo ricoperto da Eric 
Von Stroheim dovrebbe essere atlidalo a Ctird Jiirgcns. 


Mentre nelle case le misere| 
riserve si andavano .sempre 
più assottigliando per nutri¬ 
re sfollati, sbandati e pri¬ 
gionieri, mentre ogni giorno 
arrivavano sui loro camion 
i tedeschi e minacciavano dì 
far saltare il pae.te se nel 
giro di pochi minuti non fos- 



Fiorella Mari, nna giovane altriee sia fattasi notare favore¬ 
volmente in alrani film, tra eni «Padri • fieli •• è stata 
serillnrata per nn la\ora rincmatograflr* la Germania 
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L’ UNITA’ 


Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telel. 200.351 - 200-451 
nuin. interni 221 - 231 • 242 . 


Come migliorare rossistenio 
per i lovorotori disoccupati 


Soltanto il 20% dei fondi raccolti per Ìl « Soccorso invernale » viene ridistri¬ 
buito in città e nella provincia — Le proposte della Segreteria camerale 


La sesrcteria della Camera pilo rattlvitfi industrialo di Ro- tre che con alcuni contributi 
del lavoro, in vista della pros- ma e, particolarmente, i settori personali, non altrettanto av- 
sima riunione del Comitato metalmeccanico, dell'alimonta- viene per ciucilo categorie, che, 
provinciale per il « Soccorso zione, del IcRno, deirabbiRlia- avendo jirande disponibilità di 
invernale”, ha inviato una let- mento e della cartotecnica. In mezzi, potrebbero, sulla base 
torà al Prefetto, dott. Rizza, questi settori industriali centi- del principio della solidarietà 
La soRretcria della CdL — naia e centinaia di lavoratori umana, dare un coiiRruo con- 
nella sua lettera — inette in sono stati RettaM sul lastrico a tributo straordinario alla costl- 
cvlclenza che lo stato di disaRio causa della chiusura delle a- tuziono del fondo del soccorso 
e di miseria che Rià lo scorso ziende e del riclimensinn.'imenti invernale. Non vale, a tale pro¬ 
anno caratterizzava le condi- dovuti asli ammodernamenti di posilo, la osservazione che 1 
zioni di vita di decine e decine impianti o alla mancanza di "datori di lavoro" dànno in rap- 
di miRliaia di famiglie, que- commesse. porto a quanto dànno 1 lavo- 

st'anno si è esteso e acutizzato. Affermando che il traltamen- ratori e che se i lavoratori non 
Cih è dovuto; alla stasi e all.'i to dei disoccupali ò rimasto versano la mezza giornata o la 
riduzione della attività edili- uguale dal 1949 ad orrì, no- giornata di lavoro 1 "datori di 
zia che si ò anche riflessa in nostante l'enorme aumento del lavoro" non versano la loro 
una diminuita attività di altri costo della vita, come dimostra (piota parte. In ogni caso 1 la- 
settori industriali o commer- la variazione di ben 28 punti voratori versano 11 loro contri- 
ciali: aU'appesantimento della della indennità di contingenza, buto. sia pure in modo indiret- 
disoccupazione nell’agricoltura, l;i segreteria della CdL sottoli- to. ma non altrettanto avviene 
per rinadeguatezza dei prezzi nea la necessità di stabilire nel jier l’altra parte, 
e dei costi di produzione. Qu(‘- cpiadro di questa situazione la « K’ necessario che si operi in 
sii due fattori hanno gettato entità c le modalità del « Sne- modo che tutti coloro che pos- 
nell’indigenza notevoli masse corso invernale -. sono; dagli imprenditori, agli 

di lavoratori della città e della Rilevando che ogni anno del agricoltori, alle grandi aziende 
provincia. Nella città, inoltre, - fondi >■ raccolti a Roma e nel- commerciali e di credito e cosi 
un appesantimento della disoe- la provincia soltanto il 20 per via. diano il loro contributo di- 
ctipazione si rileva a seguito cento viene redistribuito locai- retto. Indipendentemente da 
alla crisi che in jiarte ha col- mente, per realizzare l’attività quanto possono dare I lavor.i- 

, assistenziale relativa al soccor- tori. Solo cosi l’appello alla 
so invernale, la segreteria della solidarietà umana può essere 
CdL propone che 11 « tipo - di realizzato o 1 fatti possono es- 
assistenza sia sostanzialmente sere corrispondenti alle* pa- 
rlvisto impegnando a Roma c role 

in provincia i « fondi •* (|ui rac-- 

colti c realizzando una distri- il 04 

buzione di pacchi viveri più rrOlUnQfllO II 44 74 ** 

consistenti e di oggetti di ve- I, r 

stiano. e soppressa la « u » 

•«Un settore particolare del- . , . ,, , 

l’attività assistenziale — prose- 4. dal l dicembre, 

gue la lettera — dovrebbe es- *■* J'fiL'a autiibu.s .H (piazza Ve- 
scrc quello della costituzione piazzale; Ardeatino) ver¬ 
di un "fondo" a disposizione 7* verso il centro 

del Comitato per lo spignora- Venezia al Pantheon 





SUI SI! 


SI ItiCOSTItlllSCF — I l.ivori per il iitiiivu sladlii •• Torino » al viale Tl/.latiu proceiionn 
con celerità. IMentre sono In corso le ultime (lemoli’/ioni, cominciano ad apparire le 
prime strutture dcll’linpianto. Quello che ai vede è una delle gradinate di « curva ». I.o 
stadio, come è noto, avrà una capacità di 50 mila posti 


CONCLUSE LE INDAGINI SUL SANGUINOSO EPISODIO DI PIAZZA MADONNA DEI MONTI 


L’arresto di un pregiudi¬ 
cato ha provocato l’altra 
sera a Borgata Gordiani no¬ 
tevoli incidenti tra i cara¬ 
binieri e gruppi di scalma¬ 
nati. Nel darne conto, ieri 
mattina, gran parte della 
stampa romana è ricaduta 
nel suo cronico peccato di 
presentare la vecchia, di¬ 
sgraziata borgata, come un 
covo di delinquenti, un ri¬ 
fugio di facinorosi, ribelli 
ad ogni ordine e ad ogni 
legge, attaccati alle loro 
baracche perché vi pagano 
un fitto irrisorio, e così 
via. Ora, che a Borgata 
Gordiani ci siano isole di 
delinquenza è un fatto: ce 
ne sono anche In altre bor¬ 
gate, e ce ne sono In quar¬ 
tieri e rioni del centro e 
della periferia e semmai 
bisognerebbe andare a ve¬ 
dere su quale terreno so¬ 
ciale quella delinquenza è 
germogliata, per quali cir¬ 
costanze, in quali condi¬ 
zioni; cercare, insomma, le 
cause, e rimuoverle. Tro¬ 
veremmo decine di giovani 
che hanno conosciuto solo 
la strada che porta al de¬ 
litto perché non hanno po¬ 
tuto percorrere quella che 
porta alla scuola o alla fab¬ 
brica; troveremo centi¬ 
naia di disgraziati respinti 
al margine della vita col¬ 
lettiva per colpe non loro. 
Ma non è questa analisi che 
qui possiamo o vogliamo 
fare. Qui vogliamo difen¬ 
dere, ancora una volta, e 
anche contro certe appa¬ 
renze, il buon nome di 
Borgata Gordiani, il buon 
nome di centinaia di oneste 
famiglie di lavoratori che 
vi combattono da anni una 
battaglia di ogni giorno per 
vivere, che per lunghi anni 
hanno lottato, contro l’in¬ 
curia e l’indifferenza delle 
autorità, per far sparire 
la Borgata dalla carta di 
Roma, per far edificare al 
suo posto case civili; gente 
che veniva e viene guar¬ 
data con sospetto e diffi¬ 
denza appena è conosciuto 
il suo indirizzo; uomini e 
donne che solo l’anagrafe 
considera • cittadini di 
Roma ». Non è giusto mai 
prendere spunto da un'epi¬ 
sodio criminoso, anche gra¬ 
ve, anche non individuale, 
per incriminare un’intera 
collettività. 

Ma non è giusto, in mod(> 
particolare, nel caso dì 
Borgata Gordiani: perché 
se è vero che questo nome 
é apparso spesso nella cro¬ 
naca nera, è vero anche 
che esso è apparso assai 
più spesso nella cronaca 
delle lotte per la casa, per 
il lavoro, per la civiltà; ed 
è vero anche che se que¬ 
sto nome sparirà dalla car¬ 
ta di Roma, ciò si dovrà a 
quelle lotte, che hanno co¬ 
stretto le autorità a muo¬ 
versi, a trovare i soldi per 
costruire le case nuove, ad 
abbattere le baracche una 
dopo l’altra, a impegnarsi 
perché entro il febbraio del 
’58 non ci sia più una sola 
baracca. 

Non si tratta di «« elimi¬ 
nare un covo di delinquen¬ 
za ». ma di dare il modo a 
questa gente, alla maagìo- 
ranza, deolì abitanti della 
Borgata, di entrare a fronte 
alta, con piena parità, nella 
vita cittadina: di avere 
case decenti e scuole fun¬ 
zionanti e posti di lavoro 
sufficienti per tutte le brac¬ 
cia. Che è poi l’aspirazione 
non di poche centinaia, ma 
di molte mioliaia e decine 
di migliaia di famiglie ro- 


Arrestato ìl vecchio 
che ferì a coltellate 


di‘l Coniit.' 


mento di indumenti e'coperte l’esterim. i.ttraverso il 

di lami e materassi e per il A*'* 

pagamento degli affitti di casa ‘ vi.a Cristoforo Co- 

e delle bollette del gas o della ‘j!,, ,Pi-'/z-' dii Navi- 

luce. Un problema particolare .. .i: .. i. 

riguarda i’allivilà assistenziale o, ; Vt..!.;' 


ERA SFUGGITO ALLA MADRE E CORREVA SULLA STRADA 


Muore un bombino in via Galiiu 
sotto le ruoto di un autocarro 


Un militare scende dal tram in corsa e viene travolto dal convoglio della 
STEFER a Torre Maura — E’ stato operato d’urgenza al San Giovanni 


Un bambino di due anni è rose ferite, è stato sollevato dal lo vie della città, sia al centro 
stato ieri sera, verso le ore suolo e caricato a bordo di che alla periferia. Decine di 
17.30, travolto ed ucciso da un un'auto di passaggio; purtroppo, posti di blocco fissi e volanti 
pesante autocarro che percop è morto prima di raggiungere sono stati stabiliti in tutti i 
reva a modesta velocità la via il pronto soccorso deH’ospedale qiuirtieri; centinaia di macchi- 
Oallia. Il piccolo, che si chia- di San Giovanni. Il cadaverino ne sono state controllate e mi¬ 
mava Angelo Cingolani ed abi- è stato trasferito aU’obilorlo a gliaia di persone identificate; 
lava in via della Circonvalla- disposizione deH’Autorità giu- sono stati effettuati anche nu- 
zlone Appia 77, stava facendo diziaria; è in corso una severa morosi fermi per accertamenti, 
una passeggiata insieme con la inchiesta. La gigantesca battuta, che si 

madre, signora Carla, (piando è fin altro gravissimo incidente è conclusa solo allo prime luci 
riuscito a sfuggire alla donna della strada è accaduto verso deH’alba. è stata diretta (ja San 
e di corsa ha r.'iggiunto il cen- |e ore 15.10 a Torre Maura. Vitale dal vice-questore Macrl 
tro della strada; proprio in sulla vi.i Casillna. Il militare e dal colonnello Vacca, cornali, 
(pici momento è sopraggiunto il Giuseppe Antonino Notaro di dante il Giuppo interno dei 
camion 22 anni, in fox’Za al XIII reggi- c-araiiir.-e— vi hannn r*(‘( 

La tragedia si è svolta in una mento artiglieria da campagna, parte i funzionari; Saetta, Bar- 
frazione di secondo. L’autista è sceso in corsa da un convo- tolini c Di Pietro della squa- 
del grosso automezzo, non ap- glio della STflFKR diretto a dra mobile; Morlacchi e Scirt; 
1 pi'iia ha visto il piccolo che Pontano Borghese ma disgra- della s(piadra traffico e turi- 
tiotterellava sull’asf.alto. ha fre- ziat.'.mentc è scivolato ed ò smo; Piccolo dell’ufficio politi- 
nato con la forza della dispera- finito sotto le ruoti' di una delle co; Dante della polizia dei di¬ 
zione sterzando contemporanea- vetture stumi; Oddi della II divisione 

mente verso il lato di'Stro della II tram si è arrestato alenili di jiolizia giudiziaria. Hanno 
via Ma era ormai troppo tardi metri più avanti, alla fermata partecipato all’operazione aii- 
e le ruote del camion hanno ivi posta, e il personale (‘ mi- che numerosi ufficiali dei ca- 
travolto il piccino straziandolo merosl passeggeri si sono pre- rabiiiieri. fra i (piali il capi- 
orribilmente. cipitati verso il ferito che. ri- taiio Della Chiosa, comanilaii- 

A1 grido angosciato della si- verso sui binari, gemeva deboi- te la compagnia interna prima, 
gnora Cingolani. sono accorsi mente e perdeva in gran copia II ipiestore Musco, accompa- 
niimerosi passanti. Il bambino, sangue dalle gambe maciullate gn.ato dal suo capo di Rabi¬ 
che perdeva sangue da nume- Il poveretto è stato subito cari-- netto, ha compiuto nel cuore 

_calo a bordo di un’auto di della notte un’ispezione ai vari! 

• passaggio e trasportato celer- posti di blocco. 

nr^KlAlA nn MnKITl mente al San Giovanni; qui i- 

UUliriA Ulllil IVIUN 11 medici gli hanno riscontrato lo •• i* 

spappolamento della coscia si- ASsemDiee Ql PCnSIOnall 
nistra c la frattura della gamba „ , ,, 

CC destra e lo hanno ricoverato pAhi.,\mknto APPROVI I,’AU- 

■■ ”1 corsia in osser\’az:onc. imfnto dei.i.e pensioni ». 

A ■■ Mezz'ora dopo, il Notaro è avranno liiof-o nella giorn<-ita di 
mm stato condotto in sala opera- oggi le sesiienti usseinliloe di 

_ ^ ^ toria e sottoposto ad un diffl- 

^ A —(■ cili.ssimo inteiA cnto chinirgico. nre^’^TaNni-”’ TIHURTi' 

I O SL11CL6ZL 16 ^ Protr-atto per quasi tre Xcin.T oV" 15. 

ore; ha operato il prof. Giuscp- dove parlerà Silvio Strapplni; 

_ ne Rizzi, assistito dai dottori QL’AIIKARO. ore I5. dove par- 

Bcrnardiiii. Federici o Rolla ler.T Paolo De AiiRelis. 


piazza dei Navi- 


Sf tratta dì un pensionato - Ha aperto la porta solo quando la polizia ha minacciato 
di abbatterla - All'ospedale di San Giovanni, ìl padre del ragazzo lo ha schiaffeggiato 


Forse, il militare non perderà , ,!’”*''tedl alle are io. nel 

la gamba sinistra. 


L'uomo travolto e ucciso l’al- 


tella. avrà luogo un Convegno 
di pensionati della zona per di¬ 


in provincia. I fondi messi a 

disposizione dal Comuni sono -J:. ‘,i i 7 zi deV Nivii 
troppo esigui rispetto allo sta- Àv ntino 1 ‘ 0 Vr 

to di disagio e di miseria clic YV ni- .. oiVnm ArdY-.iin^ 
imperano nella maggior parte [Lio l‘ Tà (riii^^^ 
delle località. E’ necessario che * ^ deimrrènz i ver 

le somme messe a disposizione sinnress-f l-r 

del Comitati locali siano di gran [ g ‘le l'u^iiizz 

4Ì‘’PP l’apcrtura ai 
cizio dclla metropolitana 
•• La segreteria della Camera n nrolungamento de 

cess;i'ri(?'^phe^*a^'Hnnii'°l*'^*orc^ attraverso il COII 

^ sorio dcll’EUR è andata s 

nlzzazione di soccorso Inver- ;• diiiiimiendo 
naie sia decentrata sulla baso 
delle località periferiche, in , 1 •! 

modo da rendere non solameli- InauQurafo il merci 

te piu agevole la organizzazio- . • /» 

ne .stessa, ma più aderente alle |n V|a MaOna GrCC 

caratteristiche dell ambiente e -— 

più ordinata. Ieri, il sindaco ha iiiau) 


guenti tariffe; piazza dei Navi- ,, ... 

galori-Panthcon L. .15 (rid. li- " ” proti'tloic ” che venc-rdl 
re 20); piazza dei Navigatori- *Y^-ollellò lo stu lente V. 1 - 

vialc Àventino L. 20 (rid li- i^'rio Cagbarelli di li .min l 
re 10); piazzale Ardeatino-Pan- •'’b'ito arrestato ieri pomeriggio 


mi. Il puuic «tri f« «« 3t.*ffuf ipri sulla Tu-colana da una scnti-ré il srgiiónte .Vnli^ .lei 

___ «'Ottura della Stefer diretta a i;ioriin; <« F-\u -approvare n.\T, 

Cinecittà, è stato identificato »>are-amento prima hei.t.e 
I Alle 14.30 alcuni sottufficiali quilini dell’edificio potessero ripp Sebastiano Conti di (il anni fkste N-ATAT.I7IE E’AUMENti» 
e agenti di polizia hanno rag- udire; ••Attenzione! Abbattia- .abitante in via Visconte Maz- »FI.I.E PENSIONI». A qiiosio 


nella sua abitazione, in via del 
Commercio 12. dove si era bar¬ 


rii soppressa la linea speciale ricalo. Si tratta di'l pensionato 
••G”. dato che l'utilizzazione della Società romana gas Al¬ 
di essa dopo l’apertura all’eser- fr(‘do Lenti ed ha 72 anni; in 
cizio della metropolitana e do- Questura ha subiti) confessalo 
po il prolungamento della li- ed al San Giovanni è stati) ri- 
nea 93 attraverso il compren- conosciuto dalla sua vittima; 
sorio dclI’EUR è andata semiire sarà denunciato jicr lesioni vo- 






lìKlA.E PENSIONI *. A qurslo 

giunto via del Commercio ed ino la porta-. La minaccia ha zone 11. i-onvogiin parlerà li segretario 

hanno Imssalo alla porta del avuto il suo effetto e alcuni -- nrormelale i.nigl Tainnl. 

pensionato; npH’appartamcnto secondi dopo il Lenti ha aperto II piccolo Anpclo Cinpolani ^ "V 

silenzio di tomba. Gli investi- e si è lasciato mettere le ma- rrn nipote del noxtro curo coni- f OonVOCflZÌOni ■ 
gatori hanno insistito per (piai- nette ai polsi. pnpno di lavoro Bruno Maccarin V. ^ 

che minuto a tenere le dita sul A San Vitale, il pensionato è al quale, in questo momento di 

pulsante del campanello e (pini- stato sottoposto a(Ì uno strio- dolore, formuliamo le commosse Partito 

(il lianno telefonalo in Questii- gente interrogatorio ed ha con- condnaHan:e della redazione , . . , ,11 ipc» 

ra j)er chiedere ordini. A que- fossato; si è difeso affermando dcIf’U” = tà c dei dipendenti del- raìnento e pruseim&ino per il I93S » 
sto punto, la direzione delle in- di aver vibrato la coltellata la GATE. -i terranno doin.ini. Itmcìii i segiicnii 

dagini è stata assunta dal dr. per difendere la Dossena dalle-- Comegni dell'atti\o per Cireosin- 

Macera, capo della sipiadra fune dello studente; sempre a .SI E’ CONCEUSA ALL’ALBA zione: 

omicidi; il funzionario ha d'ap- suo dire, la donna non sarebbe , Giovanni (vi.i La SiKzia ”9) 

prima telefonato in casa del la sua - protetta-, ma la sua '' 

Lenti; - Rercliè non apre la domestiea. VaStG OMlUia 

porta’' Non sente che stanno Alle 19 Alfredo Lenti è stato « • iiiannone) Li circ«>-.crizione Anrelia- 

suoiiando il campanello''-.-Sto condotto all’ospedale di San •■^i''9're il conip.!- 

cueinando o non ho tempo di Giovanni c messo a confronto .m». i-pr.i.n.i^ in -, ... 

occuparmi di altre cose - — ho con il Cagliarolli. clic l’ha sen- -- 

risposto il vcccliio. clic — eo- za esitazioni riconosciuto come Una vastissima operazione di 

me ò stato poi accertato — si il suo feritore. Il padre dei ra- rastrellamento è stata condottawccliio (vi.i Sprovien 
era barricato nell’appartamento, gazzo. che si trovava nella sten, questa notte da ingenti forze n. IJ) Li cireo-scrizionc Gianicoipii-.- 
Stando co.sì le cose, il capo za e che i funzionari avevano di polizia c dei carabinieri. Ol- .file ore 19. > 1 . róL-itoro il compagno 




più (tinìlniienclo. 


Inaugurato il mercato 
in via Magna Grecia 


loiitarii' i‘, si> se ne riscontre- 
raiiiui i limiti, per sfruttanionto. 
Il sanguinoso episodio avveii- 
ii(‘ verso le ore 18,30. A ipiel- 
i’ora il Cagliarelli. studente in 
ragioneria del *< Leonardo da 


più ordinata. Ieri, il sindaco ha inaugurato Vinci - stava percorri'iido pia/.- 

•• Rost.'i. infine, la questione il merc.ilo coperto - Motroiiio •• Ma<loiuia dei Mpnti iiisiome 
dei mezzi. Il bilancio (legli an- in via Alligna Grecia, costruito ^’on il (^oiiipagiKi di classe Ste¬ 
lli precedenti dimostra come, secondo la nota convenziono tra ' '"•' anni, quaiulo 

mentre i lavoratori dànno il l'Amministrazione eomunale c i videro ferma sul marciapiede 
loro contributo attraverso la costruttori privati, clic avran- ORO donna in attos.i. all:i (pialo 
imposizione indiretta che vie- no in gestione il mercato per il giovane, di temperamento 
ne attuata con il sopraprczzo un certo numero di aiiiii. Dono molto vivace, rivolse un com- 
sui biglietti di trasporto col- la scadenza di (picsto periodo, pllniento, a dire ìl vero un po’ 
Icttiv'o e sui biglietti del cine- il mercato passerà in proprie- ardito. La donna reagì colpen- 
ma o sul prezzo del caffè, ol- là c alla gestione del Comune, dolo con la borsa sulla sclùeiia. 

La Commissione interna della 8.ILE. 
chiede unanime la legge sugli appalti 

I 39 membri dell’organismo sindacale aziendale inviano un telegramma al 
presidente della Camera - Martedì assemblea dei postelegrafonici comunisti 


Alfredo l,riiti 


■SI E- CONCLUSA ALL’ALBA 


,,,,, •• j A A A I.i circoscnziciic Appio Laliiio alle 

IfACfSt 1* ■ H ■ ìa ore 19. rel.itore il compagno Otello 

*^***’*•*•** .Vaniuizzi; a Trionfale (via Pietro 
ilio « • • « • • liiannone) l.i circ«>-.crizionc Anreli.t- 

ian M .lite ore 19. rel.itore il coinp.i- 

jto WJ|^»^*A«*** CiK* l•■erI^a^tlo Di Oiiilio; a Cain|i-j 
__ Marzio (-vilìt.i »fei Cre>cenzi 30) l.i 

me Una vastissima operazione di *■!’ 

__-, l.itore il coni|).igno Alilo Giimli: .1 

r.T- r,istrcll,imcnto t. stata condotta X’eriJe Wccliio (vi.i Si'rovicn 


Convocazioni 


Partito 

Sul tcni.T * Lu campagna di tesse¬ 
ramento e pruseliti&ino per il l*J3S > 
'i icrranno domani. limciJi i seguenti 
(ènivcgni dell'attivo per Circoscri- 
zione: 

A San Giovanili (via La Spezia 79) 
l.i circoscrizione Ajipio Laliiio alle 
ore 19. relatore il compagno Otello 
.Vanmizzi; a Trionfale (via l'ietro 
(iiannone) l.i circoscrizione Anrelia- 
(-issi.i .ille ore 19. relatore il comp.i- 
giK» |•■erI^a^t^o Di tkmlio; a C:im|i-j 
Marzio (-vilit.i dei Crescenzi 30) l.i 


Lu co.sn sembrava cosi esser-1 
si coiiciitsa quando, alcuni mi¬ 
nuti dopo, la mondana toni»’) 
alia carica, seguita (picsta vol- 
t:i da un uomo anziano, basso c 
massiccio, indossante mi imper¬ 
meabile turchino c con il capo 
coperto da un basco: gli in¬ 
sulti c le borsate ripresero a 
piovere sulle spalle (li Valerio 
Cagliarelli. che a tutto pensava 
meno che la scenata di cui 
poco prima era stato inglorioso 
protagonista potesse avere iin 
seguito. Tuttavia, vinto il pri¬ 
mo attimo di sbalordimento, 
egli tentò di difendersi e fu a 
ipiesto punto che Io sconosciu¬ 
to gli balzò alle spalle c lo 


VIGILIA DELLA DISCUSSIONE AL PROCESSO DELLA COCA 


L’avvocato dello Stato parla 
domani contro gli spacciatori 


Brevissima l’ultima udienza del dibattimento — Una 
teste interessante non è venuta perchè irreperibile 


Sergio il.ilsimelli. 

Alartcdl «i tormnno I seguenti altri 
convegni sullo stesso tema: a Ostien¬ 
se (vi.i (ì. lienzoni 5) la circoscri¬ 
zione 0.stiense. rcl.itoro la comp.ign.a 
M •irìM .Mii'ti: .'1 .M.iranella (via li. 
Bordoni) la circoscrizione Casilin.i. 
relapire il coinp.)gno Leo C,TniiIlo; 
.1 S.in Lorenzo (vi.i Sc.iio San Loren¬ 
zo) I.-ì circoscrizione Tiluirtina. rela¬ 
tore il comp.igno Giovanni Berlin¬ 
guer. 

Dom.ini. lunedì, a Tor de’ Schiavi, 
riunione del Omiilafo direttivo alle 
ore lM. con Li p.artccip.azione de! 
l'omp.Tgno Tn/.a ('.miccio; a Pont-- 
M.imni'ilo ritnlone della cellula del- 
I.i Cliimic.i .\iiiPiie alle ore 17. 

FGCI 


Oggi alle ore 9.Vi convocato in 

La commissione iiiterii.n della sopra, decide di convocare a.s- tizia clic gli avvocati Filijipo spaue e io tCStG lUtCrCSSUntG nOU G VGUUtU DGrCtlG irrGDGribllG I eJeraziom- d (.omn.jto per la prò 

SRE. composta da 39 membri scmblcc generali su tutti i posti Ungoro, Nicola Manfredi c Lu- coipi 4’OR un eoltcllo. _ r _ t' '^‘nrlY-.n: -, 11 ., or., in -,,rv lootro , 

di tutte le correnti sindacali, di lavoro, con le modalità che ciano Rcvel solleciteranno .^*''1'; n‘imYVe*deÌln'*ferita'e' - - • - .r.anife'staz'i.me organizz.ita dal Circi 

ha volato un iiiiportante ordino vorranno reso noto, allo scopo (|uanto prima, con una nuova ** uuiuic uz-m«> itiit. Siamo arrivati alla vigilia lo Stato, della parte civile. La cat: anche ieri a rendere omaj:- io riìo\.inMc OmumiNt.T dì Scunì pvr 

del giorno in difes.T degli istituti di compIet.Tre l.a docimient.izio- istanza. ìl |)crme.s,so di colloquio con il villa cu aiiri jpjjg discussione al processo intera udienza sarà assorbita gio alia memoria del Prcsidcn- cdohr.iro il 4 i ddl.i Rivoluzione <lt 

eontrnttiiali e contro gli appalti ne dei lavori di e.sercizio attuai, con ìl loro difeso Marcello Col- foiRP-'iCRi u* **^**^*‘V 5' lancio gj svolgo dal 14 ottobre dalle sua arringa. Contraria- te della Repubblica Zapotocki. Oltohre. Intcrvcrr.'! il comp-igro De¬ 
che il monopolio elettrico sta mente dati in opiicilto. letti e k- ricliie.st-a di libertà 'uscgiiimento dei oiR*- u'-*- scorso contro alcuni nobili vi- mente a quanto annunciato in apponendo la loro firma sugli mcino Bcrtoliini. 

stendendo; contemporancamen- - La Commissione Interna in- orovvi.soria percorsi appena pochi mct»'»- ^josi (marchese De Seta, prin- un primo momento, martedì appositi registri. 

le la C.I. ha anche inviato un vita pertanto i lavor.itori tutti -— Y al suoli) con un eri- ^.jpp pignntelli. duchino Tor- non ci sarà udienza. La di- camera ardente allestita monfoiM- - • - 

telegramma al presidente della a dari» il lor»i fxittivo contributo II fiinvMIIIA tllli';ifticfpnf;i cume al iqj^ìq. Pidmondo De M.arcus). .scussione riprenderà mercole- jn una saletta dclla Legazio- f, •» » d 

Camera, a nome di tutti i lavo- per la difesa dei pili importanti *' San Giovanni e risultato ultGu ^ grande consumatore » di di con la requisitoria del P. M. ne rimarrà aperta anche (piesta Lomilato racc 

ratori. sollecitando l’approva- istituti contrattuali-. VgnQjfori dUlbuIdllti esame radiologici). la colteHai:i (Mj,x Mugnani) c molli dott. Bracci. Non è dato sa- mattina dalle ore 10 alle 12. I I un-'ilì .ille ore 19, in pi.izza .Mo 

zinne del progetto di legge che Sempre in relazione allo leggi - -iveva leso 1 polmoni ii« personaggi meno noti di pere se la fatica del P. M. Alcune delegazioni di lavor.l- tv-'ìlor-o n min-ore dì tutu 

disciplina gli appalti. che interessano i lavoratori. Oggi alle ore 9 a Palazzo niggiunto •''■eun «rg.an-) YV* . ’ quelli sopra nominati. Il prò- •■'?rà ultimata nella stessa {gri romani sì sono recate ieri ro«poni.ihiIi r-orwli 

Con questa nuova presa di martedì .alle ore 18.30. nel sa- Mangnoli si terrà il convegno . *-■» wuesliira aveva gj yg .svolgendo dinanzi giornata di_ mercoledì con un all’Amb.iSciata cccoslov.acca per 

posizione unitaria si arricchisce Ione delia Federazione comu- nazionale per i problemi del- iniziato le indagini e nel corso giudici della sezione penale rinvio dell’udienza al pome- p<,rcero le cor.do,glianze. anche c 

il movimento dei lavoratori ro- nista. .avrà luogo una .assemblea l’-a.ssistenza e della previden- -«te.^i.co detta notte il dr. Dante, tribunale di Roma. riggio. In questo caso, le ri- 3 dpi loro compagni di fi» Sia 

mani teso ad ottenere l’appro- di tutti i postelegrafonici coinii- za indetto dall'z\ssociazione dirigente la polizia dei costii- -iviita l’ultimn del dott. Bracci sarcb- lavoro per la scom'pars.a del ifVJ lUJ Tv Jl 

vazione dei progetti di legge a nisti: interverranno anche gli n.azion.ale venditori ambulanti, mi. riuscì a identificali la ^ ‘ fiero formulate, a ciinclusiono. presidente della Repubblica cc- U U 

cui interessato il mondo del onorevoli Calandrone. Franca- - - passeg.giatrice •» amica del fe-_ t-. j___j: giovedì mattina. Nelle giorno- ..ecinv-ucc-» S , . 


a quanto annunciato in apponendo la loro firma sugli 


Si-mprc itoii'.nii. all.) stessa ora. • 
ooiiv«H-Tto il ('. D •t'-I Circolo di V.)l- 


zp .Mori- 

liitti i 


vazione dei progetti di legge a nisti: interverranno anche gli nazionale venditori ambulanti, mi. riuscì a 
cui è interessato il mondo del onorevoli Calandrone. Franca- - " passeg.giatrici? 


cui è interessato il mondo del onorevoli Calandrone. Franca- 
lavoro e ohe purtroppo gi.accio- villa c Riibeo. membri delia 
no ancora indiscussi alla Carne- VII Commi.s.sione della Camera 
ra o .'il Senato. Il progetto di L’ordine del giorno è: - L’azione 
legge per la regolamentazione dei comunisti nel Parlnmento c 
degli apivilti e dei subappalti è nella categiiri.a por una giusta 
stato presentato alla Camera fin riforma delle carriere-, 
dal giugno 1956 ad iniziativa dei “ , 


Assemblea degli avvocati 
oggi al Palano di Giustiiia 

Qiiest.i mattina alle 10. nella 


• mento. E’ durata poco più di 


ritore nelLi milanese Antonict- Sarebbe'dSà ’moluJ *9 successive la parola toc- ‘"‘’Anchruna delegazione di di- X 

ta Dossena di anni La donna Fultimo teste (zVnna avvocati della sindacali, composta dai \ 

n-,^*’n‘\Tà"t'n[-ffafimre T S m Colombani) fo.ssc stata rintrac- "^‘^csa. «regretari della Camera del la- s 

•I comiin-.sii nei l'arinmemo c — - cai.aianmi e. a ^.m agenti per es.ser voro. Morg:a. Mazzucchelli. dai 

dia categoria por una giusta Questa mattina alle 10. nell.i 'ammesso senz.a dif- dinanzi ai giudici- l'AmAfNlÌA iIaÌ fHtAdillì ciimpagn: Soldini e Pelosi dei 

forma delle carriere-. sala de.gli avvocati al Palazzo ficolt.9 di aver .iviib) 1-9 5era la Smbani non si ©"laggiO 061 (1000101 sìndac:i:o autoferrotranvieri, e 

Il • . . Giustizia, avrà luogo l’as- pnma la lite con il Cagliare!- irovata. Si è dovuto ripiega- alla niMnAria dì ZODAlflflfi compagno Tesei. lieH’appa- 

Una donna impaizisce sembica dogn avvocati o pm- R; pm difficile o stato indurla pertanto, sui verbali di in- mem oria 01^ UpOIOtHI C d L. ha porto, alla 

A ci karrira rata cumlori di Rom.a por Iniezione ^''C'^rc •' j, ..eè*’ terrogatorio resi in istruttoria Presso la Legazione della Re- .Ambrsciata cecoslovacca. le 

e SI DOmCd in casa dm 15 omponenti dei Consicuo - protettore- —appunto il ver- questa testimone. pubblica popolare cecoslovac- condoglianze dei lavoratori ro- 

.*“ 7— ... dell’Ordine degli .avvoc.ati e chio .Mfri'do Lenti — ma infine motivo di ritenere ca m via Liusa d: Savoia 16. mari recando una corona d: 

l na anziana signora c.ìll.a da procuratori per il btemno 19o8. i funzionari sono riusciti nel .. 7 ’ numerosi c ttad n- s- sono re- fiori 

1 improvviso att.acco di p.az- 1939 . loro intento. imiwrt.ante la prescnz.a in au- mimemM c..tan.n. s. sono r«-*nori 

1 . ò hnrricntn in cnsn co- ()iiost3 testimone perchè _ 

rxngendo 1 f.inulia.'ì ad .av- ■ -- ella aveva parlato agli invo- 

per una giusta retribuzione durante una prova alla televisione 


deputati della CGIL e all'nrt. I Unj dOIIIM imNlZiSCC 
propone: - E' riciafo all'impren- . , . cura 

ditore di affidare ad altra ditta e SI Nrncd in cnsd dei i 
o ad uno o più lavoratori, sotto . ^ : dell’ 

forma giuridica (li appalti, sub- * -anziana signora c»)ila da proc 

appalti cd altre* ron.similt co- improvviso alt.acco di paz- 1939 
munque denominate. Veseciizio- e barric.at.a in casa co- 

rie (li opere e serrici inerenti ^t-mgenrto 1 f-tniiba.’i a,1 .av- 
Vattirità delVacicnda vcrtire , vigili del fuoco che 
T a» '«*00 nusciti ad :mmob:l'.zzar- 1 


loro intento. 


L'omaggio dei cittadini 
alla memoria di Zapotocki 


voro. Morg:a. Mazzucchelli. dai 
compagni Soldini e Pelosi dei % 
Sindacato autoferrotranvieri, e ' 
dal compagno Tesei. dell’appa- s 


L’utilità del!’appr»)vaz:onc d= nusciu ,aci :nimoi):i:zzar- l'C.n OlUOlfA rVEz 1 Tz 

quest.) progetto .11 legge è te- epi.s.^io e avve- - 

.s:imoni.a!a chiaramente dall’or- • 

Da domani in sciopero 

ra^rfelli 

naria il giorno 15 nov. 1957. ||„ r.iuu: IV iaVVliUlt-l UVi V-/<l9I.VlAl 


della SRE. riunita in forma ple¬ 
naria il giorno 15 nov. 1957. 
presa in esame la situazione 
aziendale in riferimento alla 
applicazione del contratto col¬ 
lettivo di lavori) o alle actiuisite 
Lacune emerse dalla corrente 


‘la smiazfonV Pw (olletti svà chicsta avviaini^i 

contratto co!- ^ llbCfta prOWISOfia l.e lavoratrici braccianti dei voratori. Cos 

(« alle acquisite „ giudice istruttore dottor atUialmenie ngr.ari .sottrag 

(l.alla corrente Zbaha Buda, che dirige Fin- ‘ntpiega e noi Ia\ori di il., r.9i- nile br.icei.mti 


PER UNA GIUSTA RETRIBUZIONE nata che Lelio Bcttarclli (im- 

- putatn per detenzione e spac- 

_ CIO di droga) aveva avuto con 

J _ _* 2ignoto torinese. Il Betta- 

Da domani in sciopero 'if“A"o°unrrccr,ris; 

• » • -- '■■■• * aU’intcrlocutore telefoni- 

le braccianti dei Castelli 

quella < roba » ne aveva a suf- 

- ficienza. La donna (è sempre 

Le lavoratrici braccianti deilvoratori. Così operandi) gbilp* 4’he lo dice) chiese, cessato 
astrili Romani, attualmente agrari sottraggono ogni giornoI" colloquio telefonico, che co- 
ipiegate noi lavori della rac-l^ne br.iccianti dalle 


»... ». C d L. ha porto, alla 

Presso la Legazione della Re- .Ambrsciata cecoslovacca. le 
pubblica popolare cecoslovac- condoglianze dei lavoratori ro- 


DURANTE UNA PROVA ALLA TELEVISIONE 


presenta la nuova 

125 SPORT 

MIRACOLO DEL 
BIRO D’ITALIA 


L’**amico degli animali,, 
azzannalo da una iena 


CONCESSIONARIO- Z 

NARDIi 

VIA TUSCOLANA 490.492^ 
Telefono 72.72,73 ^ 

LUNGHE RATEAZIONI ^ 


Una iena, evidentemente noni len mattina, nonostante jj| 

nel p.-. 


p.'irero eontrar.o de! medico 


mane.” ^ non J *arà una ! interprotr.ziot.e dat.agli (i.ali’a- mV defitto di ;Ta Bei- colta delle olivo, commcoranno. d. salano. ‘{.'[[‘‘v; di c^rin.a ^ ^e’evis 

vita migliore per tutti, più plexato fm l .«Uro. Juno. ieri ha e.sam’.nato gli atti apartirod.9 dom.ini. IS no\em ^omi scorsi I agitazione 

civile, a che servirà fare !>911 unanimità. 1 ostonssono ara- delle indagini fino ad oggi com- sciopero a tempo in- gj ^ este.sa ad altre braccianti . nibric 

dei bel piani regolatori? duale deU’aziono direzionale p;me cd in particolare le dopo- determinato. fin’ora non vi prendevano sottrarsi alI’ass.alto. h.a |_ 

E non diciamo questo per noi settore degli appalti. sizioni delle numerose persone I motivi che hanno co'tntto rfimionl tenute al- fMtìIra"*dVirinu-'rrnp-Imrin'' In un piede in frdlo ed è Id SgiIdliOnC 

sminuire l’importanza del •" La Commissione Interna ha interrogate allo scopo di vaglia- le lavoratrici .9(1 'u*‘‘u^‘**e. 9 ro e g, l rio i (.-duto m,-.I?.mor:e riportando • Jalla TATAI 

progetto di Piano Regola- valutato con giustificata pceoe- quali tra esse siano atten- con lo sciopero l’agitazione in- j. ' Mattii Sennino Statuti ^parlò aperta- noiosa distorsione al gi- 1 fljpBndCnll QCIm LUTAL 

tore della città che proprio cupazionc le conseguenze ini- dibili o meno. Ci sono infatti trapres.a da oltre un mese con ventiinm"Bona^om ' nel Co- nocchio c alia c.aviclia destri - 

In questa settimana è stato mediate e future derivanti da molte lacune da colmare, so- assemblee o ordini del giorno . ’ ranri il dibattimento Tecnici e personale della TV. I l.ivoraton della COTAL. 

presentato; ma per sotto- siffatta situazione. Difatti gli prattutto per quel che riguarda di protesta, sono dovuti alla fosse (lichiarato concUiso. il subito accorsi, hanno impedito l’azienda che ha in appalto il 

- appalti, arrecano danno ai lavo- fora in cui la vittima fu vista .a.ssurda p,).cizione n.ssiinta d.ai tribunale ha sciolto lo ultime all’animale d. infierire sul Lom- tr.isp.ìTto del latte per la di- 

ralori in ordine alle possibtlitài l’ultim.i volta alla Stazione, piopriotari o dali.i Unione prò- “^Fpn ii. nt. i-o nserve relative ad alcune ec- fi.-.r,i:, che. nonostante fos.^e do- stribuzione al cixnsumo. sono 

di carriera, alla stabilità d’im- Intanto, nella giornata di do- vinciale degli agricoltori, che si mime di Marmo; Monti. Micara. cezioni sollevate dai difensori, ’or.inte. ha voluto contir.u.ìre :n agitazione 
piego. .91 funzion.9mcnto del moni, o tiiU’al più martedì, il «,s!in.9no a non voler applicare I-ancellotli. Borghesi. Sciarra, Tutte le istanze ed eccezioni lavorare din. 9 nzi .alle te’.oc.'imereI D .9 tempo le maestranze doli.) 

Fondo Autonomo Pensioni e diìttor Macera presenterà al le t.abellc salariali contrattuali. Ferri. Aidobrandini. nel Co- residue sono state respinte. piantato per l’occas.ore a C.,-1COT.AL rivendicano un migfi-)- 

comporfano certamente dccl.as- magistrato un secondo rappor- li contratto di t.avoro fissa por mime di Frascati; le lavoratrici Domani. lunedì, si passa al- stolgiiibiloo. • ramento s.alanale. il migliora- 

samenti nell'inqn.adramcnto. to sugli nceertamentì compiuti lo donne braccianti una paga addette alla raccolta delle olive la seconda o ultima fase di - I.’amico degli anim.-li - ha]mento della mensa aziendale e 


{ jf- \ • -ir-* 


- r.amico dogli an.m.a 


progetto di Piano Regola¬ 
tore della città che proprio 
in questa settimana è stato 
presentato; ma per sotto- 
lineare che Roma ha biso- 
ono, oltre che di un Piano 
Regolatore, di una politica. 
Di una polìtica nazionale e 
di una politica cittadina: 
due cose che non vediamo 
nella condotta delle nostre 
autorità cittadine e nazio¬ 
nali. 

IL CRONISTA 


n»>cch;o c alia c.9vjc!i.9 destri 
Tecnici e personale della TV. 


..v: -. r... |iiai»ut»«> miti tilt ii{;uaii.i<i ««i ..t, c-hn,-; noli» -iti.-ti. , 7.■ ,-’ siiiv.io accor.-i. UrtUiio I aziena.9 cne na in appailo II 

appalti, arrecano danno ai lavo- roro in cui la vittima fu vista .9.ssur(1.9 p,).cizione assimt.a d.ai YY^raonisti nA Co- ^**’'*"‘^**^ ha sciolto lo ultime all’animale d. infierire sul Lom- tr.isr.ìrto del latte per la di- 



'e d(^i datori di lavoro quanto sario Cariucci. Si ha anche no-lun salario pari al 50*^ dei la- Igne di lotta. 


I rappresentante, per conto dcl-l manti e medicine. 


91.9 plu’.ti)s;o la revisione delle zone di di- 
ie l’ha assi- stribuzione del latte allo scopo, 
ndotti «1. mrojdjrc mono sravUU orari |j;^ PaStodì QwililA 
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V UWITA’ 


CONTRO LE LIMITAZIONI POSTE AL RADUNO PARTIGIANO 


lo Federoiione comuiristo protesto 
per l’otteso di lei! olio Resisleoio 


/ militanti impegnati a promuovere e a partecipare alle ma¬ 
nifestazioni unitarie — Lettera della segreteria della C. d. L. 
Proteste nei quartieri — Domani riunione dei dirigenti dell*AMPI 


Un ingegnere americano 
si uccide all’Excelsior 

Si è sparato un colpo di pistola al cuore - Una 
giovane sposa si toglie la vita svenandosi 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


ARTISTICO OPERAIA: Alle 17: « Il Centrale: La capannina, con Ava Quirinale: Penimi 
cuore In due », 3 atti di C O. Viola. Gardner Koscina 

ELISEO: Alle 17,30: c II diario di An- Chiesa Nuova: La spada di Robin Quiriti: Il niiid.i 


Quirinale: Femmine tre volte, con S. 
Koscina 


Partiti, or^ianizzuzioni demo¬ 
cratiche, partigiano o antifasci¬ 
ste, organismi dirigenti sinda¬ 
cali c rappresentanze demo- 
eraticiie di quartiere hanno 


L’ingegnere minerario amo- partivano dalla camera da letto 
ricano George Menes di 44 an- per giungere fino in cucina 

ni si ò ucciso allo ore 22.30 di Solo più tardi, quando il Sosti- 

ieri sera esplodendosi un colpo tuto procuratore della Repub- 

di pistola calibro 7,65 al cuore, blica doti. Longo ha dato i! 

Intanto, come informa un co- questa una testimonianza di fe- còlslor dove'^aveva *ure«o^alloc rimozione del 

municato dell’Anpi provinciale, deità alla Resistenza antifasci- o’g scorso II cadavere apparso il polso 

anche nella giornata di ieri sta e di lotta contro coloro che. f,a,o seopfr?o da una carnerL%.a 

gruppi di lavoratori, singoli denigrandola, vorrebbero allon- i-^e avo\%a udito il fragore del- state scoperte le cause di 

cittadini, organizzazioni politi- tanarhi dal cuore dei giovani e i;, detonazione c che ha dato io Q'i‘dla sanguinosa scia La don- 


MUSiCA 

Concerto 

airAssociazione 

artistica 

internazionale 

La stagione della musica. 


ii.i l■■r.'lMk » con: De Lullo. Palk. 
tìiiariiicrl-\’,Tlli. 

NUOVO CHALET (viale Libia): C.la 


llooj. con lì. l’iynti 


Radio: Awerilica a corte 


Cicogna: 1 pilastri del ciclo, con Jet) Reale: Arianna, con A. tlepbiirn 


NUOVO CHALET (viale Libia): C.la Cliandlcr Regllla: p.nlrl o figli, con Marcello 

1 '. r.a'.tollani con !.. Vcronc-.c c O CIne-.SIar: .\Varisa la civetta, con .M .Vt.i->troi.inni 

PLitone. Alle 17.13: .Le l.irl.ilU Allasio Rex: Marisa la civetta, con .Marisa 

hanno iH-rdiito le all > di Gaetani Ctodio: Un amore splendido, con D Allasio 

e « Arsenio » (mago Inlernazioigile) Kerr Rialto: Il ve:.tilo strappato, con Jcfl 

■MANZONI: Da dom.ini lunedì grand' Cola di Rienzo; Un re a New York. C.h.indlor 
-IH'tt.usili teatr.ili. con C Cliapitn Riposo: Il ferroviere, con P. Germi 

.MEDACiLIU D'ORO (v. D. Gallmber- Colombo: .vticlielc Strogofl. con Curd Rllz: Femmine tre volte, con Sylva 
ti): C.ia D'OrIglia-Palini. Alle 13.30 Jurgens Koscina 

18.30. « Le due orf.inelle ». f, atti e Colonna: le avventure e gli amori di Roma: Il ribelle d'Irland.i. con Rock 


8 (tn.idrl di Dennery Prezzi fami 
liari 


Omar Khayyarn. con C. Wilde 


Hudson 


Roma, qupstjmiii). ò soprattuttoPICCOLE MASCHE- «m J. 'stévvart 


Colusseo; L'uomo che saiieva troppol Rubino: La carica delle mille freeve 


va’’ del popolo romano allarme. Il suicida ha laseiato na si era tagliata con una la- Aevàrdo'Vr'srst'ina.‘‘'Ki“cone PALAZZO sVsTINAr ' RVf;^.^ 

ior.in -il r-irliin.T tombattcntistKlic hanno f.itto Ira lo proteste dirotte ieri a ,,,ki lettera indirizzat;i alla ma- motta il polso sinistro in carne- (,ii altro, nelhi sodo doH’Asso- compagnia di riviste fXirh 


alimentata dai violinisti: Na- 
than Milstoin all'Klisoo. Isaac 
Stern jill'Argontma. Salvatore 


RE (V P.i>lrengo 1): Alle In.15: « Il Columbus: .Selle c.inzoni |>cr setto so- 


fiiiitinn 1., ....... . „i.„ : .- ---— giianu iii -a anni, si e svenala v... v., 

** più (trai t offe.sa clu io di sttimano a I rimavallo con l.e Sezioni del PSI e del PCI nella sua abitazione di via Grazi »>» bimbo di nn anno ed andava 
K ° **' •'iidervento dei dirigenti parti- del none Monti avevano indet- e Curiazi Il fratello dcll:i fretpientemente soggetta a crisi 

unche e o"r ncln/iIm rT vor oggi alle ore 10 . al C- suicida, ' rincasando verso le nervose. 

V IlHfnia Cristallo, ima manifest;i- l(i .20 di ieri, l’ha rinvenuta - 


un altro, nelhi sede dell’Asso¬ 
ciazione iirtistica iiitern, ■.loiia- 
le: un giovane di Rresci:!. \'.i- 
lerio ì’appalardo. presentato 
ieri al piibblieo romnno dalla 
.•\ssociiizione ìttiliaiia per i rap¬ 
porti eulturali eon la Polonia, 
nel ipindro delle tniuufestazioiii 
celebrative dell’illustre violi- 


g.itto con gli '.tiv.ili ». lì.ib.T musi rcllc. von (ì. Vill.n 

c.ilc ili 3 alti Pronotaz. 818tn7. Corallo: Sissi la giovane imperatrice 

ALAZZO SISTINA: Riposo Immi von R Sctmeidcr 

nenie comiiagni.i di riviste Orlo Crivogono: 1 .i freccia nella polvere. 


D.tpixirlo Della Scala 


con S. il.iydon 


PIRANDELLO- C la sl.tblle diretta d.i 1 Cristallo: le avventure e gli amor 


[elio. Il Fo.3. 


V Tierì eon \ l elio. Il I-'o.l. R di Ouuir Kli.iyvam, con C Wilde 

Itrimi. linmìneiite: « 1101111(1110 III Degli ScIplonI: la lunga v.ille verde 
cien - Vi.i Veneto ‘JUJ ». novil.'i di con 11 lleniiel 

V Cii-erone R<-gi,i di \’ Ticri l^’l riorciillni: I .1 corte di re Arili, 
UIRINO: (ì i.i C.ilindrì Sol.iri /op cim II (ìro^tiv 

pelli Fr.iiuioli Uggì .lite ore l.s re D*'l Piccoli: Cartoni animati a colori 
plie.i eoli sucees-o di < Virgini.a » Della Valle; leiiipi moderni, con C 
tre .itti di Miele! \lld^^. C.haplin 


eien - \ i.i Veneto ‘JUJ ». novit.i ih 
V Cieerone IZegi.i di \' Tiori 
QUIRINO: (ì i.i C.ilindri Sol.iri /op 
pelli Fr.iiuioli figgi .die ore l.s re 
pli(M i*oii suee('s*-o di « X’irgiiiia » 
tre .itti di A\i,-t'('l \udr^. 


Sala Eritrea: Fianiir.i rossa, con G. 
roti! l'cr setto so- l’cck 

Sala Gemma; La prineipessa delle 
vane imperatrice Canarie, con S Pam|>aninl 

Sala Piemonte: Safari, eon Victi^r 
la nella polvere. .'t.atiire 

Sala Redentore: L'uomo meraviglia, 
lire e gli amor' con D. K.ivc 

. con C Wilde Sala S. Spirito: 23 Passi del delitto 
iriga v.ille verde con V' Jotiu-on 

Sala .Satiiriilnu: Sopravvissuti: 2. con 
orto di re Artn, J l'errer 

Sala Sessorlana: 1" «empre bel tem- 
animati a colori po. con Cicne Kelly 
moderni, con C Sala Traspniitiiia; Alamo. con Ster- 
Iti’.g H.ivden 


i-ompo.sitore polaevo. rdssinI; c ì., si.dide del Teatro ciilueili' Ataschcri** Un re a New York I.Sala Umberto: In ite! t;er\cr.ile 


tn rinlin' j»...z. zW .. .... . m i,,,, uno iiiiiiuifMa- oi lOH, l ua riiivemiUt 

^ o nono/o eroico t'' numto.si io oolobrntiva do] 40. Anm- cndavoro. Lina giaoova sul pa- 

dt^lUrioUa di ^ '* '■‘'rsario della Grande Rivolli- vimento della stanzetta, con il 

sttiUmo chi-lamento did e^.^ fniffi Socialista d'Ottobre braccio sinistro piegato sotto 

nnin>rno In firniwi niif .iiiinoiu CU im Hu M‘ Lo autonta fouipoltMit! han- il forno Una luacflua di sanmif 

«n ru uc de 1 m , e n conni "li* no revocato aH'iiltima ora. con .si allargava sul pi;mcito e dal 

jUKimnn ilLila sua piena conm- alla grande lapide ohe rieorda .i <-.n., ,i .- 


Lutto 


ccn:u con i fusii-ni, respinta 
ipocritaniente a parole, compro¬ 
vata quotidianamente dai fatti. 


Le manifestazioni 
del Quarantesimo 


Oggi avranno liiogu le se¬ 
guenti niaiilfesta/toiil per ce- 
lelirare il -II)' uniii\ ersario 
della lUvuluzlune bucialista 
d'Otlohre: 

Quali raro al Ciiieina Folgo- 
re. alle ore 10: seii, Ambrogio 
Doiiliil. 

Torpignattara al Ciiieiiia 
Impero, ore 10: fiianni Ho- 
dari. 

Aeilia, ore 10.'10: oii. Giulio 
Turchi. 

I.uiirentiiia, ore 10.30: .-Anto¬ 
nio I.poni. 

Trullo, ore lO.'iO; doti. Ugo 
Vetere. 

itorgtiesiana, ore 18: Loren¬ 
zo Mossi. 

rasiliiia, ore 10: Piero Del¬ 
la Seta. 

Ottavia, ore 17: .-Antonio 
Leoni. 

Tur Sapienza, ore 10: dott. 
Giovanni llerlinguer. 

Capena. ore 17: Gustavo 
IliccL 

Arieeia. ore 15,30 Inaiigiira- 
zione (’a.sa del Popolo e eele- 
lirazioiie: Teodoro Morgia. 

Ladispoll. ore IB: Salvatore 
Pi//otti. 

si fanno interpreti del qeneroso 
cuore antifascista <• democrati- 


fnrnt'llo definiva il 


Ki è .spento ieri il e.iv Ling: 
Folgore. I fimer.ih s: svolgt*- 


Knneo Wienitiwsky (Lublino 
iK35-Mosc:i 1880). eiii è intito¬ 
lato il eoiieorso violinistieo in¬ 
ternazionale ebe SI svolgerà 
prossimamente a Poznaii. 

Più noti o meno noti, cpiesti 
violinisti hanno avuto tutti in 


l;<im.i direlt.i d.i C Dnr.inle. Alle con C Cli.iplin 


llon->t(in, con J 'tc Crea 


'■.13 (• .illc l'>,l3- « Rotib.i vecchia Delle Mlniovc: Sette canzoni jicr set Sala A'Ignoli: .An.i-.t.i'ia. con Ingrid 
■ ,-oii giov.ini» di 1 *. .Scifmii te sorelle, con fi. A'dl.i li('rgiii.m 


S MIRI: r i.i sp,'lt.ico|l gialli con C Delle Terrazze: I ondr.i clil.ml.i 


. - eoiniine t dii A|dl, 

r4iiuu) domani allo on* 10 par- ostro iiollt^ panino virtuo.'^i- 


briltantiv.za V NLl.r : 


I omb irdi S Niiicliì - -A Liipln.iccì 
r llert.iccliì Alle ir...3n e l‘l 'kt ■ 
• Oiiiu idio -en/.i delitto » di 1 co 
Ikuiii'iui lA'ivo -ucie-v,i) 


Nord, con .1 


.Salerno: l.'.tv.ini|v)-tr> degli uomini 
pi'rdiiti. (-«(Il n Peek 


Il dottor Lnglie. del eommis- tendo dalla c;is.i dell'estinto, in 


' 17 « Rigidetto 

-’l * I ,1 llolit'ine 


Delle A'IHorle: llKuid.i esplosiva, con .San Felice: Iv.ni il figlio del diavolo 
J Mansfield bi.iiuo 

Del A’ascello: Arianna, con Audrev Sanl'Ippolilo: Le due orf.inelle. con 
llephiirn At A'it.ile 


♦ ,1 Diana: Un amore splendido, con D .Savoia: Ari.iun.i. con 


Mepbiirn 


s:iri:ito Tuseolano 


M;in;i Liber.'itr-ee 


eitl:idini t’n'assemblt'a popola¬ 
re .avrà luogo stamane all»' me 
10 nel eireolo - Giustizia o Li¬ 
bertà- di Trioiifale (via Andre.a IT 
Dona) eon la p;irteeip;i 7 Ìone di II 
Franco Raparelli Martedì, lo iL 
avv. Achille Lordi parteeiper;i 
iid un'assemblea antifascista di 
Monte* Mario, fìempre nel (|n:i- 
dro dell'attività dell'zAnjn pro- 
A'inciale. da sottolineare la rin- 
niom* di domimi sera ;ille 18.30 
in A’ia Zanardelli 2. dove si riu¬ 
niranno in :issemble:i straordi¬ 
naria i membri del Comit.ito 
provinciale e i dirige.iti dello 
sezioni zAiipi della città t* rlelhi 
proA’inciii di Roma Saranno ^ 
prese importanti decisioni. ^ 

Anche la segreteria d(*lla Ca- 
mr>r;i del lavoro ha diretto la 
sua protesiti al presidonle del 
Consiglio e l’ba fatta conoscere 
al presidente della C.ameni on 
Leone. •* I larnratnri e i cittadi- ^ 
ni romani, la cui tieni roseiensit ^ 
democratica e antifascista — di- ^ 
ee la lettera — ha dato vita al 
la ploriasa resistenza di Porta ~ ’ 
S Paolo e al .sacrifìcio delle 
Fo.s.se Ardearine. non oossono 
tollerare che si itifattahino im¬ 
punemente i rulori della puer 
ni di Itberarione e che ai parti 
Ulani sia neaatn di riunirsi nel¬ 
la capitale d'Italia e renih-re il 


iiuartieie 


immediattimcnle sul posto per .-Alhi moglie ed .i f.imihtir; tut¬ 
ti primo sopriilhiogo. ed ha ti, le lui.stre p.u sentii,' eon- 


Kt'rr Sette Sale: D'-'pcr.at,, addio 

... . . . lAorla; L'isot.i nel sole, con .1. Fon Silver r.lnc: | ,, l.-rra degli ap.itlics 

t!rKtO^.A**VÀ:ÌÌlÉTA’ Sladi..,n : I oiiiirà clu.una Polo .Nord, 


.scoperto tracce d: 


ilogl;;inze 


LO SCOOTER DEL CIELO 


stiflu'. momenti di detmli'/za '«'‘'«ni » » 

in quelle nelle qil.di più do- ' 'Tm '- ' '' 

vev.mo iisiilt.iie le qmilità di WkW llJf A ^VikOtCTÀ’ Due Allori: la li'g 
inleipreti. Cosi ,'* successo an- ,1 .eii/.i im 

eh,* per il \-iolinisla bresciano < «xip.T 

Rrillantissìnu) in una •• Poloin*- Altieri: I tic nio-clicttlcrl. con I an.i Due .Atacelli: li ferro, 
se- di Wieniavvskv e nell.i lunici o nvì-i.i iviirien ,, ,, 

-Fontana di Areliisa - di Kzi- bui,ra Jov nielli : La lorliira della llollywoo 

maimvvsky. e vernilo meno nel , .Idi nulle frecc. rden: j omlr.i chi.mm 

■ Tulio dei fbavolo ■■ di Ta:- rivi-t.i \d,mi- 

tarini e nella - Sonala n .5 •• di Principe: I ., sc.irpt*lt.! di vetro, con l-vinrl.!: Ituongiorno 

Reethovv'ii. Ma la teeiiien e lo l ('.non e t‘vi--i., 

areheg'tiamento sono sieiiri. e. A’oliurno : I .i lortur.i della freccia Euclide: li cors.iro 

in P0s::e.sso anelli* di uno strn- si.iiger e riv.sla Alircdc 

,1 ., 11 .. M.itUielii l.vieK or. Ua c.ip.in 


(l'uomo -.eii/.i lucili'), con G.irv 

( (xipt'r 

Due .Atacelli: II ferroviere, con f’ietro 
(ìcrmi 

rdelvvelss: Hollywooil o morte, con 
.1 I evv i-. 


I spero: f .1 c.irie.i delle nulle frecci Eden: I ondr.i clii.im.a Polo Nord, con 


|,rimo .-(more. 


in possesso anelli* di uno strn- 
niento meno modesto di quello 
di CUI ora flisinme. il v’iolinista 
non verrà meno alle geneio.se 
promesse. Lo accompagnava al 
pianoforte, impeceabilmente e 
eon misur:ita. lodevole discre¬ 
zione, il pianista Fr;meo H.ar- 
balnnga Piibblu'o iinmeroso. 
applausi. 


CINE*MÀ^ 


Euclide: 11 cors.iro dcH'i-oI.i verde 
COI! Il I .mc.istcr 

Evcfislor: Isv c.ip.mnina. con Ava 
fìirdner 

Farnese; | a nonna .Sahella. con S 
Koscin.i 

l'aro: (ìiiend.ilina. con J .S.issard 


IOTI .1 Ad.ims 

Stella- f'.iccT.ilori di frontiera, con A', 
't.lt'ire 

.Sultano: Inno di liiitagli.i. con Rock 
I IiIiImiII 

Tevere: I .i ro-.i t.itu.ita. con .Anii.i 
M iginni 

Tirreno; | .i tortiir.i della freccia, con 
k’ Sieieer 

Tiziano; Ducilo a Passo Indio, con G. 
At.icie.idv 

Toc Sapirn/a: I. i stori i del gener.ile 
lloust.m, C'Ui .1 Me Cre.i 

Trastevere: Il domili ilorc del Tev.is. 
eon A .Atiirphv 

Trianon; Un r.ippello pieno di piog- 
ci:i. eon .A Fr.iticiosa 


riaminlo; Un amore splendido, con Trieste: l'n re .i New A'ork. con C 


PKIAIK A'I.SIONI 

.Adriano-, l'ii solo grande amore, con 


D Kcrr 


r.liaplin 


ogllaiio: La legge del .Signore (I'un- Tiiscoto; |-.i principessa SissI. con R. 


IMO senz.i fucile), con G Cixipcr 


Sclmeider 


Alhaiiibra: Fuoco nella stiva, con H 1 Garbatetla; la capannina. con Av.i 


Foiitan.-i; Il ionie .'tax. con A. Sordi Ulisse: L’n c.appollo plenq di pioggia. 


I l.iv vvoi III 


G.irdiicr 






Concerto Lisitano 


i ) *.'» «il’s ^ 

iti V I IH m 'sHH !. 

V • >11 l.« I» Il !t X I ' < >ti< 

\ .it«»rr t Isti Ubi 


» n*’ir.iiii!iti*i im 

A«tiii I rt«) \i»i .il« 

(il ! <• iiMr«‘ s.i) 


co di Poma neircsprimere lui loro referente ommjfiio ai cudù 


sdcpno più profondo c sprez¬ 
zante per gli sciagurati nostiil- 
gici di un'epoca di rovine e per 
i loro complici governativi: 


ti della fihertù. La Segreteria 
della Camera del lavoro, inter¬ 
prete dell'unanime protesta che 
si leva dui Iiiophi di liiroro. diti 


■ ' ''-fe 


i loro complici governativi: ‘**rn (ini iiiopni in uii oro. uni jj j[eroporto dell'Urbe Moresco. lìcrangeri. Di Tanna. Dorerò pretendere che rispon- 

sottolineano energicamente la quartieri, dat comuni, superali- [.'olla di curiosi attorno all'aereo che ha fatto l'ala, e Francesco desse in pieno la macchina. Cosi 
necessità che la protesta delle “O nella difesa dei yaton (tetta , tascabile L'asso Mario De Esposito, che è stato ‘-il pezzo è stato. L'aereo sarà costruito 


forze popolari per un così pii- 
lesc attentato alle libertà san- 


Resistenza ogni ffii i.sione pofi- ^pruurdi — ideatore c rcaliz- forte-, come si è espressa la in .serie-. 


loL'i/én^ no iMÙi.l^ih^ -'“tare dell'apparecchio - pre- signora MarUt Vittoria, moglie 


A- ■•aiai w uur» il»» • • t. • I • * • ’a - (11U rt li 

citc dalla Costituzione, assuma vaca delle iiiammusstbtU urnifa- n 

7 m vasto carattere unitario: si zioni poste til riulnno e .< 7 lie .sui 


suo * ncroscootcr * a U/i De Bernardi, 


da costituire in questa occasio- po.sto fine alla intollerabile gaz- i,,, 

ne lo schieramento democrati- -arra fascista ‘.'f' , o' ' 

co che ha salvato il Paese e fon- La Fodorazione gioviinilo co- »{ 0 (ore <li /_ tiu i ffi co t 
dato la Repubblica: impegnano munista ha indotto por la pro.s- e cilindro la 

tutti : mililtinti comunisti a par- sima domenica inni giornata in scruta ~ fraga -. ferine ii nio- 
teciparc e promuovere manife- onoro dei Caduti por l:i libertà e ceco.slorncco. Quest ap- 

stazioni che verranno indette Giovani comunisti o socialisti parecchio biposto e a doppio 
dalle organizzazioni pnrtigiane chioderanno a tutti gli tiltri <li romando ha un apertura (tali 
in difesa degli ideali della Re- iindaro a deporro msiomo. sullo di 9 metri e mezzo, una ìiin- 
sistenza c per imporre al gorer- lapidi ohe ricordano il snerifi- ghezza di 5 metrye mezzo, ima 
no il rispetto della Costituzione ciò e l’eroismo dei Caduti p:ir- autonomia di 570 chiloniefri. 
repubblicana ». tigitmi. onniggi floreali. Sarà una velocità di crociera di 190 


ia di itirituti. 


Questa motoretta dell'aria hai aeroscooter? -, chiediamo 


Quale 


la novità del suo 


La Fodorazione giovanile co- "{O^ore di 72 caralli con fardi a De Bernardi. - Le dirò 
unista ha indotto por la pros- valvole in testa e sni cdmdro la subito che c()n meta potenza 

ma domenica una giornata in -'^rritta - Praga ». Perche il mo- ho battuto gli apparecchi da 

toro dei Caduti per la libertà ^vrr è ceco.slorncco. Qiiest'ap- turismo con motore da NO ca- 

iovani comunisti o socialisti Pifecchio biposto e a doppio i,ulli. E' un apparecchio per la 


Rubano in cinque minuti 
pellicce per un milione 


Concerto Seefried Werbà I Itàrltorlin: I .1 di^xi sut Pacifico. coii| 

J • ll'ri* «Ut;.Ili*» 

i dOmdni dii tlISBO (\ipi|i»l; nittlt bi»iuctic. con Maria 

• ./'a“C api.inua: Quel troiu) per Yuiua. con 
I 1 ili \« i iili III I ti II tiMH-s «I r« 'iinii I ( ^ I «Tt il 

‘ .. I.*tir.. 1 1,-.-.. 1 ("Il I jprjiilihi-llj; Le all iK-lle a,nule 

l"il.. '•! -..piu.. l|.ti-,i.l S.,ir,.,‘ , VA.,vili- 

'* *' pi I I » k Uiflii ss»no n» Il» iioiti t>laiìi'hc. con Maria 

pr*f. I IMIIM I - I • .li ! • .k S. iHiIhTI .Svlirll 

|.iil..|. \\..u . Sii lii-, l'iiriipa: Quii lieiiri per A'iim.i. con 

— - _ , I ili . Il lh a", .Al.ìn 

Georgescu-Lama „„ 

I oggi all Argentina b„,„. 

* Oggi, mmo .innnnci.iti», .ille 17..t" I7..),i l'.l.-l i ffJ) 

.il le.itro Argenlin.i il Mo lii-orge.i G.'ilteriu; Fantasia, di \V. Disney 
tieorge-i 11 dinger.'i il concerto di Imperlale: Un solo gr.iiide amore, con 
s.inla Cecili.i l.ibli Ligi 3) ni riii.ili- K. .Nov.ik 

premi,.f.'i iurte l.i violis|;i l.in.i l-mi.i .Maestoso: Quel Irono per Yntna. con 
In progr.iiiim.i: Iteetlioven: .Sin(oiii;i G. Ford 


Inirrlca: Mula all O K. fìorral. con B (ìardciiclnc: Inlern.ition.il l’oUce. con 
l.,i,ic-,stt‘i A’ .Al.Itine 

Arcliliiiede: Sful.i all'O K Corrai, con 

Ari'iihaicno: Je.iniie Leagels 18 

-Arislon: Il gr.uiite ili [ìlìs.ibel 

con J. Jones 

ArlccilUiio: I :i diga sul Pacifico, cor: BUlillllllInllllUtilKiliXIllInllH 
Itarhi-rlin: I .i dig.i sul Pacifico, con /J 

('.ilillol; l.'e iiutn hi.mclic. con Maria 

l'a|,i.inua: Quel treno per Ytiina. con T gH 

f apraiilihctta; l.e all delle a,inde r*?.' v f_k A 

f orso: I i- iKiiti tiianclie. con Maria 
l'iiriipa; Quel treno per A'iinia. con 

I'laniiu:i; I dieci comandamenti, con A w .* .H-■/ÌUM w'■/A ■ 

Aiross thè Bridge (alle 


con -A. Fr.uicin-.i 

Ulpiano: GII ammiitin.iti dell'Allan- 

t il'O 

Vriiltmo Aprile: I a legge del Signore 
(L'uomo stiiz.i fucile), con G.iry 
CixiiH'r 

Verbano; I a segretari.! quasi privat.i. 

eoli K. Ile|ihiirri 
\'lr(iis: Il priiii'iivo studente 
A’iltnria: I-'emiiilno Ire volte, con S. 
Kosein.i 


(nnrozioni uomo 
in 121) laiirK‘ 




^ttXottDtóney 


Pclliccp 


un milinnA " * iFron.i). Iliinlemitli; Koiizerl 

un IliinulIC iini'ik per viol.i e grande orehesir.i 

—, 1.1 c inuT., (prilli.I ,.s,-eiizione in It.i 
un valore* di- li.i); F.tiesi-u: R.ip-oili.i rnmeii.i n I 


G. Ford 

•Metro Drive-In: Qualcosa che vale fìlnvane Trastevere: I.'amore di un.i 


con R Hudson (inizio alle 17.30) 


gr.inde regina, cin R. .Sclmeider 


parecchio biposto e a doppio pujfj, p* utj apparecchio per la stato rubato all alb.i d: 

romando ha un’apertura d'ali .scuola-guida e per il piccolo ‘‘-.Y’ crM,or"V‘-'.ri‘' 

Dìónu-r^u aurL.^*';!:: 

Uhr-a di 5 metri e mr -o /ri i sirirro». O.stion.se 73 I ladri hanno agito 


chiarato di un milione o mezzo luglicui in vemlita .d iMitieghìno a, i 
sono stillo rubato all’alb.i d: l'.dro il.dle h» m poi. 


.Melmpollìan; li principe e la b.alle Giulio Cesare: Rascel-fifi 
rina. con .M Monroe (alle I5.‘2.3 Golden: l-'cminliu tre volte, con S 
l'.in 20 2'2.'.ln) Kosciti:i 

Mignon; Il grande amore di lìllsaliel Giiadahipv: Guardia, guardia scell.n 


repubblicana 


rhilornoiri (massima 215, mini- 


usuiitip,»/. . Uiomodi fii 3T anni in via 

L'tfro». O.stionse 73 I ladri tumno agito 

- Si è impressionato, al mo- noi brovo spazio di tompo olio 
mento del collaudo? - mtoroorro tn, una ispozioiif* o 


TEATRI 


.\on avevo niente da tfuirrr, I': .successiva dcUa uuardia not-i 


L’ATTIVITÀ’ DI TRE « BENEFATTORI » , „„„ „i.,„ ^_ 

- metri: costruito in serie, verrà ^ . 

a costare due milioni r mezzo t 

Truffavano disoccupati 

a . rccchio (la rnbinu .simili’ a quel- \ 

con promesse di lavoro s — 

* _ r poi ha puntato sul cielo. IL GIORNO 

azzurrissimo, facendo alcune _ figel. dor 

Una illecita attività vcnivaihanno cosi potuto assistere al evoluzioni. It sol,- sorge 

svolta negli ambienti della As- versamento di una cauziono (b -Lei ha dato il nome al- .dio n.’jT. 


ma .50). pc.sa ..(0 chih. consiimaj^ j j ^ „ro Iturna :n servizio nella zon: 

15 litri di benzina l ora. decollai 


ARLECCHINO: Rt|xiso. 

AR1I: fi irt Ave Nmchl. G Porrlli 

4 iiox.inp'r!ro 17..ì*» (iili'i'.t 

r.ipprt'•» nt.i/ioni*) < * ifi 

.1 kuLtl»! *tl I Silt»’ 


Truffavano disoccupati 
con promesse di lavoro 


Pìccola cronaca 


l;i B.irrell. cun J. Jones hrig.i.liere e tii.ircscl.iIlo. con A 

.At,«derno: l’n solo gr.inde ,imore. con .Sor,li 
K .N'ov.ik , IloIlywiMxI: Un re a New York, con 

Moderno Snletla: I e nli delle «iqnite. (ì. fìhaplin 
l'on .1 lA'iviie Impero: Un amore splendido, con D 

, .New York: .Sfida .ill'O K. Corrai, con Kerr 

,, B Laiif.isier Indimo: M gigante, con J. Dean (alle 

: Parlv: Un -olo gr.inde .imore, con 11.30 18.13-21’) 

K Vov.ik (;i|i alle II) Jonlo: E’isol.i nel sole, con J. Fon 

l'Iaza; tlii .ingi-lo è xce-o a Brooklyn l.mie 
,<>n I*. f'.dvo Iris: .Sissì la giovane Imperatrice, con 

Quattro f'onl.inc: Cliiii-o R. Sclmeider 

Qiilrinetia: .Si. -ignor gener.de!. con Italia: Femmine Ire volle, con Sylva 
K Diligi.I' Ko-eìn.i 


Rivoli: Qualcosa che vale, con Rock La Fenice: La bionda esplosiva, con 

Ia««. _ »-_»i 


I liut-on 


.1. .M.m^ficld 


R.ivy: linei treno |,er Yiima. con Glen Le,ville: .Sns.mn.i tutta p.mna. con 


me _ «pel. clnmfiiica 17 (321-H) ‘V’'- 

Il Sole xorge :dIo •«.là. Ir.iiivonL, ' 

al. .die 17.’J7. 


ancora, con T. Pouor 

Arizona; «Il bigamo» al BelleiAMICI DELLA GIOVENTÙ’ Smeraldo: le ali delie Aquile, con J 
Arti; «Le notti blanelie » al C’.i- STUDIOSA n __- ai tn:.» 


|’«ir»t All.i’’'!*» 

Salone iMarghrrlla: Il sole 50 rgcr:’i Libia: AVichiln. con J. .Me Crea 
ancora, con T. Pouor Livorno: Pinza de Toros. con D. A'or- 

.Sineraldo: Le ali delie aquile, con J Img.i 


sociazionc nazionale tubercolo- lire 650 mila fatta dal Dionisi l’aereo? -. chiediamo alla figlia BOLLETTINI 
tici. con sede in via Sessoriana in favore del 42enne Gugliel- di De Bernardi. Fiorenza. - fi _ i,p„,,,Erafic, 


cui dirigenti erano so- nio Salonna e del Glenne Tur- nome — risponde — molti ijior. 


— Deniografico. Nati: niaselii 32. 
femmine 31. Nati morti; 1. Mor- 


[litol. Corso. « Quel treno per 
A'iim.i » al C.i|ir,mie;i. M.iestosi*. 
Hox.v. Siiperetnema; « l>Tiomo 
elle sapevM troppo » .il ColoS.seo. 
« T«*mpi moderni » al Della A’alle. 


— Oggi alle ore II. itppnntaim’ii- 
lo il.iv.inti .d Monolile ilid Fon, 
It.'illei, per Li visil.l al Collegio 
ili mii'-ie.i ilell.i (>.I , .sotto 1 ., 


AV ivne 

Splrridore: Il granile .imore di Elisa 
lieti., B.irrelt. con J. Jones 


.Manzoni: Buongiorno primo amore, 
con C. A'illa 

.Marconi: Hollywood o morte, am J 


Leu is 

lllllllilllllllllllllllllllllllllllllll .Massimo: L'ìsol.i nel solo, con Jean 


da SUPERABITO 
via Po 39/F (ang via Slmeto) 


Pioggia - Pioggia • Pioggia 
VALDÀRNO • consiglia: 

.icqutstatc uno sc.iUInbagno 
elettrico « Rapido Valdamo » 
e Voi avrete non solo il calo¬ 
re ma l’OMAGOIO GRATUI¬ 
TO DI UN IMPKRMRAniLR 
Valliamo che VI ilifciulcrà 
dalla pioggia e ilal vento. 

VAID&RHO • BENESSERE 

VIA LADICANA. 26-44/A 
VI.\ annone, 4 ’A-B-C 
(Piazza Istria) 


Autoscuole 

Regina 

PATENTE SICURA 
TARIFFE MINIME 
UFFICIO PRATICHE AUTO 

VI.ALE TIRRENO 160/A 
Vl.A PONTE TAZIO 41 
CORSO TRIESTE 109/A 


liti, tra l'altro, raccogliere abii- quato Muci. I due. colti in ni passati all'officina ed anihrLi; niasclii Ib. femmine 18. Ma- 


. rempì inoderni » al Uell.-i A .Il e. j,,., odd., 

s L.i bionda iijplosiv.i,, al I>elle ,viri.„io Carelli il- 

\ ittoru-. La Tenue. ", L.i b pg« |„p,n.r.^ l'Arebivi,, ili .Stato e it 


sivamonte fondi mediante la flagrante, sono stati arrestati c 
vendita di saponette, cartoline, denunciati aU'Autorità giudi- 
pacchi sanitari e giornalini. ziaria. unitamente al presidente 


inoltre, nella scie deH'As.socia 
zione venivano commesse truf 


molti soldi ». Il padre voleva trimoni tra.scritti; 20 . 

battezzare ì'aeroscaoter col no- — Meteorologico. Teinpi.r.iliir**_di K '"'f 

me di - Roma-, poi con ({urlìo 'eri: minima 6 ., - mas.sima l<..i 


dell’Associazione Luigi Bono di doli" moglie. -Marti-: infinr y, SEGNALIAMO 


Ut» anni, attualmente irrepcri- 


rc in danno di per.^one deside- bile, per associazione .i deliii- 
rosc di ottenere nn posto di quere. questua c truffa conti- 
portiere o altri incarichi di nuata. 

fiducia. ___ 

Tutto ciò è stato accertato _ . . 

dal dirigente del commissariato l II I I 9 

Esqinlino il quale, dopo essere -— 

venuto a conoscenza dcU’ille- i,.-, casa del compagno .-\:ito- 
cito traffico, ieri Tia in\’iato nei niii Bosso, segretario della 2 
locali dell'.Associazionc funzio- cellula della sezione Centro, è 


s'è deciso a chiamarlo -I - Fjor’ \ 
(Italia - Fiorenza). 

- Modelli del genere — ci 
dice l'ina. Pedace — non esi¬ 


gei Sigli,,re » al Due Allori. Fo- s ,pi, „z., .i 

gliiino. Vi ntuno Aprii».; « Il » or- i{i„;,.x,-ii,u nt... TU 
s;ir<, di-lFis,,!;, venie» aU'Eueli- 

de; « Guenil.ilin.i » al F.ir»,; «Il FARMACIE APERTE 
gigante» aU'Iniliino. zVtlanlie. _ | TI ilNG I-l.tii,i,,io. 


Al CAPITOL e CORSO 

Un film che diverte 


commuove 


OGGI 


— Teatri: « Uigoletto » e « Bohe¬ 
me » al Valle 

— Cinema: « I tre mosebottieri » 
.iH’Allicri; « La scarpetta di ve- 


« Il prinelpe e la ballerina » al Vigii,,|., 

Metri,politali; « Un cappello pi»*- v TV Dona 2.3. v S»’ipioni C'.ì. vi:, 
n« <11 pioggia» al Niagara. P.»- rihullo t. v M Dionigi 3;t. P zz:, 
rii,li, Tri;in,,ii. Uliss»*; « D.iv.x C,,|a di Kii'iiz», 31 Monte Mario: 
Crocketf »■ i pirati » .il Nonu-n- pi.izz.d». Meilagli,* iFOn, 31. 


T l.tioii'io. 


l'rall-Trlimlale 


venuto a conoscenza dcU’ille- i,.-, casa del compagno .-\:ito- 
cito traffico, ieri ha inviato nei niii Bosso, segretario della 2 
locali dell'.Associazionc fiinzio- cellula della sezione Centro, è 
nari c agenti per accompagnare .stata allietata dalla nascita del- 
il 23enne Gino Dionisi. cui ora I,i piccola Anna. .-Xl compagno 
stato promesso un lavoro dietro Bosso, alla gentile consorte e 
il pagamento di una forte som- alla neonat;, viv.ssimi aiigur; 
ma. Gli investigatori, fingendo dalia sez.one Centr,» e dall.-. 


stono. jXeanchc l'R 38 r il SAIM tr«, » ai Principe; * Qii.irtieri* dei 
reggono al confronto. L’antenato lillà» .iir.Ainme; « H»iHyw»uMl », 
di questo acroscooter forse è il m»,rtc » air.-\lce. E»lclw»*iss. M.ir- 
M.iechi Bebé, costruito dall'ing r,”"'-. « ^Liri.s.i la civetta » al- 
min I Ambasciatori. Cine-Star. Rex. 

Tonini nel J920, «Sfida alFO.K. Corr.il » allAme- 
Se Mano De Bernardi e stato Archimcd»*. New Y«,rk; 


t.ino; « L'Uomo che vide 


ll»»rgo-Aiirrllo- 


della Conrlli .1 


e.itbivere » all'Odeon; « I »lii»* »l».| zione 3-.-i Trevi-Campo M.irzlo- 

Tex.i.s » .il P.ix; « Il fiTrovier»* » Colonn-i: v Itipett.i 21. v d«.H:, 

.il Rip»iso. Dii»’ M.ie»*Hi; « Quii- Croce IO. v Tomaeelli 1. plazz;, 

i-i'S.i elle v:de » al Hiv»,li. M»-tr,, Tri’vi 8'l. vt;, Tritoli». If, S Eii 

Drive-in. « L'uomo mer.iviglia , slachlu: pi;izz.» Capranic.i 'Jfi 


^OTTI 

BIANCHE 

La più avvincente 
storia d’amore 


Fonlaine | _| 

Mazzini: l'iiri.i bifrrn.ilc. con D Dor« 

.Moiuiial; Interruitioiial l’olicc. con \’ •imninnmiiiiiiimniimumii 

.M.iiiire p. » 

'^cìdett'. ‘ Si potrà raggiungere 

Niagara: Un c.,i,pollo picini ,li p;«,g 

gi.i. con 3 l-r.iiido-.» |_ |lltl 9 0 

Nmiirntan»,: D.ivy (ìroikott c i pir.it, lU lllllQ i 

,li W. Di-nev 

NoviH'inc: La IragcFa »ti Rio Gr.onlo L’impresa per raggilingorc la 

Ninu^i" Ui^''a'tnoie «plendi.Jo. con D ZZh*' A 

Ke,f stono invece dubbi di sorta 

Olla,li; i.'iKini,, che \i,le li «li,, iMtfa n»*ll,i Sicura conx'enienza che 
\cie. c'iii .M Cr.iig otterranno coloro che si re- 

Oilrccalchi: R.iscei tifi eberanno ad acquistare le sii- 

Olyinpla: .Sii«ann.i tutta p.iniia. con perbe confezioni per uomo di 

Orlfnlf:‘^ÒlKrnzione .\or:n.iii.l’.i. a,:i Ul Via Cola di Rienzo, 

p Taylor <angolo \ la F.ibio Mas- 


l'idealore. il merito della co- « Ari.inna » all'Appio. Bologna.|.ill:i Sala R».dentore; « Vi'iilitr»- Rcgiila-Camplirlll - Colonna: 


Afr^rionr di f/fir,<f’rtppAirrrchio| Brancaccio. Dfl V.-ifcrlI*!. Renic. Ipiisi^i «Ini clclìtlo» nllu Sala San-ITor Millsna fi, Pi:»77;i F.^rnese -12 1 loftJ 


Supcrcinrma: Quel treno per Vuma Orione; Il re ei! io. con Y nr\nnei 


a Anna. .-M compagno lo si deve anche ad alcuni bravi Savoia; « Un re a New York » al¬ 
ila contile consorte e meccanici e specialisti che da ’ Astra. .Aureo. Belsito. Dr«Kjd- 

II.I ^» limi cuo.oiic « I w-av. Cola »li Rienzo. D»*II«* M.i- 

nata viv.ssimi aiigur; un anno c mezzo stanno laro- .^here. Hollywood. Tri»-ste, - Il 


. Un re a New York » al- to Spirito; « E' sompr»- l>el tem- via Pie .li Marmo :i3. via S Ma ir',,’,’- Ve noni d, C.ibirii con G Ma V 

.Aureo. Beisito. Bro.id- po » ‘ alla .S.ila .S,.ssori.ina; « L, ri.i «I. I Pi.inlo 3 Trastevere: vi:. , d e 3-p, Cea impermeabili. giacche 


siriio). 

Esteso 


a.ssortimcnto in cap- 


c.ibiri.i » al Tr»-vi. «Lajs Franr»-seo a Rip.i I2I. via del- 


cssere parenti del giovane.! Unità. 


dalla rondo su questa macchinetta:! j-i- od io» .iH'Avila. Orione. ■; Il lian,,. c P.xlri 
‘ f-npo. Feo. Po.-adoni. Picrangeli.cinte Max » ilFAvila. Fontana, gilla 


s<-grrt.irta <|ii.isi firiv.ita » al Ver- la Seal-* 271. Pl.tzz 1 in Piscinnl. 
Iiano. c P.idri •• figli » al R»-- 13 .^ Mnnii: via Urbana II, vi.* 


, 3 Trastevere: vi;. -.n., (.die 13-Ir, 43-Is.+I-J.) .13-22.'.o) 
a Rip.i 121. via del- 

Pi.tzz I in Piscinnl. ALTRE VISIONI 

via Urbana II, vi.* \irone; i/ii.irlicrr dei Idl.i. c'in Henry 
I Nazion-'ile 213 Fs<|iiilino: via Ca \ i,I d 

(HoIm'iIi 13. Piazz.' Alba: Il ye-t.to «tr.ip|,alo. con Jefi 


Oggi alla a^IDa® e 


Vittorio Emanuele Ufi. via Kma 
niK’b* Filiberto 143. vi.i »I,-IIo Sta¬ 
tuto 35-A. Salliisilano - Castri, 
Pretnrto-I.iiilov isi: vi.i XX S»-! 
lembre 47. via S Martino «l».H.-. 


D Kerr (.die M..'» I '.irte di .ir- 
r.ing.'.ir-ii) 

Dllavilla: I a lunga Frie.i grigia. r,,ii 
T Power 

Palazzo; I.'i«o!a nel sole, con J<>iii 
Fontainc 


l.li.inillcr 

Vice: H-oIy wf«hl o morte, con Jerry 
I , - -y : - 

\lcy<Kit: Rased-fifi 
AIrssandrinn: (.hni*o per restauro 


p.'intaloni. I.c nostre confezioni 
sono in centoventi tacite. VEN’- 
TJITA anche a rate STDAX è 
li negozio delle più belle crea¬ 
zioni. VISITzXTELO! Si accet- 


Battaglta H. via Castellidanlo r» 1 Ambasciatori; .Marisa la civetta, con 




PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 0,40, Ffey,«-oni del irirpo 
p'-r I p-c-,ia:ofi; b.43; Laverò 'lai a 


•It.tyar-io ir.isrreiso (Parte seron 
da). i:.43l2. Sala Stampa Spjit. 
13 La canzone^ .Ma rvin e una 
co«a «er-a . : 13.33. Segnate orano 
- G ornai» rad-c S'mp.iticiSS'nx, d, 
D i-o Verde: 14 I4.X). Scatola a 
«z,'f.rf«.i Divl-I R^«e e la «ua or 




V. I 


IVO nel m,-,r:.to; 7.15; Taccii nr. nel cf-e-tra; 15 F.resira 


b.iong orno - Previsioni del leiiuH;; 
Ij. Lettura e -p-egazssne del Van- 
gcìo; 10.15. No’. z'e .lai mondo cji 
tc..co; n.i» 11.15. Iraim s-'or.e per 
ie Fct,^e .Vrr-a'e. 12 . (e nuo-.e Can 
i.m, l'a'-are, I. 4’ L ciro«CCpo del 
gorno; 12.45 f'an;, d prok.ia'T-m,- 
i;a. 13 Sogr.j'e cr.,, c - Gom.rle 
ra Fo; 13.2> A'.*..-"i mni’cale. li ìO 
Parla •! t.'ccia'T,m:-ta TV; 14. 
Gorrale rado. It.i.’); .VII, e )eg 


c.-n.:o. 14 15 '-»r:c Sempr-n. al 'yj ||'c.a«#. rfe> veo.-h- am-c: ' 

p ,ro:or!e. 14 A, Mu--c., cp^r,-::ca; di .eri e d- oggi Sor 

1 ^: Converga/or,^. lo.lo. R4r -n»ir ^ 

e »; «IO comriesso; 15 .li; Rad o- * -eenecc atura d. L 
cronaca del secondo temfo d. una Pre«er..a:^ .M;l.y ^e 

nart-ia dei campor.ato nar cna'e -'..2'-- r. -a.- — 


ro VoC’ d' oggi e ennron- napo 
Iripre di «e-rpre: 15 yì: Il disoo 
NVo -\i:i:a!l5 rn-i'.Cah d- Viltcro 
Z -.''ili: !'■ V.icanze m Ital'a 
iv.VI- P.ir'a ■! p'ograrr-risia TV 
Rdl.,r-o con Pe-a’o Caro.sor.e e 
Xi. -t Cug'T. ià 15 P ck up. 15.33. 
A Tatenr m :-’Caie. 23- Segna'e ora 
r=o Rad oserà 20 371 la vrvre che 
r'to'rj Qo-.-orco a premi tra gl' 
,»tCo':,i:orT .M-:- ca d.al'o «cherm-o. 
21. Il cadA rfe> vec.-h- am e: Cir’e 
var'età di ieri e d’ oggi Soggetto 
e «cer.eec'atura di F-orer.t-ni e 
Ti'ir co. Presentano .M’l:y e Cor 
ra.Jo: 20. Le vooi d?i!a (estima 






Concerto « -:zn cc d retro da Ha-s 
Haug; li 15 't'.-.s ca .da bai.o. 

13 45; La co-r,-a «po-iiva. 2- 
C_’r zon- da r '~; «d Segn.,’» 


TERZO PROGR\MM\ 

Ore i5. IF.i'go Uc!t - M'a 


rato - P.-do-pert. 2! 1 .a voce c“e Jfi |5 t nov»!! en 'TaFam del Ri 
ritorna: Mc-a s'o Orcrc-rra e v.vct rise—,'n'o. In.45' Igea StravinsV-- 




re! mon.fso de.l.a 


Petrnsca; 17.20; Le occa--cni d»I 


I cTIure -de ! (n.vrro; .1 .n.ra ( irmo-is—o Le belle imprese .de* 


di Nit.iiino Sare.,ro Car'o Vili 
D z-ore di G-ofg o -l ter'jzn 


s’geor Prtidhomme P-cce.la antoto- 
g a del « «aper vivere » presenta 


Concf'To in ia m r>.ie, per ta da G.a*pare Gozzi e Aldo Tn 


v’oìiro e orcrtsTa Vohr. j, 
sena He.ferz; 22.15; \'f<i d.al r'oi 


r'e;!i; l« 25 18.30- P.irli >1 prò 
crammista IO" Czamun caz'one del 


d,a. ?2,4'; Cz.-cerro .del Qjar‘e'’c ly Comm s«-one ll.ilian,-» per I \n 
li'vidn di Br;i\el't'-. BarTcì, Q.i,r po G-vifisioa Inrernaz on.ste .ig!' 
tetro n. fi. 2.M5. Go'na e r,a d c (3s-er\a;rri geo fyci. 1935' Fré 

déric Chop-n Quattro polacche. 
SECONDO PROGRAMMA 20 - p*r;ezirne «oc’ate rei rxj 

Ore 7.VI Lavoro tl.,''a.no rei stro Pae-e. 20 15' Concerto di ogr. 
mondo. Sauit' i-'gii •rmt.ra'i a''e «era A nvo».iV; N RimsV.i Korsa 


fam gl-e, nJ-r Aiih amo tra‘r”»sc« I. 0 V. A Ser h n. 21: Il Giornale del 
iP.arre prima). 13)5- la domen ca Terzo; 21 2n II Franco cacciatore 



deile dnnre Seit- 


Opera rom.in* ca 


lità femm n 'e. a cura di A Tatti; Friedrich Kml, A 
10*5: Parla il progr.irrmi«ta; II: ,'.Varia von Weber 


Kml Mus'ca di Carlo *-•** VazioTer la bell» prim» attrice dell» compagni» di Cesco 
W’eber Baseggio, sarà I» protagonista la «Capitane tatti a me > 


1(1.15: La IV degli agricollori • tu 

br'C.» drd c.ilj ai prcb.'ern' del 

I agr.oolt:;r.j 3 cura d' Renato 
Vcriur.ni 

II: La Alessa. 

11-30 La posta di Padre .Mariano • 
un frate d-.o «c-og; e 1 ques ti 
de. s in- a-T tarsa, 

1.5,0.»: Pomerìggio sportivo - r’pre- 
«a d re*:i 1 avven.m.er.Ji ags ni- 
<:ici S. ira'ta del « Prem o Te 
»ere » di pp ea e «deàe las, fina!, 
di un incz.rrro d' pallacanestro 
fra d ie s; :adre (enjrr. n li di 
-erie A 

Al termine; Cime lempestove - ri- 
pres.i de! rcrranzone a pim".,:» 
d. fcm-ly llror.te con Alassimo 
Grotii e Anna Alaria Ferrerò 
Terza pnnr.ira 

15.30; .Notizie sporllTe: • risutlali 
.lei cam.p oe.aio. e «cF.ed r.e d-*! 
ToToc.iIc o e '’el Totip 

’0,30: Telegkirriale - prima ed.zronc 

2 O.-V 1 : Carnscllo - trasm ss-on, p-jb- 
tlic.r»rie 

«I: Telrmalch - p'ograrrm_a d, gi,;o 
efu preser’i'o da S..v«j N'ito e 
Enzo Torte.ra L'* ogeetio m.:*Tr- 
r:o«c » pArre «.j-era da 23l>)t>0 
lire 

/2.fi5: Capitano tolte a me - di .M- 
to De Berederti Contin-Jino te 
d savventure d- .Matteo Bianch, 

II nostro racconta cosa gli ac¬ 
cadde una volta in (reno con una 
•donna g-ovane. bella ed degan- 
•e NaTiiralmepte nulla d, pecca- 
m. noso. anzi, una «ene di disav¬ 
venture che ciilm'nano nel m, 
gl'ore dei modi .'latteo Bianchi. 
» ogni buon conto, ci rimette un 
ombrello Accanto a lui t stasera 
Fisa Vazzoter 

Z2.45: Cinesetezione • rivista setti¬ 
manale di attuatili 

Z3.I0: La domenica sportiva • risul 
lati, cronache filmate e cr.mn:*ntl 
sui principali avsenimenti delta 
giorrata. 


[ Pi.izz.i Barrx’rinl 49 Salarlo No- 
( mentano: vi.i P,> 37. via Ancona 
I .36. vi.» Bcrtoli.ni 5, vial»- Oori- 
( zia 6*.. VI.» t; B .M'.rg.igni .Vi 
I Vi.» XXJ zVprib- 31. Piazz.» »J,ll, 

( (•nivincn- .1. via TrifH'ii 2. vi. 

I Salaria 2.36 vi.i Ul Prisrill.l 7'- 
I fello: vi.i s fiiov. I„',t«.r.in„ 112 
' Testardo - 4»sllrnse: pi.izza ih; 
■p-st.ir»-!,. n 4.3 Tibiirlino: via 1 
I ii,iiriin.t ,2 T USI •«■allo 
I I,alino- s-i.-, T.arar.to 50. vi.i Bn 
lannia 1. via Appia Niiiiva 405 
via Amb.i Ar.«):im 23, via do’ 
Niimilor»' 17. piazza Ragu.sa 14 
.MMvIo: via Brxflerio 55. via Eu 
diil»* Turba 14. Monte Sacro- 
corso Srmuionc 23, viale Adriati- 


.VI AlIasKi 

Anime: L'isola nel sole, con J Fon 
lo uve 

\pollo; I tmdra cliiama T’ofo Nord. 
CUI J \tt,it::s 

\ppla Antica: Im-int: l.i’in. con L 
T un <-r 

Appò,: Ariann. 1 . con A Hepburn 


Iqiiila: I,» sposi «R-l rn.ire. con Joarl Puccini: 'siisonni tn'f.i par:na, con 'I 


Paleslrinar Desiirwiztone P.ir gì, con trino in p.ig,amento buoni FI- 
r.;mr Kelly DES . EPOV.-YR - ECLA - CIPS. 

Parioll: i;ri c.ipprlio pj^no ili 

Pax: I ifiir r^x.ix ' 

PATENTtTEVIl 7500 

Platino: 1.1 tortura delta frecr a. con L. I.WUU 

R. Steiger 

Prmesle: Un amore splendido, con 15 LEZIONI. ISCRIZIONE, 

o? . , o u DOCUMENTI. PATENTI- 

p" con L Turr^^7‘^‘^'' NO. ESAMI e PATENTE 

Primavera: Sentieri selvaggi, con S Aulovlavenrfo. 169 Tel (72.1(3 

W.i»r.e Sforza CesaiTnl numero 19 


15 LEZIONI. ISCRIZIOxNE, 
DOCUMENTI. PATENTI¬ 
NO. ESAMI e PATENTE 
Aulnvlavrnrlo. 169 Tel (72.IS3 
Sforza CesaiTnl numero 19 
IChlrsanunva) . Tel. 564.963 


< •".i-n- 

Xrenula: la lunga sa'!e verde, cor. 
B Hennett 

Ariti: I : —.!,i r.el «»he. con J. Fon 

1,1 me 

Arizona; II conte .'lax, con A 5ior<!i 
Asloria: I sogni nel cassetto, con L 
.Vl.is^n 

\sira: U:i re a N»»- York, con Char- 
'• - <.!i.ip!m 


co 107. piizz.ilr Ionio 51. Munir »,, ' ,2'.' i,. 

Vede Vrrchlo: via O, C.,rini 44. 'V ^ 

rrrnr\tinn-t-Jthfc»no: v. A. ^ i 

s.in» 24 Torpignallara: via T.ir- Il gigante, con J Dwn 

__ _ . .Xncriflvtii«r I.n «rPM’tr^ «nt^rhHt«v-» rrvr 


|pignatt.,ra 47 Munir Verde Nun- 
vo: vi.i Circonv.'illazion»* Giani- 
, cotens,.- 1.36 A. Garhalrlla; via 
Pellegrino M.itteurci. 53. via Gi.i- 
, corno Big.a 10 Qiiadrarn - Clnr- 


Anguslus: Un amore spierduJo, cor 
Il Kerr 

Aarelìo; Santiago, con -X, I add 
Aora>: Un re a New lork. con C 
t.ti.ipl'n 


citlàr via dei Quintili P*5. ponte|-rvy a tre c prega, con 


Mllvlu-Turdlriuinlo: piazz.i Pon¬ 
te Milvi», 15 

OFFICINE DI TURNO 
— Cenlomtni Gianni, via Tor del 


V Hefim 

Ausonia: I sogni tre! cassetto, con I. 
.M.issarl 

Xscntlno: ‘ìiisanna tutta panna, cor 
M -Xtlas-o 


GIOCATTOLI airingrosso 

Esteri e Nazionali 

TUTTO PER L’ALBERO DI NATgVLE 
Sconti speciali per CRAL ed Enti 

ANGELO CCBQUA Via dei Funarìz 14 • Rema 


! Qii..dr.iT 0 8. tei 225 43.3. ORA-E- ", 7. Bt'f'"».' 

f PR. fulantunl & Merlo, via E ^ 


Do.iato l'r iMcrlaglie d Oro). te- 
Ief»»no 359 705, OB.A-PR. Patriar¬ 
ca Rodolfo, via Avezzano 9 (S.in 
Giovanni t. tei 776 95,3. ORA-E- 
PR. Marconi Renato. \-ia Appio 
CLiudio 375 (Tiiscol.ino) telefono 
7b5lI7. ORA-E-I’R. Zanco Virgi- 


Rrllarmino II l.itro dei re con \m 
Belle Arti: Il b 'I 't.i 

s;ro .inni 

Relsìio: U'n re a New Y'ork. con C 
C’i.ipl'n 

Bernini: International Po’.'ce. con 
'la'iire 


SORDITÀ* 


.\UDIN • telef. fS5 546 
V. Barberini. 17 - Roma 


SìEMENS phonophor 


nio. viah- Mdlaglie d'Oro 237. tc- Boito: I .i nonna Sabetla. con Sylva 
lefono .340.4.50, ORA. Compagni» Ko-c.n.i 

Generale Motori (S p ,A ). via Bologna; -Arianna, con A. Hepburn 


Gregorio VII n .31. tei 559 418 
ORA; Velo .XiiTnffieina. I.eonelll 


Boston: 

«cti.-r 


di ferro. c,.n F. Fi- 


e Bianchi, vi.i Veio 12, tei. 776811. Brancaccio: Arianna, con A Hepburn| 
OR.A; .\rriga Gino, vi.i C.i5ili- Bristol: Un amore splendi,V>. cx>n D j 


OK.A; .\rr1ga (>lnn. s-i.i c.i5ill- 
n.i 1334 (Torn-nova ). Moto, 
nella Bella e Foglietta v. Cre¬ 
scenzio lOI, telefono 565324. 


Kerr 

Broadway; l'n re a New York, con 

C. Ch.iplin 


Moto e E. FeroH .Antonio, viale ralifornia: Un amore «p’endiiTo. con 
Regin.i Margherita. n. 247-a. D Kirr 

tei. 8.541146. rellarosl Giuseppe. Capannelle: Cuore e RidolinI e la cot 


1 l\-ia I,i\-f>mo 84-86 (ang. Circ 
( Nomentanal. tei. 245.763, OR.A-PR. 

)— 1 Abbreviazioni - OR.-A: Offici¬ 
ina Ripar.iz. Auto. E: Elcttrau- 
it,,. PR; P»-zzi (Il ric.inibi,.I. , 


1 . 10.1 della suocera 

Cassio; 1,1 storia dei generale flou 
'ton con J Me Cre., 

Castello; L’iiola nei sole, con Joar 
Fi-ntanc 


PASTA 


E PASTA DI OVALITÀ 
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Gli avvenimenti sportivi 
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DUE DIFFICILI INCONTRI PER LE ROM A N E N E L L’U N DICESI M A GIQRNATa Ì 

Il '’dlavolo" oggi airoilmplco: 

alida internale per la Lazin 


LAZIO 


Seliiiiissoii 

.Muriaiii 

Ore 1430 

Lo Biioiio 

rulli 

Vii ola 

Selii.iffiiin I.ieiliiolni 

IMulilliii 

I.u\ -ati 

IMuardl 

Tozzi 

Itemi '/.iiiitilcr 

liiiffon 

Fiifenii 

C'iirr.ulori 

l’ozzilll 

Grillo IlLTK.iiii.iselii 

/UK.lttl 



3Iii( eiiielli 

Tiieelii.iroiii 

NILAN 


Un’dllrd • piirtitib^iinii - <• iii 
prouriiiiiiuu iill'OIiinpiCii 

ore sono ili scfitu In rt’du- 

rc iliilld imi citriifi- 

(/lo^(I priivii ih Turimi f il • iliii- 
j'olij rii'iiiiiierii -, mi hoiiltmi- 
riii iiuiiiilii nini 'iciirliiiticii mi- 
iiiiiliiiile il MIO ih'lmlriite ini- 
siii ih cniiiimiiiiiti). iKiimitniitc 
l'iiiiirn vitliirni tiUemiUi fimnii 
in (licci ixiililc. Au 2 i '.i limi ih- 
ic clic jirdjiriii ncr ^|l/l•^l<l m'- 
nc ih rori’M'i iimn il Milnii si 
l>ri’scnl(i foiiii" UH - l'Iii’iilc . ri'- 
inniciile inilciiilcriiliilc. un 
clienle nthnmihi ili iiiinti r ilc- 
siilcriisii ih iiii/riimirc Ihiiihiicii- 
Ic In ijiinrhi. 

Hliiscirii iiroprio 0 {il/i nel mio 
iiilciilii'/ 

Non c fucile liirlo: nidiitihin- 
ìiiciilr la Lmio cihzinne - i-inli- 
unurniiili - /lotrehlic fciimirc mi¬ 
che iin (ivveriinrio imi forte ilei 


Milnii nthintc Mn tiiioi/mi xol- 
Inliiicnre che i‘iii/i Vin/it iccu- 
)>(‘iil Ih i>iii iiiiiiorloHli' lU'ilmii 
ilei MIO • scnicliicrc -, rute n ih- 
le il tinlliliiic lihcio l.ieilholiii 
iiiileiilicn ceriiiern del ic\lctlo 
di/cimru 

/•; non lni\hi: (/iiislii iii'ijh iil- 
liiiii h’inin .'ichinfliiio hn iliimi- 
s/ihIo ih III cr riliocnlo In fiir- 
imi nni/tiiirc, mentre nuche 
Ciicctiini lini e Odilo. si)i‘i-ii' se 
Il leiieno min mimi iieninle. im- 
/u■l|ll<■lIl dure «Il coiitriliiito un- 
leiuilissiimi ni iiiiico deiriilInceli 

Cosicché SI pilli conclndeie 
ihe iiiieslii volili il - diiiviilii- 
potrelilie essere piu lirntto di 
come viene liipiiilo (vedi In fo¬ 
to piililihciilii II liiiiico) e ijilin- 
d( ( liiniico lizzili ri ilonriiuiio 
diir fondo ii tutte le loro ener¬ 
gie per far fronte ni iiiioro 
imtiicolo delln lino lerriliilc 


AL VOMERO UN INCONTRO SEN ZA PRONOSTICO 

Alapoli-Ronia: sì riiinoiia 
la r iiialità di sem pre 

Grande è Tattesa delle due tifoserie 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. Ili — All oj-iil l•cll- 
zlonc iloll.'i p.irtilii N;ipiill-Ho- 
iiia si dicono le stesse cose. K 
non già per nianciinza di fan¬ 
tasia di chi scrive. E' piuttosto 
elle 1 motivi di inlere-sse di 
questa p.irtita resistono ai pas¬ 
sar delle stagioni e si ri|>rosen- 
lano puntualmente quando ù il 
tempo loro, quando cio 6 azzur¬ 
ri partenopei e giallorossi ca¬ 
pitolini si apprestano a ilarsi 
battaglia sportiva o cavallere¬ 
sca in novanta minuti di gioco 
che costituiscono uno degli epi¬ 
sodi più attesi ed attraenti ilei 
campionato. 

Questa ù la verità; c dunque, 
resistendo questi motivi di in¬ 
teresse, clic si identlllcano poi 
in una tradizionale rivalità che 
il tempo non riesce a cancella¬ 
re ma clic addirittura sembra 
alimentare, appare evidente che 
ogni altro argomento die non 
sia aderente alla natura stessa 


di ipiesta rivalità viene se.irta- 
tu i- hi flnisee eoi dire quello 
elle si e detto l'anno |irima e 
die si v.i riiietendo da tliversi 
anni. Ne|i|)ure possono venire 
in soccorso motivi puramente 
tecnici, perdio ormai l’estie- 
rienz.i ha in.segnato che ipia- 
luniiue hi.i l.i situ.izione tecnic.i 
delle due squadre contendenti, 
in <iuei noviiiita minuti di gio¬ 
co (Ilio i-hseie iovc.*-eiiit;i lino a 
c.ipovolgersi sotto l,i spinta di 
un impulso combattivo c li e 
spesso divonla .icc.iniinento, 
nell.i volontà oppost.i e reci- 
lirotM di soverdii.irsi. o che 
lillà non trovare riscontro in 
altre occasioni. K' un impulso 
che vieti fuori dairatmosfera 
tesa die precede e coinvolge la 
partila Napoli - ftoiiia. certa¬ 
mente il piu sentito ed inc.in- 
descenle « ilerby » del no.stro 
campionato di c.ilcio. 

Ni‘ vidi di colei guenza die 
nessun priinoslico ò possibile. 
Fosse una delle ilue squadre a 
c.ipeggi.ire la da.ssillca e l'altra 


nep;:^e'^i 


li piccolo notes 



Rugby 

Oggi saranno di scemi .il- 
rAcquacctosa (ore II.JU» ncl- 
l'iinico ineoniro drll,i glormi- 
la Lazio c R, Roma. Non do- 
vrdibc rssrrc ilifllcilc l'cr il 
quindici di Vinci uscire \ln- 
cltore da qiirslo derby ro¬ 
mano. dato Ir prrr.irir eon- 
illzlonl di forma ilrll.a squa¬ 
dra di I.o fascio. TlULisla il 
passalo ha visto 1 liiaiieoiirri 
uscire linbatliill da nudtl con¬ 
fronti con i cugini lilanco.iz- 
ziirrl quindi gli uni non soi- 
lovaliileraniio allatto gli av¬ 
versari c gli allrl si prepare¬ 
ranno come non mai per non 
venir meno alla irailizione e 
conquistare il primo successo 
della stagione. 

Calcio 

Oggi a Roma avranno luogo 
due Importanti gare del Tor¬ 
neo di IV Serie. Specie quel¬ 
la che vedrà alle prese .Mac 
r Romulea (campo Appio, ore 
10). I.c due siiuailrr imii na¬ 
scondono I loro propositi di 
vedette: entrambe puntano al¬ 
la vittoria flnale. I.'Mae e. 
pero, rrduer da una inlniiliio- 
sa Iraslerta In Sardrena: due 
partite, due sconlltle. l'ii’Alar 
delusa — pero — vuol dire 
un avversarlo aurora peggio¬ 
re. ancora piu temibile. K la 
Romulea dovrà, perciò, stare 
attenta. Nell'altro Incontro. 
(H.30 aU'Artiglio) la Squibb 
— trionlalrire sul campo del¬ 
la tortissima Torres — al- 
frnntrra l'ostlra Tivoli. Il pro- 
nnstlen ^ tutto giallo, iiatii- 
ralmentr. 

Basket 

.Arriva, al Pala/zetto (ore 
1*.M). la squadra bolognese 
del Santipasta: una compagi¬ 
ne scorbutira. dagli alti e bas¬ 
si Impressionanti. Comunque. 
I bolognesi hanno tutte le 
qualità per farsi valere: e la 
Roma dovrà stare attenta a 
quale abito vestirà la squadra 
ospite. Che. se sarà In quello 
buono, allora per i glaIloro»sl 
non ef sarà piu nulla da tare. 

UlSP 

l'n Interessante Incontro tra 
la rappreseniativa dell'l'ISP- 
Roma r la Stefania di I>onna 
Olimpia e In programma oggi 
alle I*J0 al Valco S. Paolo. 
Proseguono Intanto i tornei 
allievi e ragazzi con II seguen¬ 
te calendario: 

CAMPIONATO ALLIF.VI — 
Frecce Rosse - Tunetti Flam. 
(S. Tarcisio S.1S); Rin. ponte 
Mllvio - Trailo (Prev. Sociale 
Novo S. Lorenzo - P. 
S. Giovanni (MengarinI 14); 
Torre Maura - Rinaselia Mon¬ 
ti (Broda I44*): Dinamo M. 
S. - Rergheslana (S. Tarcisio 
1I4«). 

TORNEO R\G.\ZZI ~ Por- 
ta S. Giovanni - Tomba di 
Nerooe (Sangalli S49). 


neppure M potri'bne ;i euiir leg- 
gerii .'intieip.ire il pronostico; 
NS N;.|)fli-I{om;i si sl.'icc.'i (l.nl e:im- 
pioii.ito. prugge alle iiiiilearioiii 
SSl elle l.i el.'is.sille.i esprime, vive 
e pri'siier.i ili vil.i propri.I. 

E si.Tvoll.'i poi pii) elle mai 
homi proibite le previsioni In 
elTetli fino a tpieslo inomentn 
SI s.i Koll.'intii elle l.v Iloinn é 
NS hqiiailr.i i|ii:idr.it.'i e forte, ma 
elle talvolta si ilistr.-ie e non 
Sx sempre può rimediare eoi lem- 
ìsS |M‘r.miento etie la cniitr.idili- 
hlingne 

JSX Ma ilei Napoli, elii si à poln- 
CsS to f.ire lina ide.i es.ilta? E' par¬ 
vo lilo con 1,1 vi'Ioeità ili mio 
JX < Sputnik i>. sini'iileiiilo chi :ivi-- 
^ v.i f.ilto ' " ’ 

confrout 
-SSl r.i licei 
ostacolo 
VO ilifMeolti, 
l.ito i-l.m 
lolle Timidi M’gni ili ripres.i 
vO i-iiiiir*, iin’.ivvers.irì.-i fmcilina. 
l.'i Sp.il. e l.i impossibilit.à a 

Ir 

S OKPI flirt 
v.iig.i uni 
eontro l.i 

^ " 


ilelle riserve nei suoi 
nfrouti. senibraniio .'idilirittii- 
■iso a Iraviilgere ogni 
qualunque ni' fos'o l.i 
ll.à l’oi ih colpo t- crol- 
imoros.inii'iite, nn.i e line 


fornire l.i controprov.i della 
su.i ripres.i per l'iir.ig.mn elle 
illr.'i ilomenir.» --i rovi’seirt sui 
•.mipion.'ito I.e eoM- si.inno a 
questo punto 

,;i sosiaiiz.'i fi ohe nessuno 
dirvi eos.i ver.imente 
questo N.ipoh Avremo 
eoniro l.i Koni.i l.i risposta .i 
tutte queste ineerlezze’ Ci dìr.à 



^ . 

XS f.iiori'voli gmilizP O invece 

eunfi'rnicrà ^ l’omii si v'a p.i- 
>X v-enlando — che .inrhe que- 
SS sl'.inno l.i S4)ii.i(lr.v li.i i suoi li- 
«S miti e l'Iie hen vciliro quelli 
NV die furono gu.irdtnglii e ri^er- 
NS vati nel cntilizi inizi.ili^ 
vo Comunque vail.ino le coso do- 
Sx mani .il impo. noi creili.imo 
1 he :i ncscim.i delle due do- 
«S niande '.ir.) fornita una rispo- 
NX 'la (Icfinitiv.a Non dimenlieate 
NS die sj tr.itt.i di Na|i,>li-Roni.i. 
VO l.i partii ,1 che ii.isce c vive in 
Sx <"< I bni I die .lìter.i ogni sitna- 
NS none qiimili qu.iPi.asi risulta- 
to v,i acn-tt.ito con un ni-ircinr 
ili |>rovvisorictà Non s.irà l.-i 
Hom.i .a fornire l.i es.atl.i misu- 


' sene di ferro - Insommii per 
hitlleie il Mitnii ci umile iip- 

jmillo 111 I.IIZIO - l'iialiqiiqniHili - 

l/l CUI tiiirliiviiimi urlimi. 

Atti II questo punto snrehhe 
iiecessnrio un iillro iiiterropiili- 
vo. A prescindere infilili iliilln 
fin imizioiie ulliiieiiht do Chic 
e iliilln liilhi'ii iidollnhi dnll'iii- 
loiilro inni si può fine ii memi 
Ih sollohnenre ciniie In siimidiii 
Inniivo iizzurrii mii slnhi cimli- 
minmeiile liei siiiiliiihi dolili sfor- 
tuim che ut pio Ioidi in qiie- 
sfii sethimimi ho imiui/estulo 
In SUI! oimei^iii/e ni liizinll nl- 
Iriiverso i iiìfiivi lucidenh oc¬ 
corsi Il .S'eloiosMi/i e /.ooliti e 
iiltriincrso i diihin su finn e 
Viviilii 

/.' non foiporlii iicmineiio se 
oiiui f'iric suro in ornilo di iil- 
hiicnre lo forimizioue iinuhorc: 
importn clic nel cimi /illirico 
zumi si c delei imiiiilo un qriiilo 
ih pessiiiiisimi farse piu peri¬ 
coloso ilell'nnuerstirio ih turno 
(ill'Olimpico. 

Soni necessario nltora che pri¬ 
llili di tutto t In'iiiico (izziirri rt- 
Irovino lo flihiciii in se stessi, 
nei loro noteiioh mezzi e nelle 
iiidiilihie ciitmciliì didl'iilleiiiito- 
re (chi qiiisto ridirò (eri lo l.n- 
zio ho opiiorhiniimeiile ilcini- 
fcimiito lo fiihicin). Ihti si potni 
iniiliire th’ll'incoiilro il cui ri- 
siilliilo I limine cooiiiiiqiie Icon¬ 
io iillii soliiziom' ilei due iiitcr- 
roonlivi iiiuitiziili o pio|ioMto 
del Miliin e dello hozio- i' eni-» 
dente però che se hi l.nzio riu¬ 
scirli Il hiittere In sfortitun unii 
ilonietihe imiiicnre di fnllire nu¬ 
che il secondo hei suolili. 

Ed iillorn Viiirii i/oorclrl'c lor- 
iinre ii Mltiino n /rocco mc/nfto 
coll rniiicii coiisolozioite delln 
- Sfera d'oro - coi|n>(/Ho/ii(//i 
ieri seni oll'iilheroo - Qui ri nu¬ 
le • do Tinnissi ii nome di mi 
sethimimile romiiiio che rnveim 
messn tu polio per preminre il 
lolqflor ollemitore. Una coii- 
sohizione un po' unioni: ’jiccie 
se si cotisii/erii clic <i Afilimo 
tini litui linilla orili ver ^ nin- 
slro dipo - e che iittnivcrso In 
coiifermn ihtht dnltn l.nzin n Ci¬ 
ne sono sfiiimile nuche le spe¬ 
ranze l/l min .sisleimizione pres¬ 
so In socich'l liiniico iizziirni... 

nOHF.IlTO FKDSI 


Arbitrerà l'incontro 
il francese Groppi 

l.a iiarlll.'i I.azlo-Milan 
.ivr.i hiUlo airoihniilco alle 
II.IU sarà diretta dall’arliitro 
Gianni Luigi Groppi della Fede- 
ra/ionr trancese. 


che 

ore 



LA RIUNIO NE DEL C.F. DELLA FE DERCALCIO 

Barassi si libera di Pasquale 
sosliluendolo con Berelli 

Scacco matto anche a Ronzio — Pericone al posto di Rognoni 
Ungheria, Cecoslovacchia e Inghilterra avversarie degli azzurri 


Arriva il «ilf.ivolu • di capitan Schiaffino: è un diavolo un po' mal ridolto (linora Ita 
V litio iin.i sola partila) ma st'inpre rispettabile. Stia atteiii.i perciò la Lazio! E stia 
allento il Napoli alto seateiiato GUIGGIA (foto sotto) desideroso di vitifere il duello a 
a distanza con Nirolè per la maglia azzurra 


Interc.s.s.inte e prodig.i di sm- 
toriii di buon .iiihpicio e riiull.ita 
la riunione di ieri del Coiifiglio 
Federale nel eorso della quale 
SI e rivisto un H.ir.tssi volitivo 
e battaglielo basta dire ehe in 
una .sol.i riunione il presidente 
iteli.'! Federealeio h.i dato se.ieeo 
in.ittii a due ilei suoi maggioli 
nemiei. (itonzio e l^a.squ.ile» 
prenilemio .ilto senz.i batter ei- 
glio deirallont.in imeiito ili un 
.litio o))po.sitoie (Itogiionu 

P.thquale inf.itti e stato .«o.->li- 
tuilo .illa presidenza del Set'ore 
■/'eenico Feder.ile il,il eiee pr« - 
siilente Beretti mentre il posto 
de! dmii'smn.it lo Hogiioiii all i 
pii.sidenz.i della Commissione di 
Controllo è ht.ito pieni diri'tta- 
niente il.i Nunzio l*erieone scnz.i 
troppi rim|)iaiiti per lo heompar- 
so • eoiiti- nell! ■ 

K non b ista H.ii.i.i-'l ha f.itto 
inlendeie ehi.ir.imeiile che r.-\I.-\ 
dovrà i.s.--crc in.-.cnt.i nell.i vita 
della Fcdcra/nme tome un -^ei- 
V 1/10 dipcnilentc . c non dovr.i 
piu coni-idciarsi mi nrg.nii.-mo 
indipendente enn tendenze een- 
trifuglie K qiie-ita /• stata eliia- 
r.unente un.i frei'ei.it.i dirett.i a 
nunzio .M.i .1 lire-cindere d.i 
ipiesti .IV venunenti die hanno 
r.ippresenlatn le sorpre-e hen-- 
.sazion.ili dell.i nnninne del 
C F. già rniizlo ilella seililta 
er.i stato promettente in quanto 
i neo eletti vice presidenti Ci- 
eeri e Heri'lli avevano abban¬ 
donato le loro e.inehe nelle le¬ 
ghe regionalt in om.'iggio alla 
norma snirmconipatlbilità del 
eiiniillo del - eadreglilni -s 

Subito ilopo il C. F. si era 
oeeiipato del ealeiulario interna¬ 
zionale prendendo atto die oltre 
agli Incontri del 4 e ilei 22 di¬ 
cembre prossimo a Belfast ed a 
Mil.mo contro l'irlanda del Nord 
ed il Pnrtogalio. sono state fis¬ 
sate le seguenti p.irtite; 2.'t mar¬ 
zo 1958. .Auslria-Ilalia a Vienna, 
!l novembre I958' Franei.a-Ita- 
lia a Parigi. 

Soni) stali flss.ili :iltresl 1 se¬ 
guenti meontri interna/ion.ih le 
CUI d.ite e locaht;T ih effidtii.i- 
zioiie verranno sl.ibilile hiicces- 
siv.imeiite; It.ili.i-Svizzer.à (in 
Italia); Itali.i-Unghen.i (in It.i- 
iial; Cecivstovaccliia-lt.ilai ed 1- 
taha-Cecoslovnechi.i. Italia-Sp.i- 
gna (in Itali.i); Spagna B ed 
Italia B per l.i Coppa Mediter- 
rsiieo. ed Uiigheilia (giovani) 
l,;»tia (giovani) in Ungheria 

La Fine ha in corso tratta¬ 
tive per l'effetlnazione dei se¬ 
guenti incontri' Itali.i-Ingliilter-- 
ra (due gare da di.'puLars'. nel 
19.59 a Londra e nel 19iv0 in It-i- 
lla). Italia ed Inghilterra gm- 
v.ini: Svezia-lt.ilia (m Svezia) 
e Belgio-It.iha (in Belgio) 

il C F iia prono atto ilelle di- 
dii.ir.izioni del presidente B.i- 
r.i.'si in ii’erito alle recenti de- 
eisioni della squ.ulra di israi'Ie 
die. rini.is»a sola nel proiino gi¬ 
rone deve, per regol.mietiti), in- 
eontrare altre nazioni. 

Prima della ripres.'i pomeri- 
dì.iiia dei lavori del Consiglio 
Federale. il presidente della 
Fine B.ir.assi ha ricevuto i 
giornalisti ed Ii.i esposto in sin¬ 
tesi il programma die il nuovo 
Consiglio FiMleriiIe intende svol¬ 
gere per U quadriennio di eli'- 
zione. 

In sostanza. Bar.ns-si sì rt sof- 
fennato .siti seguenti selle punti: 

1) alleggerimento e snellimen¬ 
to dei sistemi burocratiei della 


CIFRA RECORD DI PARTENTI NELLA CLASSICA CORSA DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

Dici annove puie dri ni nostri del Pnmio Tdvmj 

Miracolo^ ZargaSf Parentmtin^ Macon^ Fabrhia e Kabul sembrano i migliori 





iorc ilei N.ipoli 

Mintr.i.F Mi’Ro 


L'ippodrollio delle Cnpaii- 
nelle ospita oppi l'iiltima pro¬ 
ni eliissica riserratn ut pule¬ 
dri di due iiitm. il Premio Te¬ 
vere (lire ó Sito 000) ehe por¬ 
terà i carallt della nuora pe- 
neraztone sulla distanza di 
Jb'OO metri m pista piccola. 

Dietaniiore puledri hanno 
mantenuto la loro iscrizione e 
di e.ssi almeno qinndict sa¬ 
ranno ai tia.sin: cifra record 
che testimonia della nieertez- 
Cij di qnesia appassionante 
prora c ehe renderà assai du¬ 
ra la l’ira ai faronti della 
carta. 

A.s.senti Pier Capponi, lea¬ 


der della peneriiziotte e f'e- 
reroii, il sorprendente rincì- 
torc del Premio Chiusura a 
Stili Siro, lutti oh altri saran¬ 
no ni campo per disputarsi 
aeeanilameiite in un Tevere 
ehe sarà di prande interesse 
tecnico c spettacolare l'ambi¬ 
to lauro. I miphori dovrebbe¬ 
ro essere Mirapolo. secondo 
arrivato ni Cran Criterium 
dietro a Pier Capponi. Zarpas 
che nella stessa corsa fu ter¬ 
zo. Cninefiild. secondo nel 
- Chiusura -. f’arentintin che 
è forse il imphore rappresen¬ 
tante del centro sud 

.Va .se que.sti sono i più ti- 


HPOHT . FLASH . SPORT - FL 


Motociclismo: nuovi record della « Gilera » 

NZ.-\. tt'.. — Rnmoto Ferri 


I 

W MONi 

Sx su Gilera 175 ha ottenuto oggi 
a mezzogiorno sulla pista del 

I. 

I 

I 

1 

2 S . media 2I)JM (primato 
NS precedente: Pale (Guzzi). 2S'4C’ 
VO media 2M); 1 ora: km. 2)5.995 
xC (primato preredenle: Date (su 
^ Guzzi), km. 210). 



utodrnmn di Monza nuovi 
primati mondiali per questa 
riasse sui cento chilometrt e 
sull'ora, che già erano stati bat¬ 
tuti la scorsa settimana sem¬ 
pre a Monza dalla Bianehi. 
Questo e il nuovo record sui 
100 chilometri: 29*9'' alia media 
di Km. 20S 112: mentre il pre¬ 
cedente primato della Bianehi 
era stato ottenuto In 3I'20"3 5 
alla melila di km. IS5.509. 

Il nuovo record delCora e sta¬ 
to ottenuto alla media di ehi- 
Inmelri 195.915 mentre il pre- 
ceviente primato viella Bianehi 
era di Km. IS'.IZL 

Proseguendo nella serie di 
tentativi per il eonseguimenio 
di nuovi primati, una 3S0ec. Gi- 
lera. guidata da Alfredo Mila¬ 
ni. ha stabilito nel lardo po¬ 
meriggio. I nuovi limili mon¬ 
diali per i IO km., 100 km, e 
dell'ora. 

F.cro il dettaglio: IO km.; in 
2'57’'i 5. media 202,1(0 (primato 
precedente: Muller (NSU) 3'0I'\ 
media 199); 100 km.; In 27'51'' e 


STOCCARD.V. 16 — Uno (ra 
i principali costruttori di auto 
da corsa della Germania. Frilz 
NaIIInger. ha proposto ieri sera 
una nuova formula per i gran 
premi aiitomnbilistiei Interna¬ 
zionali: e Cloe II limite Invece 
che dalla cilindrata venga fis¬ 
salo dal peso. 

Nailinger ha dichiarato che 
questa nuova formula eonsenli- 
rehhe una gara fra i motori a 
pistone e quelli a reazione. 

• m m 

m o.XPEST. 16 - Il presi¬ 

dente della Federazione calci¬ 
stica ungherese. Sandor Bares 
ha reso nolo che ad esercitare 
la carica di Selezionatore deRa 
nazionale di calrio d'Cngheria 
e stalo rhiamato l'allenatore 
dell'llonv ed. Karoly Sos. 



Romolo Ferri 


Boxe: Patlerson sì ballerà ancora con Rademacher? 

COLUMBUS. 16. — Cns D'.\mato. procuratore di Flovd Pat- 
terson. campione mondiale dei massimi, ha dichiarato' ieri a 
Coiiimhns che Peter Rademacher. ex rampione olimpionico, ha 
(orti possihiiiià di battersi nuovamente per ii titolo mondiale 
dei massimi contro il campione P.illerson 0 NEW YORK. 16 — 
Gene Fiillmer ha batlnin di misura ai punti in IO riprese. Ieri 
sera al Madison Square Garden di New York. I americano Neal 
RIves. Il verdetto e stalo dato a maggioranza 0 NEW YORK. 16 
— Secondo qnanlo si afferma a New York, al 2(enne peso medio 
americano Tommy • lliirrtrane » Jackson, che negli ultimi due 
combattimenti ha'subito severe • punizioni », sarebbe stalo rac¬ 
comandato di abbandonare II pugiialo. 


telati non bisopna dimcnttea- 
rc Kabul che a Roma ha corso 
u.N'.stii bene ed in evidente pro- 
prc.sso. Pabrtna. femmina as¬ 
sai eorappio.sa che nelle pior- 
iiiife ili Gran Premio ritrova 
sentore le sue migltort folate, 
Dadca e Macon che non pos- 
sono essere trascurati rappre¬ 
sentando i colori della Razza 
del Soldo e della Ticino Par¬ 
ticolarmente .Macon, malgra- 
le incognite del rientro, po¬ 
trebbero fornire aoli appas- 
.sionati la gradita sorpresa. 

l.a carta .sembra ridurre la 
ro.sa dei favori'i a Mirapolo. 
Zarpas. Grtiueirald c Paren- 
tintin: ma a questo quartetto 
pensiamo debba essere ag¬ 
giunto Macon mentre anche 
l'abrina pensiamo debba esse¬ 
re tenuta d'occhio. 

Riassumendo una corsa che 
promette un magnifico spet¬ 
tacolo e molte emozioni: favo¬ 
riti I puledri rappresentanti 
la forma milanese ma non 
impo.ssibile un clamoroso in¬ 
vertimento del pronostico. In¬ 
dicheremo Miragolo, Zarpas 
e Pcrenfinfin che preferiamo 
a Gruneiccìd che non pen¬ 
siamo molto cffre.z'a(o sulla 
distanza di 1600 metri. La sor¬ 
presa potrebbe venire da Ma¬ 
con o Fabrtna. 

Nella stessa riunione è in 
programma il milionario Pre¬ 
mio Villa Glori, un discen¬ 
te SUI 2000 metri in pista 
derby che ha raccolto ben 
renfidtic iscritti c che pro¬ 
mette quindi di essere assai 
interessante 

Tnizic delle prove alle 14 
Ecco le nostre selezioni: 1- 
corsa: M.-irzio. L'Oiirsin, Spa- 
dassin; 2 corsa: Debora. Mc- 
derin.i, Dolci.-ino: 3. corsa; 
Tomsong. R.'tmonero. I.auna- 
no; 4. corsa: Grand Gutilnol. 
BIcu Ribbon. Reporter. 5. 
corsa: Roinault. Cinzano. Ot- 
sego: 6 . corsa: Miracolo. Zar- 
gas. Parontintin; 7. corse; La- 


gartijio. Zio B.irba. Rineope; 
.S corsir Miiskegon. Xiccolò 
Accorsi. Guelfo 

Nella foli)' K.XBRIN.A (nume¬ 
ro 4) e TONTE LUCIO i due 
rapprrsenfanti dclUalIrva- 
mrnto romano 


il cavallo in vantaggio 
nella gaja cm l'uomo 

IIF-BER. là — Uno dti due 
gn-vani ameneani ehe lenLino! 
ili ilinioslr.ire l.i superiorit.X tlel- 
i ruomo sul e.iv.vllo per i lunghis- 
[ simi ps-rcorsi di marci.v ha dovuto 
ritir.vrsi dalKi gar.v per Io stira¬ 


mento di un tendine oeeorsogli a 
eaii'a dcU'aria freiliiissini.i della 
noti e. 

l line giovani a piedi, il 13en- 
iie Terry Jenscn ed il 2Ìeiino .Al¬ 
bert H.i.v. avevano già pereorso 
vento ilei 250 ehilomelri giungen¬ 
do a lieber verso la mezzanotte 
eon due eliilometn di svantaggio 
risf)ctto ai lille eoneorreiiti a e.i- 
vallo. ma non disperavano aneora 
lidia vittoria. 

Dopo una breve sosta o imo 
spuntino Albert Ray. orm.ii rima¬ 
sto solo, si è rimesso Hilileio“a- 
mente in marna. 


FiorentinaRoma 
oggi tra « juniores » 

FIRENZE. 16 — Domani, alle 

H.;i0. mentre la prini.i squadra 
- viola - Sarà impegnata sul cam¬ 
po del Verona, allo Stadio eo- 
munale si svolgerà l'allesa parti¬ 
ta valevole per il campionato it.i- 
Iiano - juiiiori-s - tr.i la Fioren¬ 
tina c la Roma. 

Prima di questo incontro, sem¬ 
pre al prato del Comunale, si «vol¬ 
gerà una p.irtita di quarta sene 
fra la Rondinella c ii Poggibon- 
si. La formazione della Firtrenti- 
n.v sarà la seguente: P.iolicchi, 
Martinelli. Fiaschi. Carpane<i. 
Orzan. Biagi. Corsellini. Tacco!.». 
Virgili. Grcatti. Morosi 


Federa/ioiiP. ateentr.mdo i mag¬ 
giori poteri nelle m.ini del Coii- 
•siglio. 

2) in-scrimeiito dell'.M.X liliale 
nieinbni effettivo e funzionante 
della Federazione e non gruppo 
a .se .«tante eon tendenze cen¬ 
trifughe, 

.'!) maggioie m.serimenlo del 
Consiglio Federale nell.i eondii- 
zione teeineo-sportiva. snelli¬ 
mento delle pratieiie e pr.is=i re- 
l.itive, ritorno alle sei pallile 
intern.izion.ili airanno. eontem- 
poraiieità di impegni per le 
si|iMflri' (itol.iri, 

4) impo-.izioiie del eoneetto 
eoli le nomine delle eommissioni 
ili mteres'.e genei.ile sono ili 
eompetenz.i del Consiglio Fide- 
r.ile. iiservaiido .die leghe le 
proposte di nomin.i per le coni- 
nus.siom di settore. 

5) lonfeim.i forzata ilell.i se¬ 
de del settore teenieo federale a 
Firenze, (■ rinvi.ito il trasferi¬ 
mento .1 Honi.t, fonie progelt.ito 
in ripiioito .1 vane eon.sider.i- 
zioni di indole ricettivo ed eeo- 
noniii'o. eonfernia dell.i respon- 
s ihilita tcsiniie.i delle squadie 
n.izionali al eommissan leeniei 
e eonferma della org.imz/.izii)- 
ne alla segrete!la feder.de. 

(>) massimo sforzo per .sottrar¬ 
re runieità delln giustizia fede¬ 
rale a qii.ilsiasi influenza di In- 
ilole idettorale. 

7) tr.isformazionc della legi.sla- 


zione suirillei'iti! spoitivo, al li¬ 
ne di evitare ogni dupanta di 
giudizio 

.A ehiusura ilella riunione so¬ 
no siale riejelle le ioinmissjoni 
O'itre a iiuelle di eui abbiamo 
[larlato all'inizio si sono venti- 
vati i seguenti movimenti eon- 
feime di Sani e Di Gennaro ri- 
-spetliv.imente all.i C\N e all.i 
CAF 

Le commissioni inteine Mino 
st.ite COSI formate llnan/e Sa- 
ceidoti. M.irzotto. Djll'.Ar.i, Gui- 
Imi, e B.inetiien (segr Bertol- 
ilii, jierson.de ed oigaiiizz izio- 
ne- C'eiavolo. Furnih.ui Dalma.s- 
so. e Ronzio (segr Beitolili). di- 
seiplm.i- Bevil.iequa, M.iver. Po¬ 
li. Saldi, l.eviero i«egr. Minài 
Sono st.iti eonferm.ite lutine, 
le preiedenli eomniissioni -vi-i- 
tenze eeononiielie ■, (e-i-eranu n- 
to. e:irte feilei.ili, inipianti e 
l'tnipi sportivi 

FediMazìo juniores 
oggi alloppio (14,15) 

Uopo .IVI I battuto domeim i 
scorsa la Rom.i per tt ,i 1 gU ju¬ 
niores dell,! Fedii ineontrer-inno 
oggi air.Appio (ore 14.45) i gio¬ 
vani dell.i Lazio in una pirtit.i 
di gr.inde intere.s,-e. Il biglietto 
d'ingie'=o eo.stera L 200. 



NELL’ INCONT RO CON IL BE LGA DUSSART 

Battuto dall’arbitro 
Marconi ieri a Liegi 

Il campione europeo avrebbe meritato alme¬ 
no il pareggio per la superiorità dimostrata 


LIKCIl. IG. — I! campio¬ 
ne eiiiopeo Emilio Mar¬ 
coni pur avendo dominato 
letteralmente 1 ’ incontro 
con Kid Dus.sart. dispiita- 
to.si sta.sera a Liegi, e ri¬ 
sultato battuto da iin ver¬ 
detto arbitralo assoluta¬ 
mente ingiusto e scanda¬ 
loso. Un verdetto arbitrale 
che Ila provocato l’indigna¬ 
zione di tutti gli spettatori 
))iesenti ed m particolare 
dei numerosi italiani ac¬ 
corsi a sostenere ed inci¬ 
tare Marconi. 

.Non si o trattato di er¬ 
rore o svista arbitrale. 
Non si può trovare altra 
(latola che paitito preso, se 
proprio non sj vuol dire 
malafede. Se c'è stato un 
pugile che lia dominato 
come stile, numero di col¬ 
pi efficaci, iiiic.sto è stato 
senza dubbio Marconi, 

Dussart punzecchiato da 
in.sistenti « jabs », toccato 
con forza alla testa c al 
corpo da colpi pungenti, 
non ha saputo fare altro 
per almeno sei upiese die 
chiudersi fia i guanti per 
rispondere con una sven¬ 
tola di sinistro, risposta 
formale pai che efficace. 

Dì colpi effettivi nelle 
dicci Riprese. Dussart ne 
avrà portati si e no una 
dozzina c ne lia ricevuto 
tre volte tanti. E’ sconso¬ 
lante per lo sport che una 
giuria sciovinista abbia 
potuto inveì tire il risulta¬ 
to. Se anche si fosse dato 
verdetto di parità, sareb¬ 
be sempre stata un'ingiu¬ 
stizia. 

L'incontro è stato con¬ 
dotto sulla linea schermi¬ 
stica per un combattente 
stilista — Marconi — e un 
rinunciatario profittatore 
— Dussart —. Si e tratta¬ 
lo di un combattimento 
corretto: l'arbitro ha sen¬ 
tenziato il < break », me¬ 
no di dieci volte in tutte 
le riprese. 

Marconi ha fatto quello 
che doveva fare contro un 
avversano che non voleva 
battersi. Nessuno può rim- 
provcrar.eli che avrebbe 
potuto fare meglio. Nelle 
ultime tre riprese mentre 
Marconi incalzava, Dus¬ 
sart appariva stanco e ti¬ 
mido. Come si possa esser 



NELLA RIUNIONE DI IERI SERA AL PAUZZETTO DELLO SPORT 


/ ginnasti azzurri battono 
la r appresentativa tede sca 

Un infortunio a Neri aveva ridotto gli italiani in cinque 


I „9 squadra ital’.an.a di gin- 
nasiic.ì ni.aschile, so\-\'crtendo 
il pronostTco sf.ivorrvole. h.a 
superato ieri sera al Pal.az- 
zetto dello sport la .«quadra 
tedesca per 2<9.30 a 278 Han¬ 
no a's-.slito alle c.iTo oltre 
duemila persone. 

Il micliore ginna>t.i delli 
ser.at.-) e st.-ito Guido Figone. 
primo neila cl.iss.fìca indivi¬ 
duale. seguito nelUordmc da 
Carnob. Kurl.e, Cnrminucci, 
Furts. Vicardi. Lihs. Sehimdt, 
Palmonari, Bonhestengoi e 
Lohni-mn. Ed ora nn po' di 
cronaca 

Dopo le prime quattro pro¬ 
ve (volteggio al cavallo, pa¬ 
rallele, anelli e cavallo con 
maniglie) l'Italia era già in 
vantaggio por ifitì punti a 
1.84 2 .'i nonostante che nello 


esercizio delle parallele Ro¬ 
mano Non SI fosic prodotto 
uno strappo muscolare e la 
squadra italiana fosse quindi 
ridotta a soli 3 uomini. 

Xei quattro esercizi svoltis: 
in apertura di serata le due 
selezioni avevano ottenuto i 
seguenti punteggi: \oltoggio 
al cavallo; Germania 46.4.9. 
Italia 45.£)5. Palarrcle: Ger- 
mani.T 46.10. Italia 46.75. 
Anelli: Germania 45.;‘0. l'alia 
46.35. Cavallo con maniche. 
Germania 45.80; Italia 46^)3 

Suecessivanionte poi negl, 
altri esercizi .gli azzurri con¬ 
fermavano la loro super.o- 
rità riuscendo a condurre in 
porto un r.stillato po<*tno 
per molti versi clr.r:'.orose. 


Proposta dell'Ungheria: 
una Coppa Danubiana 

BtDAPE;,T. i6 - St'C,■»;!<!*") 
uri.i mfi mi.iziei'.e del giornale 
ur.cher»'se « Nep Sz.ib.td5.ig ». 
neU\5t.it«‘ del i^Vi. al pesto dei 
Torno,) e.ilci«tico per la «Coj p.i 
cl,''ìl'Europ.i cemmie» si svolge- 
relil',-. in 5,'ginto .ill'.i'tonsn'ne 
dell'It.T'ii 1 e doli'Au<tri.i. una 
,omp, tiziere di < Ceppa D.'imi- 

biail.i ). CUI parteeiperetibèro- 
C,''eo<Ii'>v,'ti ehi.,. Jug.isl.iv i.i. Ro- 
m <ni É ed Unghorn 


Ibbolson consideralo 
miglior allela inglese 

1 ONDR.A. là. — l,*.\«5eei.,, 

zioiu' ,lile(tanti ,ti atletica leg¬ 
gera li.i se, ho Derei; Ihh.its.i.n. 
li e.',mp'ione ri,-i m. mio «ql p'i- 
Clie. qii.ile migliore ..'.I, t.i in- 
gl, -e ,1. i ;93i. .a 


f» 

Ancora una volta M.XRCONl 
è stato liatliiio non dall*.i\- 
versario ma dall’arbitro 

visto in Ini il vincitore e 
davvero da sbalordire. 

Il peso di Marconi era 
di kg. 68,500, mentre quel¬ 
lo di Dussart kg. 69, 11 
combattimento si e svolto 
sulla distanza di 10 riprese. 
Il titolo europeo come c 
noto non era in palio. 

Nel corso della stessa 
riunione il belga Carlo 
Vai) Nestc ha battuto l'ita- 
Iiano Koberto Conti ai 
punti in 8 riprese. Il bel¬ 
ga ha vinto chiaramente 
nonostante la coraggiosa 
reazione di Conti neH'ulti- 
ma ripresa. Entrambi i pu¬ 
gili hanno accusalo Io 
stesso peso; kg. 68. 

Dopi! rincontro, Marco¬ 
ni ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione alla stampa: 

* Dussart c una vecchia 
volpe sorniona, ma bo.va 
con l’idea di mettere a ze- 
gnn il maggior numero di 
colpi c di riceverne il mi¬ 
nor numero possibile. Per 
conto mio sono certo di 
aver fatto piu che bene e 
mi domando cosa un pugi¬ 
le debba fare per vincere 
quando c all'estero. Sta di 
fatto che e lo seconda vol¬ 
ta che la sfortuna mi per¬ 
seguita all'estero dopo la 
mia sconfitta a Parigi per 
opera di Scraphtn Ferrcr. 

Fiduciosa la Reggina 
di ba ttere la Fedii 

(Dal nostro invi ato opeciale) 

R C.XL.ABRl.A. 16. — Arriva 
rggi la Fedit; l.i terza squadra 
r, n'..'>na di UiM'ienc n:,zion.al,-. 
eioC. E la R.-ggina. che «iopo 
un periixln o-eurn é (em.ita 
«ioip, r.u-., scer-.! .Tltj XTtteri,. 
r.i«p,.-i(.ì a pi,'" fern'.,') 

! < p.irTit., v.al,' rrn)l(f> per ( 
p.i.-J:.ini di c.’s.i 1.i Carbe«,r<l.. 
iin testa alla ci.ac.-iflca cen 12 
punti) v.a a Vercelli (un rampo 
t,mibil,'. qu, Ilo dette p!erii-«, 
s ea<.ieehe hian,'ho »l I regg.ni 
(ss-condi con li punti), dunqu,. 
sanno etie con un.i loro \it. 
(ori.i ro’r,-I>bero arrix.are di-- 
r-'.ni «, ra in («sta .lil, cl..-- 
-iflea 

fZd e p,'reio ligie.-) che ,««i 
;iino il.ir.niio per un.i !■ ro «o- 
p ,nJe .li:, m.izi 'HO Ma l.i Fr- 
dit e 'Ji (utU.’tlro .iwi'o I) 
•-,,11 idr.i «Il Cri'ci.ani. (ur «, 

,! .n.:, ggi.'l , da alcune .iwels-, 
iir-ostanz,. I'.. dinusii.ito di 

* j • r reRC,T,' b, re il rumo tli 
u’i I sc’-ie " C ". Ola non é pu 
1 n . tri, .■>'..1 

x.x. ere. 
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' LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.I.E. 
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Un aumento generale dei salari 

chiesto da 60.000 minatori 


La situazione 


Un’altra Importante cate¬ 
goria, quella dei minatori, 
si appresta a sostenere per 
il rinnovo del contratto una 
serie di rivendicazioni di 
carattere salariale e nor¬ 
mativo. 

Per stabilirle con precisio¬ 
ne si è riunito ieri ed oggi 
il Comitato direttivo della 
Federazione lavoratori in¬ 
dustrie estrattive, aderente 
alla CGIL, che ha discusso 
un rapporto del segretario, 
compagno Mancra. 

Le decisioni che saranno 
prese interessano circa 60 
mila lavoratori sparsi un 
poco ovunque, da Carbonia 
a Bergamo, da Avellino al¬ 
l’Elba, dalla Sicilia a Gros¬ 
seto c a Siena. 

Le condizioni di lavoro 
sono molto diverse e vanno 
da quelle esistenti nelle più 
arretrate zolfare a quelle dì 
alcune miniere con un li¬ 
vello tecnico più moderno in 
Toscana. 

Ovunque però il tratta¬ 
mento dei minatori è pessi¬ 
mo, il loro salario basso, 
l’orario di lavoro troppo 
lungo per una attività cosi 
massacrante. 

Ecco alcuni esempi di sa¬ 
lario medio: a Grosseto . il 
salario medio mensile, com¬ 
presi i cottimi e le indenni¬ 
tà varie è di 48.250 lire; nel 
Monte Amiata (Siena) il sa¬ 
lario medio si aggira sulle 
50.000 lire; in Sicilia sulle 
40.000 lire; in Sardegna sul¬ 
le 45.000. Per gli addetti ai 
lavori in sotterraneo va ag¬ 
giunta una indennità gior¬ 
naliera di 104 lire. 

Per valutare la inadegua¬ 
tezza di simili paghe biso¬ 
gna anche ricordare che il 
costo della vita nei paesi 
minerari è assai più alto che 
nel resto della provincia, 
proprio per la particolare 
dislocazione, che le famiglie 
dei minatori sopportano il 
peso di una forte disoccu- 
pàzìonc c di una massa di 
giovani in cerca di primo 
impiego, che la categoria ri¬ 
ceve un trattamento parti¬ 
colarmente ingiusto dallo 
assetto zonale, in quanto 
essendo in massima parte 
concentrata nel Sud, riceve 
salari più bassi che non ri¬ 
specchiano il notevole con¬ 
tributo dato alla produzione. 

Molto sovente inoltre il 
minatore pur essendo vin¬ 
colato ad un determinato 
ritmo produttivo o ad una 
predeterminata quantità di 
produzione non viene paga¬ 
to a cottimo ma a economia. 

Questa situazione salaria¬ 
le è in generale assai poco 
giustifìcata, poiché tranne in 
alcuni casi, il rendimento 
del lavoro è in questi anni 
fortemente aumentato e così 
i protitti padronali. 

Del resto proprio nei gior¬ 
ni scorsi l’organo della Con- 
fìndustria, « Il Sole » scri¬ 
veva: « Le industrie estrat¬ 
tive, fra le quali è rilevante 
il peso dei combustibili 
fossili, sono quelle che han¬ 
no totalizzato rincremento 
di produzione più forte: di 
ben il 37,3 per cento nei 
primo olio rii <^oicf;*‘an- 
no in confronto ai primi 
otto mesi del 1956. Aumen¬ 
to che per il ricordato com¬ 
parto dei combustibili fossili 
raggiunge il 77,8 per cento». 

La situazione è dunque 
tale da consentire un acco¬ 
glimento sostanziale delle 
richieste operaie. 

Attualmente sono in corso 
alcune agitazioni nel settore 
minerario. Esse riguardano 
gli zolfatari siciliani che 
hanno recentemente sciope¬ 
rato per la trasformazione 
deH’industria zolfìfcra della 
Isola, per il pagamento dei 
salari arretrati, per il nuovo 
contratto, i minatori di Car¬ 
bonia minacciati di nuovi li¬ 
cenziamenti c quelli di due 
miniere del Nord, le Cave 
del Prcdil (Udine) e la 
AMMI di Bergamo. 

Anche in queste due 
aziende dove si estrae Io 
zinco le direzioni hanno pro¬ 
ceduto a nuovi licenziamenti 
motivandoli con la necessità 
di prevenire gli effetti del 
Mercato Comune e con la 
caduta del prezzo dello zin¬ 
co. Nelle Cave del Predii 
gli scioperi si alternano da 
parecchi giorni. All’AMMI 
da undici giorni vi è scio¬ 
pero ad oltranza. Qui l'agi¬ 
tazione ha particolare valore 
poiché l’azienda appartiene 
all’IRI. 


Le industrie estrattive hanno totalizzato l’incremento di produzione 
più forte — Scioperi alle Cave del Predii e all’A.M.M.I. di Bergamo 

Le richieste della categoria Orario di lavoro 


Aumento dei salari 

La FILIE chiede un aumento mi¬ 
nimo differenziato del 15‘/o sugli 
attuali minimi tabellari distribuito 
da un aumento del 7% per le zone 0, 
1 e 2 ad un aumento del 22% per le 
zone 11 e 12. In tal modo si realizze¬ 
rebbe un avvicinamento dei salari 
del Sud a quelli del Nord. 


Coitimi 

Contrattazione dei sistemi di cot¬ 
timo garantendo un minimo del 16% 
superiore al salario a economia; 
estensione del cottimo a tutte le 
forme di lavoro vincolato ad un 
ritmo; minimo di cottimo per gli 
addetti a lavorazioni connesse a 
quelle a cottimo. 


Riduzione dell’orario a pari salario 
attraverso l’esame delle particolari 
condizioni aziendali per giungere, 
dove se ne ravvisi la possibilità, fino 
alla istituzione di un IV turno di 
lavoro. Oggi l’orario è di 8 ore gior¬ 
naliere. 


Ferie 

Aumento del minimo a 18 giorni 
feriali con un aumento di 6 giorni per 
ogni scatto preesistente fino ad un 
massimo di 24 giorni dopo 20 anni di 
anzianità. 


Regolamenli aziendali 

Definizione dei rapporti aziendali 
attraverso regolamenti discussi fra la 
commissione interna o la direzione. 


CONTINUA A SVILUPPARSI L’AGITAZIONE NELLE SCUOLE 

Oggi gli insegnanti si riuniscono per protestare 
contro io tabelle degii stipendi proposte d a Moro 

Le tabelle tiou apportano nessun inigliorainento sostanziale - 1 docenti si appelleranno al 
Parlaniento - Ha inizio da questo inoincnto la vera battaglia per la riforma della scuola 


Questa inattiiia si tiene a 
Roma alle ore 10.30 nel Tea- 
tro Brancaccio l'annunciata 
manifestazione dcpli inse¬ 
gnanti medi ed elementari 
L’itMzintirn è stata presa dal 
Sindacato nazionale autono¬ 
mo della scuola elementare 
e daìl'UiSMl. per protestare 
contro la limitatezza dei 
provvedimenti governativi e 
per formulare le ulteriori rl- 
chieste delia catepnria 

In merito alle cifre degìi 
stipendi rese note ieri si de¬ 
ve innanzitutto osservare che 
esse restano sostanzialmen¬ 
te le stesse: rii nuoro c'è sol¬ 
tanto un acceleramento della 
carriera di tre anni in luogo 
degli otto richiesti, grazie al 
quale si giunge più rapida¬ 
mente ai € coellirienli * più 
alti ni cocfTicienle moltipli¬ 
cato per 3.000 dà lo stipen¬ 
dio auuuo lordo). 

Lo stipendio iniziate, quel¬ 
lo determinante ai fini del¬ 
l'apprezzamento della r(tr-| 
riero da porte riel giornne! 
che si accinge alla sua scel¬ 
ta professionale, resta al tri¬ 
ste li reilo di ora: per parlar 
col linguaggio delle cifre, lo 


stipendio mensile iniziale de¬ 
gli oltre 100.000 maestri re¬ 
sta di 45.057 lire: quello dei 
professori di scuola media 
resta di 50.881, quello dei 
professori di .sriiolo media 
superiore di 59.908. Ciò per¬ 
petua la fuga dalla scuola 
dei migliori. 

qualche categoria — p. es., i 
professori di scuola media. 
col passaggio rioi coefficieu- 
te 402 al 450 — non sposta¬ 
no il quadro. E in generale 
i miglioramenti toccano in 
misura diversa alle varie ca¬ 
tegorie, c noti rappresentano 
un vantaggio immediato per 
tutti, poiché «OH è prei'isfo 
corresponsione di arretrati. 
Nessun vantaggio poi tocca 
ai non di ruolo, la metà cir¬ 
co dei docenti, che restano 
i soli statali i)ereiinemc»i/e 
bloccati allo stifiendio ini¬ 
ziale. 

Ma la co.'^a più grave c la 
misura della co.siddetta in¬ 
dennità di locoro stroorrii- 
nario. Que.^ta indennità, in¬ 
sieme con l'acceleramento 
delta carriera, dorrebbe san¬ 
cire quella « funzione pre- 


INDETTE UNITA RIAMENTE DALLA CONFEDERTERRA E D ALL*ALLEANZA 

Manifestniioni dei contadini per In giusta causa 
si svolgeranno morcolodi o giovedì in tutta Italia 

Un appello delle organizzazioni dei lavoratori della terra ~ Successo delle raccoglitrici di olive in tre 
Coniiini calabresi ~ L*attività delle Leghe bracciantili in preparazione dello sciopero nazionale del 25 


Numerose manifestazioni 
ed astensioni dal lav’oro so¬ 
no in corso nei poderi mez¬ 
zadrili, in difesa della giu¬ 
sta causa e per la difesa dei 
patti agrari. 

Ieri in tutta la provincia 
di Livorno i mezzadri hanno 
partecipato alle assemblee 
e alle manifestazioni indet¬ 
te dal Sindacato aderente al¬ 
la CGIL, nominando dele¬ 
gazioni che verranno a Ro¬ 
ma per esprimere ai parla¬ 
mentari la volontà dei con¬ 
tadini. Il lavoro è stato so¬ 
speso per tutta la giornata. 
.Altre assemblee e manife¬ 
stazioni sono segnalate dal¬ 
la provincia di Siena ove 
una prima astensione è av¬ 
venuta nei giorni scorsi. 

Oggi nelle campagne fio¬ 
rentine, nelle Marche, in 
Emilia e in Umbria avran¬ 
no luogo centinaia di riunio¬ 
ni per la nomina delle de- 
le.eazioni che verranno in¬ 
viate al Parlamento. 

La rinnovata minaccia al¬ 
ia giusta causa e alla rifor¬ 
ma contrattuale, sviluppata- 
.'=i in Parlamento ad opera 
della D.C. alleata con le de¬ 
stre è stata esaminata sta¬ 
mane dalla Confederterra e 
daH'AUeanza nazionale dei 
contadini in una riunione 
delle due segreterie. Le or¬ 
ganizzazioni contadine han¬ 
no rilevato che un grande 
movimento contadino e po¬ 
polare già si leva nel paese 
contro il tentativo di met¬ 
tere i contadini italiani alla 
mercè dei grandi proprieta¬ 
ri terrieri. Contro questo 
tentativo che portò alla ca¬ 
duta dei governi Sceiba c 
Segni, mezzadri, coloni, com¬ 
partecipanti della valle Pa¬ 
dana. delle regioni centrali 
e del meridione continueran¬ 
no a lottare con il pieno ap¬ 
poggio di tutto il movimen¬ 
to democratico italiano. 

La Confederterra e l’Al¬ 
leanza hanno lanciato, a 
questo proposito un appello 
a tutte le organizzazioni per 
il rafforzamento delle pro¬ 
teste in corso affermando la 
necessità che i contadini di¬ 
mostrino ancora una volta 
che non è possibile governa¬ 


re contro di loro. 

Tenendo conto die nei 
giorni di mercoledì e giove¬ 
dì prossimi saranno votati 
al Parlamento gli articoli 
sulla giusta causa la Con¬ 
federterra e TAlleanza dei 
contadini invitano le proprie 
organizzazioni a proclamare 
contemporaneamente, mani¬ 
festazioni unitarie. 

Le organizzazioni elei con¬ 
tadini hanno sottolineato che 
la difesa delia stabilità sul¬ 
la terra rappresenta per 
tutti 1 lavoratori della ter¬ 
ra l’obbiettivo fondamenta¬ 
le. come premessa aU’avvio 
della rivendicala riforma 
agraria: è per questo che 
giustamente tutti i contadini 
considereranno come propri 
nemici coloro che voteranno 
contro la giusta causa per¬ 
manente. 


Circa le questioni di me¬ 
rito attualmente in discus¬ 
sione alla Camera, le orga¬ 
nizzazioni contadine hanno| 
ribadito Tesigenza che i mo¬ 
tivi di giusta causa venga¬ 
no limitati alla grave ina¬ 
dempienza contrattuale in 
relazione alla normale col¬ 
tivazione del fondo, alla ri¬ 
chiesta del concedente che 
sia o sia stato coltivatore 
diretto di coltivare il fon¬ 
do direttamente, alla grave] 
insuflicienza lavorativa del 
coltivatore. La legge sui pat¬ 
ti agrari deve inoltre sanci¬ 
re un'adeguato aumertto dei 
riparti e la riduzione dei ca¬ 
noni di affitto, l’obbligo deUa| 
proprietà di eseguire le mi¬ 
gliorie e il diritto dei lavo-] 
ratori di partecipare alla di¬ 
rezione delle aziende. 


Un successo 
delle raccoglitrici 

Un notevole successo han¬ 
no ottenuto le laccoglitnci 
di olive di Scllia Marina. 
Uria e Calabricata ilopo uno 
sciopero di sei giorni. Un 
accordo è stato infatti rag¬ 
giunto por i salari da cor¬ 
rispondere nel fendo dì pro¬ 
prietà del marclie.se De Seta. 
In base a tale accordo alle 
raccoglitrici, per il raccolto 
in corso, verrà corrisposta 
una paga giornaliera pari ad 
un chilo e trecento grammi 
di olio con un aumento del 
30 por cento circa rispetto 
alla retribuzione precedente. 

L’agitazione delle racco¬ 
glitrici di oliva prosegue, in¬ 
tanto. in Calabria, soprattut¬ 
to •'.cgl: importanti centri 


I poliziotti caricano selvaggiamente 
ì metallurgici triestini in sciopero 

Fermo il porto in segno di protesta — Giovedì scioperano 
tutte le categorie — E’ stato ottenuto il rilascio dei fermati 


(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE. 16. — Gli agen¬ 
ti della Celere hanno questa 
mattina selvaggiamente ca¬ 
ricato gli scioperanti dei 
Cantieri navali cittadini che 
dimostravano pacificamente 
il loro diritto di veder ac¬ 
colta la richiesta di un trat¬ 
tamento e>?onomico pari a 
quello goduto dai lavoratori 
di Genova. Presentatisi da¬ 
vanti agli stabilimenti CRDA 
e all’Amenale trie.slino i la¬ 
voratori sono stali informati 
dai due sindacati di catego¬ 
ria dell.T proclamazione di 
uno sciopero totale sino dal 
primo turno di lunedì. A 
questa ennesima astensione 
i lavoratori hanno immedia¬ 
tamente aderito. 

Verso le 7.30 gli sciope¬ 
ranti si sono diretti verso il 


centro cittadino. Giunti in 
piazza Garibaldi gli operai 
hanno trovato uno schiera¬ 
mento di polizia che ha cer¬ 
cato di disperderli. A pic¬ 
coli gruppi i metallurgici 
hanno proseguito la strada 
ma all’imbocco di corso ita¬ 
li la celere egli agenti del¬ 
la n politica » e della « mo¬ 
bile > che in borghese si era¬ 
no infiltrati tra i lavoratori, 
hanno iniziato una violenta 
carica colpendo con i man¬ 
ganelli indiscrimanatamente 
gli scioperanti e anche le 
persone che transitavano per 
la strada. La caccia ai lavo¬ 
ratori è proseguita nei ne¬ 
gozi e negli androni delle 
case dove si erano rifugiati 
per sfuggire alle randellate. 

Alle 10.50 è stata ordinata 
una nuova carica. Abbiamo 


La CGIL sollecita dal governo 
le leggi per i dipendenti statali 


La Sc-grcteria della CGIL si 
è rnini’a unitamente alla Se¬ 
cretoria del Sindacato ferrovie¬ 
ri. delia Federazione statali e 
della Federazione postelegrafo¬ 
nici por esaminare la situazione 
rivendicativa del settore del 
pubblico impicco. Le segrete¬ 
rie hanno in primo luoco rile¬ 
vato la necessità di sollecitare 
il Governo a presentare — por 
garantire la definizione nel cor¬ 
so della presente legislatura — 
i disegni di legge per gli stati 
giuridici, gli ordinamenti delle 
carriere e il trattamento eco¬ 
nomico relativi ai ferrovieri, 
postelegrafonici, insegnanti, lot- 
tisti. dipendenti dalle Universi¬ 


tà. assuntori ferroviari e lavo¬ 
ratori degli appalti. 

La Segreteria confederale e 
le Segreterie delle organizza¬ 
zioni sindacali dei pubblici di¬ 
pendenti hanno arche preso in 
e.«ame i problemi generali e 
comuni relativi alle condizioni 
di vita delle categorie, e. in 
particolare, il problema della 
scala mobile per la difesa della 
capacità di acquisto delle re¬ 
tribuzioni; il problema di un 
congruo aumento degli assegni 
familiari; e infine il problema 
dcirassistenza sanitaria c quel¬ 
lo degli alloggi. 

Le Segreterie hanno consta¬ 
tato con profonda soddisfazio¬ 


ne che. su alcuni problemi fon¬ 
damentali delie categorie, esi¬ 
ste già una convergenza di ve- 
dutt tra lo varie organizzazioni 
sindacali, c che una salda unità 
si è determinata tra i lavora¬ 
tori interessati. 

Esse rivolgcno. pertanto, un 
vivo appello a tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali c a tutti i 
pubblici dipendenti, perchè si 
realizzi una concreta unità di 
azione capace di determinare 
uno schieramento sindacale e 
parlamentare in grado di assi¬ 
curare piena soddisfazione alle 
giuste e moderate rivendica¬ 
zioni delle categorie. 


udito gridare ai poliziotti: 
< colpite sulla testa, tutti! ». 

I lavoratori hanno reagito 
difendendosi cut Lincio dei 
tavolini di un bar mentre 
tutti i negozi hanno abbas¬ 
sato le saracine-sche. L’urlo 
delle sirene delle camionette! 
non è stato così forte da co¬ 
prire le espressioni di con¬ 
danna che passanti ed eser¬ 
centi hanno avuto per i nie- 
toili polizieschi. Successiva¬ 
mente una delegazione dei 
rappresentanti delle due or¬ 
ganizzazioni sindacali si c 
recala dal questore al quale 
ha esprc.'jso la vibrata pro¬ 
testa per il grave fatto ot¬ 
tenendo rimmediato rilascio 
dei fermali. 

Avuta notizia dei fatti i 
lavoratori del Porto hanno 
abbandonato il lavoro a 
mezzogiorno. Un energico 
o.d.g. di protesta in cui si 
rilevano le gravi responsa¬ 
bilità del governo è stato 
eme.sso dalla Federazione 
autonoma del PCI. Un ana¬ 
logo o.d.g. c stalo votato dal 
congresso della nuova C.d.L. 
in corso nella nostra città. 

Telegrammi di protesta 
per il bestiale atlacco sono} 
stati inviali dall’organizza-j 
zione sindacale della CISLj 
e dal Movimento di unìtaj 
popolare. 

Le segreterie delle due or¬ 
ganizzazioni sindacali alla 
presenza dei segretari Ji ca¬ 
tegoria hanno questa sera 
concordato per giovedì pros¬ 
simo uno sciopero generale 
di tutte indistintamente le 
categorie. 


mincnte > dello scuola affer¬ 
mata con voto unanime dal 
Parlamento. Ebbene, essa è 
inferiore non solo a ogni al¬ 
tra indennità percepita di 
fatto dagli altri statoli, nio 
perfino a quella < soluzione 
ponte > data ai docenti come 
acconto. Ora, è prassi che 
un acconto sia soltanto una 
parte della somma definiti¬ 
va; ino qui lo sommo defi¬ 
nitiva è soltanto una parte 
dell'acconto! E, come se non 


bastasse, poiché questa solu¬ 
zione ponte — esempio uni¬ 
co di conquiste economiche 
cancellate con un colpo’ di 
penna — fu sospesa a par¬ 
tire dal 1 lufilio 1956, gli ar¬ 
retrati vengono concessi in 
misura ulteriormente ridot¬ 
ta. da 3000* a 1000 al mese! 

E' chiaro che, di fronte a 
queste « coHce.ssioni > gover- 
ootiue. non resto ai docenti 
che la protesta e l’appello ah 
Parlamento, al quale spettai 


Le tabelle degli stipendi 


produttivi di Sambiase, San| 
Nicolo ila Glissa, .dontcros- 
so Calabro. San Co.staiitiiio 
Calabro. Uadolato, Saiil’Aii- 
ilrea, Rombìolu e Frangica 

Nelle campagne meridio¬ 
nali c tiel Noni, le decisioni 
della Fedei biaceitinti clie[ 
come è noto, ha indi'lto imo 
sciopero nazionale per il 25. 
vengono ora tradotte in una 
grande attività delle Leghe 
in preparazione della lotta. 
Nelle Leghe braceiaiitilì si 
stanno anche organizzando 
lo comnieniorazioiii per il 
trigesimo tlella scomparsa 
del compagno Di Vittorio. 
La Federbiaccianli ha ìr.fat-| 
l! deciso di dare il massimo| 
apporto alla settimana in¬ 
detta dalla CGIL. L’Esecu- 
livo della Fcderbrnccianli ha 
anche prc.sa la decisione di 
stampare un volume che il¬ 
lustri l’immciisu contributo 
dato da Di Vittorio alla lot¬ 
ta emancipatrice dei lavo¬ 
ratori agricoli. 

Rinviate al 20 
le tratta tive dei dolciari 

Le trattative per il riniiovo| 
del Contratto nazionale di La¬ 
voro per i dolciari, riprese ieri 
presso la Coiifiiidiistria fra i 
rappresentanti sindacali dei la¬ 
voratori e gli industriali del 
settore, hanno subito un nuovo 
arresto a causa dcirassoliila 
iiia<ie.mialezza delle proposte 
fatte dagli industriali. 

Nell’aecogliprc la proposta 
padronale di un nuovo incon¬ 
tro nella giornata di mercoledì 
20 iiovenifjre le organizzazioni 
sindaeali dei lavoratori deH'iii- 
dustria aliinenlatc aderenti al¬ 
la CGIL, alla ClSL c alla UIL 
hanno nel contempo deciso, in¬ 
sieme ai rappresentanti dei la¬ 
voratori dei più importanti 
complessi del settore dolciario 
pre.'enti alle trattative, le azio¬ 
ni tiiiitarie di lotta che verran¬ 
no immediatamente effettuate! 
su scala nazionale qualora nel- 
fineoatro di mercoledi gli in¬ 
dustriali non dovessero dimo¬ 
strare concictamcntc di voler 
giungere alla eoncliisionc del 
contralto accogliendo in misu¬ 
ra soddisfacente le richieste 
present;ite. 


Ecco le tabelle de¬ 
gli stipendi lordi an¬ 
nuali dei professori e 
presidi della scuola 
media, allegate al di¬ 
segno di legge sul 
trattamento economi¬ 
co a (li carriera del 
personale direttivo ed 
insegnante, presenta¬ 
lo nei giorni scorsi dal 
Governo al Senato; 

Presidi eli 1* Càilegorla: 
all'atto delia nomina, li¬ 
re 1.500.000; dopo almeno 
.sei anni nel limite del 50 
per cento dei posti in or¬ 
ganico, lire 2.010.000. 

Presìdi di 3* categoria: 
all’atto della nomina, li¬ 
re 1.350.000; dopo almeno 
.sci anni nel limito del 50 
per cento dei posti in or¬ 
ganico. lire 1.500.000. 

Prufessnri di riiuln (c A »: 
professore straordinario li¬ 
re 813.000; al conferimento 
della (|ualiliea di ordinario, 
lire 975.000; dopo otto anni 
di ordinario lire. 1.206.000; 
dopo 18 anni di ordinario 
lire 1.500 000. 

Profe.ssori di ruolo « B »: 
profes.sore straordinario, li¬ 
re 687.000; al conferimento 
della qualìfica di ordinario, 
L. 813.000; dopo 5 anni di 
ordinario L. 975.000; dopo 
16 anni di ordinario li¬ 
re 1.350.000. 

Profe.ssori di ruolo « C »: 
professore straordinario, li¬ 
re 606.000; al conferimento 
della (iiialilìca di ordinario, 
L. 687.000; dopo 11 anni di 
ordinario. L. 813.000; dopo 
21 anni di ordinario li¬ 
re 975.000. 

Insegnanti tecnici-pratici 
degli istituti di 3^ grado: 
professore straordinario li¬ 
re 606.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario 
L. 687.000; dopo sette anni 
di ordinario L. 813.000; do¬ 
po 15 anni di ordinario li¬ 
re 975.000. 

Insegnanti tecnici-pratici 
degli istituti di grado: 
professore straordinario li¬ 
re 606.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario 
L. 687.000; dopo 13 anni di 
ordinario lire 813.000 dopo 
29 anni di ordinario li¬ 
re 975.000. 


Compensi nieiisili lordi 
per prestazioni comple¬ 
mentari attinenti alla fun¬ 
zione di docente (1) 

l’rotessori dal l-7-'5t)dal l.7-'57 
al 30 6-'57 

- di Ruoto A L. 3.000 L. 7.000 

- di Ruolo R > > 000 > 5.000 

- di Ruolo C > 1.500 > 3.500 

Non di ruoli) con orario 
di cattedra (2) 

per InsrgiianirntI 

- Ruolo A L. 1.500 U 3.500 

- Ruolo I) > 1.000 > Z.500 

- Ruolo C » 750 » 1.730 

Insegnanti tecnico-prati¬ 
ci personale tecnico delle 
.scuole c istituti di istruzio¬ 
ne tecnica: 

- di Ruoto L. 1.500 L. 3..3n0 

- noti di Ruoto » 7.30 » 1.750 


(1) -—11 compenso è cor¬ 
risposto: per non più di un¬ 
dici mesi all’anno, agli in¬ 
segnati tecnico-pratici ed 
agli insognanti d’arte ap¬ 
plicata; per non più di die¬ 
ci mesi aH’anno al perso¬ 
nale insegnante. Il com¬ 
penso non è dovuto al por- 
.sonalc comandato o co- 
imiiuiiie in posizione che 
non comporti FcfTettivo 
esercizio della funzione. E’ 
altresì, proporzionalmente 
ridotto in relaziono alle 
assenze dal servizio. 

(2) — Per gli insegnanti 
non di ruolo che non ab¬ 
biano orario di cattedra il 
compenso 6 commisurato 
proporzionalmente alle ore 
.settimanali d’insegnamento 
prestato. In nessun caso 
però il dotto compenso po¬ 
trà eccedere lo misura pre¬ 
vista per il personale non 
di ruolo con orario di cat¬ 
tedra. 

Tabella degli aumenti 
deH’indcnnìtà di direzione: 
presidi di 1* categoria de¬ 
gli istituti d’istruzione se¬ 
condaria: L. 7.000 mensili 
lorde dal 1° luglio 1957; di¬ 
rettori c prc.sidi di 2* cate¬ 
goria (Ielle scuole d’istm- 
zione secondaria; L. 5.000 
mensili lordo dal 1° lu¬ 
glio 1957. 

Nota: per il periodo pri¬ 
mo luglio 1956-30 giugno 
1957 gli aumenti sono fis¬ 
sati rispettivamente in li¬ 
re 3.000 per i presidi di 
1* categoria e in L. 2.000 
per i presidi e direttori di 
2* categoria. 


adesso dire la sua parola. Il 
Parlamento, che ha votato 
l'art. 7 della legge delega, 
che ha proclamato, la pre¬ 
minenza delta scuola dovrà 
chieder conto al gouerno del 
contenuto di questa legge. 

Questa legge va comun¬ 
que considerata come l'ul¬ 
timo dei provvedimenti di 
emergenza, Vultimo dei pal- 
iiatiu) coi quali si sono cu¬ 
rate le piaghe della scuola. 
E’ un provvedimento di sette 
anni fa, del quale si conce¬ 
de soltanto la settima parte, 
meno ancora di quel minimo 
irrinunciabile chiesto ulti¬ 
mamente dai sindacati. Ma 
come potrà bastare la setti¬ 
ma parte di un provvedi¬ 
mento di sette anni fa per 
la vita della scuola di oggi, 
per lo si'ilnppo della scuoio 
di domani? Votata questa 
legge, la vera battaglia per 
la scuola comincerà. 


L' 83 % alla CGIL 
nella SIRMA di Marghera 

VENEZIA. IG. - Una signi¬ 
ficativa vittori.3 ha ottenuto la 
CGIL nelle el(v.ioni della Com- 
nii.ssione interna dello stabili¬ 
mento SIRMA (monopolio Fiat) 
di Porto Marghera. Ecco i ri¬ 
sultati, tra parentesi quelli del¬ 
lo scorso anno: CGIL 348 (320) 
seggi 5 (3). 83*:^ dei voti (73%); 
CISL voti 71 (01). seggi 1 (1). 


Convocazione 
al Ministero 
per il s ettore gemma 

11 ministero del lavoro ha 
indetto per il 27 novembre 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e de¬ 
gli iiuliistriali per esaminare 
la vertenza in atto nel set¬ 
tore della gomma e cavi, 
relativa, com'è noto, al rin¬ 
novo del contratto collettivo 
di lavoro. 

Dopo aver esaminato la 
situazione che con tale invi¬ 
to viene a determinarsi, la 
Segreteria della FILC ha de¬ 
ciso di aderire aU’iniziativa 
del ministero del Lavoro. 
Ciò conferma la coerenza 
dello organizzazioni dei la¬ 
voratori che hanno sempre 
affermato di voler conclu¬ 
dere questa importante con¬ 
troversia sindacale mediante 
normali trattative. Dando 
un’ulteriore prova di buona 
volontà, la FILC ha deciso 
di sospendere gli scioperi in 
prugramiiia per i prossimi 
giorni. D’altro canto, la FILC 
sollecita i lavoratori a se¬ 
guire con il dovuto interesse 
lo svolgimento dell’iniziati¬ 
va del ministero del Lavoro, 
che non può non essere va¬ 
lutata conte una prima po¬ 
sitiva conseguenza della lo¬ 
ro azione sindacale, mante¬ 
nendo viva nel contempo la 
mobilitazione unitaria nelle 
fabbriche e nell’intero set¬ 
tore. 


Eletto a Messina 
il nuovo rettore 

MESSINA. 16. — Il professor 
Pugliatti è stato eletto stamane 
a grande maggioranza rettore 
dell’Università. Alla votazione 
hanno preso parte 62 dei 67 
professori che compongono il 
corpo accademico. 

Il nuovo rettore, che resterà 
in carica fino al 1960, è stato 
eletto in seguito al trasferi¬ 
mento dcll’on. Gaetano Marti¬ 
no alla cattedra di fisiologia 
dell'Università di Roma. Il prof. 
I>ugliatti era stato pro-rettore 
dell’ateneo messinese negli ul¬ 
timi cinque anni. 


Mìei, momìmvo pei, lavorò 


Vittoria delia C.G.I.l. 
alla Montecatini Bussi 

POPOLI. 16 — La CGIL 
ha riconquistato la maggio¬ 
ranza assoluta nelle elezio¬ 
ni per la Commissione in¬ 
terna della Montecatini di 
Bussi. Ecco i risultati, tra 
parentesi quelli delle pre¬ 
cedenti elezioni; Votanti 
680 ( 731); CGIL 403 (352); 
ClSL 198 (221); UIL 60 

t (139); Cisnal 19. 

Alla lista della CGIL so¬ 
no stati quindi attribuiti 
quattro dei sei seggi della 
C. I. La percentuale di vo¬ 
ti ottenuta dalla CGIL è 
del 60'.: rispetto al 45': del¬ 
le precedenti consultazioni. 

La vittoria della CGIL è 
tanto più significativa se si 
tiene conto della violenta 
campagna condotta contro 
il sindacato unitario dalla 
direzione e dalle demagogi¬ 
che promesse della ClSL e 
della UIL. 


SFACCHINI 

Trrfciito lavoratori dtll.i fnl>bri£xi 
■Slacchini di Tivoli, in provincia di 
Roma, ove sì protuotrio esplosivi. 
■Vjv r«'hl>cro essere Ifcrn/latl second»; 
l'inlcndimento della direzione azien- 

Nel corvi di un anno ftO) operai 
ed impiegati sono già siati licen¬ 
ziati. Una riunione de!!e p.irti è 
Nt.vl.) conv'KViTa rial preiVlto di Ro- 
m.i per l esanre della situazione. 

TABACCHINE DI LATINA 

Il giorrx) 3) le tatsvcchinc di I.a- 
tin.i eJiettner.inno uno sciopero di 
JI or*' per rivendicare iin aumento 
del zìi', delle retribuzioni, la riqua- 
linc-izionc delle oi<er.i=e addette al- 
1.1 cernita. Nella provincia di l.a- 
tina v,rx) in corso altre agilazicni 
da p.vrte degli operai delie iabbriche 
cliimiehe Phzer. « Plastica », c nelle 
r.iteg.vic dei cari.;.*, dt'gli edili, e 
di tutte le c.itecorie di Pontinia. Le 
rive nd.ir.izie.ni, differenziate per Cia¬ 
scuna fcibbric.v e categoria, sono 
tutte indirizzate verso un soet.in- 
zi.ite migliora mento delle retnbe 
zioni, 

BRACCIANTI PONTINI 

Si estende I agitazione dei brac 
danti di Fondi. Lenola, Castelfor- 
te. Formi». Teiraciiva. Spetkmga. 
Sezze e in generale nella zona pr,n- 
•tivi. in provirKin di l.atin.i. I mo¬ 
livi detl'agitazione. durante la qua¬ 


le vjno gii stati effcttii-iti nunie- 
ro-,i scioperi, sono le norme cm.i 
nate pm'r fiscrizione dei hr.irri.int 
necli elenchi an.igr.if:ci. l-a obblig.i 
toriet.i di un libretto ove i proprie 
tari dovrebbero segnare le giorna 
tc di lavoro prestate, scrittura che 
non avviene nel maggior numero 
dei c.tsi. limita in re.ilt.i la giiist.i 
altrihiizione delle giorn-ite compiute 
ili ci.isciin br.icriante .ii Uni iJegJi 
atcrediii previdenzi.iti e d.'eli as-c 
gni f.imitiari. 

SCIOPERO A FOLIGNO 

Quattrocento lavoratori addett: 
agii appalli ferroviari negli Impi.in 
fi deli.i St.izior.e di F<.ligrx) scio 
p.-r,'r,inno martedì pro-s;mo ri¬ 

vendicazione è che so'lecitamciitr 
venga approvat.i la legge per il 
pi‘--igg=o dei l.ivoratcrfi dipendenti 
dalle ditte app.attalrici negli erga 
nici dette Ferrovie delio St.ito 
Sempre .a Foligno {-.a avuto lie.gc 
ieri lo sc-cpcro dei havoranti Kir 
hieri per il rinnovo del contratto 
nazion.ile di Categoria. 

AVVOCATI DI ORISTANO 

Da ieri fé Auie del Tribuixile c 
delia Pietura di Oristano saranno] 
d.serlate dagli avvocati. Ij decisi.i- 
ne è stata pres.» < 1.1 un'assemble.! 
d- procuratori e desti avvocati e| 
mira a protestare per io stato Jf- 
ptorevoie net q-Ja'e si tfovarx) gli 

uliici giuJitsan. 


CONGRESSO MEDICI 
INADEL 

Alla presenz.i di un ceniiiuio di 
deleg.iti. si è .aperto il congresso 
n.izionalc dei medici aderenti al sin- 
<l.ir.iio indiiKtndenie I.ivoratori IN'.A- 
DFL. 

Il segretario n.irior-ile ha svolto ta 
rel.izione. infrattenenilo fuditorio sul 
pr<rblema del nuovo cr.ntr.itto di la¬ 
voro; si tratta di scegliere tra un 

.ntr.itto di tip.v imp.egi'.izio c uno 
• Il tipo profession.itc. 

SINDACATO DIFESA CGIL 

I .-1 segreteria del Sindacato difesa 
•iiterente alla CITI!, si è riunita per 
discutere !e riv.niiioazioni da avan¬ 
zare circa !o st.ito giuridico degli 
iper.ii stal.ili .V pi raccoglimento 
■!»•;!.? tesi dtli.i sctt maria di 41 ore. 
Durante I,i riur.-o.ne è sfata anche 
prc'.i in c.'r.s^Vr.»z •■'ne la possibilità 
di t:n -l'-c.-rdo intersind.ic.iie per .-o- 
sfererc !.i vertrn.M 

PESCATORI 
DI MARCEDOr 

lo sciopero dei pesc-itori di .Mar- 
ceddi del quaìe abbiamo piò voìte 
dito notizia, è giunto a! sedlcest- 
m-o Borro, senza nessuna defezio¬ 
ne. Come è noto i lavoratori sono 
in lotta per chiedere la fine dd di¬ 
ritti feudali dei conoessioriari nelle 
acque che sono di proprietà de! 
Comune da parte dei concessionari 
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DRAIVItVIATICAIVI ENTE SOLLEVATO IL DIRITTO AL LAVO RO E ALLA CASA 

Continua il digiuno di Dolci e Alnsin 
susci tando speronio o spirito di lotta 

Centinaia di miseri abitanti dei « catoi » e dei cortili, dì disoccupati e di lavoratori intorno allo scrittore triestino - Oggi Carlo 
Levi parla sul Convegno per la massima occupazione > La bandiera levata da Dolci è fatta propria da masse sempre più larghe 



l'Al.KKlMO — Due nostri rrilultori a rnlloqiilo con Dolci 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, IG — Lo scrit¬ 
tore Danilo Dolci c l’operaio 
vìilanesc della Citroen, Frati- 
co Alasia, stanno continuan¬ 
do, in uno stanzone del nii- 
scrabilc Cortile Cascino, lo 
sciopero della fame iniziato 
il 7 novembre iter rijtroporre 
in forme concrete ed in tutta 
la sua portata altamente 
drammatica, il problema del 
diritto al lavoro. Distesi sul¬ 
la brande, i due amici, sono 
costantemente circondati da 
una folla di prand’ c jticcini, 
di amici, ospiti, giornalisti c 
curiosi. 

All’estero la manifestazio¬ 
ne suscita interesse e com¬ 
mozione. Sono perciò accorsi 
al Cortile Cascino diversi 
scriffori e inviati, tra cut 
Robert Jungle, noto autore 
del libro < Il futuro è già 
cominciato», l’inviato della 
stampa svedese e inglese 
Gunnar Kumlien, il quale ha 
anche preparalo una trasmis¬ 
sione di 30 minuti per la 
radio svedese, la giornalista 
Norah Bcrkujssen dei sin¬ 
dacati cattolici olandesi: e 
ieri, è arrivato Carlo Levi, 
che domattina al Teatro Po¬ 
liteama terrà un discorso per 
illustrare i risultati del re¬ 
cente congresso per la mas¬ 
sima occupazione promosso 
da Dolci. Lo scrittore si è 
recato a Cortile Cuscino; una 
grande folla di povera gente 
si è raccolta dopo poco in¬ 
torno a lui, c ciascuno ha 
voluto raccontargli la sua 
storia, descrivere le proprie 
condizioni di vita. 

Danilo Dolci si rallegra 
per queste visite che pos¬ 
sono contribuire alla riuscita 
della sua campagna per la 
massima occupazione. Mal 
l altra sera, quando siamo 
andati a trovarlo, l’autore di 
* Banditi a Partinico» sem¬ 
brava addirittura esaltarsi 
per un altro tipo di vìsite, 
quelle degli uomini per i 
quali egli si sta battendo e 
di cui sollecito l’iniziativa. 

Ci raccontava di un net¬ 
turbino ch/r entrato ■ nella 
stanza di Cortile Cascino si 
è tolto il b'errctto e dopo 
aver soffermato lungamente 


lo sguardo tutt’intorno ha e- 
sclamato asciuttamente: <So- 
no sjìazzino, ma anch’io ca¬ 
pisco!». 

Altri cìitrano, sostano ìin 
po’ e chiedono a Dolci: <Per- 
cììè digiuni'.'». Lo scrittore 
iodico tino dei manifesti che 
tappezzano le pareti nei qua¬ 
li si parla ilei diritto al lavoro 
o si annuncia il congresso 
per la massima occupazione, 
e li invita: < Leggi qua ». Ma 
i visitatori si .scliermiscono; 


non conoscono i caratteri; 
una volta forse impararono 
a leggere ma ormai hanno 
dimenticato tutto. 

Il fatto è significativo e 
serve anche a spiegare il 
perché dell’azione di Dolci 
e dei suoi amici. Ci dice Da¬ 
nilo: « Palermo non è una 
città settentrionale: la per¬ 
centuale degli analfabeti é 
assai alta mentre troppo bas¬ 
sa è quella della gente che 
legge i giornali. Sicché se si 


vuole mobilitare l’opinione 
pubblica, se si vuole solle¬ 
citare riniziativa dal basso 
ci vuole ben altro che i con¬ 
gressi ». 

A giudicare da quanto ab¬ 
biamo visto e ascoltato il se¬ 
me gettato da Danilo Dolci 
e da Franco Alasia, il loro 
commosso esempio, stanno 
suscitando turbamento e pre¬ 
sa di coscienza. Ovviamente 
non si può giudicare sulle 
proporzioni e sui limiti reali 
di queste ripercns.sioni. ma 
dei fermenti esistono, l’agi¬ 
tazione dei derelitti, dei sen¬ 
za mestiere, di quanti vivono 
a eco tastati vergog uosa meni e 
nelle casupole tra i fanghi e 
gli spurghi delle fognature, 
senza una scintilla di spe¬ 
ranza, la loro agitazione si 
estende e. dovrà sostanzitirsi 
io organizzate forme di lotta. 

Stamattina, ad esent])io. in 
corso Alberto Amedeo, a po¬ 
che centinaia di metri da! 
cortile Cascino, gli abitanti 
di un indegno agglomerato 
di casupole, situato a sette- 
otto metri sotto il livello 
stradale, hanno affisso pub¬ 
blicamente un grande car¬ 
tellone dove con rossi carat¬ 
teri è stato scritto fra raltro: 
* Per noi poveri esiste vio¬ 
lenza da parte di chi co¬ 
manda, malanni e morte, rpii 
dentro c*è gente che si ò sa¬ 
crificata a vivere in questo 
pozzo. Qui non c'siste sorriso. 


SEMPRE PIU' COMPLICATA LA CRISI DEL GOVERNO REGIONALE 


Recìproci ricatti in Sicilia 

tra La Loggia e gli antìfanfaniani 

L’accordo tra le due fazioni messo in pericolo dalla pretesa dell’ex pre¬ 
sidente di risolvere la questione degli assessori dopo la sua elezione 


(Dalla ncrtra redazione) 

PALERMO, Tg. — Le trat¬ 
tative fra il gruppo fanfti- 
niano c i dis.sidenti d.c. per 
la formazione di un governo 
di compromesso, sono arri¬ 
vate ad un punto delicato a 
causa di una condizione inac- 
cettahile. L’on. La Loggia, 
infatti, protende che la lista 
tlegli assessori regionali ven¬ 
ga definita dopo la sua ele¬ 
zione a presidente del nuovo 
governo: rAs.somblea regio¬ 
nale. cioè, nella seduta del 21 
novembre dovrebbe procede¬ 
re soltanto alla votazione pei 
reiezione del presidente e 
non anche a ciucila degli 
otto assessori efTettivi o dei 
cpiattro supplenti, cosi come 
ò previsto dall’o.d.g. già di¬ 
stribuito. 

Il significato della propo¬ 
sta è molto chiaroc La Loggia 
teme evidentemente che, una 
volta concordata la lista tle- 
gli as.sessori. il gruppo par¬ 
lamentare ticl suo partito 
torni nuovamente a spac¬ 
carsi in due o tre parti per 
rinevitabilc malcontento de¬ 
gli esclusi e che, quindi, egli 


Indro fra i ‘‘terroni 


nn 


Indio Monianclli è -calato- 
ancora lina colta a Palermo 
per seguire da vicino gli svi¬ 
luppi della crisi del governo 
della Regione: una crisi dalla 
cui solirzioue dipendono mol¬ 
te cose che interessano la vi¬ 
ta dei siciliani e alcune anche 
che preoccupano ed allarma¬ 
no in maniera particolare i 
gruppi finanziari ed indu¬ 
striali di Milano e dintorni. 

Sbarcato alle falde del mon¬ 
te Pellegrino con un mandato 
preciso e con quel complesso 
di schemi, pregiudizi c irri¬ 
tante senso di superiorità che 
caratterizza i sopravvissuti 
campioni di un - nordismo - 
tanto anacronistico quanto de¬ 
leterio. l'inviato del Corriere 
della Sera non poteva, ovvia¬ 
mente. rendersi conto di quel¬ 
lo che in questo momento sta 
effettivamente succedendo in 
Sicilia: e cosi, come in altre 
precedenti occasioni, ha spe¬ 
dito al suo giornale un - pez¬ 
zo - pieno di superficiali os¬ 
servazioni e di apprezzamenti 
offensivi il cui effetto imme¬ 
diato è stato quello tli rinfoco¬ 
lare la non mai sopita, anche 
se stupida polemica fra i 
-terroni - primitivi c i civili 
- polenton: -. 

Facendo di ogni erba un fa¬ 
scio. confondendo governo e 
parlamento, e presumendo di 
poterla conoscere attraverso i 
marmi lucidi delle toilettes 
del Palazzo dei Normanni. 
Montanelli ha fatto un quadro 
della Sicilia come di uno sta- 
terello semi-coloniale, domi¬ 
nato e sfruttato da una classe 
dirigente avida, inetta e cor¬ 
rotta pjogio. e forse di più. 
dei califfi beduini 

I siciliani, per loro fortuna, 
non hanno atteso la venuta di 
Montanelli per accorgersi de¬ 
gli sperperi, del lusso, del fa¬ 
sto spagnolesco e della politi¬ 
ca della • brillantina - che è 
stata perseguita in tutti que¬ 
sti anni dai governi d.c. Se 
Montanelli si fosse trovato a 
Palazzo dei Xormanni nei 
giorni scorsi, se avesse ascol¬ 
tati i discorsi che sono stati 
pronunciati nella Sala d'Èr¬ 
cole durante la battaolia che 
SI è conclusa col rorescia- 
mento del governo presieduto 
dal fanfaniano La Loggia, egli 
avrebbe appreso molto più di 
quello che gli abbiano potuto 
raccontare i suoi amici del 
Rotary ed avrebbe forse com¬ 
preso, finalmente, gualche co¬ 


sa della Sicilia, /(crebbe sapu¬ 
to. ad esempio che se in quella 
.suite di bagni c di splendide 
toilettes che ha provocalo i 
suoi sacri furori, l'acqua non 
scorre per 12 ore su 24. ciò 
si deve alla - colonizzazione - 
dell'Isola da parte del capita¬ 
lismo settentrionale nella cui 
continuazione egli, l'invialo 
del Corriere della Sera, cede 
la .sola ed unica maniera di 
ri.solrerc gli antichi inaM del¬ 
l'Isola. 

Il padrone dell'acqua a Pa¬ 
lermo fino a ieri era infatti 
uno dei - predoni del nord - 
(il conte Volpi di .Visurata. 
per fare il nome) di cui Mon¬ 
tanelli sollecita una nuova 
calata - e non alla spicciolata, 
ma in massa Ora. è appunto 
di questi * predoni - che la 
Sicilia vuol liberarsi: e se 
ancora non ci è riuscita, se 
ancora è costretta a combat¬ 
tere contro governi che, come 
quello di La Loggia, sono mol¬ 
to graditi ai - predoni del 
nord -. la colpa non è dei si¬ 
ciliani. e in particolare non ò 
di coloro, fra essi, c sono mi¬ 
lioni. che non solo del bagno 
mancano, ma del lavoro, del 
pane e. molti.ssimi. anche del¬ 
l'alfabeto: la colpa è di tutti 
coloro che. come .Montanelli. 
danno il loro sostegno e di¬ 
fendono a spada tratta « go¬ 
vernanti d.c di Roma e di Pa¬ 
lermo: la colpa è di tutti co¬ 
loro che tollerano, non solo in 
Sicilia, ma a Roma e a Mila¬ 
no. la politica dello sperpero, 
del lusso e delle •apparenze'. 

Rovesciando il governo pre¬ 
sieduto dal fanfaniano La 
Loggia. l'.Assemblea regionale 
siciliana ha voluto aprire alla 
Sicilia (ma non solo alla Si¬ 
cilia) una nuova prospettiva 
e. in particolare, impedire che 
i - predoni del nord - mettes¬ 
sero le mani, così come hanno 
fatto fino ad oggi, sui 200 mi¬ 
liardi che. applicando subito 
e bene la legge per lo svilup¬ 
po industriale dell’Isola, po¬ 
trebbero essere disponibili 
per questa grandiosa opera di 
rinnovamento e di cera ed 
effettiva unificaz'ione nczio- 
noie. 

.Von è stata forse la paura 
che pervade i » predoni del 
nord ' di perdere questo gros¬ 
so bottino, quella che ha spin¬ 
to l'organo magno del capitale 
settentrionale a spedire in Si¬ 
cilia il suo brillante inviato? 

f. «. 


non riesca più ad Jtvere i 4G 
voti necessari per la sua 
elezione. 

Gli antifanfaniani, da par¬ 
te loro, paventano che La 
Loggia, unii volta eletto pre¬ 
sidente della Regione, si 
rimangi gli accordi faticosa¬ 
mente stabiliti in questi ul¬ 
timi giorni, compreso (|iicllo 
riguardante il programma 
del nuovo governo. Essi han¬ 
no chiesto pertanto che il 
direttivo del gruppo faccia 
conoscere la lista degli as¬ 
sessori entro inartedì 19 no¬ 
vembre. 

1 due gruppi sono rimasti, 
fino ad ora, .sulle rispettive 
posizioni senza nulla conce¬ 
dere su questo, che è con¬ 
siderato il punto fondamen¬ 
tale deireventuale compro¬ 
messo. 

Gonccssioni reciproche, ed 
anche abbondanti, ci sono 
state, invece, sul programma 
che dovrebbe realizzare il 
nuovo governo; programma 
clic, d:i quello che si sa, 
dovrebbe accogliere buona 
parte delle istanze che sono 
state avanzate dalle masse 
siciliane e tlalle forze tlcmo- 
cratìebe: dalla dife.sa dello 
Statuto deirantonomia. alla 
rivendicazione di mia equa 
ripartizione dei fondi delia 
Cassa del Mezzogiorno c de¬ 
gli investimenti IRI; dalla 
richiesta di una severa mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica regionale, alla raiilda 
applicazione «Iella legge pei 
la industrializzazione del- 
risola, o cosi via di seguito. 

La Loggia ha accettato 
tutte le richieste program¬ 
matiche degli antifanfaniani 
con una arrendevolezza clic 
non può naturalmente non 
insospettire. Si sa die, per i 
«Le. i programmi contano 
poco c che invece quello clic 
vale sono le leve «li comando. 
Di programmi.' la DC ne ha 
presentati, nuche in Sicilia, 
parecchi, ma essi sono rima¬ 
sti c rimangono sempre sul¬ 
la carta. 

I soli programmi che sono 
stati attuati sono quelli di cui 
la DC non ha mai parlato 
pubblicamente. E cosi sa¬ 
rebbe inevitabilmente anche 
questa volta, ammesso che 
un accordo sulla composizio¬ 
ne del nuovo g«>vcrno pos.sa 
essere raggiunto tra fanfa- 
niani ed antifanfaniani prima 
del 21 novembre. In qiie.sto] 
caso la crisi regionale conti -1 
nuerebbe a svilupparsi, cor. 
quale danno per la Sicilia c 
facile prevcilcrc. 

Un governo monocolore 
presieduto da La Loggia .ed 
apertamente appoggiato a 
destra, quale che possa esse¬ 
re il suo programma, quale 
che possa essere la sua dosa¬ 
tura e la compiosizione della 
Giunta, non potrebbe che 
continuare ad aggravare la 
politica già perseguita dal 
precedente governo La I.og- 
gia cio«? una politica asso¬ 
lutamente contraria agli in¬ 
teressi della Sicilia. 


scrive che tutti gli uomini 
inornitino 

Ciuiiuno.stantc. niimero.si teo¬ 
logi. appoggiiiiulo.si su altri te¬ 
sti dello .stesso apostolo, riten¬ 
gono che i giusti, i quali vi¬ 
vranno al momento della fino 
del mondo pas.scrannn alla glo¬ 
ria eterna senza cono.scere la 
morto; . .se co.sl è. non v’odo 

— ha aggiunto Padre Marcos 

— alcun inconveniente ad ain- 
mettero che i viaggiatori in¬ 
terplanetari po.ssann prolun¬ 
gare la loro vita fino alla fine 
del mondo c che. se saranno 
allora in grazia di Dio, vada¬ 
no in Paradi.so .senza cono¬ 
scere la morte ». 

Di questo parere non sono 
però altri teologi cattolici, sic¬ 
ché non è improbabile che. nel 
prn.s.sinio futuro, si accendano 
polemiche suirinterpretazione 
teologica delle conquiste inter¬ 
planetarie. 


Riunione della commissione 
per i p rohiemi montani 

Si riunirà martedì, pres¬ 
so In sede del Comitato cen¬ 
trale del PCI la commissio¬ 
ne nazionale per i problemi 
montani. La riunione inizierà 
alle ore 8.30. 


dicono che c’e civiltà, sì. per 
chi? Qui, pozzo della morte, 
ebìediuino che una commis¬ 
sione umana, realmente u- 
niuna, .si inteiessi a far dare 
le ca.se a dii ne ha estre¬ 
mamente bisogno! .Senza rac¬ 
comandazione. (ini posto tu¬ 
ristico, sìmile .-Xfrica 1920. 
[Inianità contro umanità. O 
Signore, tu nostro dio, aiuta 
chi solile canne sollristi tu 
per i poveri, punisci tutti 
coloro che ne profittano .ser¬ 
vendosi del tuo nome >. 

Che gli abiUtnli chiamino 
la fossa di Corso Alberto A- 
medeo < fwzzo della morte » 
non è una esagerazione: qui 
la tubercolosi, la polmonite. 
l’anemia, le malattie del cuo¬ 
re. le febbri reumatiche mie¬ 
tono cUi'tlivamente vittime. 
s Quando piove c'è il Po », 
ci dice Itti ragazzo, alludendo 
alla alluvione ilei f'ole.sine. 
L’aetiuu invade le tane degli 
nomini cadendo dal cielo, 
precipitando dalla ripida 
.svarfiata che sì erge davanti 
ai tuguri, esplode dal basso, 
dai pavimenti, dalla larghe 
crepe dei canali di scolo 
L’acqua e la melma inva¬ 
dono tutto, si innalzano pau¬ 
rosamente, raggiangcndo an¬ 
che l’altezza di un metro, un 
metro e mezzo. 

Alcuni hanno coslntilo dei 
soppalchi di legno ali’inter- 
no delle anguste catapecchie, 
sicché quando il livello del¬ 
le acque con inda ad trinal- 
zarsi paiirosiimente corrono 
al riparo sulle impalcature. 

Que.sta gente apprezza pro¬ 
fondamente il gesto di Da¬ 
nilo Dolci c di Alasia, di cui, 
con estrema sensibiiità. av¬ 
verte lo spirito solidale, la 
rivolta morale. Ieri sera ab¬ 
biamo chiesto ad atenni abi- 
litnli del Corate Cascino che 
si trovavano al capezzale di 
Dolci il loro parere sai di¬ 
giuno. Sono stali tatti una¬ 
nimi: z Certamente lui lo fa 
per il bene degli operai >; 
< E' perdic vogliamo tutt- 
lavoro e le case, perche qui 
non possiamo stare >. Fd un 
altro ha aggiunto: < Voglia¬ 
mo le case ma prima ci vuole 
tm lavoro per pagare Taf- 
tìtto. e anche un mestiere 
perché siamo stati sempre 
cenciaioli e ci siamo arran¬ 
giati con tanti mestieri. La 
mattina appena mi alzo ci 
vorrebbero trecento lire per 
dare del pane e cafTellatte 
ai bambini. Ma non ci sono 
mai. 1 bambini chiedono il 
pane e allora mi avvilisco 
e non essendoci il lavoro uno 
che deve fare? Andarsene a 
rubare? I bambini come 
mangiano al Cortile Ca.sci- 
no? C’c una donna che la 
mattina mette sul fuoco una 
caldaia di riso e poi tutti i 
bambini vanno a comprar¬ 
sene 10 o 20 lire ». 

Da qui la spinta ad una 
rinnovata e decLsiva inizia¬ 
tiva per rilanciare e far va¬ 
lere finalmente le più ele¬ 
mentari rivendicazioni che 
l'umanità possa avanzare: il 
diritto alla vita, al lavoro, 
alla casa, ad una esistenza 
libera c dignitosa. 

FKDFRICO FARKAS 


A VENEZIA, BOLOGNA E LA SPEZIA 


Gli esercenti disdicono 

gli abbonamenti alla TV 

Un invito delia Federazione pubblici esercizi a tutti i suoi 
organizzati - Protesta contro le limitazioni ministeriali 

La Ectierazione dei pub-,nei locali aperti al pubblico. 


I viaggi mterplaiietarì 
e fete niHà del la vita 

Il teologo padre Luigi Mar¬ 
cos ha rilasciato una curiosa 
intcr\'ista. Interrogato sulla 
possibilità por i viaggiatori 
interplanetari di prolungare 
indefinitamente la loro vita — 
se raggiungono una velocità 
tale che annulli la nozione del 
tempo puramente fisica — il 
religioso ha dichiarato che 
• migliaia di anni non sono 
la eternità c che l’Apostolo 
Paolo, nella lettera agli Ebrei. 


blici esercizi lia inviato una 
altra circolare alle proprie 
associate per in.sistcrc ulte- 
riorincnto .sulla necessità che 
tutti gli oserci/.i pubblici, do¬ 
tati di apparecchi televisivi, 
provvedano a disdire l'abbo- 
namento con la TV. 

Qnest.a azione di prote.sta 
— ha prcci.satti la FIPE — 
non verrà rallentata ncin- 
mcniì in vista «ielle trattative 
con la presiilenz.n «lei C«m- 
siglio. Negli- ambienti «iella 
Fe«lerazionc non .trova con¬ 
ferma In notizia, pubblicata 
«la alcuni giornali, secondo 
la quale il ministero «Ielle 
Interno avrebbe già provve- 
«Iiito a mettere allo studio 
nuove norme per discipli¬ 
nare gli spettacoli televisivi 


Si Iia notìzia intanto clic 
a Venezia, a Bologna e La 
Spezia gli esercenti iianno 
già a«lerito in massa aU'in 
vit«> «Iella Fc<lerazionc. Ccn 
tinaia dì ossi, riuniti in as- 
.scmblee. hanno sottoscritU* 
la cart«ilìna di disdetta. 

In aumento i casi 
dì poliemielHe 

L'istituu» nazionale di stati- 
stir.a ha infomiato che. d.-il 1 
^«' 1111.-110 a! 10 otUibre di «lur- 
sranno. si s«ino verificali 3.VVJ 
«MSI di |><»lioni;elit«\ in*’nlrc t«> 
ann«» sc«»r 5 o se ne ebln-m 2 èl 8 ; 
lofi .=>10 c.'.si di morbillo contro 
fià 000 del 1056; 14 180 ca.':i di 
febbre tifoidt'a su 14.8l>0. 3 023 
casi di infezu>ni da p.aratifo su 
3 612; 37 510 casi di pertosse su 
17 fi-20- 


IL CONVEGNO NAZIONALE ORGANIZZATO DALLA L.N.C. 


500 massaie discutono a Milano 
come quadrare i conti familiari 

Numerose adesioni in Italia e all’estero - II saluto di Farri - Le relazioni di Neva Cerrina e Walter Briganti 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO, 10. — L’As.sem- 
blcn na/iunale della nias.saia, 
cui partecipano 500 delegate 
di tutta Italia è stata aperta 
oggi pre.s.so la casa del mu¬ 
tilato con una relazione del¬ 
la responsabile femminile 
della Lega «Ielle Cooperati¬ 
ve Neva Cerrina e, fra le 
altre, con ima interessante 
comunicazione «lei «loti. Wal¬ 
ter Briganti del C.E. della 
Lega sulla determinazione 
dei pie/zi «lei generi di con- 
.snmo in relazione al sistema 
distributivo ed al .sistema 
monopolistico. Gremita in 
ogni ordine di posti la sala 
deirasscmblea ha ieri accol¬ 
ti) con un prolungato applau¬ 
so rex-presìdente del Consi¬ 
glio dei ministri on. Ferruc¬ 
cio Farri, l.e vaste adesioni 
olteniile dairassemblea di¬ 
mostrano il vasto interesse 
die ha destato Tiniziativa al¬ 
la (piale lianno inviato l'ade¬ 


sione numerose personalità 
quali gli on.li Villabruna, 
Tremelloni, Scotti, Grilli. 
Fieraccini, Alberti, Barba¬ 
reschi. i profV. Antoniani dei- 
rUniversità di Milano, Roti¬ 
ni deirUniveisità di Pi.sa, Sa¬ 
la deH’Ateneo di Roma. For¬ 
tunati dcirUniversità di Bo¬ 
logna, Rietranera deH’L'ni- 
versità di .Me.ssina ed il ma¬ 
gnifico rettole deH’Universi¬ 
la cattolica padre Gemelli. 

Per TACI (Alleanza coo¬ 
perative internazionale) ha 
inviato l’adesione miss Cook. 
mentre hanno in\iato mes¬ 
saggi di adesione rOrganiz- 
zazione cooperativista dcl- 
r URSS, e (piclla della Sviz¬ 
zera. Svezia, Polonia, Inghil¬ 
terra, mentre la .Jugoslavia 
e ))iesente con suoi delegati. 

La relatrice .Neva Cerrina 
ha rilevato che a questa pri¬ 
ma assemblea della massaia 
sono airesanie problemi vec¬ 
chi e nuovi in difesa del bi¬ 
lancio familiare, di una sana 


e sufficiente alimentazione e 
di una migliore organizza¬ 
zione delle attività nella casa 
e nella famiglia. Da questo 
angolo di visuale la relatrice 
ha analizzatf) l’azione che 
possono svolgere le coopera¬ 
tive di consumo con la loro 
politica commerciale e socia¬ 
le diretta, con l’azione asso¬ 
ciativa c rappi csentati\’a de¬ 
gli interessi dei consumatori 
pi r avviare a soluzione i loro 
p roblemi. 

Le massaie possono oggi 
partecipare attivamente alla 
tlefinizitme degli orientamen¬ 
ti produttivi ed a quella dei 
prezzi giazie al movimento 
cooperativo che ha ofierto 
loro la possibilità di ottenere 
il riconoscimento «lei liiritti 
e della capacità delle donne. 
La notevole incidenza delle 
s|)csc alimentari che raggiun¬ 
ge il 00-00 I cr cento del red- 
ilito familiaie. i bassi ledditi. 
!a dilagante disoccupazione 
sono stati analizzati dalla re¬ 


MOBILITAZIO NE PRE-ELEnORALE IN FAVOR E DELLA D.C. 

Anche le scuole di Perugia 

concesse alla **grande missione,. 

Questue tra scolari e studenti in dispregio di precise norme ministeriali 


PERUGIA, 10. — Da una 
settimana, si susseguono nel¬ 
la nostra città le prediche 
e le cerimonie della «gran¬ 
de missione», che sulla scia 
di quella organizzata da 
Mons. Montini a Milano, ha 
tutte le caratteristiche di una 
massiccia campagna pre- 
elettoralc in forze della D.C. 

Palchi e pulpiti sono siati 
innalzati nelle piazze c nel¬ 
le vie di Perugia; nessun uf¬ 
ficio pubblico, nessuna fab¬ 
brica. nessuna casa c stata 
risparmiala daH’azione scien¬ 
tifica che la Missione sta 
svolgendo. Migliaia di lette¬ 
re per chiedere elemosine e 
per invitare alle riunioni ed 
alle prediche sono state in¬ 
viate alle famiglie perugine. 

Ma il fatto che ha scosso 
maggiormente la opinione 
pubblica è la sospensione 
delle lezioni nelle scuole per 
lasciare il posto alle predi¬ 
che, e la sottoscrizione che è 
stata permessa tra gli alunni 
allo scopo di raccogliere 
fondi per le missioni- 

Per tali fatti, certamente 
vi è la responsabilità delle 
autorità scolastiche provin¬ 
ciali, c specificamente del 
Provveditore agli studi, che 
non si c opposto alla richie¬ 
sta e die, per quanto riguar¬ 
da la raccolta di fondi, ha 
trasgredito una precisa nor¬ 
ma ministeriale. Fatti del 
genere, hanno già avuto una 
immediata risposta ad opera 
di un gruppo di professori 
che hanno firmato un ordine 
del giorno di protesta. Una 
ripercuss'.one se ne avrà an¬ 
che alla Camera dove gli 
onorevoli Angelucci e Fari- 
ni, del P.C.L, e gli on.li Di 
Filippo e Fora, del P.S.I., 
hanno presentato una hiter- 
rogazione con richiesta di ri¬ 
sposta scritta. 

Uccìse una indossatrice 
per intascare l'assicurazione 

MESSINA. 16. — Domani lu¬ 
nedi. dinanzi alla Corte d’As¬ 
sise (presidente «ioti. Toraldo. 
giudice a latcrc doti. Nicastro. 
PM. dott. Scisca) continuerà il 
processo .a carico del cittadino 
francese Roger Izoard. un av¬ 
venturiero di 52 anni accusato 
di omicidio aggravato in per¬ 
sona di un ex modella di 29 
anni. Orlowoska Bolcslava — 
una bellissima polacca coniu¬ 
gata con un parrucchiere di 
Ginevra, il signor Rainiond 
Balmat — ed: tentata tnifTa 
.aggi’rtvat.i ai danni della compa¬ 
gnia di ass:ciiraz:one - Allian- 
ce Assurance - di Londra. 

I fatti che hann«> portato al- 
rincrminaz.oiie del francese 
r.-'i.jlgono al dicembre 1955 
L’lzo;ird. r-.v’ercato dall'Inter¬ 
pol per piccole cond.anne da 
scont.ire. divorziato dalla figlia 
, . 1 ; un r;cco commerciante d; 
j g;oielIi e padre di 2 figli, avev., 
1 proso alloggio in un.a pensione 
d: "Taormina ccn l.a Bolcslava. 
che egli aveva convinto a se- 
p.irnrsi dal nianto e faceva 
p.issare per sua moglie 

l'n giorno, essendo il cielo 
sereno e il mare calmissimo, 
rizoard invitò l’ex modella a 
una gita in barca. Alcune ore 
pili tardi tornò sconvolto re¬ 
cando tra le braccia il corpo 
senza vita della Bolcslava 

Alla polizia dichiarò che la 


donna si ora sporta dalla bar¬ 
ca per tuffare* una mano nel- 
Taciiiia e il loro cane lupo. 
Wolf. che li aveva accompa¬ 
gnali. Taveva spinta per gioco 
in aeipia. Tutti i tentativi della 
jioveretta di affen.irsi alla 
sponda doirimbareazioiie era¬ 
no nii.sciti vani; gettando.^i in 
maro. egli. TIzoartl. avt'va n- 
peseati) un corjio ormai .^l'ii/. i 
vita. 

Il caso sarchi)!* si.ito sen¬ 
z'altro aichiviato come morie 
accidentale - se Tlzoard non si 
fosse .allontanato di li a dm* 
giorni, la.seiando insoluto il 
conto dcH’alheigo ma iiroinct- 
tendo di tornare per ripren¬ 
dersi. tra l’altro, l’auto lasciata 
a garanziti. c* .se non fosse 
giunta alTA. G. di Messina ima 
lettera dell’- Allianee Assii- 
r.ince •• cui era stata .segnala*,'! 
la -morte aetidentale >■ della 
Bolcslava sulla vita della «pia¬ 
le. presso la filiale parigina 
della società stessa, era stata 
contratta, il 3 novembre 1955. 
cioè un mese c 3 giorni prima 
del decesso, un’assicurazione tli 
25 milioni di franchi che sareb¬ 
bero st.iti riscossi daU’Izoard 

Questi resosi frattanto necci 
di bo.seo. veniva fermato nel 
marzo del 19.56 sulla strada Lo- 
S!inne-Le Stillaz a bordo di una 
fiammante - Cadillac •*. Fu tra¬ 
dotto a Messina dove s’iniziò 
Tistrnttoriii formale a suo ea- 
rieo. conclusa la c|uale. egli è 
stato rinviato a giudizio. 

L'Izoard stira difeso dalTav- 
vocato Luigi Ragno, mentre la 
compagnia di assicurazione, co¬ 


stituitasi con il parrucchiere 
Balmat parte civile, verrà assi¬ 
stita dtigli avvocati Nicola Fa- 
via. del foro di Milano e Sal¬ 
vatore Costanzo, del foro di 
Mes.sina. Il marito della vit¬ 
tima sarà patrocinato dagli 
avv. Pinzi, del foro di Rom i. 
e Antonio Marrone, del foro di 
Messina 

Incombe un'enorme frana 
su un paese del Trentino 

TRENTO. 16. — Un’altia 

frtma di circa mille metri cu¬ 
bi di materiale minaccia di 
abbattersi da un momento al¬ 
l’altro sulla strada provincia¬ 
le della Kricca a 16 chilome¬ 
tri da Trento, nel territorio 
del comune di Ccnta. 

La strada ha già dovuto es¬ 
sere chiusa al traffico per 
la caliitn di grossi massi; per 
tutta la giornata odierna i 
franamenti si sono susseguiti 
costringendo gli operai dello 
Ufiìcio tecnico provinciale di 
Trento ti sospendere il lavoro 
di sgombero. Si teme che l’in¬ 
tero sperone roccioso sovra¬ 
stante la strada frani di col¬ 
po minacciando anche una 
.sottostante strada secondaria 
e isolando in tal modo la bor¬ 
gata di Conta. 

Sul posto sono i tecnici del- 
runicio provinciale di Tren¬ 
to ed un geologo. 


UN INDUSTRIA LE BELGA A M. DI CAMPIGLIO 

Precipita e muore 

inseguendo un camoscio 


MADONNA DI CAMPIGLIO. 
16. — L’industriale belga Wil¬ 
ly Jiilinf. di 51 anni, residen¬ 
te ad Anversa, è morto oggi 
pomeriggio a Madonna di 
Campiglio durante una bat¬ 
tuta di caccia al camoscio. 

Il Julinf. di origine danese, 
proprietario di numerose mi¬ 
niere di carbone in Belgio, e- 
ra ospite dell’armatore Luigi 
Preti da Genova, che possie¬ 
de una vasta riserva di cac¬ 
cia alle pendici del Brenta, in 
località Spinale. L'industriale 
era giunto a Madonna di Cam¬ 
piglio martedì scorso, e oggi 
pomeriggio è uscito in com¬ 
pagnia del guardiacaccia 
Franco Bolza. inerpicandosi 
per i pendìi che portano ver¬ 
so il monte Spinale. 

Giunti in località denomi¬ 
nala • Grotta dclTOrso », l’in- 
diistrialc ha fatto fuoco su un 
camoscio, quindi col guardia- 
caccia ha cercato di scendere 
alla ricerca dclì’animale col¬ 
pito. Il terreno era ghiacciato 
e pertanto particolarmente pe¬ 
ricolosa si p'c.centava la di¬ 
scesa per la via diretta altra 


un centinaio di metri i fucili 
che il Bolza portava a tra¬ 
colla si sono conficcati nella 
neve fermandolo, mentre in¬ 
vece l'industriale continuava 
la sua cad'Jta per un altro cen¬ 
tinaio di metri rimanendo e- 
sanime sul tondo con il capo 
squarciato da una profonda 
ferita e senza ormai alcun se- 
g.io d; vita. 

Il guardiacaccia. nonostan¬ 
te escoriazioni e contusioni in 
tutto il corpo e uno stato di 
choc, visto inutile ogni ten¬ 
tativo di soccorso alla vitti¬ 
ma, ha raggiunto Madonna di 
Campiglio e ha dato l’allar¬ 
me. 


latrice in relazione all’au- 
mcnto crescente dei prezzi, 
alle frodi ed alle sofistica¬ 
zioni che minacciano seria¬ 
mente la salute pubblica. 

Perche i prezzi sono alti? 
si è cliicsto in seguito il dot¬ 
tor Walter Briganti illu¬ 
strando la sua comunicazio¬ 
ne. Si dico che esiste un for¬ 
te divario nei prezzi dalla 
produzione alla distribuzio¬ 
ne. In realtà sono diminuiti 
i costi di produzione attra¬ 
verso rintroduzione di nuo¬ 
ve tecniche senza benefìci ri¬ 
flessi sui ])iezzi che pcrnian- 
goiio o superano i vecchi li¬ 
velli. .Alla eccessiva polve¬ 
rizzazione degli apparati di 
ilistribuzioiie si contrapjioiie 
pin ti oppi) la forte concen¬ 
trazione dei monopoli a sca¬ 
pito dei consumatori. I prez¬ 
zi non diminuiscono menti e 
aumentano i profitti a favore 
dei sistemi tli produzione c 
«li distribuzione monopolisti¬ 
ca. I 70 miliaidi che in Ita¬ 
lia si spendono m jjubblicità 
rappresentano un sovraco.sto 
a carico del consumo menile 
sarebbe per contro necessa¬ 
rio iin orientamento produt¬ 
tivo dei prodotti tipici c su 
larga scala per favori 
consumatore. 

In questo quadro ò stata 
illustrata l’attività della coo¬ 
pcrazione per volgere a be¬ 
neficio dei consumatori i 
nuovi sistemi di produzione 
e di distribuzione. 

Con viva attenzione è stato 
infine ascoltato dalfassem- 
blea il cordiale saluto di Fer¬ 
ruccio Pani. Parlanilo «lai 
palco della presidenza (dove 
sedevano fon. Cerret, pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
(Ielle Cooperative. Sbandati, 
Di Marco cd altri dirigenti), 
fon. Ferruccio Parri si ò det¬ 
to fortunato di partecipare 
ad un convegno ove lo donno 
dimostrano di essere orga¬ 
nizzate. La cosa c molto im¬ 
portante — ha proseguito 
Parri — perche ai governanti 
il diploma di buon governo 
lo (làmio le massaie. Ha inol¬ 
tre espresso il parere che la 
cooperazione è sempre più 
destinata allo sviluppo nella 
società moderna, perché è 
una forza di progresso che 
si basa sulla soli(Ìarietà do¬ 
gli uomini. 

Fra gli applausi dell’as- 
semblea Ferruccio Parri ha 
quindi augurato un buon la¬ 
voro al convegno che prose¬ 
gue com’ò noto oggi i suoi 
lavori. 

MARCO M.ARCIIETTI 


I «televisori d'oro» 
a Zatferin, Bandone 
e Sarah Ferrali 

L’Associazione dei registi te¬ 
levisivi ha decìso di assegnare 
il •* Televisore d’oro - al gior¬ 
nalista l’go Zattcrin ed agli 
attori Salvo Rondone e Sarah 
Ferrati. 

La cerimonia della consegna 
si svolgerà a Milano lunedi po¬ 
meriggio. L’attribuzione del 
“ Televisore d’oro *- vuol essere 
un riconoscimento dei registi 
televisivi agli autori delle più 
interessanti rubriche della ra¬ 
diotelevisione e ai migliori in¬ 
terpreti delle trasmissioni. 


Un ufficiale italiano 
nell'Antartide 

Un ufficiale italiano parteci¬ 
perà alle ricerche scientifiche 
che ad opera di diversi paesi si 
vanno p^olgendo in Antartide. 
E’ partito in questi giorni alla 
volta della Nuova Zelanda il 
tenente di Vascello Franco Fag- 
gioni. il quale prenderà imbar¬ 
co verso la metà di dicembre 
sull’-Endeavour » della manna 
militare neozelandese: e parte¬ 
ciperà in qualità di osservatore 
c collaboratore tecnico alla spe¬ 
dizione che si installerà a Mc- 
niurdo Sound per rimanervi fi¬ 
no al febbraio 1959. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita niobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Chiaia 233 Napoli. 


verso un «rr.nalone già compie-j ^ carrara vi.citairVMÒBI- 
tamentt" in. c\ato. Nonostan-» , Con 5 **gna ovxmqiif* 


te |■^•p^;o.= ;z:o;’.e del guardia- gratis Anche fio rate, senza an- 
caccia. Tindustriale. passato licipo. senza cambiali Chiedete 
il proprio fucile al Bolza che U^<^legozi5 L, t OO 
lo rnise a riacolla in>ienie alj^TQ,^ pellicce. p«*iii guamlzIonL 
suo. h.n ordinato a questi di; prezzi vantaggiosi. Odevaine 
precederlo nella discesa altra- 'Nuova Sede: S Giacomo 42. Te- 
verso il canalone. Ad un ccr-|lef 323223 - Napoli, 
to punto il guard;.-tcaccia .ri è j ai to-i ICLI 

sentito avvinghiare dal Jiihnf) sport l. iì 

che era scivolato .suILa neve--- 

ghiacciata ’ '• P.'TENTXTEVl Auto?<nioia 

I Hité Mom-oi hmort LudovisI - via Marche 

‘ ‘"‘i=^‘"ii3 A MM-Mfii - pratiche auto 

cosi una vertiginosa caduta. i 


Improvvisamente, d.apm circa j*' 


UlTASIONl 




A Papigno tesseramento 100% e 17 reclutati 

Venti sono i nuovi compagni deirOfficina ferroviaria Granili di Napoli, 17 a Pacento (Sulmona) 


^ a N.APOLI; nel corso delle recenti assemblee cele¬ 
brative del 40. della Rivoluzione d'Ottobrc. som» stati 
accolti nelle file del Partito diecine di nuovi iscritti: 
17 alla sezione di S. Carlo alle Mortelle; 10 a Camp«>- 
dimarte; 4 ad .-\rcnaccia; La cellula doirOfTicina 
ferroviaria dei Granili ha completato, jwr il 1958. il 
tesseramento e conta già 20 nuovi iscritti. 

^ a SULMON.A: la sezione di Pacento fu nel mese 
di settembre al centro delle cronache parrocchiali e 
dei giornali clericali, perché, con l’inganno, alcaini 
compagni erano stati indotti a lasciare il Partito. La 
risposta non si è fatta attendere: nel giro di poche 
sottim.'inc. gli iscritti al PCI sono passati da 15 a 32 
cd è stato aiHTto un locale in cui i compagni ed i 
simpatizzanti possono riunirsi. 

^ a LECCE; nella provincia, l'attività per il tessera¬ 
mento 1958 è stata lanciata nel corso di una riunione 
congiunta del Comitato federale, della Commissione 


di controllo e dei sindaci revisori. Nel corso della 
riunione sono stati annunciati i primi significativi 
risultati: Lizznncllo ha già rites.^orato 100 compagni. 
30 Sannicola, 50 Trepuzzi. eco. 

^ a SIENA: tutti i compagni della sezione di Guaz¬ 
zino hanno rinnovato la tessera per il 1958 c due 
sono i cittadini sinora reclutati. 

^ a S.'WON.A: la cellula della fabbrica < Lechim- 
bro », della sezione Valdora, ha ritesserato il 100^ 
degli iscritti. 

^ a TERNI: tutti i oemunisti della sezione di Papi¬ 
gno, la vecchia « rocca rossa » dcIFUmbria. hanno 
rinnovato la tessera per il 1958 e al 10 di novembre 
17 erano già i nuovi compagni venuti a rafforzare le 
file del Partito: otto giovani ha reclutato, sempre a 
Papigno, il circolo della FGCI. 


' K.ANAK - RAMAR televisori, ec- 
j cezionale vendita inizio stagione. 
(«coniL farliitazioni. super assi¬ 


stenza veramente tecnica, esteso 
assortimento nazionale-estero. Vi¬ 
sitate nostra esposizione, confron¬ 
tate. Paolo Emilio 22 tColarienzo 
angolo Standal 

RASAR - RAMAR fiera del fri¬ 
gorifero fine stagione. Sconti ec¬ 
cezionali. speciali facilitazioni 
impiegali, tutte migliori marche 
elettrr)domesUcl Visitateci! Te¬ 
lefonare 32.828 


MACCIIIMA maglieria 8 Dubied - 
7 Dubied 70 000 - 12x100 300 000 • 
10x80 200 000 Rateali 10 000 men- 
senza anticipo. Roma Piaz- 
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URGAMfZZAZIOMB matrltnonta- 
le riservatissima Vaste possibi¬ 
lità indirizzare « Cesi a Casei* 
r«>stale 7117 - Roma 

17) .ACQL'ISTI A'EMDITF. 
.APP.ART.AMEMTI TERRENI 


VENDO o affitto subito pode- 
rctlo con casetta 63 km. Roma 
tei. 5.'i«W9l. 


AMMUMCI SAMITAKl 

liÌM stromIENDOCRINE 

%’/%kic;os!ìb 

A'EMERCB - PEU.B 
DI9TX1NZ10M1 «EsaPAU 

CORSO U^fBRRTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
! TaL « 1 . 8:9 Ore «-20. Fest. V-IS 
I fAot. Pre£. 7-7-1933 n. 31947)) 


i DOTTOR 
, DAVID 


STROM 

SPECI AI.ISTA DERMATOLOGO 
C«ni «elerosante dell* 
TEMI VARICOSE 
VENEREE - pelle' 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU M Rinzo 152 

tei. 194 JOl . Ore 8-90 - FesL 9-13 


fiiuaio M*'<iicc per la <mra delle 
< sole > disrunzlonl e debolezze 
srssnall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoctina (Neuraslenia, 
deiteienze ed anomalie ses¬ 
suali). Visite prematrimoniali. 
Doti P. MONACO - Roma, via 
Salaria 72 Int 4 iPiazza Fiume) 
Orario 10-12 - 16-18 e per ap- 
,844 131 (.Aot Com Roma Ififim 
del 55 ottobre lu.'tfil 


«BW- _ 

a» VID CARLO A4 OCIVTO* 

EBQUILINO-* 

«/»> d«<W OlSEUtaiONi • OEBOLCZZB 

SCSSUALI 

—MRCÙE veneree 

»«-PotTpwn«inowMi NCLLB 
tmg mm «recMusni JkACazaarsnr 
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LE DE CISIONI DEL DIRETTIVO DELL^ U,N.A.U. 

6li assistenti continueranno io sciepera 
se ii goveino non nccetteia le rich ieste 

Pienamente riuscita la sospensione dell’attività didattica < Da domani in sciopero gli studenti 
torinesi • L'organizzazione degii universitari propone un Comitato dell’istruzione superiore 


DAL S CTTEMBRE D EL 1958 

Montgomery lascerà 
il co mando della NA TO 

La carriera del visconte di E1 Ala- 
mein, che compie oggi settanta anni 


Il Comitato direttivo del¬ 
l’Unione nazionale assisten¬ 
ti universitari riunito ieri 
a Roma ha emesso un co¬ 
municato, a conclusione del¬ 
la seduta, nel quale dopo 
aver < rilevato il successo 
deH'agitazione iniziata il 13 
corrente mese, per la com¬ 
patta partecipazione degli as¬ 
sistenti di tutta Italia e per 
la comprensione dimostrata 
dalle autorità accademiche, 
dai professori e dagli stu¬ 
denti universitari, nonché 
dalla stampa e dall’opinione 
pubblica in genere, e aven¬ 
do preso atto della dichia¬ 
razione del Ministero della 
pubblica istruzione diramata 
in data 13 c. m. nella quale 
sono contenuti alcuni ele¬ 
menti non del tutto negati¬ 
vi, constata con disappunto 
che le dichiarazioni mini¬ 
steriali non rispecchiano in 
modo equanime le ragioni so¬ 
stanziali della presente agi¬ 
tazione >. L’agitazione « de¬ 
ve essere da tutti valutata 
— prosegue il comunicato — 
non come un atto compiuto 
sul piano dei rapporti di 
forza, bensì come la espres¬ 
sione della salda coscienza 
acquisita da tutti gli assi¬ 
stenti che i loro problemi e 
quelli più generali dell’Uni¬ 
versità debbono essere og¬ 
getto di un atteggiamento 
positivo da parte del gover¬ 
no per avviarli verso una 
indilazionabile soluzione >. 

Il Comitato ha quindi 
espresso il giudizio che il 
comunicato ministeriale non 
contiene « assicurazioni suf¬ 
ficientemente precise e tali, 
in conseguenza da indurre 
il comitato direttivo a rive¬ 
dere le proprie delibera¬ 
zioni >. 

€ Di fronte alta affermazio¬ 
ne del ministro Moro che 
attribuisce infondatamente 
suU’UNAU la responsabili¬ 
tà di un eventuale ritardo 
nella tempestiva presenta¬ 
zione dello schema di statoi 
giuridico al Consiglio dei mi-' 
nistri, il Direttivo — è detto 
nel comunicato — dichiara 
di essere pronto a sospen¬ 
dere immediatamente ì’agi- 
tazione della categoria qua¬ 
lora vengano date precise e 
ufficiali assicurazioni che il 
progetto di stato giuridico 
verrà senz’altro esamniato 
dal prossimo Consiglio dei! 
ministri e che i punti del 
progetto cosi come sono 


NEW YORK. 16. — Il 
gangsterismo è tornato di at¬ 
tualità negli Stati Uniti do¬ 
po che ieri, nel corso di una 
retata, la polizia aveva sor¬ 
preso sessantacinque elemen¬ 
ti della malavita riuniti in 
« gran consigìio >, a quanto 
pare per la prima volta dal 
1928, in una tenuta di cam¬ 
pagna appartenente a certo 
.Joseph Barbara. 

I sessantacinque. prove¬ 
nienti da ogni parte degli 
Stati Uniti, da Cuba e dal 
Me.ssico. si erano trovati riu¬ 
niti < per caso » e ciascuno 
di c.ssi ha sostenuto di es¬ 
sersi recato dal Barbata per 
c tenergli compagnia >. 

Perche si era riunito il 
« gran consiglio »? La poli¬ 
zia non ha potuto accertarlo. 
Alcuni sostengono che la 
riunione aveva per scopo il 
raggiungimento di un * ac¬ 
cordo amichevole » sulla 
spartizione deir« impero » di 
Alberto Anastasia, il < giu¬ 
stiziere > della « Murder In- 
corporated », a sua volta as¬ 
sassinato recentemente per 
motivi tuttora non chiari. 

Secondo un'altra tesi, il 
«consiglio» (composto dagli 
elementi più anziani della 
malavita) si era riunito per 
concordare un atteggiamen¬ 
to comune di resistenza alle 
esorbitanti pretese avanzate 
dagli elementi più giovani. 

.Altri, infine, sostengono 
che i 65 miravano ad ela¬ 
borare un piano d'azione per 
controbattere l'inchiesta di 
una apposita commissione se¬ 
natoriale sulle loro attività. 

Quale che sia la vera ra¬ 
gione. l’« impero » che i 65 
gangster dominano è il più 
vasto nella storia della cri¬ 
minalità negli Stati Uniti. 
Complessivamente i « pro¬ 
fitti » raggiungerebbero la 
cifra astronomica di due mi¬ 
liardi e duecentottanta mi¬ 
lioni di dollari annui, pari a 


elencati nel comunicato mi¬ 
nisteriale corrispondono in 
linea di principio alle ri¬ 
chieste fondamentali della 
categoria già da tempo con¬ 
cordate. A questo scopo im¬ 
pegna le associazioni di tut¬ 
ti gli Atenei d’Italia a pro¬ 
seguire nell’astensiono dalla 
attività didattica fino alla 
data fissata, e dà mandato 
al Comitato di agitazione e 
alla Presidenza nazionale di 
prendere qualsiasi decisione 
riterranno utile in relazione 
agli ulteriori sviluppi della 
situazione >. Gli studenti 
dell’Università e del Poli¬ 
tecnico di Torino sciopere¬ 
ranno da domani per prote¬ 
stare contro la colpevole in¬ 
differenza del governo verso 
la crisi delle scuole. La 
UNURl, organizzazione na¬ 
zionale degli studenti uni¬ 
versitari ha da parte sua de¬ 
ciso di appoggiare la mani- 


PRAGA, 16. — Lunedì la 
salma del compagno Zapo- 
tockg, dopo aver ricevuto 
Vultimo saluto del Partito, 
del governo e del popolo nel¬ 
la piazza di Venccslao. sarà 
cremata, secondo il desiderio 
espresso dallo scomparso. 

Il popolo di Praga ha di¬ 
mostrato anche oggi l’affet¬ 
to che lo legava al taglia¬ 
pietre di Kladno che, entra¬ 
to a 16 anni nelle fde della 
gioventù rivoluzionaria, sep¬ 
pe divenire uno dei più 
amati e stimati dirigenti del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco, e infine il supremo 
magistrato della nuova Re¬ 
pubblica socialista. 

Un’enorme folla aspettava 
stamane di entrare nella se¬ 
de del Comitato centrale del 
Partito per apporre la pro¬ 
pria firma sull’apposito re- 
aistro listato a lutto: studen¬ 
ti, operai, donne, ufficiali, 
con fasce vere al braccio. 
Dal mattino fino a sera inol- 


millecinquecento miliardi di 
lire, e cioè due miliardi di 
dollari di profitti dai gioclii 
d’azzardo, centottanta mi¬ 
lioni dallo spaccio di narco¬ 
tici. cento milioni da estor¬ 
sioni. 

La vastità di questo < im¬ 
pero », risulta chiara se si 
confrontano i < profitti » con 
quelli delle due maggiori 
imprese industriali statuni¬ 
tensi; United States Steel. 
cinquantun milioni di dol¬ 
lari; Du Pont, quarantatre 
milioni di dollari. Una < im¬ 
presa » tapace di fruttare 
somme pari a quelle che il 
governo federale si ripro¬ 
pone di inv’estire per il pro¬ 
gramma accelerato di svi¬ 
luppo dei missili e dei sa¬ 
telliti artificiali, deve essere 
necessariamente penetrata 
in vari e complessi settorii 
della vita americana. 


LISBONA. 16. - Una squa¬ 
driglia di aerei a reazione 
dell’aeronautica portoghese 
è stata inseguita da miste¬ 
riosi «oggetti volanti»; la 
strana avventura viene rife¬ 
rita. sul giornale Diario II- 
lustrado. da un uflUciale del¬ 
la base di Ota. II fatto è av¬ 
venuto il 4 settembre scorso, 
ma l’ufficiale è stato autoriz¬ 
zato soltanto ora a rivelarne 
le circostanze. 

11 capitano Lemos Ferrei- 
ra (tale è il nome del prota¬ 
gonista dello sconcertante 
episodio) compiva un volo di 
addestramento tra la Spagna 
e il Portogallo, alla testa di 
un gnippo di tre aerei a rea- 


festazione degli studenti to¬ 
rinesi ed ha invitato gli stu¬ 
denti a partecipare attiva¬ 
mente alle manifestazioni 
pubbliclie che sj terranno 
nelia prossima settimana in 
tutta Italia. 

L’organizzazione studen¬ 
tesca ha anche chiesto al go¬ 
verno di costituire un < co¬ 
mitato nazionale deiristru- 
zione superiore » cui sia af¬ 
fidato il compito di coordi¬ 
nare le iniziative da assunie- 
re in difesa deU’Univcrsità 
italiana, e ha propo.-sto che 
siano chiamali a partecipar¬ 
vi i rappresentanti dei mi¬ 
nisteri della P.I., del Lavoio 
e deU’lndustria, delle Asso¬ 
ciazioni nazionali dei profes¬ 
sori universitari ili ruolo 
(ANPUR). dei professori in¬ 
caricati (.ANPUl). degli as¬ 
sistenti (UN.AU). della stessa 
UNURl, dei Sindacati dei 
lavoratori e degli imprcndi- 


trata, migliaia di persone 
sono sfilate dinanzi alla sal¬ 
ma del presidente, mentre 
le corone si ammucchiavano 
a centinaia nel vasto salone. 

La nazione cecoslovacca 
voìitinua ad essere oggetto di 
manifestazioni di cordoglio 
che le giungono da ogni par¬ 
te del mondo, l giornali di 
Praga aimiinciafio che la 
Unione Sovietica, VAlbania 
e la Bidgaria hanno dichia¬ 
ralo giornata di lutto nazio¬ 
nale ciucila di lunedi, in cui 
si svolgeranno i funerali del 
compagno Zapotockp. e che 
in quello stesso giorno le 
bandiere a mezz’asta saran¬ 
no esposte sui pubblici edi¬ 
fìci dell’Argentina. deU’Ita- 
l’a. tSella FrancUi e- deé 
Belgio. 

Alt’acrcojiorfo della capi- 
talc è giunta oggi la dele¬ 
gazione che rappresenterà ai 
funerali il governo romeno. 
Essa è guidata dal vicepre¬ 
sidente del consiglio Petru 
Borila c uc fanno parte il 
ministro delle Forze Armate 
gencrede Salajam e il pre¬ 
sidente del Presidium del 
Comitato Centrale Abram 
Bunaciu. 

La delegazione jugoslava 
è giunta stamani al confine 
cecoslovacco. All’aeroporto 
di Praga sono arrivati ieri 
alcuni membri della delega¬ 
zione della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, guidati dal 
compagno Germann. Sono 
attesi ì compagni Colombi, 
Mcìininucari c Vaia, della 
delegazione del PCI. 

La delegazione sovietica. 
guidata dal compagno Vo- 
roscìlov, giungerà a Praga 
presumibilmente nel pome¬ 
riggio dì domani. 

È’ stato annunciato oggi 
che i funerali occuperanno 
quasi tutta la giornata di 
lunedì. Partendo dal palaz¬ 
zo presidenziale, il corteo 
funebre percorrerà tutta la 
zona solitamente riservata 
alle parate militari e quin¬ 
di proseguirà per il centro 
della città, passando davan¬ 
ti al palazzo del Comitato 
centrale. In piazza Vcncc- 
slao saranno tenute le ora¬ 
zioni funebri. 

All’indomani delle esequie, 
la vita politica, che si è mo¬ 
mentaneamente fermata per 
Ut morte del presidente, ri¬ 
prenderà il suo corso, in pri¬ 
mo luogo per affrontare il 


zione. quando. aH’altezza di 
Granada. scorgeva un « pun¬ 
to luminoso ». scintillante, il 
cui colore passava dal verde 
intenso al rosso vivo. Con¬ 
temporaneamente al coman¬ 
dante. anche i piloti degli 
altri tre apparecchi osserva¬ 
vano Io stesso fenomeno. 

L'« oggetto » si manteneva, 
oscillando, ad un'altezza co¬ 
stante. Avendo il comandan¬ 
te della squadriglia ordinato 
un mutamento di rotta per 
dirigersi verso Cordova e il 
Tago, si costatava che il mi¬ 
sterioso « oggetto » seguiva il 
gruppo di aerei. Durante 
rinseguimento, che durò ben 
quaranta minuti, daH’oggct- 


tori, del Consiglio nazionale 
delle ricerche, del Centro 
nazionale per le ricerche nu¬ 
cleari. 

All’ANPUR, all’ANPUI. 
airUNAU, la giunta della 
UNURl ha altresì rivolto un 
viv’o appello per la forma¬ 
zione di un fronte unico di 
quanti — professori, assi¬ 
stenti e studenti — sono im¬ 
pegnati nell’università, af¬ 
finchè si possano richiedere 
da parte dello Stato imme¬ 
diati interventi nei settori 
di più grave disagio . 

Delegazione atomica francese 
invital a neirìl .R.S.S. 

P.ARIGI, 15. — Otto com¬ 
ponenti l’Alta commissione 
per l’energia atomica fran¬ 
cese sono partiti oggi in ae¬ 
reo per Mosca, aderendo ad 
un invito dell’Accademia 
delle scienze sovietica. 


problema della .siicces-itonc. 
Al castello della presidenza 
si riuniranno nella mattina¬ 
ta di martedì il Comitato 
centrale del Partito, poi il 
Comitato centrale del Fron¬ 
te iiarioiialc ed infine, in 
riunione plenaria, l'.Assem- 
blea nazionale. 

Non si possono ovviamen¬ 
te fornire sicure anticipa¬ 
zioni. ma appare verosimile 
che alla massima carica del¬ 
lo Stato verrà chiamato l’at¬ 
tuale presidente del consi¬ 
glio dei ministri e membro 
dell’Ufficio politico del Par¬ 
tito Williani Siroky. .A sosti¬ 
tuire Siroky nella carica di 
presidente del causilo ^sa¬ 


io si staccarono quattro 
«anelli luminosi» che si di- 
.'persero nel cielo attorno ad 

cs.<o. 

,\ un certo momento, im¬ 
provvisamente, l’oggetto e i 
suoi < satelliti » eseguirono 
una picchi.ita, gettando il pa¬ 
nico nella formazione aerea, 
e quindi scomparvero. I 
quattro apparecchi rientra¬ 
rono poco dopK) alla base. 

Durante tutto il tempo in 
cui si svolse questa avventu¬ 
ra — prosegue il Diario II- 
lustrado — gli osservatori 
della base aerea notarono la 
interruzione del collegamen¬ 
to radio con i quattro appa¬ 
recchi in volo. Lo stesso gior- 


LONDRA, 16. — Il mare¬ 
sciallo Montgomerv ha uffi¬ 
cialmente annunciato che il 
20 settembre 1958 si dimette¬ 
rà dalla carica di vice coman¬ 
dante supremo della NATO 
in Europa e che, in pari data, 
lascerà il servizio attivo uel- 
l’esercito e si ritirerà a vita 
privata. 

Il maresciallo Montgonier.v, 
il cui nome completo è Ber- 
nord Law Montgomery, vi¬ 
sconte di E1 Alamein, nac¬ 
que il n novembre 1887 a 
Kenuingston. alla periferia 
sud-orientale di Londra. Suo 
padre era vescovo e discen¬ 
deva da Roger De Moutgo- 
mor.v, compagno normanno 
di Guglielmo il Conquista¬ 
tore. 

Allievo della scuola mili¬ 
tare di Sandhurst, durante 
la prima guerra inoiuliale. 
col grado di tenente, fece 
parte del corpo di spedizione 
inglese in Francia. Fu ferito 


rebbe chiamato l’attuale vice 
preside» fc compagno Deo- 
lanski. 

Abbandonate le ricerche 
dello « Stralocruiser » 

HONOLULU, 1(> — La por¬ 
taerei - Pliilippine Seti - ha re¬ 
so noto di avere ahbaiulonato le 
ricerche dello vittime dello 
- Stratocruiser - seonipar.so una 
sottiniana fa con 44 persone a 
bordo 

Le navi della marina, che 
hanno partecipato alle ricer¬ 
che con la portaerei, hanno an¬ 
che esse «« esaurito tutte le pos¬ 
sibilità di trovare dei superstiti 
o delle salnie o dei rottami che 
abbiano qualche valore -. Sono 
stati recuperati comph'.ssiva- 
monte 19 corpi, tutti recanti i 
segni di lesioni mortali. 


no. e alla ste.ssa ora. l'o.s.ser- 
V a t o r 1 o meteorologico di 
Coimbre segnalava una stra¬ 
ordinaria variazione del 
campo magnetico. 

I quattro aviatori, di cui il 
giornale riferisce la tcstimo- 


diie volte e si guadagnò, tra 
jle altre decorazioni, la croce 
idi guerra francese. 

Dopo un soggiorno di tre 
anni in India, nel 1938 co¬ 
mandò una brigata in Pale¬ 
stina. Nel 1939 fece parte del 
coulingeute inglese in Fran¬ 
cia e. nel 1940 prese parte al¬ 
la ritirata ili Dimkcrque. 

Nell’agosto del 1942. in 
qualità ili sostituto di Lord 
Alexander, fu chiamato ad 
assumere il comando dcU’ot- 
tava armata, unità die, dopo 
E1 Alaniciu. egli condusse a 
Tunisi attraver.so la Libia e. 
nel 1943, in Italia. 

Egli venne successivamen¬ 
te richiamato in Inghilterra 
per preparare, come coiuau- 
daute del 21.o grupiio di ar¬ 
mate alleate, e sostituto del 
ge nerale Eiseiilunver, lo sbar¬ 
co ili Normandia. Diresse 
per.sonnlmente la battaglia ili 
Caca e insegni i tedesclii in 
ritirata attraverso la Fran¬ 
cia sctteutrioiiale. il Belgio, 
r Ohuula. Venne nominato 
jmarc.sciallo il 31 agosto 1944. 

Nel gennaio del 1945, co¬ 
mando le armate che si bat¬ 
tevano nelle .Artleuno. In 
iiiai/o passo il Reno, invase 
la Geriuaiua di Noni-Ovest 
e infine, il 3 maggio, operò 
con le sue armate il congiun¬ 
gimento con le armate del 
maresciallo Rokossovski a 
Wittinberg. In seguito rice¬ 
vette i « parlamentari » tede¬ 
schi per la resa. 

Dopo avere ricoperto per 
qualche tempo la carica di 
coiuaiidaute delle trupiJc di 
oceupazioue, il maresciallo 
Montgomery, nominato vi¬ 
sconte di E1 Alamein il pri¬ 
mo gennaio 1946, alla line 
dello stesso mese venne no- 
niinato ca|JO tlello stato mag¬ 
giore imperiale britannico e, 
il 31 gennaio 1951, vice co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze alleate in Europa. 

Il maresciallo Montgomery 
è insignito ilella gran croce 
della legione d’onore e. tra le 
altre decorazioni, tleU’ordine 
sovietico <U Snvorov. 


nianz.a. .«ono lutti piloti ve¬ 
terani con un notevole nu¬ 
mero di ore di volo. 

Insomnia, gente sena, che 
non dovrebbe lasciarsi sug¬ 
gestionare da banali feno¬ 
meni ottici. 




PASTA* _ 

I È PASTA DI QUALITÀ 


LA PIOVRA DEIU MALAVITA NEGLI U.S.A. 

I gangster guadagnano 
1.500 mlHordi ali’onno 


Voroscìlov rappresenterà FUnione Sovietica 
ai solenni funerali del presidente Zapotocky 

La salma sarà cremata — Continua il pellegrinaggio alla sede 
del C.C. — Si fa il nome di SiroM come probabile successore 



I.ONDR.4 — Imcrid Bcrmnan si intrattiene con Cary Grant durante una pausa detta 
lavorazione del film interpretato dal due attori neali staMllmenli hritanniri 


4 ueiei p mloghesi inseguiti do uno sitano oggeW o volanle 

I piloti terrorizzati dalle evoluzioni dello sconosciuto ordigno che emetteva **anelli luminosi,, - Fenomeno inspiegabde ! 


La rapina all'ATM di Torino 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

deH’Azienda tranviaria di 
corso Tortona c’è una certa 
calma. 11 deposito può ospi¬ 
tare decine e decine di tram 
e autobus ed ha inoltre una 
parto adibita a sede degli 
uffici di cassa e di smista¬ 
mento del materiale per i 
bigliettari. 

Vi si accede da un ampio 
portone, attraverso il quale 
scorrono i binari. A quel¬ 
l’ora una vetlnra della linea 
« 61 », elle fa servizio per 
gli operai della FIAT, entra, 
nel deposito, seguita a po¬ 
chi metri da un furgone sul 
quale sono raccolti in tre 
cassette dì sicurezza 22 mi¬ 
lioni di lire. Sono le paghe 
dei dipendenti di quel de¬ 
posito, che dovrebboio esse¬ 
re consegnate il giorno 17, 
ma che vengono predisposte 
oggi peiché questo mese il 
17 cado di domenica. Sul 
furgone sono due uumini. 
Luigi Gavazza di 30 anni, 
autista, e l'accompagnatore 
Giuseppe Beccaria di 59 an¬ 
ni, al quale però non è mai 
stato concesso il porto d’aiini. 

I due nomini portano il 
furgone -con la parte poste¬ 
riore vicino alla porla dogli 
uffici ed aprono gli sportelli. 
Due tranvieri si avvieinano 
per aiutarli a scaricare le 
cassette. Sono Giuseppe Cal¬ 
ie c .Antonio Nolcdi. In quel 
preciso istante i banditi si 
nieltono in azione. Nessuno 
lin notalo snU’allio lato del 
viale una « 1900 » nera entro 
la quale quattro giovani sem¬ 
brano sonnecchiare. La mac¬ 
china compie un ampio semi¬ 
cerchio e piomba con imo 
stridio di freni alle spalle 
degli uomini die stanno sca¬ 
ricando lo cas.sette. Tre di 
essi, imbracciando ilei corti 
initrn. balzano a terra con lo 
facce coperte da fazzoletti 
scuri, mentre il quarto, a sua 
volta mascherato, rimane al 
volante della macchina spor- 
geiulo tlal finestrino la canna 
di un mitragliatore. 

II motore romba pronto a 
rimettere in movimento la 
macchina. Uno dei tre si 
pianta a gambe divariente 
davanti ai tiaiivicri allibiti 
e grida con \’oce ferina; 
< Non un gesto, altrimenti 
spariamo. Alettcto gin quelle 
casse e non muovetevi! ». 

Avviene imo sbandamento, 
qnalcniio grida, altri tran- 
v'ieri si gettano dietro ilei 
ripari; ma imo dei tre ban¬ 
diti ha già afferrato la prima 
cassetta l’ha gettata nel por¬ 
tabagagli della « 1900» che 
è stata voltata con la parte 
po.steriore verso Finterno del 
deposito, pronta a fuggire. 
Rapidissimo il bandito affer¬ 
ra una seconda cassetta e la 
allinea a fianco della prima, 
quindi torna sui suoi passi 
mentre i suoi compagni con¬ 
tinuano a muovere in somi- 
rerchio le canne dei loro mi¬ 
tra pronti a colpire con una 
raffica chiunque ccrdii di 
ostacolarli. 

E’ a questo punto che il 
Beccaria deciile di reagire. 
Con un gesto ilei capo fa 
celino^ al Gavazza di non 
stargli v’icino c (juiiuli si 
getta verso j banditi. Ma 
non ha ancora percorso tre 
liassi. che già deve fermarsi. 

Quello dei due rapinatori 
che si trova proprio sulla 
porta del deposito ha visto 
il suo gesto c si è voltato 
imbracciando il mitra. Una 
secca serie di colpi c le pal¬ 
lottole fischiano attorno ni 
coraggio.so tranviere che si 
getta a terra jier non essere 
colpito. In fondo al deposito 
si sente un rnniore di vetri 
infranti, una pallottola ha 
colpito un autobus. 

Il bandito che ha traspor¬ 
tato le due prime cassette e 
sta sollevanrio la terza ha un 
attimo di esitazione, da una 
porla che immette negli uf¬ 
fici si sente rumore di gente 
che accori c. Con un sangue 
freddo che lascia sbalorditi, 
il « gangster » attende che la 
porta si apra. (|nindi scaglia 
la cassetta nel vano dcl- 
Fuscio c fa cenno al suo com¬ 
plice che gli sta accanto. 
Questi abbassa la canna del 
mitra verso terra e fa par¬ 
tire un colpo che rimbalza 
fino al soffitto sibilando. 

E’ quanto basta per ri¬ 
portare l'immobilità assolu¬ 
ta nel vasto deposito. Ma 
adesso non c'è più tempo da 
perdere, i banditi hanno ca¬ 
pito che le cose possono pre¬ 
cipitare, che da dietro qual¬ 
che nascondiglio qualcuno 
può prenderli di mira e spa¬ 
rare e con brevi cenni di in- 
tc.sa ripiegano simiiltanca- 
mcnle verso la « 1900 ». 

Il motore viene portato al 
massimo, i quattro balzano 
snlFauto c subito sporgono 
le canne dcj mitra dai fine¬ 
strini. La macchina con un 
.sobbalzo parte in direzione 
di corso Firenze, ma imbuca 
ima strada stretta dove po¬ 
trebbe restare imbottigliata. 
Il « gangster » che la pilota 
non si perde d'animo e Ft 
riconduce sul percorso pre¬ 
cedente. Ripassa davanti al 
deposito che si va gremendo 
di tranvieri c sfreccia velo¬ 
cissima verso il Po. 

Su una «1100» baIz,ano 


quattro tranvieri che si pon¬ 
gono alFinscguimento, ma la 
macchina dei banditi è trop¬ 
po veloce c guadagna rapi¬ 
damente terreno. Dopo po¬ 
chi minuti gli inseguitori de¬ 
vono desistere. 

Nelle due cassette rubate 
erano contenute buste paga 
per un ammontare di 17 mi¬ 
lioni c 800 mila lire. Il piano 
ilei banditi prevedeva l’as¬ 
salto non dentro l’androne 
del deposito ma immediata¬ 
mente fuori, 

'Futte le strade che da To¬ 
rino portano fuori dalla cit¬ 
tà sono state immediata¬ 
mente bloccate; ma è evi¬ 
dente che ih blocco delle ar¬ 
terie principali deve essere 
iniziato quando già i banditi 
potevano essere passati. 

La questura torinese ha 
messo sull’allarme anche la 
polizia milanese; appena in¬ 
formata, questa ha mobilita¬ 
to il battaglione mobile isti¬ 
tuendo posti di blocco sulle 
strade die allacciano àlilano 
a 'forino. Ovunque sono state 
inviate camionette caridie 
di agenti e auto radiocoman¬ 
date. Agenti della questura 
di Milano si sono portati an¬ 
che presso la Stazione Cen¬ 
trale per procedere a un 
controllo dei viaggiatori in 
arrivo dal capoliiogo pie¬ 
montese. 

Tutte le questure d’Italia 
sono mobilitate. Ma la caccia 
finora lia portato solo al ri¬ 
trovamento della «1900» che 
e stala trovata abbandonata 
a circa 800 metri dal luogo 
dove si c svolta la rapina. 
L'ha linvemita alle 17.30 del 
poinoriggio il portalettere 
Duilio Maino, dio aveva già 
letto sulle edizioni straordi¬ 
narie dei giornali la notizia 
o i dettagli della clamorosa 
rapina; il suo sguardo, men¬ 
tre rincasava, percorrendo 
via Parma si è posato ad un 
tratto sulla 1900 nera, tar¬ 
gata Verona 42224. 

Immediatamente avvertiva 
la scpiadra mobile che se¬ 
questrava l’Alfa. La macchi¬ 
na appartiene al farmacista 
veronese doti. Luigi zVngiari. 
Nel baule posteriore della 
vettura dove i banditi ave¬ 
vano depositato le cassette 
contenenti il denaro delle 
paghe, non è stato trovato 
nulla. 

Agenti della polizia scien¬ 
tifica tentano dì ottenere 
attraverso i rilievi dattilo¬ 
scopici le impronte digitali 
eventualmente lasciate sul 
volante e sulle maniglie. 

Secondo la testimonianza 
di alcuni abitanti dì via Par¬ 
ma, sembra che la 1900 sia 
stala abbandonata fin dalle 
10.30 della mattina. 

I.a polizia non c.sclude che 
si tratti della pericolosa ban¬ 
da che non molto tempo fa 
compì la clamorosa rapina 
di piazza Wagner n Milano. 
La tecnica e la rapidità del 
colpo lo lasciano supporre. 
Tuttavia, la perfetta cono¬ 
scenza dolFora e il partico¬ 
lare delFniiticipo di un gior¬ 
no fannod?>ensare all’esisten¬ 
za per lo mono di un « ba¬ 
sista » torinese. 


COMITATI CIVICI 


(Conllnuazlune dailB I. pazina) 

forze polilìrhe a 'lucsla mira 
rlcrk-ale. Se la D.C., iconiiiia 
finora aul terreno della riforma 
di parte del Senato, volesse dun¬ 
que ollencre il ano obiettivo con 
un aniicipo delle elezioni e uno 
scioglimento forzato di entram¬ 
be le Camere, è presumibile 
che questa ostilità si accentue¬ 
rebbe, determinando un comple¬ 
to isolamento elettorale della 
D.C. analogo a quello che de¬ 
terminò la legge-tmffa. 

ha riunione di Groil.-iferrata 
sì ì- pertanto chiusa in fase in- 
tcrlorutoria: dal segretario na¬ 
zionale organizzativo Magri alla! 
maggioranza dei segretari pe¬ 
riferici hanno tutti so.-teniito 
Fimpossibiliià per la DC di pre¬ 
parare e affrontare le elezioni 
■l'inverno; Fanfani ha di conse¬ 
guenza preso atto della volontà 
dei più di portare Felrttorato 
alle urne a fine primavera ed 
è sialo cosirrlto a spostare nuo¬ 
vamente Facccnio snlla impor¬ 
tanza della riforma del Senato. 

L’arcentnaia attività parfaroen- 
larc di qnesto perìodo rende 
più complessa fa situazione in 
cui il governo e la D.C. si 


trovano e piò difficili le loro 
manovre in tutti i campi. La 
Camera riprende i suoi lavori 
già domani, e il fatto che anche 
il lunedi sia utilizzato dal Par¬ 
lamento, ciò che da gran tempo 
non accadeva, rompe il lungo 
periodo di tregua e di ozio di 
cui la D.C. nsufmisce di solito 
tra la fino e l’inizio di setti¬ 
mana; e costituisce un risultato 
non irrilevante della pressione 
che le sinistre hanno esercitato 
e esercitano contro i tentativi 
clericali di considerare anzitem¬ 
po esaurita la legislatura e di 
eludere i concreti problemi sul 
tappeto. 

Per sollecitazione dì Fanfani. 
Zoli ha ordinato una inchiesta 
onde accertare chi ha reso pub¬ 
blica la lettera a riservata a ai 
ministri nella quale egli minac¬ 
ciava di dimettersi per i contrasti 
sulla politica di bilancio. Se¬ 
condo l’agenzia Italia. « il nomo 
dell’involontario responsabile sa¬ 
rebbe già stato individuato», 
ma (t nella fuga* non vi sa¬ 
rebbe dolo». Ci mettano nna 
pezza, insomma. 

U FRAN MA 

(Continuazion e da lla 1. pagina) 

nord Africa un nuovo Medio 
Oriente. 

Al punto in cui stanno le 
cose, l’ostinata politica di 
guerra condotta dalla Fran¬ 
cia in Algeria ha provocato 
la penetrazione anglo-ame¬ 
ricana in una parte del mon¬ 
do fino a ieri esclusivamen¬ 
te francese, Fintemaziona- 
lizzazione utììciale del con¬ 
flitto. e una nuova vampata 
di nazionalismo in Francia 
e fra la popolazione europea 
di Algeria. 

Tali sono le responsabili¬ 
tà dei dirigenti francesi; che 
poi la Francia sia stata tra¬ 
dita dal suoi alleati nel mo¬ 
do più umiliante, questo è 
un fatto che non dovrebbe 
stupire chi ha scelto volon¬ 
tariamente la « protezione 
americana », che rientra nel¬ 
la logica dell’alleanza fra i 
paesi capitalistici, e che alla 
fine dovrebbe far riflettere 
i governi occidentali che si 
dicono amanti della pace. 

Intanto, umiliata all’estero, 
la Francia è sempre alle 
prese con la sua crisi eco¬ 
nomica interna, strettamen¬ 
te legata naturalmente alla 
guerra d’Algeria. Dopo una 
notte di trattative con i de¬ 
putati conservatori, e dopo 
aver fatto loro le più ampie 
concessioni. Felix Gaillard è 
stato costretto a porre la 
questione di fiducia sul pro¬ 
getto finanziario alle 6,30 di 
questa mattina. 

Non ci dilungheremo sul 
piano ministeriale già illu¬ 
strato nei giorni scorsi: vo¬ 
gliamo invece segnalare il 
folgorante rientro di Mendès- 
France, che in un discorso 
pronunciato ierj sera ha stu¬ 
pito amici e av'versari per 
la chiarezza con la quale ha 
messo il governo davanti al¬ 
la drammaticità della sua 
scelta. 

« La Francia — ha detto 
l’antico leader radicale — 
sopporta il peso schiaccian¬ 
te delle spese militari, che 
sono aumentate di seicento- 
sedici miliardi dal 1954; un 
milione e duecentomila uo¬ 
mini sono attualmente sot¬ 
to le armi, mentre l’Inghil¬ 
terra non ne impegna che 
seicentocinquanta mila. Ora 
io mi stupisco della modestia 
delle richieste governative: 
Ci chiedete cento miliardi di 
imposte e cento di economie 
per un deficit complessivo 
di mille miliardi. Perché? 
V'olete chiedere un prestito 
all’estero e sapete bene che 
ciò compromette la nostra 
indipendenza nazionale. Se¬ 
condo me è la politica nel 
suo insieme che bisogna mu¬ 
tare per vincere la crisi fi- 
tianziaria, è la pace in Alge¬ 
ria che bisogna fare per sal¬ 
vare l’Africa del nord. Ma 
«e vmi credete che la vostra 
politica attuale corrisponda 
a un impcrativ'o nazionale, 
voi avete il dovere patriot¬ 
tico di prendere conoscen¬ 
za degli obblighi finanziari 
che il proseguimento della 
guerra impone. La guerra 
suppone una economia di 
guerra, il razionamento e la 
austerità, altrimenti sarà la 
inflazione, cioè la guerra per¬ 
duta >. 
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Ultime notizie 
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SECONDO L E PREVISIONI DI UNO SCIENZIAT O SOVIETICO 

Una "galassia,, di satelliti 
in preparazione nell'URSS 

Settanta « Sputnik » sarebbero lanciati entro Vanno geofisico - H razzo a « fotoni » c a 
« quantum » - U8 dicembre gli americani laticerebbero un satellite dal peso di un chilo 
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MOSCA, IG — C’atìonzia 
TASS cliffumle stamane l’un- 
niiiic’io (lato (l;iUa rivista 
Zi’HJiij/e si/(i (* Sapere e po¬ 
tere»), pubbliea/.ioiie emi¬ 
nente tecnica, die fili scien¬ 
ziati sovietici hanno fondate 
speranze di spedire un razzo 
con propulsione fotonicu 
verso la luna. Ksso ragfiiiin- 
ficrebbe la stessa velocità 
ilclla luce, e in una fase suc¬ 
cessiva dì studio saiebbe il 
primo stadio dì un razzo 
* ((iiantum > capace di rafi- 
fiiunfiere e afifiirare la luna 
in pochi secomli. La sua ve¬ 
locità. infatti, sarebbe di 
treceiitomila chilometri al 
secondo. 

Zvauiiic sila prevede che 
pi ima (iella fine del secolo 
vi saranno aeieo-razzi azio¬ 
nati daireiieifiia molecolare 
dell'aria, e al rifiuardo così 
si esprime: « L’aria atmosfe¬ 
rica, potentemente compres¬ 
sa nei motori di tale appa¬ 
recchio, si decomporrà in 
molecole, liberando enormi 
(luantìtii di enerfiia. Già sono 
stati creati catalizzatori per 
la trasformazione deU'ossi- 
geno atomico in normale os¬ 
sigeno molecolare ». 

Il profe.ssor KiriI Stanyu- 
kovich ha dichiarato in una 
confeienza — riportata oggi 
dalla stampa sovietica — 
che frammenti dello Sput¬ 
nik II potrebbero cadere 
sulla Terra. 

Lo Sputnik II potrebbe 
non essere inte%||^^ 
strutto (piando ràg^iunge 
gli strati più densi dell’atmo¬ 
sfera terrestre, e parti di 
esso iiotrebhero essere recu¬ 
perale fornendo un ine¬ 
stimabile contributo alla 
scienza, ha detto lo scien¬ 
ziato. 

Frammenti di meteore al¬ 
cune volte resistono alla fri¬ 
zione con l'atmosfera terre¬ 
stre e che (piindi altrettanto 
potrebbe avvenire per lo 
Sputnik II. il cui materiale 
è abbastanza resistente per¬ 
chè una tale evenienza pos¬ 
sa verificarsi. 

Come già avevano fatto 
ieri altri scienziati, Stanyu- 
kovich ha pieamiunciato 
l'invio di un satellite .‘'ovie- 
tico sulla luna fr.i diversi 
anni. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza un altro scienziato. 
Vitaly Ginzburg, ha detto 
che i sovietici nei inossiini 
anni invieranno nello spa¬ 
zio un’intera galassia di 
Sputnik, veri laboratori spa¬ 
ziali, e stazioni intermedie 
per i voli deH'iiomo nello 
spazio. 

Un altro scienziat,» sovie¬ 
tico. il profe.ssor Zipal. in 
una intervista a Tribuna 
Ludu ha affermato che non 
meno di 70 satelliti artifi¬ 
ciali saranno lanciati dal- 
rURSS entro r.Aniio geofi¬ 
sico internazionale. 

Lo scienziato naturalizzato 
americano Von Karman si e 
detto certo — a (pianto viene 
riferito — che l’UKSS abbia 
risolto il problema del ri 
torno nciratrnosfer.i .lei raz¬ 
zi balistici inteicontineiiiali: 
€ Non sappiamo -- sono 
state le sue parole — (piale 
precisione abbiar.o i-nfigiunto 
i russi con i loro niì.ssili ba 
listici intercontinentali, ma 
per (pianto riguarda il rien¬ 
tro degli ordieni neU’atino- 
sfera sono cello che essi 
hanno la soluzione (ìel pro¬ 
blema ». 

Un missile U.S.A. 
colpisce a 8.000 km? 

WASIIIXGTO.X. 16 — Con 
grande clamore pubblicita¬ 
rio, l’aeronautica americana 
ha rivelato oggi che un mis¬ 
sile telecomandato Snark è 
stato lanciato il 31 ottobre 
dalla base di Cape Canave- 
ral, in Florida, ed ha colpi¬ 
to con precisione un obicl- 
ftfo sito a circa ottomila 
chilometri di distanza, pres¬ 
so l’Isola di Ascensione. nel¬ 
l’Atlantico meridionale, fra 
il lirasilc c l’Africa. Lo 
Snark era munito di una 
<finta ogiva tcrmo-nuclcare*. 

Secondo l’annuncio (dato 
contemporaneamente a Wa¬ 
shington, New York. Los 
Angeles e Chicago) si trat¬ 
terebbe < della prima dimo¬ 
strazione al mondo delle 
reali possibilità di un mis¬ 
sile intercontinentale ». 

Si obietta pero che lo 
Sn.irk, in realtà, non c un 
vero missile, bensì un aereo 
supersonico a reazione sen¬ 
za pilota, con ali a delta, 
come il Bomaro. il Regu- 
lus IL il Navaho. il Mataclor 
ed altri ordigni del genere. 
La sua velocità, per quanto 
elevata, non può essere pa 
ragonata a quella, veramen¬ 
te eccezionale, dei Tnissili 
balistici intercontinentali, di 
cui fino ad oggi soltanto 
l'URSS dispone. 

D’altra parte, lo Snark è 
al suo cinquantesimo collau 
do e rappresenta perciò, in 
una certa misura, un’arma 
superata, perchè vulnerabile 
da terra per mezzo di mis¬ 
sili mnti-aerei. Lo stesso 


rapporto dell’aviazione ame¬ 
ricana precisa infatti che, 
durante l’esperimento € le 
istallazioni radio terrestri 
hanno potuto far compiere 
allo Snark manovre intese 
a trarre in tnpantio un caen- 
luale nemico ». 

La stampa americana pub¬ 
blica inoltre la notizia che 
un centro di ricerche della 
aviazione, composto di 16 
scienziati e diretto dal te¬ 
nente col. fliaepherson Mor¬ 
gan « è molto avanti » nella 
determinazione degli effetti 
che potrebbe avere una 
esplosione atomica al di fuo¬ 
ri dcll'alnjo.s/cra. .Scopo di 
tali studi è la creazione di 
un'arma capace di abbattere 
il missile balistico intercon¬ 
tinentale, contro cui. rorn’è 
noto, non esirte ancora nes¬ 
sun mezzo di difesa. 

La marina, dal canto suo. 
ha annunciato che il firimo 
satellite artificiale nnicrirn- 


no. pesante poco piti di un 
chilo, sarà lanciato « forse » 
l’8 dicembre e che almeno 
tre piccoli satelliti dovran¬ 
no essere sperimentati pri¬ 
ma di passare ai più grossi. 
Ai primi di marzo, inrtne, 
sarà lanciato un satellite pe¬ 
sante oltre rette chili. 

In concorrenza con la ma¬ 
rina, l’esercito americano 
lancern un suo satellite al¬ 
l’inizio del prossimo anno, 
mediante un razzo Jupìtet 
C. Si tratterà di uno * Sput¬ 
nik » non sferico, ma cilin¬ 
drico, pesante 0 chili, alto 
30 cm. e del diametro di 12 
centimetri e mezzo. Traspor¬ 
terà attrezzature scìentìriche 
Iter lo studio dei raggi co¬ 
smici e delle temperature 
sirnfo.sleriche. Un modello 
del satellite è staio presen¬ 
tato ieri sera alla stampa 
dai tecnici dell’Irtitnto tec¬ 
nologico di Pasadena (Cali¬ 
fornia ). 


Ancora un italiano 
morto nei Belgio 

CHARLEROI (Holgio), 11! 

— Tre niiiiatori. uno dei (iinili| 
italiano, sono rimasti uccisi ie¬ 
ri in una miniera di carbone 
per lo sganciamenlo di tre va¬ 
goncini (lai (piali sono .stati in¬ 
vestiti, a mille metri di profon¬ 
dità. L'italiano. Antonio Giu-| 
dice di Ita anni da Agira (En-| 
Ila) era padre di cimpic figli 

Enormi giacimenti 
di diamanti nell'URSS 

MO.SCA. Iti. — .Studi lecenti 

— r(‘nde noto la Prarda — 
liaiino rivelato che i giacimenti i 
(li diamanli della Yakutia. nel¬ 
l'estremo Nord (h'iriMlS.S, .si 
('.stendono su l.'iOO chilometri e 
contengono ('(‘iitinaia di niilioni 
di carati di pietre pie/.iose. I 
giacimenti .sovietici, aggiunge 
il giornale, sono infinitanu-nte 
più iicchi (Il (pielli (leirAfiiea 
del .Sud 



MOSCA — Un nindollo del primo Sputnik c.sposto nel 
glione ilelhi Seieii/a all’Rspusizinne Industriale di 


pudl- 

Musca 


Gli sviluppi della vita politica neirU.R.S.S. 

in un'intervista di Mauro Scoccimarro a Radio Mosca 

Fiducia delle masse nelVavvenire - Una volontà di pace ^Uion egoistica^^ - Pili larga partecipa¬ 
zione del popolo alla direzione dello Stato- Un solo obiettivo di 61 partiti comunisti: il socialismo 


(Nostro servizio particolare) 


MOSCA, 16. — Il compa¬ 
gno .Scoccimarro ha coiices- 
KO oggi una intervista a Ra¬ 
dio-Mosca, in cui espone al¬ 
cune sue impressioni e giu¬ 
dizi sullo sviluppo econumì- 
co e politico dcirURSS nel 
momento attuale. 

Dopo aver affermato che 
la svolta storica del XX Con¬ 
gresso oggi e ormai act|uisita 
e eonipresa dallo gratuli mas¬ 
se popolati, egli dice che 

< sempre più si afferma la 
prospettiva di nuove gratuli 
conquiste politiche, econo¬ 
miche c .sociali sulla via del 
socialismo e del cuutunismo». 

Scoccimarro pone quindi 
in rilievo o maggior senso di 
in rilievo il nuovo e mag¬ 
giore senso di (iduciìi nel¬ 
l’avvenire che deriva da tali 
conqiii.ste. Lo si avverto so¬ 
prattutto — egli dice — nel 
senso di sicurezza die viene 
al popolo sovietico dal raf¬ 
forzamento dell'URSS, giun¬ 
to a tal punto, rispetto ai 
paesi imperialisti, da poter 
fronteggiare con succe.sso 
(liinlsi.asi evento. 

Dopo aver rilevato la vo¬ 
lontà di pace del popolo so¬ 
vietico. «clic non si limita 
egoisticamente al proprio 
paes^ ina teitde ad a.ssieu- 
raro la pace in tutto il mondo 
ed a sbarrare la via a qual¬ 
siasi aggre.^sioiic imperiali¬ 
sta poiclu* è della pace nel 
mondo intero die il sociali-j 
sino ha bisogno por andare 
avanti ». Scoccimarro sotto- 
linea il miglioramento gene¬ 
rale del tenore di vita c so¬ 
prattutto « la convinzione 
generale che si c entrati or¬ 
mai nella fase in cui. insieme 
al progressivo c coiUiniiu mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita, si raggiungeranno 
obicttivi tali da superare la 
produzione per abitante dei 
paesi capitalistici, prima solo 
per alcuni prodotti, poi in 
generale ». 

« Ritenete — c stato diie- 
sto al compagno Sc(»ccimar- 
ro — che nella fa.se attuale 
si determineranno niutanicn- 
ti anche nello sviluppo della 
vita politica dell’URSS? ». 

< Sì — ba risivistr» Scocci- 
niarro —. Questo sviluppo 
democratico viene da ima 
sempre più larga partecipa¬ 
zione del popolo alla dire¬ 
zione delia vita politica ed 
economica del p.aesc. Non vi 
.mno dubbi che vi saranno 
mutamenti in (picsto .sen.co. 

* Questo problema Io ha 
posto anche il compagno 


Krusciov nel suo discor.so al 
Soviet Supremo per la cele¬ 
brazione (lei 40. anniversario 
della Rivoluzione (l'Ottobre. 
Infatti, egli ha detto die, con 
raffermarsi dei rapporti di 
produzione socialisti, vanno 
scomparendo alcune funzio¬ 
ni di caratici e rein essivo 
dello .Stato socialista; die le 
funzioni dello Stato sociali¬ 
sta continucraimo a inodili- 
earsi e a perfezionarsi con 
lo sviluppo della società .so¬ 
vietica verso il comuniSmo; 
che lo Stalo socialista non è 
una forza fissa ed immuta¬ 
bile. ma audi’essa si svi¬ 
luppa e c.'imliia di aspetto: 
die In democrazia socialista 
si sviluppa e sj allarga sem¬ 
pre più: die la funzione 
principale dello .Stato socia¬ 
lista, nel momento attualo, 
riguarda la organizzazione 
della produzione e la gestio¬ 
ne deii’econoniia. ecc. 

< Qno.sti accenni costitui¬ 
scono uno dei punti più in¬ 


teressanti (li quella relazione, 
in (inaiito die dimostrano che 
il problema e pi esente ai 
dirigenti dello Stalo e del 
l’artito comunista dell'L'nio- 
nc Sovietica e. pinna o poi. 
avrà aiidrcsso la .sn.i solu¬ 
zione ». 

ScoeciiiiarKi ha imi detto 
di non poter prevedere in 
(inali nuove roinie .si svilup¬ 
perà la deiiuKiaz.ia sociali¬ 
sta; è certo pelo die ('sse 
saranno divei.se da (indie 
della domoeraz.ia horgliese. 
ili (iiianto die nella società 
socialista non (‘.sistoiio an¬ 
tagonismi di classe. 

Le contraddizioni die pos¬ 
sono sorgere < sono di na¬ 
tura diversa, si risolveranno 
in modo diverso c diverse 
saranno lo forme di organiz¬ 
zazione politica, nello quali 
le contraddizioni possono 
manifestarsi e risolversi. 

« Questo è il punto die i 
democratici liorgliesi non 
rie.scono a eoniprendere. Per¬ 


dei essi non comprendono 
come e perchi' la democra¬ 
zia socialista, audio nella 
forma in cui esiste neirL iiio- 
ne Sovietica, e di g.ian lun¬ 
ga superiore e pin larga del¬ 
la democrazia pai lamentai e 
hoighese. Ma l’espenen/a 
storica e lo sviluppo della 
democrazia siicialista poi- 
lanno sempre piu in luce 
(|uesla fondamentale verità, 
e le forze sinceramente dc- 
mocratidie si convinceran¬ 
no die socialismo signilicn 
una pin alta affermazione 
di libertà e di democrazia ». 

K’ stato poi diiesto al com¬ 
pagno Seocennarro (piale 
giudizio egli de.sse dei con¬ 
tatti avuti con i rappresen¬ 
tanti degli altri p.artiti co¬ 
munisti in (piesti giorni. 

« K’ certamente un fatto 
importante — lia risposto 
Scoccimarro — che per il 
40. anniversario della Rivo¬ 
luzione d’Ottobrc si siano 
riuniti a Mosca i rappre.sen- 


Ventotto morti in Francia 
in uno scontro ferroviario 

Un merci contro un convoglio passeggeri su una linea a un 
solo binario — 95 vittime in 5 disastri dal giugno scorso 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, hi — Ventotto per- 
.soiie sono riina.sle uccise e 
venti altre ferit(‘ gravemente 
(piesto pomeriggio nello scon¬ 
tro tra un treno pa.sseggeri ed 
un merci sulla linea ad unico 
binano di Clianfonnay nella 
Francia occidentale (Vandea). 

Krano circa le Kt (piando, con 
un fragore spaventevole, il con¬ 
voglio passcggoii della linea 
Thoiiars-Les Sables d'Olonne 
entrava ni collisione con ih 
merci, a un passaggio a livello 
pres.so Chantonnay. 

Abitualmente, questo idtimn 
treno viene immesso su un bi¬ 
nario morto per lasciar pas¬ 
sare quello adibito al trasporto 
di viaggiatori. Oggi, esso aveva 
qualche minuto (1t ritardo e la 
fatalità ha voluto che il c.ipo- 
stazionc di Chantonnay si fosse 
fatto sostituire. aH’ora della co¬ 
lazione, da un impiegato al 
quale aveva impartito le sue 
disposizioni. 

Alle 13.02. ora abituale della 
partenza, l'impiegato dava il 
segnale, e il treno passeggeri, 
formato da un'auto motrice e 
da un rimorchio, ragginnceva 


Reattore nucleare 
sovietico oli* Egitto 

Tutte le parti dell’Impianto sono giunte sul suolo 
egiziano e saranno montate da tecnici sovietici 


IL CAIRO. 16. — L’agen¬ 
zia Medio Oriente riferisce 
oggi che rEgittii ha ricevuto 
tulle le parti (ii un reattore 
nucleare, che sarà montato 
sotto la direzione di <?sperti 
sovietici. Il materiale per il 
reattore è stato importato 
daU’Unione Sovietica. 

Secondo la agenzia, un 
membro della commissione 
atomica egiziana ha detto 
che è già pronto un edificio 
per un laboratorio di ricer¬ 
che nucleari, pure attrezza¬ 
to dai sovietici. 

Il giornale Alh Akbar af¬ 
ferma oggi che il presidente 
Tito d] Jugoslavia « visite¬ 
rà l’Egitto ai primi della 
primavera dcH'anno prossi¬ 
mo per aver conversazioni 


di particolare iinixirtauza * 
col presidente egiziano Ca¬ 
rnai .-\bdel Nasser. 

Nei circoli politici la no¬ 
tizia non è confermata. Si 
apprende anche che il primo 
ministro birmano U Nu si 
recherà in Egitto nel mese 
prossimo, su invito del pre¬ 
sidente Nasser. 


Trenta rìbelli cubani 
uccisi dalle truppe 

AVANA, p; - L'esercito cn- 
b.-mo ha comunicato che 50 ri¬ 
belli appartenenti alle forze di 
Fide! Castro sono rimasti uccisi 
durante un grosso combatti¬ 
mento presso il comando del 
leader ribelle, fra le montagne 
della Sierra Maestra. 


rapidamente la velocità di 80 
chilometri aU'urn. Esso aveva 
già percorso qualche chilome¬ 
tro. (inando. in una cnr\'a piut¬ 
tosto stretta, il macchinista. 
Daniel Leinon. si vedeva da¬ 
vanti il treno merci. Egli azio¬ 
nava i freni, ma non poteva 
evitare Ip catostrofe. 

Lo scontro era terribile. I.a 
automotrice veniva ridotta let¬ 
teralmente in pezzi, mentre il 
rimorchio usciva dai binari. 
Gli occupanti della prima vet¬ 
tura. una cinqnantin.a di per¬ 
sone. sono rimasti tutti uccisi 
o feriti. Ferito è anche il mac¬ 
chinista, che in (tne.-'to tipo di 
automotrici occupa una cabina 
sopraelevata. 

Il municipio di Chantonnay 
è stato trasformato in camera 
ardente. Dicia.ssettc corpi vi 
sono stati pietosamente compo¬ 
sti. Mentre stpiadrc di volon¬ 
tari cercano di identificare gli 
altri cadaveri e compongono 
pietosamente i brandelli tinia- 
ni, scene strazianti .si succe¬ 
dono ogni volta che arriva sul 
posto un familiare di una vit¬ 
tima. 

Stiiiadre di operai lavorami 
indefessamente per liberare 
dallo lamiere contorte i corpi 
dilaniati. Il ministro dei Lavori 
pubblici Bonnefoiis, ed il pre¬ 
sidente dell'Ente nazionalizzato 
dello ferrovie francesi. Loti.s 
Armand. si sono recati sul po¬ 
sto della sciagura con un ra¬ 
pido speciale. Essi hanno por¬ 
tato ai familiari dei deceduti 
ed ai feriti il cordoglio del 
governo. 

In serata è appreso che 
sono stati tratti in arrosto il 
mncchini.sta del merci e l'im- 
pieg.ito che ha sostituito il ca 
postazione di Chantonnay. 

E' questo il quinto grave in¬ 
cidente ferroviario in Fr.mcia 
negli ultimi cinque mesi Co¬ 
me si ricorderà, infatti, il 19 
giugno è deraglialo il rapido 
Tourcoing-Pangi. provocando 
9 mori» o 21 feriti II 19 luglio 
il Nizza-Parigi, in piena notte 
cd alla velocità di 120 km. 
orari, usciva dai binari c.oi- 
s.iiido la morte di 31 persone 
od il ferimento di un coniina'o 
Il 7 settembre e st.ata la volta 
dell'espresso Pnrigi-Nimcs. con 
27 morti e 70 feriti. L'il no¬ 
vembre. infine. Il Basilea- 
Dunquerque urtava contro un 
ostacolo e nell'incidente fi la¬ 
mentavano 13 feriti. 

M.ARCEL R.ASlE.Ar 


Gioielli per 6 milioni 
rubati ad Anne Baxter 

NEW YORK, 16. — L'attrice 
cinematografica Anne Baxter 
ha denunciato alla polizìa di 
aver subito un furto di gioielli 
per 10 000 dollari (oltre sei nii- 
lioni dì lire>. I preziosi sareb- 
b(*ro st.ati asportati da ignoti 
dal suo appartamento merco¬ 
ledì scorso mentre ella era a 
teatro. Ha scoperto il furto sol¬ 
tanto ieri. 

Fr<a l'altro, i ladri hanno 
asportato liquori, sigarette e 
nove abiti della figlia di Anne. 
Katrin.i. di 6 anni. 


t.antì di 61 partiti conuinisti 
del mondo intero. Questo si- 
fiiiifìca che. nonostante di¬ 
versità di esperienze, e (piin¬ 
di anche di opinioni e di pu- 
si/ioiii politiche, tutti i co¬ 
munisti ritrovano una loro 
unità nella firjmde rivolu¬ 
zione socialista, lìiiesto vuol 
dire che. pur nella moltepli¬ 
cità di fiìndizì e di atteggin- 
menti politici dei diversi par¬ 
titi comunisti, c’è tuttavia 
tra (Il essi ima fondamentale 
unità che deriva dalla co¬ 
mune dottrina del mar.vì- 
smo-leninismo. che c di gui¬ 
da alla nostra azione: dai 
principi dell'internazionali¬ 
smo proletario a cui tutti si 
ispirano: (laU’unico obicttivo 
che tutti si pongono: il socia¬ 
lismo. 

< Questo è il giudizio che 
si può dare sulle riunioni e 
sui contatti avuti dalla de¬ 
legazione italiana con i rap¬ 
presentanti dei partiti comu¬ 
nisti dei più diversi Stati del 
mondo. deH'Asia, dclLAfrica 
c dell'America. E’ certo che 
il movimento comunista rias¬ 
sume oggi la più ricca espe¬ 
rienza politica che mai si 
sia avuta in alcun movimen¬ 
to politico. E’ una esperien¬ 
za storica che alla luce della 
grande Rivoluzione d'Otto- 
bre può essere fonte di pre¬ 
ziosi insegnamenti per tutti 
noi ». 

G. G. 

Il 23 febbraio 
eleiioni in Argentina 

BUENOS AIRES 16. — II go¬ 
verno provvisorio del generalo 
Arainbiiru ha emanato ieri se¬ 
ra il decreto che convoca il po¬ 
polo argentino alle elezioni ge¬ 
nerali per il 23 febbraio pros¬ 
simo. per designare le autorità 
costituzionali alle quali l’at- 
tunlc governo rimetterà il po¬ 
tere il 1. maggio seguente. 

Nove milìoin di elettori ar¬ 
gentini sono convocati alle ur¬ 
ne per eleggere un presidente 
della repubblica, un vice presi¬ 
dente. 188 deputati. 46 senatori 
e tutte le autorità provinciali c 
municipali. 


14 BAMBINI FRA I MORTI 


17 persone arse vive 

in nna casa a Niagara Falls 


NEW YORK. 16 - Dicja.'<-i 

sette persone, sono rimaste nc- 
eise nelle prime ore di oggi 
per un improvviso incendio che 
ha :n poco tempo distrutto nna 
e.asa occupata da due famiglie 
di negri a Niagara Falls, pres¬ 
so New York. Nove altre per¬ 
sone sono rimaste ferite. Fra 
i morti vi sono quattordici bam¬ 
bini. CBi .altri sono due uomini 
e tina donna, che è morta con 
tutti i suoi otto ficlt- 

Secondo i vigili del fuoco. Io 
incendio è stato forse provo- 
c.ato d.ilFesplosione di un ca¬ 
lorifero L'edificio era nel pas¬ 
sato adibito .ad albergo 

Graduatoria delle vendile 
dei trust ! ame ricani 

NEW YORK, 16. — Sulla ba¬ 
se del volume di vendite effet¬ 
tuato neU'anno precedente, il 
complesso incliistriale america¬ 
no più notevole è la General 
.Motor*, con un complesso di 
vendite di IO miliardi e 796 mi¬ 
lioni 443 000 dollari. 

Seguono la Standard Oil 
<Now Jersey» la Ford, la U.S. 
Steel e la General Electric. 

Al primo posto nel gruppo 
delle aziende petrolifere è la 
Standard Od of New Jersey/, 
seconda nella graduatoria as¬ 
soluta, con vendite per dollari 
7.126 8Ó5.000. 

Fra le aziende siderurgiche è 
1 ntesta la U.S. Steel (quarto 


posto assoluto) con vendite per 
dollari 4 228 877.000. 

In prima posizione fra le 
aziende che fabbricano cervelli 
"tcttronici, e materiali oer uffi¬ 
cio (macchine per scrivere, mo¬ 
bili ITI metallo, età), è la Rc- 
minpton • (Sperry Rand) con 
vendite complessive pan a 815 
milioni 816000 dollari. 
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è un DOLCE VIVO perchè fabbricato 
con materia prime vive • naturali, • 
non subisce tutte le operazioni di cottura 
• manipolazione comuni ad altri dolci. 

tt SACRIPANTE è una fusione dettziosa 
di creme, di liquori ed 
aromi in un guscio di 
cioccolato purissimo. 








0 . 

O 


N nuovo formato, più grande, 
migliora la bontà del prodotto 
perchè contiene maggiore quantità di creme e liquori e 
si conserva più morbido • fragrante per lungo tempo. 


CARAMELLE 



STUDIATE RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda e risposta) 


SCRIVETECI • VA mtnderema 
GRATIS il Bollettino RR di 40 
pagine • colori con esempio 
delle lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

TRANSISTORI 
DIODI Al GERMANIO 

Costruirete: 

Osdilatore - Tettar . Frovevel- 
vela • Ricevitori > Muhitricer 
TalaviMre (17" • 21") 


RUOU-lABORAIORiO 
DI RAOIOIKNICA 

Piazzale LIBIA, 5-U 
MILANO 



LA 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 


Odevai NE 

PELLI E PE.LLICCE 
ESTERE c NAIIQNALI 
FAC/L iTAimNI 

S. C lACOMO 4-2 
TELCF, ÌZIZ2B NAPOll 


Un sacole dì esperìanza 
in orologarìa ha portate 
alla creazione deirorele- 
gio da polso con sveglia 


vrenz 


AL AR M 

PtEZZI DEGLI OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGLIA 

LORENZ-ALARM 

lif. 77S cassa aedaio 

cromata . . L It.OOO 

lef. 77IP cassa piace. 

fondo acc. » 20.0C0 

Ref. 780 cassa aedaìo > 21.000 

Rat. 775 cassa in oro > M.000 


I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 
funzionanti conferiscono aIKorologio 

ehm MYmgUm m ricordm lorenz-alarm alta classe 

KKlàLG llli;iàlOKI OKOLfIUKItIK 



































